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A Bucarest interrotto un discorso del dittatore; «Abbasso gli assassini». La polizia spara, forse 20 morti 
lino sciopero generale blocca Timisoara. Secondo voci il premier Dascalescu avrebbe incontrato l’opposizione 
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Dal l^gennaio 
carocanonetw 
colore 125mila 
bianco e nero 120 


Dal 1° gennaio canone tv più caro. Ieri il Cip ha deciso di 
portare la tariffa del colore da 11 Smìla a l 25(niia lire; quella 
del bianco e nero da 94 a ]20mila lire. La dràstica nduaòne 
della differenza tra ì due canoni è stata rnpiivaia con ia pe* 
cessità di divinare l'evasione parziale; circa 4 milióni di àb^ 
bònali su 15 pagano II bianco e nero; la màggic»' pàiié di 
questi, sì sostiene, possiede invece la tv a colori. Queicio)i. 
^i: «Misura antipopolare è inutile». apaqina 10 



Scatta la vendetta: una strage tra la folla 


AndreotUdice: •Non prevedo problemi se- 

Ir ahvIavA Giulio Andreotti nel- 

la conferenza starni^ di fine 
1 iniltiSin anno. E per il proprio gover^ 

dffre l'immàgine di Papa 
dSSvilllSiau» SjgjQ v; pensavano du¬ 

rasse poco, ihvecé accadde 
Ùcóntrario». Le critiche di La 
Malfa? «Nella compattezza sòstaniialcc'ò un ma^incdidif? 
fereiiziazìóne». Solo SUI ministri acmeisti il presidente del 
Consiglio alza la voce: «Se non se la sentono di dare ^buon 
esempio, dovremo chiedere loro di scegliere Ira rimanete al 
governo e fare li parlamentare». apaoina IO 


Ora Geausescu trema. La rivolta scoppiata alla peri- mostranti. vengono btoccau 
feria del Suo pìccolo .impero ne raggiunge il centro, dai miliziani e fucilati sui po- 
Bucàrest SI ribella come Timisoara, Prima poche sto. i morti sono decine. 
Qéntinàià, (X)i a migliaia, i cittadini si riversano nelle ^"0“ ° Jì,T3'^wio di 
strade della capitate; Militari e miliziani sparano e Somen^m^iiaia^ morti) 
uccidono decine di persone. Ma la protesta anziché « ora in mano agii insoni. le 

placarsi dilaga. E Timisoara è da ieri in mano agli forze armate hanno dovuto 

V insorti. Le fòrze armate hanno dovuto andarsene, vacuarla e ritirarsi ad alcune 

decine di chilometn di distan¬ 
za dopo che gli operai aveva- 

-—- no occupato le fabbriche e 

OABRIIL BIRTINITTO minKCiavano di farle saltare 

„ .. a a- se le truppe non se ne anda- 

Bucaresl Insorge. A notte to in piazza, irreggimentati e ^premier Pascale- 

rata decine di migliata di imbandierati, squadroni di so- ^ ^ Timisoara per 

me affollano le vie del stcmion. Doveva essere il ra- 


. * .s V-Vf*, < ■ 

- r 


inoltrata decine di migliaia di imbandierati, squadroni di so- datoci a TìmiVtara npr 
persone affollano le «e del «emfon. Doveva ^re il ra- “Salienza sco^ 

coffe,- Shdano l'imponente duno «eanira rte dimosba ^3 |.„p. 

g^ald .mllllare messo in 1“ posizione atIrawM il Comi- 

^po da Ceausescu. Non ar- rato per la democrazia sociali- 

rttfsirtq di frónte ai carri arma- , *nlazlone vivente Uella sua » 

Il Cd ai mitra. Decine di con- immediabile cnsi. Gruppi di 

rlliariini hanno nnrsn la vita giovani sono Confluill verso la Oggi II consiglio 01 SKUrez 
2r LnW lo in cui Ceausescu stava “ dell Onu discute la dram- 

M.® l H^^rSoo' arringando la lolla, ed è ini- malica situazione romena. U 

Ma Iq file dei dimostranti SI in- ,iata fa contestazione Le cri- Cee ha annunciato la sop- 

groWo. Glovanisoprattutto. jg di «libertà., «peresùoika^in pressione delle agevolazioni 

ma ancM MuUi ed anziani, hi Romania», «abbasso Ceause* commCTciali verso Bucarest E 
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malica situazione romena. La 
Cee ha annunciato la sop¬ 
pressione delle agevolazioni 


cerca rii fraternizzare con gli sovrastano la voce del il partito comunista cecoslo- 

uomini in divisa, iSOprattuttQ dittatore, che è costretto ad vacco ha rotto I rapporti con il 
■con .!■ soldati, una parte del abbreviare il discorso e ritirar- partito romeno. Cautela a Mo- 

quali si ù ribellata alVordlne. dir in fretta. Scatta la repressio- sca. Gorbaciov. «Aspettiamo 

sparare sulla folla. Si prepara . ne; Lacnmogeriì prima, poi il di avere informazioni attendi- 
uno sciopero - generale per.. piQfnbo dei proiettili, 13 di- bili», 
quesl'^gi. - I • 

La giornata era iniziata in 

un'atmosfera del lutto diwija.- -- - BARIGLI, FONTANÀ. SERQt A PAQIHAS . 

il conducatof» aveviirtanda-. ■ ■ n ,. ' ., 1 . — ii - i»»i i . ... - i . 



BARIGLI, F0NTANA„SERGI 


La manlfestoiorìe a Bucarest nel corso della quale è stato interrotto il discorso di Ceausescu - 


OggiaRoma 

manifestazione 

disolidadetà 

PdeFgd 


■1 Manifestazioni pubbliche 
a sostegno della popolazione 
romena -in lolla contro il regi¬ 
me dispotico di Ntcolae Ceau¬ 
sescu per il rispetto dei diritti 
civili e della derrmcrazia sono 
siate organizzate dal Pci e dal¬ 
la Pgci.il 4 -prima si svolgerà 
herpòrttiMggio di òggi alle 18 
davami àlrambasciata di Ro¬ 
mania, in via Nicolò Tartaglia 
36, a rtorna. L’altra è in pro¬ 
gramma a Bologna ^ notte di 
Natale; il Pei bol^nese ha 
promosso ' una veglia di soli¬ 
darietà A palazzo te En^, nel 
cuore cittadino. La matiifésia- 
zione seÀue di alcuni giorni il 
sit-in effettuato -Mia piazza 
del Comune dai écMuhisti bo¬ 
lognesi dopo le tMizie del 
massacro'e delle vIòlenK p«- 
petrate M seivjzi di sicurezza 
e dall’esercito romeno contro 
la popolazione-di Timisoara 
che rivéndicava pane e liber¬ 
tà.' . 


Hascoirtato Incredibile e cmdefe odissea . 

la itonam» di un ex detenuto deUarcò- 

M pena re di Torino Le Vallette. Qu* 

r0Std in C6ll3 seppe La Licata ha finiil(r:.di 

Ha PAilIc scontare la pena da tre meel. 

IMIMUS ip-i essendo - gravemerUe 

malato d> Aids non può es- 
sere sottoposto alle misure 
di sicurezza. Era stato infatti destinalo ad una colonia agri¬ 
cola. Còsi.nonostante le sue precarie condizioni di salute, 
resta in carcere nei reparto che ospita altri maiali affetti da,. 
Aids. Uinghezze burocràtiche per ottenere la libertà vigilata. 

-■ ■ ' APAOlHA. Ì4 .- 

IL SAlVAfiEHTE 

Domani il numaro 41 

«LA MALATTIA 'ivJ 

MENTALE» MÉK 

Le cause, 

I disturbi, 
le terapie 

Dove curarsi e come §r 

NULINTHIIIO liA FAniNA BMU UtnMll^L. 


A Panama gli iqpiitri continuano. Negozi saccheggiati, I marines uccidono un gipmalista sp 
Cai|'i «pn|tj Usa (^rcondanq le cunbasciate cubana è dei Nii^^ua. Reazione a lllanagua _ 

NcndeiSà non cede e nirenstfàla 


I Presentati la mozione di Occhetto e le due del no 



UaM di Bush 


LUIGI CANCRINI 

B < - lf((clle sottrarsi al dovere di giudicare Noriega per i 
suoi comportamenti politici e per le sue eyentuàli 
• partecipazioni al traffico di droga. Ma ce n'è'abba- 
‘ stanza per guardare con sospetto alle giustificazicmi 
’ 'bibite da Bush per l’intervento militare a Panama. Si 
può credere dawcio che l'obiettivo sia statò quello di 
difendere la democrazia sapendo che non più di un meSe Ja .^i . 
i^Siati'Unlli hanno sostenuto pollticamenie ed economicamente te 
v: atrocità commesse dalla dittatura del Salvador? .Sventolando 
i biiiodieie di democrazia e di lotta alla droga, gli americani hanno 
puntato la loro attenzione sui canale di Panama c sul suo con¬ 
trollo. Ciò di cui c'è bucano in tema di narcotraffico, rispettando 
la regole delia convivenza civile e della sovranità, è un intervento 
sovranazionale perché la questione delta droga attiene.al goyer- 
no'mondlale deireconomia. Crediamo ancora nel ruolo dcH'O- 
nu e degli altri oiganismi^iniemazionaìi o riteniamo di dover de- 
' legare al governo statunitense limolo di giudice e di garante dél- 
' le vertenze che si aprono a.livello intemazionale? Il futuro della 
pace net mondo dipende dalle nsposie che si daranno à questa 
Mmplice domanda. r 


Rotte le tmttative 
Banche chiuse 
Natale senza sol£ 

RICCARDO LIQUORI 
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Il gi^erale Antonio Wotléga 


«Non sarò contento fino a quando non lo vedrò 
processato e condannato». Cosi Bush sii Nònega, 
su CUI ha me^. una taglia diuh mitione di dotlaii. 
Gli Usa hanno anche circondato a Città di Panama 
te ambasciate di Cuba e Nicaragua, temendd che 
Noriega fosse II.'Bush hà poi smentito T'Opemaio- 
ne. Nella città devastata dai vandali ^ marines han¬ 
no ucciso un giornalista spagnòlo di £} ftoìK 

' L OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MIOMUND aiNZBÈRa 


n NEW YORK.'. .L'òperazione 
-giusta causa- assomiglia più 
' al Vielnam che, a Grenada., 
cominciano a dire gli osseiva- 
lòrì americani. E.futli, sosteni¬ 
tori di Bush compresi, si pon¬ 
gono la domanda: sappiamo 
come ci siamo entrati, come e 
quando ne usciremo? Il gene¬ 
rale Nonega è sempre ucce! 
dì bosco e d^l^'^iungla orga¬ 
nizza la guerriglia, «il nostro, 
slogan - ha detto len in un 
appello alla ràriló clandestina 
- è vincere o monre. Dobbia¬ 
mo resistere e avanzare». 11 
comando militare Usa a Pana¬ 


ma ha fatto ciicqnriàrefbn i 
cam armati le ambasciate di 
Cuba e del Nicaragua', gli 
americani pensavano di tro¬ 
varlo II. «In reallà • è stato co¬ 
stretto ad amnretlere uri espo¬ 
nente della Cia - non sappia¬ 
mo dove Noii^ sia». E que¬ 
sto maigradó Tópcrazibne 
«giusta causa» i avessero pre¬ 
parata per mesi, studiando 
. ogni minima mossa del ditta¬ 
tore. Al Pentagono affacciano 
ora 1 Ipotesi che sia necessa¬ 


rio. mandare altri sotdali da 
a^i||n^re ai 24nnila che so¬ 
no già a Panami'^fStaremo 
laggiù quanto serve» ha com¬ 
mentato George Bush. Che ha 
aggiunto, poi. d) essere co¬ 
mùnque ^soddisfatto della 
pfécisiòne miiitare e del buon 
andamento deiropcrazione», 
sottolineando, infine, che No- 
nega «non è piQ‘ al potere» e 
questo «basta pet definire un 
successo la nostra azione». 

intanto, un fotografo spa- 
gntrio è stalo ucciso dai -mariT 
neri americani che di fronte al- 
i’nólel Marriot hanno aperto il 
fuoco contro un jgruppo di 
giornalisti. Gruppi rii saccheg- 
giaton sono aU'opcra c stanno 
assaltandoi armati,. negozi e 
trivket alla ricerca di cibo e 
soldi. Il presidente Endera si è 
- insediato .nei /palazzo presi¬ 
denziale nominando due mi- 
nistn 


ANDREUCLAREt ; ’A|AeFA0IIIR4*« 


ctmgresso sbatadÉi^ 

Il J gf Congresso straordinario del Pei si terrà dal 7 ti verranno puhbileatIdoinmF 
al 10 marzo a Bologna Lo hanno deciso-ien Ce e ca suii òniM. Atnpiai discus-:. 
Commissione di garanzia. Varate con voto unani- 

me te regole congressuali. Presentate tre mozioni: Tra gi, elementi dfraa^ .1- 
quella per l’apertura della fase costituente dt una , iievorla connossione.irà mo- 
nuova fonnazione politica firmata da Occhetto, e aioni e iisie 8», irar d^ 
due contrarie. Una reca le firme di Natta, Ingrao e ?he per organismi dlrigenii; 
Tortorella; l’allra di Cazzaniga e Cossulta. mer™'LlSpi.d5“si 

pionuncino'sulla; proposta aU 
r ., ' : , l'ordine; del vgioino del. c^ 

BROMA La. campagna formazione politx;a». Aldocu- gròsso; negli organami lede- 
congressuale ha virtualmente mento hanno aderito anche ! raii ciascun sesso dcwrjk «nere, ’ 
l»eso il^vìa liersera alle 21 membri della Dìrezionef che rappresentato.per non meno» 
quando Gonùlato' centrale e avevano; approvato: la:;propo-: ; del 4(M. A conclustone de) Oc- 
Commissione(nazionale diga- Sta.poliiica:nelCcfdel24ino^ ;OcchcttOfha>iivoltouncal(HO- 
ranzìa hanno approvalo all’u- vembre e tutti i.segrelan regio^ : so augunancDKUqidorleftpio-! 
nanimità il regoiamento ed il nalr tranne quello de) friuth ve indimenticabiii» sostenute 
calendario., operativo; dal 13 Venezia Giulia. La seconda . nell 89 e-«glì>event| tumultuosi' 
gennaio a) 18 febbraio i con- mozione («Per un vero nnno- che ci hanno posto davanti a. 
gressj di sezione; dal)')) al 25 vamenlo del Pci e delia sini- nuove, enormi:, responsabilità, 
febbraio i congressi di lederà- stra») è firmala tra gli attn da che ci apprestiamo ad affronti 
zione; dal 7 al 10 marzo, al Natta, Ingrao e Tortorella; La (are in un congresso siraofw 
Palasport di Bologna,: il con- terza («ter una democrazia nario con una-comune pas* 
grcsso straordinario. Sarà un socialista in Europa») è'stata .sione politica».::£ Natta ha^sl* 
congresso per mozioni; già tre soitoscntta tra alm da Gaz- glato: «Buòne feste; compagni, 
sono state presentate ieri (ma zaniga e Cossutta. Idocumen- e buon congresso»: < 
il termine scade il 4 gennaio). 

(Xchelio è il primo firmalano 

della mozione; «Dare vha alla : 'ail'^#àniM^■' ■ 

fase coslituenle di una nuova -■ ■■ ■-. ■ ■ ■ - ■■■' ■ ' ; 


malo 


■i ROMA Sportelli bancari 
chiusi In tutta: Italia da Natale 
a Capodanno; Dlfricoltà- ne! 
pagamento di stipendi e tredi¬ 
cesime;-Questalacon^guen-; 
zadelTallimento dell’incontro 
rii ieri trai sindacati e Acri e As- 
i^credito (l rappresentanti del- 
fe -aalende di credito) e della 
' (fonseguente intemizione del¬ 
le trattative. Le trenta , ore di 
sciopero.proclamate net gìorT 
nj-iscorsi da! sindacati confe- 
riera^ della FIb e dalle erga-, 
niiwazioni autonome. Fabj e 
Falcri restano tutte conferma¬ 
te, e finìtanno, probabilmente, 
per concentrarsi, rièlle uniche 
tre giomàtè ìàvoraliye della 
prossima V i?èillrnaria; Nèllé ; 
grandi città sarà forse possibi¬ 


le trovare qualche sportello 
aperto/ma è consigliabile in¬ 
formarsi, prima, l ^ndacati 
hanno comunque chiesto alle 
proprie strutture decentrale eli 
evitare il blocco totale degli 
sportelli, in modo da garantire 
cost i! pagamento delle tredi- 
ecsirne è la tutela dell.'utenza 
più déboié. ’Cgi! Cist e UH 
hanno espresso il loro soste¬ 
gno alle ragioni delta lotta dei 
dipendenti bancàri. Secondo 
il responsabile del tei per il 
credito, Angelo De Mattia, «le 
resistenze di Acri e Assicrédllo 
iion sono più giustificabili. È 
necessario continuare a muo- 
vérsi per salvaguardare gli in¬ 
teressi dell'utenza e dei lavo¬ 
ratori, evitando le strumenta¬ 
lizzazioni delle controparti». 


APAdlMÀIT 


■i Tutto fermo, di nuovo, in 
Parlamento. Dèlia legge anti¬ 
trust si discuterà, prevede il 
socialista Dì Donato, solo do¬ 
po le prossime eiezioni am¬ 
ministrative. La Malfa e VI- 
sentini si lamentano. li sinda¬ 
cato dei giomaiisti non fa 
nemmeno questo: «Lo slitta¬ 
mento. dice il vicesegretario 
della Fnsi. non è sufficiente a 
farci cambiare opinione: uno 
sciopero non è né opportuno 
né necessario». Tanta miopia 
ed arroganza sta provocando 
tra molti colleghi una reazio¬ 
ne giustificata ma preoccu¬ 
pante. C‘è chi dice che, or¬ 
mai, di fronte a questo atteg¬ 
giamento della FnsI non re¬ 
sterebbe che uscirne, indivi¬ 
dualmente o collettivamente, 
intendiamoci: i'iscnzione al 
sindacalo è un alto libero e 
volontario e uscirne è legitti¬ 
mo. lo comunque non ne 
uscirò anche se giudico pro¬ 
fondamente sbagliata la posi¬ 
zione assunta di fronte alla 
mamovra della Fininvesl an- 
chèise avrei voluto (e mi au¬ 
guravo) una presa di posizio¬ 


ne unitaria netta e coraggiosa 
che prevedesse: uno sciopero 
delia catégòria: non a difesa 
di De Benedetti e Scalfari ma 
tri %gno di proiesta cóntro 
un processo di concentrazio¬ 
ne delle testate che non ha 
precedènti .e/contro i colfre- 
voli rilairii deliri forze polìti¬ 
che nella definizione di una 
legge antitrust. 

Non condivido la posizio¬ 
ne dì questa giunta e tuttavia 
non uscii'ò dal sindacato. 
Credo nel principio di mag¬ 
gioranza anche quando ope¬ 
ra non a mio favóre ma a mio 
danno. Questa giunta (op¬ 
portunamente lo ha ricordato 
Zoilo su /Vnità del 20 dicem¬ 
bre) ha conquistato la fede¬ 
razione attraverso due con¬ 
gressi nei quali ha raccolto la 
maggioranza dei consensi, 
dopo uno scontro e un.dibal- 
tito che ha visto perdente la 
componente nella quale mi 
riconosco. Questa maggio¬ 
ranza può certo essere scon¬ 
fitta e roves:iata ed è quanto 


MIRIAM MArAI 

mi auguro rna uscire dal sin¬ 
dacato non serve à realizzare 
questo obi^tivò.. 

L'uscita daiia’Fnsi sé realiz¬ 
zata indivkfualmemte avreU>e 
solo il sapore dì una abdica¬ 
zione. se realizzata collettiva¬ 
mente come premessa per la- 
formazione di un altro sinda¬ 
cato sarebbe un passo avanti 
non verso la chiarezza rria 
verso la esasperazione e l'irri-. 
gidimento delie contrapposi¬ 
zioni già esistenti. 

U dibattilo dì queste setti¬ 
mane ha assunto toni esaspe¬ 
rati e faziosi. A ognuno di noi 
viene chiesto perentoriamen¬ 
te dì schierarsi pro o contro 
Berlusconi pro o contro De 
Benedetti. Su Ft/n/tó di mar¬ 
tedì paolo Pagliaro irrìde a 
coloro che rifiutano di opera- 
, re questa scelta e spiega per¬ 
ché il secondo è migliore del 
primo. È anche po^ibile che. 
og^ per il ruolo che è venuto 
assumendo all'interno dello 
scontro che agita il mondo 
politico finanziark) industriale 


dei paese, De Benedetti'sia 
«meglio» dì Berlusconi ma 
questo non mi tranquillizza 
per ii domani e comunque 
non affiderò a lui la iriia bat¬ 
taglia per la libertà di slàiripa 
e per rautonOmia dèi gioma- 
Non appartengo alla sua 
scuderia (anche se prendo lo 
stipendio da una sua socie¬ 
tà). 

Vedo in questo invito a 
schierarsi un pérìcolo grave 
per il nostro lavoro. «Quando 
scatta la molla delfapparte- 
nenza, hanno scritto ì colle- 
ghi de L’Espresso in un‘ loro 
documento, il giornalismo ha 
già superalo il conlìnè della 
sua autonomia. E l'impressio¬ 
ne è che questa molla in tanti 
di noi sia ampiamente scatta¬ 
ta. Lo diciamo, naturalmente, 
in senso critico ed autocriti¬ 
co». Condivido quest’afferma¬ 
zione e questa autocritica. 
Ma l'ipotesi per ora soltanto 
ventilata -del^iiformazione di 
un nuovo si^riacató cos'altro 
starebbe a significare se non 
la definiziorie'^nche sul pia¬ 


no o^anizzativo delle diverse 
«appartenenze»? 

Il sindacato dei giornalisti 
ha una lunga storia. Abbiamo 
conseguito : in modo unitario 
vittorie importanti; valga per 
tutte la conquista della nor¬ 
mativa antitrust nel settóre 
dei: quotidiani. Che queste 
norme sianostate evase o ag¬ 
girate con l'ingresso.della Ge¬ 
mina Rat in Rizzoli non signi¬ 
fica che i quella battaglia sia 
stata ' inutile. Dobbiamo oggi 
ottenere una legge più o^a» 
nica e incisiva che Impedisca 
la formazione di quella con¬ 
centrazione multimediale che 
il controllo di Mondadori .dà; 
parte di Berlusconi sì priapo- 
nc di realizzare. Questa s) sa¬ 
rebbe lina sconfitta storica 
Itoli solò dèi giornalismo Hà^ 
Hano ma delia libertà di con¬ 
correnza e della riemocrazià, 
privata del necessario plurali¬ 
smo infcùmativo. ter condur¬ 
re questa bà'ttàglìa sono con- 
vinta che non servono %is- 
siont né sindacato ma un'a¬ 
zione seria, dura, tenace den¬ 
tro questa federazione. 


L’a£Mo è chiuso 
EcoàScaidbr 
tornano in libertà 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. Erano i capi delle : 
Ucc. le Unità comuniste com¬ 
battenti che rivendicarono 
l'assassinio del generale Ligio 
Gio^iéri. Pochi giorni dopo 
essere stati condannali a 12 e 
15 anni di prigione, Fabrizio 
Meloriq, Paolo Cassetta e Ge- 
raidiria Golótli sono stati scar¬ 
cerati dai. pudici della terza 
Corte d'assise, li motivo, un 
•Cayilloii procedurale. La sen¬ 
tenza di rinvio a. giudizio dei 
tre, infatti, era stata depositata 
con 5 ore e mezzo di ntardo: 
alle 19,30 dì sera del 22 luglio 
1988, invece che entro le V4, 
orario di chiusura degiruffici 
giudiziàri. I termini di custòdia 
cautelare, quindi, erano, scà-: 
duti. Melorio, Cassetta e la Co- 
lotti erano rimasti iri~ prigióne 


solo perché accusati anche di : 
concorso ' neH’omicidiO :' di ' 
Giorgien. Ma dopo la senten¬ 
za di primo grado che lo-sccw-. 
so 14 dicembre li ha condan»< 
nati per banda annata e i) feri -1 
mento di Antonio Da Empoli, : 
ma assolti con formula: piena i 
per la stona Giorgien, i tre so»; 
no tornali in libertà. Paoto’ 
Cassetta. Fabrizio Melono «‘ 
(jcraldina Coietti (che (fa 
tempo hanno dichiarato ^ 
considerare conclusa ' l'espè*: 
rienza della lotta armata) 4^ ; 
po la «scissione» di ParM dH 
1984 con I «militaiìstli'': 
arrivarono ai vertici delle Uoe. 
il 22 gennaio 19S7, giorfMdèl 
loro arresto, facevano jAite 
della direzione cielì’orgart|Ba- 
zìone. ' ^ 
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Intervento 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bush e a Canale 


LUIGI CAHCRINI 

L a decisione di Bush di intervenire a Panama era 
prevedibile e prevista Due mesi fa, la mancanza 
di una iniziativa a sostegno dei militari che ave- 
~ vano tentato dì rovesciare Noriega fu criticata 
duramente dalla maggioranza del Congresso e 
dai commentatori politici americani. Le provo¬ 
cazioni di Noriega sullo stalo di guerra e l’uccisione in¬ 
sensata di un soldato americano hanno offerto ora a 
Bush l'occasione di rispondere ai suoi detrattori. Diffi¬ 
cile sottrarsi, naturalmente, al dovere di giudicare No¬ 
riega per ì SUOI compòrtamenti politici e per le sue 
eventuali pariecipazioni al traffico di droga. Difficile 
non pam, tuttavia, il problema delle procedure da se¬ 
guire nel momento in cui si verificano, nel mondo, si¬ 
tuazioni del tipo di quella denunciata dagli americani 
a Panama. 

Qi Stati Uniti hanno ripetutamente e con fondatez¬ 
za accusato Noriega. in questi ultimi anni, di aver par¬ 
tecipato alle attività dei narcotrafficanti. Accuse simili 
erano state imbastite, alcuni anni fa, pure contro i rap¬ 
presentanti del Fronte sandinista del Nicaragua. Ricor¬ 
date Reagan che esibiva in televisione la fotografia de¬ 
stinata a provare la sua accusa^ ( fatti dimostrarono 
che SI trattava di un fotomontaggio e di una falsità 
grossolana. Essa servi a coprire, tuttavia, di fronte all'o- 
^nione pui^lica americana ed intemazionale, deci¬ 
sioni volte al finanziamento dei contras Che gli Stati 
Uniti usino in modo strumentale le accuse di narco¬ 
traffico. del resto, è chiaro a chi sa che, da sempre, il 
governo militare del Paraguay e molti altri governi ami¬ 
ci degli americani sono apertamente coinvolti in que¬ 
sta stessa attività sotto Vomitilo irigile della Cla. 

Ce n'è abbastanza, mi pare, per guardare con so¬ 
spetto alle giustificazioni fomite daBush. È ugualmen¬ 
te di^icile credere che 11 problema sia stato quello di 
difendere la democrazia, se è vero, come è vero, che 
g!| Stati Uniti hanno sostenuto politicamente ed eco¬ 
nomicamente non più di un mese fa le atrocità com¬ 
messe dalla dittatura del Salvador. [I problema eviden¬ 
temente è quello di rendersi conto del fatto per cui un 
singolo paese, grande o piccolo, debole o potente, 
piende decisioni del genere di quella assunta da Bush 
Spio nel momento in cui pensa di dover difendere i 
tuoi interessi. Sventolando bandiere di democrazia e 
di lotta alla droga ma con gli occhi puntati, molto più 
rsalltticamente, sul Canale dì Panama e sul suo con¬ 
trollo. 

A lla fine della prima guerra mondiale gli america¬ 
ni diedero un contributo decisivo alla edificazio- 
fte della Società delie nazioni. Alta fine della se¬ 
conda si diede luogo, con il loro contributo deci- 
sivo, alla formazione dell'Onu. Compito di que¬ 
sti onanismi doveva essere, e spesso è stato, 
quello di intervenire su situazioni simili a quella che si 
è verflicBta a Panama. La Comunità delle nazioni può 
assumere decisioni di honte ai diritti umani che venga¬ 
ci.t.'iàd>éà|||HBstatl. Le acetise'di'cotrfvoigitnentd nel nàico- 
' éanicòtti^no essere*^provate davanti agli organismi 
di ^UStizIa'ihtèHtàzTénali: Le fintesi di ficicTaggìò del 
denaro ^>orco possono essere denunciale e controlla¬ 
le attraverso interventi sul sistema baiKarki intemazio¬ 
nale. fe gii Stati Uniti hanno ragione net mento, la 
guerra non è l'unica strategia possibile per un inter¬ 
vento contro Noriega. Se non si hanno idee chiare su 
questo punto non é possibile condannare in linea di 
^ncipio nemmeno l'Intervento sovietico in Albani- 
, stali o nell'Ungheria del 1956. La sicurezza di aver ra- 
gioM nel merito non autorizza nessuno a rompere le 
regole della convivenza civile, e il principio della so¬ 
vranità sancito dal diritto intemazionale non consente 
. cteMhe di nessun tipo; neppure agli Stati Uniti. 

E davvero sconcertante registrare reazioni, su que- 
Stp terreno, comequelle manifestate dal governo e da 
unta stampa italiana. Principi e rispetto delle procedu¬ 
re vanno difesi sempre, non a corrente alternata. Ciò di 
fiUic'à bisesto in tema di narcotraffico è un intervento 
pitico di livello sovranazionale semplicemente per- 
la questione della drc^a attiene al governo mon- 
- : iMle deti'economia.^Utilizzaria strumentalmente per 
" < Otteneie^per rinforzare it controllo sui popoli che abi- 
' ahQ nel «cortile di casa» non serve a combattere la dif- 
' hisione della drc^a, Ottiene l'effetto opposto. Dram- 
ntàtizsa e rende più pesanti 1 conflitti economici e poli¬ 
tici alla base delle attività portate avanti dai produttori 
e dai narcotrafficanti. Sporca e deforma principi che 
andrebbero dite» con ben altra coerenza. 

\ comunisti italiani si sono espressi più volte in mo¬ 
do chlaio e deciso su questo problema. È necessario 
ora che anche gli altri si pronuncino con altrettanta 
chiarezza. Crediamo ancora nel molo dell'Onu e degli 
altri organismi intemazionali o nteniamo di dover de¬ 
ipare al governo americano il molo di giudice e di ga¬ 
rante delle vertenze che si aprono a livello intemazio¬ 
nale? Il futuro della pace nel mondo dipende dalle ri¬ 
sposte che si daranno a questa semplice domanda 


Una riflessione sulla proposta di legge presentata dalle comuniste 
Basta con le acrobazie, con gli affanni, con la fame di ore e di minuti 

«D tempo è un cane 
che morde le donne» 


■i *11 tempo è un cane 
che morde soprattutto le 
donne» potremmo dire para¬ 
frasando il famoso detto di 
Leon Bloy «Il tempo è un ca¬ 
ne che morde solo i poven». 

E forse non è nemmeno 
un solo cane, ma sono molti 
I cani alle calcagna delle 
donne Infatti si parla di 
«tempi» e non è solo un plu¬ 
rale di comodo Le donne 
conoscono sulla propria pel¬ 
le la divisione dei tempi, la 
separazione quasi schizofre¬ 
nica fra i! tempo dell'interno 
e il tempo dell'esterno, fra il 
tempo della casa e il tempo 
del posto di lavoro, fra il 
tempo della professione e il 
tempo della maternità 

Le donne comuniste han¬ 
no presentalo, a questo pro¬ 
posito, un progetto di legge 
di grande generosità e slan¬ 
cio idealistico. Un progetto 
di avanguardia che parte da 
alcune osservazioni prezio¬ 
se. 

Una di queste riguarda il 
modello lavorativo, che «è 
comunque e dovunque 
quello maschile», anche 
quando é praticato in mag¬ 
gioranza dalle donne. Si trat¬ 
ta di un modello in cui «il 
tempo di lavoro industriale è 
consideralo gerarchicamen¬ 
te superiore, l’unico tempo 
visibile, pubblico, con una 
scansione rigida, monocor¬ 
de». 

Il fatto è che l'emancipa¬ 
zione chiede e pretende, 
giustamente, l'introduzione 
delle donne nel mondo del 
lavoro: più impiegate, più di¬ 
rigenti, più avvocatesse, più 
aichitette, più capitane d in¬ 
dustria. più deputate, più 
ministn. 

Ma si dà per scontato che, 
diventando impiegate dì 
prestigio, dirìgenti, capitane 
d'industria, dottoresse, de¬ 
putate, le donne si appropri¬ 
no con entusiasmo da neofi- 
te, delle motivazioni, delle 
ambizioni, , dei ritmi, edelie 
gerarcfiK^léìMW tra-' 


DACIA MARAINI 


dlrion||,; 


gnano a questi lavori 

D'altro canto solo feman- 
cìpazione, e cioè l'introdu¬ 
zione a pieno diritto ne! 
mondo delle professioni più 
qualificate, permette alle la¬ 
voratrici di usufruire di ugua¬ 
li diritti sociali e politici È 
l'esercizio anonimo e ases¬ 
suato di un mestiere (da uo¬ 
mini) che permette alle 
donne di uscire dalla coa¬ 
zione a ripetere i ruoli anti¬ 
chi di madre, sorella, nutn- 
ce, consolatrice, ecc. 

Qui sta la grande contrad¬ 
dizione, il morso di quel ca¬ 
ne di cui parla Bloy. Da una 
parte l’emancipazione che 
passa attraverso la abolizio¬ 
ne delle dilterenze di sesso e 
dall'altra il bisogno profon¬ 
do, per il mantenimento del¬ 
la propria integrità, di ribadi¬ 
re quella differenza come un 
valore. 

Questa dicotomia mette 
In evidenza la separazione 
fra il tempo androcentrico. 
verticistico del lavoro fuori 
casa e il tempo circolare, ri¬ 
petitivo del lavoro dentro ca¬ 
sa. I due tempi diffìcilmente 
si combinano se non nel 
groviglio dell'inconscio e dei 
sogni. 

Ad una donna sul posto 
di lavoro viene chiesto di di¬ 
ventare asessuata, neutra. 
Mano mano che cresce la 
sua responsabilità, sì tende¬ 
rà a chiamarla «avvocato», 
«ingegnere», "direttore», «pre¬ 
sidente», «deputato», cancel¬ 
lando con un colpo di spu¬ 
gna il suo essere femminile. 
Eppure, come scrive Marisa 
Rodano su Reti, «persino le 
donne mane^r con un im¬ 
pegno di lavoro molto gra¬ 
voso (48 ore settimanali) 
dedicano almeno 12 ore al 
lavoro familiare con un im¬ 
pegno che spazia dal «tene¬ 
re in ordine la casa, all'edu¬ 
cazione ^el figli, alla gestio¬ 
ne ^del.blianq|&/amiliare. ai 
‘^fapporli‘^^(^ J^ehti pubbli- 
^Cj; scuoi|^lli;,uHici. ecce¬ 


tera mentre il tempo dedica¬ 
to dal partner alla famiglia 
non supera (e 8 oro». 

- Risulta inoltro che alcuni 
lavon di ricerca, come quel¬ 
lo scientifico ed università- 
no. stano portati avanti so¬ 
prattutto da donne nubili e 
senza figli. Non per qualche 
bizzarria del caso, ma per¬ 
ché «la scelta di lavorare nel¬ 
l'ambito della ricerca è per 
molti aspetti incoirciliabile 
con la scelta del matnmonio 
e delia maternità» (vedi Levi 
Montalcini che l'ha più rolte 
pubblicamente tec^izzato). 

La dedizione totale alta 
professione, richi^a nei ca¬ 
si di lavori impegnativi, al¬ 
lontana la donna dM «tempo 
della affettività» come dice il 
documento, «quel tempo de¬ 
dicato agii altri, alla cura 
delle persone anziane, dei 
bambini piccoli, d» malati, 
degli handicappati». Ne n- 
sente il «tempo delia respon¬ 
sabilità», come k> chiama li- 
via Turco con un tenntne fe¬ 
lice, tquel tempo considera¬ 
to privato e quindi minore, e 
per cui. pure quando se ne 
tessono le lodi, rron si preve¬ 
dono adeguate risorse e po¬ 
teri». 

Ma le donne non vogliono 
rinunciare al IcrtO tempo del¬ 
la affettività, e neanche a 
quello della professionaiità. 
Da qui le acrobazie, l'affan¬ 
no, quel sentimento di «pe¬ 
renne inadeguatezza», la fa¬ 
me disperata di (ue, dì mi¬ 
nuti. Quel correre forsennato 
da una parte ati'altra delle 
città, quell'iscriversi a tutti i 
corsi di perfezionamento, 
queU'arrabbattarsi ha orari 
di ufficio, orari dì negozio, 
orari di meicato, orari di 
scuota, orari di palestra, ora¬ 
ri di autobus, eoretera. 

Ancora non è «jccesso, o 
è succedo troppo poco, che 
le donne, entrando pel po¬ 
sto di lavoro, abbiadò porta¬ 
to i loro tempi e le fero mo- 
‘ ' à se non in quel t^sfe ti¬ 


po di pratica che è l'assen¬ 
teismo e l’ora tubata in uffi¬ 
cio per andare a fare la spe¬ 
sa (anche troppo denigrate 
ie impiegate dei ministeri 
che spanscono la mattina 
per nentrare furtive con le 
loro borse di plastica). 

Eppure molte «nuove 
espenenze femminili nell'u¬ 
so del tempo» potrebbero 
portare un beneficio anche 
al mondo tradizionale del 
lavoro, introducendo una vi¬ 
sione più elastica, meno 
competitiva e produttivistica 
che gioverebbe alla fine an¬ 
che aU’insieme del rapporti 
fra consumatori e produttori. 

La proposta dì iniziativa 
popolare infatti mette in di¬ 
scussione la regolamenta¬ 
zione dei tempi di lavoro 
suggerendo coraggiose retti¬ 
fiche negli orari. A comin¬ 
ciare da giornate di lavoro 
più corte, da una nuova ela¬ 
sticità nei tempi di produzio¬ 
ne. E poi: anni sabbatici per 
ragioni di studio e d> infor¬ 
mazione, età pensionabile 
allungata, tempi amplificati 
per la cura di sé. rattenzio- 
ne verso gli altri. 

li femminile non è una 
entità «naturale» e quindi in¬ 
feriore, incoiKìliabile con la 
tecnologia e quindi arcaica^ 
imprevedibile perciò irrazio¬ 
nale come si tende a far cre¬ 
dere. t chiaro che, messe 
cosi le cose, la donna che 
vuole farsi valere nella sua 
professione è costretta a na¬ 
scondere e velare la propria 
identità femminile, serven¬ 
dosene poi la domenica o la 
sera, fuori dal posto di lavo¬ 
ro. quando invece la «fem¬ 
minilità» è richiesta per il «ri¬ 
poso del guerriero* e per la 
pace dei bambini. 

Queste contraddizioni co¬ 
stituiscono oggi l’angustia 
delie donne, ma in molti ca¬ 
si, anche la loro ricchezza. 
Peiché dalle contraddizioni 
nascono le inqìetudinì e dal¬ 
le inquietudini una maggio¬ 
re mobilità e intelligenza 
dello spinto. 
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No, caro Tortorella, 
i problemi del Pei 
non sono quelli della Spd 


OIORQIO NAPOUTANO 


A ldo Tortorella si è sentito toccato 
dal mio rilievo sulla scarsa laicità 
dell'attaccamento da lui manife¬ 
stato - neH’inteivìsta a l'Unità - 
mmmm^ allo «strumento-paitito» dopo 
avere, qualche settimana prima, 
laicamente sottolineato come esso non po¬ 
tesse considerar» un «fine» (a questa taìdtd 
nei considerare il problema del partito mi ero 
riferito, e non ad altre accezioni dei tennme 
vagamente evocate ora da Tortorella, come 
•pazienza dello spuito critico», «lotta contro le 
approssimazioni», ecc.). Ma in effetti ^li di¬ 
mostra anche neil’articoto di risposta alle mie 
osservazioni di considerare insuperabile il Pei 
come formazione politica' Io si può rinnovare 
ma non trasformare in una nuova e diversa 
organizzazione. Nuova, dico io, e diversa dai 
Pci, non per un semplice cambiamento di no¬ 
me ma per il superamento dei limiti storici 
che hanno pesato anche sui nostri più recenti 
sforzi di rinnovamento. 

Dispiace che Tortorella mostri cti non in¬ 
tendere gli argomenti da me portati a questo 
proposito nell'intervista del 19 dicembre, ^li 
rifiuta -cosi dice - «la nozione di una vicenda 
da considerarsi come unica dei partiti comu¬ 
nisti naudopoU l9l9»;cioèceica-sehoben 
compreso questa sua rapida e un po' ermeti¬ 
ca ripulsa - di negare la specifica, drammati¬ 
ca crisi del movimento comunista o di anne¬ 
garla nella più generale vicenda delle difficol¬ 
tà del movimento op«aio e della sinistra In 
Europa. Si dovrebbe di qui trarre la concluslo* 
ne che il Pei non ha problemi di cambiamen¬ 
to diveisi da quelli che può avere, poniamo, 
la Spd. Peccato che la sua citazione di Oskar 
Lafontaine non chiansca che «la nostra idea* 
di cui parla il dirigente socialdemocratico te¬ 
desco per nlevare come nonostante lo stalini¬ 
smo essa non possa conràleraisi superata, è 
l’idea di socialismo e non l’idea di comuni¬ 
Smo, è l'insieme delle idealità socialiste e non 
il corpo di posizioni idrologiche attorno a cui 


SI costituirono la Terza intemazionale e i sin¬ 
goli partiti comunisti. In realtà, sappiamo be¬ 
ne che alle difficoltà, alle sconfitte, alle prove 
con CUI hanno dovuto fare 1 conti in questo 
turbinoso decennio tutti i partiti della sinistra 
europea, ti sono sommati gli specifici travagli 
di un partilo appartenente come il nostro al 
ceppo» comunista. 

Si impone, anche in questo senso, uno 
sforzo di verità. Occorre nello stesso tempo ~ 
si intende - una energica battaglia per la veri-, 
tà contro le altrui campagne mistificatorie 
Ma chi ha mm «avvalorato la menzogna» dì 
quanti sostengono (non so, poi, con quale 
udienza) che «abbiamo aspettato l'abbatti¬ 
mento del muro di Berlino per capire come 
stavano le cose»? Ripetiamolo, comunque, 
ancora una volta: ttessuno può seriamente 
n^re che noi comunisti italiani avevamo da 
decenni preso le distanze e sempre più 
aspramente dissentito dal «modello dispotico 
dell'Est», anche se tra non lievi resistenze spe- 
dia rispetto a cosi drastiche defmlzloni. Tutta¬ 
via. una volta respinte le ricorrenti falsificazio¬ 
ni della storia originale del Pei, resta il proble¬ 
ma decisivo del guardare avanti, dell’assume- 
re l'esigenza di una formazione politica capa¬ 
ce di raccogliete la parte più viva dell'espe¬ 
rienza dei comunisti italiani e di contribuire - 
cogliendo tutte le straordinarie opportunità di 
questo momento storico - a una nuova sinte¬ 
si Ira diverse esperienze e ispirazioni di carat¬ 
tere sodatila e progressista. 

A questa esigenza di una nuova formazio¬ 
ne politica era apparso aperto - come avevo 
ricordato nella mia intervista * Aldo Tortorel¬ 
la nella riunione di Direzione del 14 novem¬ 
bre. Personalmente mi rammarico del fattò 
che egli sia poi giunto a negarla e avversarla, 
anziché concorrere a meglio definirla. Ma qui 
mi termo, perché ormai, ai di là delle polemi¬ 
che e dei chiarimenti tra questo e quel com¬ 
pagno. conviene lavorare ai più ampio svilup¬ 
po del nostro dibattito precongressuale. 


La rìfonna elettorale 


WILLIRBORDON 


T ra breve l'aula di Montecitorio, se 
non sarà nuovamente •distratta», 
dovrebbe finalmente discutere 
del sistema elettorale, almeno per 
mmmmm quanto riguarda I comuni, sulla 
base di emendamenti o di propo¬ 
ste che, se approvali, inboduiTd>beio l’ele¬ 
zione direna del primo cìnadino. Può dard 
che ci siano altre soluzioni che meglio po~ 
Irebbero garantii^, 

pronunciamento diiì^ wlla flgura‘ del siih 
daco, ma anche le necessarie maggiorBnze 
senu incrarere in qualche rischio di troppo. 
Ma ciò non toglie che tale proposta ha in sé il 
pr^io di essere facilmente comprensibile 
dalla gente, di camminare su uh consenso 
reale ^ è, probabilmente, maggiorìtario nel 
paese. Ho troppa fiducia nei mìei colieghi de¬ 
putati per ritenere che questo aspetto non àa 
tenuto in conto. Credo, anche, che se non vi 
fbsseio forzature e i pariamenlari fossero in 
grado di esprimersi liberamente, anche in 
modo difforme da quello ufficiale del proprio 
partito, tale proposta molto probabilmente 
passerebbe. 

Lo scavo nel «muro dì Berlino» delia no- 
menklatura partitica non sarebbe di poco 
conto. Per vari motivi: l’obbligo di accordarsi 
sugli uomini |Hf ma e non dopo, e il fatto cire 
quésti dowetfeero essere scelti secondo logl>- 
che affatto diverse da quelle attuali riportan¬ 
do ì partiti ad un molo più confacente al det¬ 
tato costituzionale. 

Beila giornata quindi quella nella quale 
questo princìpio verrà introdotto nella legisla¬ 
zione del paese. 

Ma saràrbe sbagliato se, una volta awiata 
la slavlna delle riforme, per qualche pnirito di 
nuova prudenza essa venisse immediata¬ 
mente e iHxivamente riposta in fr^rìfero. 

Se è vero che oramai l'intero sistema nem 
tiene, se si lavora realmente a dare sbocco 
nel nostro paese ad un meccanismo di alter¬ 
nanza politica, esistente in tutte le grandi de¬ 
mocrazie, occoire allora muoversi con deci¬ 
sione, ben oltre reiezione «tiretudel sindaco. 

La scelta del buon governo deve essere ri- 
consegnata ai cittadini; non costringendoli ad 
esprimere a! buio un voto ridotto a meice di 
scambio della classe politica. Di qui l'impcff- 


tanza decisiva di meccanismi eteuonli nuovi 
che inuoducano a tutti 1 livelli un'alternanza 
di maggioranze e minoranze determinata dal 
voto e non da compromessi e scambi post- 
elettorall. 

Pone sarebbe meglio che te forze che ti di¬ 
cono disponibili a questa riforma (torte ed in¬ 
novativa per davvero) lasciassero da parte le 
sottili disquisizioni di ingegneria istituzional^ 
pet raccofdaiti ippliticameiite dando vi& 
un movìmento'che, come to per grandi cam¬ 
pane (penso al dfvorcto e all'aborto), rove¬ 
sci le carte al btocco conservatore e smuova 
le attenzioni ritormatrici che su questo tema 
sono ben presentì. 

Penso alla piomo^ne di un referendum 
abrogativo che, «ritagliando» l'attuale sistema 
elettorale del Senato, trasformi quei collegi in 
uninominali per davvero. Si giungerebbe così 
per il Senato al sistema maggioritario inglese 
che elegge U candidato che ha ottenuto il ^ 
maggior numero di voti. 

L’idea non è nuovissima e fu oggetto anche 
di un interessante e puntuale articolo del sen. 
I^uino Cài Repubblica, 18 aprile 1989) a 

cui rimando p« te risposte «ticanùteretecni- ' 
co; ma oggi forse vi sono le condizioni perchè 
essa esca dal mero dibattito culturale ed as¬ 
suma immediatamente valenza di lotta politi¬ 
ca. 

Ciò pìovocherrtrbe, neU'ambito della cam¬ 
pagna elettorale referendana che in tale ma-, 
niera ti metterebbe in moto, que) grosso di¬ 
battito richiesto e necessario {rèr ìi^rmare 1 
cittadini sulle rispettive posizioni dei singoli 
partiti, a) di là di vuote espiestionU 

Né vate l'obiezione che il sistema propotip 
sare^ troppo drastico. 

Ftàmo restando che la Camera rimarrebbe 
eletta con il sistema attuate, nulla vieterebbe 
al partiti, mq in tempi certi e brevi, di attivare 
ad una soluzione parlamentare più equilibra¬ 
ta ed attotta alte nuove necessità. 

D'altronde, spesso il referendum abrogati¬ 
vo ha funzkmato come stimolo per i partiti. 

£ poi, per ultimo, perchè non deànebbero 
essere proprio i cittadini a voler intervenire di¬ 
rettamente su quel delicato meccanismo che 
traduce i foro vvrti in seggi e consente di go¬ 
vernare, non io si dimentichi, a loro nome? ’ 
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M Questo 1989 sarà «indi¬ 
menticabile», come dice Gor- 
baciov, ma mi sta propno 
asciugando le energie. Va be¬ 
ne, quelle si ricostituiscono fa¬ 
cilmente. basta qualche bella 
notizia, di quelle che entusia¬ 
smano, o che qualcuno o 
qualcosa li faccia vedere lon¬ 
tano. In una giornata chiara 
puoi vedere per sempre È il 
titolo di un film di Vincente 
Minnelli, «On a ciear day you 
can see forever» Si vede che 
oggi non è chiaro per niente, 
almeno per me. che mi sento 
cosi di luna storta. £ svogliato, 
anche, che non mi decido ad 
entrare in argomento. Ed inve¬ 
ce debbo, per capire die cosa 
mi ha contrarialo. Alla Came¬ 
ra approviamo, in commissio¬ 
ne ma in sede legislativa, una 
legge per ravvio dell'inwnta- 
tiazione e catalogazione siste¬ 
matica del nostro patrimonio 
culturale. Nonostante I! titolo 
sia poco entusiasmante, si 
tratta di un importante provve¬ 
dimento. Come potremmo af¬ 
frontare, altrimenti, l'apertura 
delie frontiere all'interno del 


Mec alla fine del 1992? Ed è 
anche importante che la legge 
ne affidi la responsabilità non 
alla burocrazia ma agli istituti 
Centrali, i quattro pilastri 
scientifici su cui dovrebbe 
pc^giare (e finora non è avve¬ 
nuto) il ministero per ì Beni 
culturali. Tutto bene, dunque^ 
Purtroppo no. perché dalla 
commissione Bilancio il prov¬ 
vedimento ci arriva con un fi¬ 
nanziamento ridotto, spero 
non con un parere unanime, 
da 200 a 130 miliardi. Eviden¬ 
temente qualcuno pensa che 
l'unica misura oggi possibile 
in Italia sla ndurre li deficit 
pubblico, e dunque contenere 
le spese dello Stato, Del resto 
è su questa filonfia che pog¬ 
gia soprattutto il patto Craxi- 
^dreotti-Porlani. Dal lato del- 
l'opposizione, peto, non 
biamo saputo definire con 
sufficiente precisione, oltre le 
affermazioni di pnncipio. un 
modello di svìlu^feo economi¬ 
co alternativo, basato sulla 
cultura, suirambiente, sulla n- 
cerca scientifica come nsorse, 


RENATO NICOUNI 

Una bella pomata 
po'veder lontano 


NOTTURNO ROSSO 


anzi te risone più importanti, 
anche dal punto di vista sUet- 
temente economico, insisto, 
del millennio che sì apre. 
Questo porta ad una certa su¬ 
balternità. Non bastasse, il go¬ 
verno tenta dì cancella dal 
testo della legge gli istituti 
Centrali. Resistiamo vincendo; 
e questo mi rimetter^be di 
buon umore se non pensassi 
alta stranezza dei comporta¬ 
mento dì un governo che. 
mentre trova airultimo mo¬ 
mento una settantina di mi¬ 
liardi, dopo aver tentalo la 
possibilità di ìmtestimenti per 
il 1990, dalla previsione di ol¬ 
tre 500 miliardi delia Finanzia- 


na precedente, per II ministe¬ 
ro per 1 Beni cultyrali, toglie la 
stessa somma alla disponibili¬ 
tà di spesa 1989 dello stesso 
minicelo. Cosi li 1989 paga 
per il 1990. Questi 70 miliardi 
scippati hanno anche una sto¬ 
na. Dovevano servire, all'inter¬ 
no di un decreto legge per Ro¬ 
ma capitale che il governo ha 
lasaato cadere e npresentato 
quattro volte, sempre con gli 
stessi grandi titcrii sui giomali, 
soprattutto romani, per ì beni 
culturali di Roma: minacciati 
dallo smog, dal malgoverno, e 
dal fatto che una buona legge, 
che ha consentito tra le altre 
cose al soprintendente Adria¬ 
no La Regina dì restaurare le 



due colonne, Antonina e 
Traiana, e di aprire la nuova 
sede del del Museo nazionale 
romano, è ormai da due anni 
priva di Hnanziamenti. Il re¬ 
stauro non si fa una volta per 
tutte, ha bisogno di essere se¬ 
guito da una manutenzione 
pressoché costante; cosi lo 
Stato italiano, per tirchierìa, ri¬ 
schia di mandare In malora i 
soldi già spesi. Dobbiamo 
aspettare te elezioni di prima- 
v^a, per risentire parlare dì 
«Roma capitate»? Ahimè, ii 
mio umore diventa nerissimo. 
La spesa per «Roma capitate» 
infatti non dovrebbe essere 
qualcosa che riguarda Roma 


soltanto, ma l'interesse dell'I¬ 
talia ad avere una capitale 
che sappia rappresentarla 
non soltanto con lo splendore 
del nome. Sempre più spesso 
ho invece l'hnpressfone che 
«Roma capitale* sia rubrìcata 
assieme alte altre «l^i spe¬ 
dali», ispirate alla filosofia &I- 
la pari soddisfazione degli in¬ 
teressi focati meno presenta¬ 
bili e dei principio dello Stato 
unico dl^nsatore del dena¬ 
ro pubblico, benefico soccor¬ 
ritore dette Regioni e degli en¬ 
ti focali, «incapaci» di spende¬ 
re. Quanti altri frutti sulralbero 
delie leggi speciali! Le «leio- 
ghe» alle normative urbartlsti- 
che. ad esemplo... Cosi quello 
che si fa, si fa «in deroga», per 
soddisfare l'eccezfonalità del 
momento, come dovrà essere 
questo 1990 nel pallone (da 
calcio, si intende). 

Carrato in Campidoglio era 
annunciato ed è arrivato. C'è 
arrivato mate, senza che nes¬ 
suno sptegasse al condgUo 
comunale di Roma te ragioni 
di una candidatura che vede il 


programma (che verrà im^ato 
a domfoUlo ai consiglierì éntro 
il giorno della Befana, magari 
nella calza apposto del carbo- ' 
ne) come l'appendice buro¬ 
cratica dell'accordo di potere. 

La seconda seduta del consi¬ 
glio comunale di Roma non 
mi è sembrata bella come la 
prima. Per forza: H commissa¬ 
rio Barbato ha dovuto rinun¬ 
ciare a parlare, mentre Carra¬ 
io è stato eletto. Non solo: ho 
avuto anche l'Imptessione 
che la battaglia di Marco Pan- 
nella, svolgendosi tutta sul te^ 
reno procedurale, e senza te¬ 
nere conio che, a dìfferenm 
della seduta inaugurate dove 
sì sarebbe votato senza rete; i 
giochi per Carraro sindaco 
erano orami chiusi, ne abbfe 
^evolato l'elezione. Come ne 
ha agevolato l'eiezione la de¬ 
cisione dei Verdi per Roma dì 
non partecipare al voto, ab¬ 
bassando il numero dei voti 
che gli erano necessari, Nop 
volendo fare una opposizione 
chiusa, arroccata, io dico sé- 
renamente. ma non posso 
nemmeno terfermelo per me. 
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NEL MONDO 


Ls YÌVOltZl n «Conducator» che aveva convocato una manifestazione 

HpI nnnnfn vnirionn autosostegno è stato interrotto al grido di «libertà» 
nei popolo romono Co^ej Ano a notte fonda nonostante la brutale repressione 

_________ Budapest «Il regime ormai si sta disintegrando» 

Bucarest landa la sfida al tiranno 

Ceausescu contestato ordina ai soldati di sparare 


lì ciclone della rivolta investe Bucarest. Una manife¬ 
stazione organizzata dal regime in appoggio a Ceau¬ 
sescu si trasforma in una inarrestabile protesta pop<> 
lare contro la dittatura. Sino a notte decine di mi¬ 
gliaia di cittadini, soprattutto giovani, invadono le 
strade. I morti sono decine. Gigantesca manifestazio¬ 
ne a Timisoara, dove gli operai occupano le fabbri¬ 
che e le forze armate sono costrette a ritirarsi. 


■i «Timisoara, Timisoara» 
gridano i giovani di Bucarest. 
A notte inoltrata dopo un'Inte¬ 
ra giornata di cortei e scontri 
con le forze di sicurezza, il gri¬ 
do rìsuona ancora nelle vie 
della capitale romena. Hanno 
visto cadere sotto i carri arma¬ 
li ed i proiettili decine di loro 
compagni, ma non indietreg¬ 
giano, non lasciano le strade, 
deri Timisoara, oggi Bucarest», 
urlano. Inneggiano al corag¬ 
gio ed al sacnficio dei conna¬ 
zionali massacrati a migliaia 
dagli uomini in uniforme del 
despota. Urlano la volontà <ji 
ripetere qui nella capitale la 
straordinaria mobilitazione 
popolare del grosso centro 
iraqsilvano, che nemmeno 
l'eccMio ha potuto piegare: 
ieri a Timisoara in piazza era¬ 
no ISOmila, e le truppe hanno 
dovuto fare marcia indieUo ri¬ 
tirandosi sino a SO chilometri 
di distanza, perché gli operai 
avevano occupato le fabbn- 
che e minacciavano di farle 
saltare se resercìlo e la *secu- 
ritate” non se ire fossero ^dn- 
date, Timisoara sarebbe di fat¬ 
to controllata ora da un "Co- 
mitato per ia democrazia so¬ 
cialista” composto di avvocati, 
artisti, intelletiuàli, operai, che 


al deprimo ministro Con- 
stantin Dascalescu venuto per 
impone ia resa, dettano inve* 
ce le proprie corrdizioni: via 
Ceausescu e la sua cricca, ele¬ 
zioni libere, inchiesta indipen¬ 
dente sulla strage. 

Scncchtola l'impalcatura 
del regime che sembrava 
d'acciaio, inamovibile ed in¬ 
delebile. A Timisoara ù tratta, 
a Bucarest si spara, ma non sì 
riesce ad arginare la protesta, 
che nel corso della notte va 
montando. Le strade del cen¬ 
tro si riempiono sempre più di 
folla. Il grosso, decine e deci¬ 
ne di migliaia, va concentran¬ 
dosi in piazza dell'Universilà. 
Parte dei soldau si ribella ^ti 
ufficiali, rifiuta di far fuoco sui 
cittadini inermi. Si vedono 
adulti ed anziani avvicinarsi 
agli uomini in divisa esortan¬ 
doli a dialogare con i dimo¬ 
stranti e a iwn sparare più. 
Gruppi di studenti si recano 
nelle fabbriche per invitare i 
lavoratori allo sciopero gene¬ 
rale. da tenersi oggi stesso. Mi¬ 
steriosamente e senza alcuna 
spiegazione non viene man¬ 
dato in onda il tetegiomate se¬ 
rale. La radio trasmette canti 
patriottici alternati a sunti del 
discorso tenuto in mattinata 
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dal conducator». Da Buda¬ 
pest un portavoce del governo 
ungherese definisce «incon¬ 
trollabile» la situazione in Ro¬ 
mania. dove «la leadership 
polisca e il comando delie 
forze armate si stanno disinte¬ 
grando». 

La giornata era iniziata in 
ben altra atmosfera. Colonne 
di sostenitori del regime, fatti 
affluire dai luc^hi di lavoro, si 
dir^evano verso piazza della 
Repubblica, l'ertorme spazio 
aperto su cui s'affacciano i 
principali edifici pubblici. Par¬ 
lerà il presidente e biso^a 
dare una dimostrazione che il 
popolo è con lui. Bandiere, ri¬ 
tratti dei «conducator» e delia 
sua signora. Una manifesta¬ 
zióne organizzala e ìrregimen- 
tata. Ceausescu appare at bal¬ 
cone imbacuccato In colbac- 
co sciarpa e cappotto. Ha ge¬ 
sti imperiosi, voce rauca e 
quasi rabbiosa. La mefite é al 


suo fianco, ha l'aria stanca e 
preoccupata. Il dittatore pro¬ 
mette migliori condizioni di vi¬ 
ta, assicura che it paese \iag- 
già «verso il socialismo avan¬ 
zato*. Ma soprattutto mette il 
dito sulla piaga delta protesta. 
Invita a organizzare «plotoni 
di sicurezza* nelle fabbriche, 
fa appello aH'umtà nazionale 
«come nel t96g di fronte alla 
minaccia di distruggerci* (in 
quell'anno Ceau^^u sì op¬ 
pose airinvaàone della Ceco¬ 
slovacchia e si impegnò a far 
fronte all'Unione Sovietica se 
la Romania fosse stata minac¬ 
ciata da Mosca). 

Ma ai margini della piazza 
si stanno radunando gruppi 
sempre più consistenti di op- 
posUoci. La cociiestazioiie par¬ 
ie all'impiowiso. Si grida «ab¬ 
basso Ceausescu», «libertà li¬ 
bertà», «perestfojka in Roma¬ 
nia». La voce di Ceausescu 




«Ahhiamò ancora poche notiàe» 


MIkhail GofbacloV’d prudente sulla Romania: «Non 
abbiamo ancóra informazioni sufTicienU per pren¬ 
dere una posizione precisa». Così ha risposto ai 
deputati che chiedevano l'approvazione di una 
mozióne di condanna. La Tass da Bucarest ha rife- 
riió jn diretta le fasi più drammatiche degli scontri 
tr# la popolazione e le truppe di Ceausescu. «Sen- 
tó ì colpi ^elle granate, ecco i carri che avanzano». 

■ ' DAL NOSTRO COBBIBPOWOEWTE_ 


ap^MOSCA. «fier ora le Irttor* 
mMkml che ^abbiamo da Bu¬ 
carest non ci danno la possi- 
bifiU di faiciun'ìdea realistica 
di quanto sta avvenendo in 
quel paep: Dal nostro amba¬ 
sciatore in. Romania non ab¬ 
biamo ricevuto conferma di 
quanto pubblicato sui giornali 
occkìenlali. Ma -attendiamo 
nuove indicazioni^ E' stato un 
Gpibaciòv molto prudente 
quello che ha risposto all'ap¬ 
pello dei deputati del Con¬ 
gresso che hanno presentato 
unac mozione di condanna 


contro fa brutale repressione 
di Timisoara. il leader sovieti¬ 
co ha voluto solo aMfungeie 
che quando airiveranno infor¬ 
mazione precise allora i’Urss 
deciderà come agire. 

Eppure informazioni dram¬ 
matiche e di prima mano era¬ 
no state fomite proprio dall'a¬ 
genzia «Tass». 

•li vostro corrispondente 
sente il rumore delle granade 
che esplodono... la polizia e 
le forw dì sicurezza in questo 
momento stanno disperdendo 
la folla...». Dal cuore di Buca¬ 


rest, il giornalista deli’^nzia 
sovietica «Tass*. Dmìtriì I^a- 
kov, ha ierì trasmessa, dispac¬ 
cio dopo dispaccio, le fasi più 
drvnmatiche degli scontri per 
le vie della capitale rumena, 
offrendo, forse per la prima 
volta in diretta, un esempio 
professionate di rara bravura. 
Alle 14.59 di ierL il primo flash 
con la notizia della protesta di 
•molte persone, imncipalmen- 
le gióvani.' sul viale Magheru, 
che gridavano sk^an contro i 
dirigenti lomenì presenti e J1 
spretarlo Nìcolae Ceausescu» 
li quale si era recato in piazza 
della Repubblica per pronun¬ 
ciare un discorso. Dmiiri) Dia- 
kov. nello stesso dispaccio, ha 
sanatelo che altri scontri tra 
la popolazione e la polizìa si 
staviUK» verificando in altre vie 
del centro della città. 

Alle 16.40 la «Tass» ha rilan¬ 
ciato uno dd dispacci più an¬ 
gosciosi. C'é ia descrizione di 
«arnkm carichi di troppe e 
dei vigili del fuoco» ammassati 
nel centro dì Bucarest, il rac- 


Budai^ si rivolge all’Onu 
«Fermiamo la repressone» 


ARTURO BARIOU 


BUDAPEST. Il governo un¬ 
gherese ha chiesto alle Nazio¬ 
ni Unite di esaminare la possi¬ 
bilità di una urgente convoca¬ 
zione dei Consiglio di sicurez¬ 
za tmila drammatica situazio¬ 
ne romena^ ha chiesto ai se¬ 
gretario generale deli'Onu di 
Vigere un appello al gover¬ 
no romeno perché cessi im- 
mediaiamente là sanguinosa 
repressione delle manUesla- 
«ioni popolari. Ne ha dato 
l'annuncio il ministro degli 
galeri Hom in una conlerenza 
stampa dopo che la situazio¬ 
ne in Romania era alata am¬ 
piamente discussa ai Parla¬ 
mento dovq. sia da parte della 
maggioranza che della oppo¬ 
sizione. erano stati sollecitati 
ulteriori passi diplomatici in 
aiùiunta a quelli compiuti nei 
giomi scoisi governo un¬ 
gherese, Le straff di Teme- 


svar. le represrioni ad Arad e 
a Bucarest hanno avuto e crm- 
tinuano ad avere ripercussioni 
particolarmente profonde in 
Ungheria per la presenza di 
una forte minoranza unghere¬ 
se in Romania, per i l^ami di 
parentela o di amicizia di mi¬ 
gliaia dì famiglie dei due pae¬ 
si. Manifestazioni di solidarie¬ 
tà con U popolo romeno si so¬ 
no avute ancora ieri nella ca¬ 
pitale e in diverse città e vil¬ 
laggi del paese. 

Ai palazzo del Parlam^to 
di Budapest é stata issata la 
bandiera a hitio. bandierme 
nere sono state appese ai 
tram e ai mezzi pubblici, cen¬ 
tinaia di candele bniciano 
ininterrottamente attorno al- 
Tambasclala romena, un mi¬ 
nuto dì nVenzìo dì Taccogli- 
mento per le vittime della re¬ 


pressione è stato osservato ieri 
nella capitale. Le campane 
delle chiese hanno suonalo a 
lungo accompagnate dai clac¬ 
son delle macchine nelle stra¬ 
de. 

Al cordoglio e alla solidarie¬ 
tà si accompagna nella p(^x>- 
lazkme ungherese un senso 
diffuso di timore: da Ceause¬ 
scu ci sì può aspettare di tutto, 
anche una aggressione arma¬ 
ta ai confuti, soprattutto dopo 
che ie aulontà romene hanno 
cominciato ad insinuare che 
le manifestazioni di Temesvar 
e di Arad erano state aizzate 
dai circoli sciovinisti e fascisti 
ungteresU e che l'Ungheria 
starebbe preparando provoca¬ 
zioni militari alla frontiera. So¬ 
no insinuazioni che li ministro 
degli Esteri Hom aveva cate¬ 
goricamente respinto già mer¬ 
coledì quando aveva convo¬ 
calo l'ambasciatore romeno 


Un Sit-in 
di protesta 
a Budapest 
davanti 
àirambasciata 
romena. Sotto 
Ceausescu 
paria 
alla folla 
prima 
di essere 
mterrotto 
dalle utiadei 
dimostranti 


viene sommersa dm fischi e 
dalle urla ostili. ^ leva ancora 
una volta, come a Timisoara il 
giorno del massacro, l'inno ri¬ 
sorgimentale «Swgliati rome¬ 
no». Lo cantano inginocchiati 
a terra, con l'atteggiamento di 
coloro che sono pronti a im¬ 
molare le proprie vite per la li¬ 
bertà. Radio e televisione in¬ 
terrompono la trasmissione in 
diretta del discono. La ripren¬ 


dono dopo 3 minuti. Nel frat¬ 
tempo si è scatenala la bagar¬ 
re. La polizia lancia lacrimo¬ 
geni sulla folla, ma la folla 
non sì disperde 
Ceausescu chiude anticipa¬ 
tamente li discorso e spansce. 
Ora è battaglia vera. Militari e 
miliziani circondano i manife¬ 
stanti. Sparano. Gli elicotteri 
sorvolano la zona, e partono 
raffiche di mitra anche da las- 
sà. Arrivano i carri armati e al¬ 
cuni giovani vengono travolu. 
schiacciati sotto i cingoli. Tre¬ 
dici oppositori arrestati duran¬ 
te la contromanifestazione 
vengono fucilati in un coitile 
accanto alla sede del comita¬ 
to centrale del partito comuni¬ 
sta. Ma il terrore è ormai 
un'armk spuntata qui in Ro¬ 
mania. Bucarest, stretta nella 
morsa di un soffocante appa¬ 
rato di controllo poliziesco 
che rendeva impensabile fino 
a pochi giorni fa l'ipotesi di 
una protesta di massa, assa¬ 
pora il gusto detta rivolta. «Bu¬ 
carest come Timisoara». E co¬ 
me tante altre città da cui 
giungono drammatici flash di 
agenzia su ribellbni in atto: 
Ctabva, Suceava, Quj, Ja^, 


Arad. 

Sono giorni di dolore per il 
sangue versato ma anche di 
grande speranza per i romeni. 
Le organizzazioni dei profughi 
dalla Romania in Europa occi¬ 
dentale hanno deciso ieri dì 
costituirsi in un'unica forma¬ 
zione politica e di dare vita a 
•un governo in esilio per la 
salvezza nazionale» con lo 
scopo dì rovesciare la tirannia 
e instaurare un regime demo¬ 
cratico. Gli eventi precipitano 
e nel mondo si guarda con 
trepidazione ai possibili sboc¬ 
chi della crisi Òggi pomerig¬ 
gio a New York sì riunirà il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. La convocazio¬ 
ne è stata richiesta con proce¬ 
dura d’urgenza dai governi te¬ 
desco federale, austriaco e 
ungherese. Il segretario gene¬ 
rale deli'Onu, Javier Perez de 
Cuellar ha espresso «profonda 
preoccupazione» e la necessi¬ 
tà che sì faccia fronte alia si¬ 
tuazione «con rispetto scrupo¬ 
loso per la dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti dell'uomo e 
in coerenza con lo statuto del¬ 
l'Organizzazione deite Nazio¬ 
ni Unite». 



conto della chiusura delle vie 
À accesso a piazza della Re¬ 
pubblica con il tentativo delle 
fem armate di bloccare la 
massa dei mani|eslantì mk 
che fallisce. Il coiìispondente 
dell'agenzia sovietica calcola 
che «Vìn'izìale folla dì alcune 
centinaia di persone « è tra¬ 
sformata in parecchie mi¬ 
gliaia* e gridano «abbasso la 
dittatura*. Vengono bloccati 
gli autobus e tutte le auto in 
transito. «Molti simpatizzanti-" 
annota la «Tass» • festeggiano 
e applaudono il principale 

groppo dì manifestanti. 

t a questo punto che il cor¬ 
rispondente riferisce sull'inter¬ 
vento dei Soldati con le mitra- 
giiairìci che avanzano dietro i 
carri armati. «Si sentono ì col¬ 
pi > dice il corrispondente -, 
la folla é in preda al panico e 
cerca rifugio nei portrmi degli 
edifici e nei cortili..». Succes¬ 
sivamente l'agenzìa sovietica 
ha dato tempestiva notìzia 
deiroccupuione delle fabbri¬ 
che a Timisoara. della richie- 







sta di dimissioni del «groppo 
dirigente dei paese» da parte 
di quegli operai e ddrmizio 
del ritiro delie truppe dalia cit¬ 
tà, dopo il bagno di sangue 
dei giorni scoisi. 

In un altro dispaccio delle 
18.30 ia «Tas» ha raccontato 
il raduno di massa dei manife¬ 
stanti sulla vìa Magheru, l'aite- 


rìa principale. La folla è stata 
accerchiala dai «soldati, dai 
reparti speciali delta milizia 
dotata di manganelli e scudi 
di plastica, dalie forze di sicu¬ 
rezza... su Bucarest sorvolano 
eiicolterì... i dimostranti conti¬ 
nuano a gridare slogan anti- 
governativi... sui muri delle ca¬ 
se volantini di protesta», men- 



Mitterrand 
«Il Conducator 
hai giorni 
contati» 


Appeilodi Bonn 
ai tedeschi 
«Lasciate 
ii paese» 


Per la preoccupante situazione in Romania il govèHìo di ^ 
Bonn ha invitato i propri concittadini, in particolare i familia- 
n e I bambini di persone che vi lavorano, a lasciare il paese. 

Lo ha annunciato ierì sera a Bonn il ministro degli Esteri 
Hans Dietrich Genscher (nella loto). Il governo di Bonn ha 
chiesto intanto al Consiglio dì sicurezza deli'Onu dì occu¬ 
parsi dei preoccupanti sviluppi in Romania. La richiesta te¬ 
desca federale è stata preceduta da colloqui lelelonìci tra il 
ministro degli Esteri e i collc^hi di Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Italia e Ungheria e dopo contatti telefonici Ira il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri tedesco federate, Juergen Sudhoff. e un sottry 
segretario agli Esteri francese. 

PfCOCCUpflliOnC La Jugoslavia segue lo svi- 
> RAlnvailA luppo avvenimenti in 

a DISigiaQV Romania <on la più grande 

per RlinOFRIIZR attenzione e preoccupuio- 

ÌiMIA<Iru 0 ne», non tralasciando di fare 

Jliyuaiaw juHj qygj p^ss,- ^he servano 

«a proteggere le vite ed ì di- 
ritti umani». Lo ha affermato 
il portavoce del ministero degli Esteri jugoslavo, fvo Valgi. 
Sfondo l’agenzia «Taniug» il ministero degli Estmì jugosla¬ 
vo sta tentando di stabilire come siano andati i fatti, partico- 
larmenle per quanto riguarda il trattamento rìseivaio alle mi- . 
noranze iugoslave che vivoiro nella zona di Timisoara. Ri¬ 
chiesto dai giornalisti se la Jugoslavia intenda rompere le re-, 
lezioni diplomatiche con la Romania, Vajgl, riferisce la 
•Tanjug». ha risposto dt non voler pregiudicare ogni possìbi¬ 
le decisione a questo proposito. 

Mitterrand Il regime di Ceausescu ha i 

«Il Cnniiuratar '“P*" 

«Il COnOIICalOr ,ljl preisdente-france- 

hd I QlOinl se Francois Mitterrand che 

/‘Anfafi.k daUpsia.dovesitrovainvi- 

I.UIIMU sita, ha commentato! recen¬ 

ti avvenimenti romeni, ifiiso- 
gna chiedersi quale sarà il 
prezzo della sua caduta, prezzo che in f^ni caso dovrà esse¬ 
re pagato dal popolo romeno», ha dichiaralo Mitterrand ri¬ 
volgendosi alia folla radunata neH’aula magna deH'universi- 
tà Karl Mara. Il capo dell'Eliseo ha anche tenuto a rilevare 
come la Romania sia un paese sovrano e come sìa difficile 
influenzare gii avvenimenti dall'estempv Spetta, al.popolo 
decidere del proprio destino e prendere i’ìqizìativa per rove¬ 
sciare la dittatura della famiglia Ceausescu, ha detto M^tte^ 
rand. 

A Radio Radicale Il clima'di paura e inlimida- 

rftrfiiwh-afii. zbiie instaurato da Ceause- 

scu a Bucarest arriva anche 
unintervisB in Italia. È quanto denuncia 

«AH Radio Radicale a pibposito 

di un fatto verificaiosi ieri 
GnQOTR AlvOfR nella redazione romana; in- 

torooalleoie ì3.ì5,RitaBef- 
nardini, caporedattrice di Radio Radicale, stava effettuando 
un'intervista telefonica con il prof. Crigore Arbore Popescu, 
uno scrittore romeno che vive da anni in Italia, sulla situazio ' 
ne in Romania. Dopociica dieci minuti di intei^ta, quando 
è stato chiesto a Popescu cosa ne pensasse delia manifesta¬ 
zione convocata dal Partilo radicale per sabato prosdmo a 
sostegno del popolo romeno, si è inUomessa nella teletona- 
la una voce deformata che rendeva impossìbile la comuni¬ 
cazione. L’inieiferenza si é protratta per circa due minuti. 
Anche un secondo tentativo con, una nuova telefonala ^ 

to reso ìmpossibife dalla stessa interierenzà«MlA<9fe^i^ ’ 

I Radio Radicale ha ìnter^ùato i gruppi fedesa^itjifella Ca> > 
f,ine.raedel^i)atQ.^tréchéUmin«^io.deir4{i^^^ 

Praga protesta II ministero degli Esteri ceco- 

«pAnMcdAiim slovacco ha convocato iinq* 

«BWpnaMmc ^ deU’ainbaaclata 

I RlltfUllIdnfMnR** romena a Praga, Nicoleè 

I Vulpasin. per consegnargli 

I una nota nella quale si pio- 

I testa p» le iepe»ióni«an|iiu- 

I manitane» contro;^ dimo¬ 

stranti a Timisoara e si chiedono spiegazioni invocando il 
documento finale della conferenza di Vienna sulla cocqiere' 
zione e la sicurezza in Europa. Nella nota si afferma ette l'In- 
tervente delle ione di sicurezza e dell'esercito, in aperta 
Iasione degli obblighi intemazionali soitoscntti nel processo 
esce, ha provocato «grande inquietudine e'indignazione : 
nell'opinione pubblica cecoslovacca». Sì chiedono inolile 
chiarimenti sul numero del morti e dei feriti e sulla sorte dei 
- cittadini di origine ceca e skrvacca che vivemo nella regione. 


A Radio Radicale 
«disturbata» 
un'inteivista 
con 

Criflore Arbore 


Praga protesta 

«Repressione 

anUununitaria» 


Ma per Pechino li r^ime di Ceeuseacju «è in | 

larboosta ywtw*#."»** 1 

”, adeguatole piw»».quMlto-. 

alMprotCSIa ni»: questo^ U£^.q 9 fi|iRento> 

è «adeouata» ^ govemq di pe* 

guinosa recessione delle 
manifestazioni dì^TitqisQaia. X 
•Crediamo che la Romania sia in ^do di risoivere.ln fiiòcb 
attuato le proprie questioni», ha detto~un po^vocó del ' 
ministero degli &teri, Jin Guihua, rispondendo a dtmande ^ 
rivoltegli durante il settimanale inconlro con i g'ioroaiid} in¬ 
centrato sulla «soluzione Tian An Men» applicata dai regime i 
^leatodlPechinoaimaniteittanUdellaTransilven'ia. ' i 


tre alla radio romena ven^no 
trasmesse canzoni palrìoni* 
che e informazioni sui pro¬ 
gressi economici del paese». 
Ma la tv non funziona. Il di- 
spazio si conclude cosi: «Sui 
quartieri centrali d odono raf¬ 
fiche di mitra. La causa della 
sparatoria e i particolari non 
sono ancora noti...«. 


VimilNIAUMU 


Tutto il mondo condanna il dittatore 
Isolato anche nel Patto di Varsavia 


ma sulle quali la Radio di Bu¬ 
carest continua ad insistere. 
Forse è stalo anche questo ti¬ 
more di una mossa disperata 
da parte di Ceausescu a fin¬ 
gere il governo ungherese a 
chiedere la riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza: non si trat¬ 
ta solo di intervenire a por fi¬ 
ne ad un eccidio che Ceause¬ 
scu continua a definire un «af¬ 
fare interno romeno», si tratta 
anche dì intervenire a stronca¬ 
re un perìcolo acuto per la pa¬ 
ce nel cuore stesso del conti¬ 
nente. Il ministro Hom ha det¬ 
to di non ritenere che sussita- 
no •perìcoli di natura militare» 
ma da sabato scorso il consì¬ 
glio di crisi ungherese (presi¬ 
dente della Repubblica, pnmo 
ministro, ministro degli Esteri 
e ministro deila Difesa) é in 
riunione pressoché perma¬ 
nente per un esame minuto 
per minuto detta evolu^ne 
della situazione in Romania. 


■1 ROMA Sì moltiplicano in 
Europa e nel mondo te reazio 
ni negative contro la brutale 
repressione ordinata dai lea¬ 
der romeno Nìccttae Ceause¬ 
scu contro i manifestanti di Ti¬ 
misoara e contro la gente die 
protestava a Bucarest. Nume- 
rori governi, a^ociazbni cul¬ 
turali e onanismi sindacali 
hanno espresso c<m toni mol¬ 
to duri condanna e sdegno 
per l'azione dell esercito ro¬ 
meno. 

Italia. Belgio e Germania 
onentate hanno nchiamalo in 
patria i loro ambasciatori e « 
va delineando, su richiesta di 
alcuni paesi, fra cui i'Italia, 
una presa di posizione ccmtu- 
ne della Comunità europea. 
L'Italia, l'Ungheria e la Germa¬ 
nia federale hanno sollecitato 
una riuntone urgente del Con¬ 
siglio di sreurezza delle Nazio¬ 


ni Unite. La Farnesina ha dato 
disposizioni in questo senso 
all'ambasciatore italiano pres¬ 
so rOnu. Vierì Ter. 

La richiesta della Germania 
- ha precisato un portavoce 
del ministero degli Esteri « è 
stala fomiutaia dopo colloqui 
telefonici del ministro Hans- 
Dietrich Genscher con i colle¬ 
ghi di Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna e Ftancia. Ieri il cancellie¬ 
re tedesco Helmut Kohi ha 
chiesto «la fine immediata del¬ 
la repressione» in Romania e 
•l'apertura di un dialogo con i 
cittadini». 

Il presidente francese Fran¬ 
cois Mitterrand, che sì trovava 
in visita a Lipsia, ha detto che 
il regime romeno «non ha al¬ 
cuna ragione di sopravvivere» 
e che, dopo la sanguinosa re¬ 
pressione delle manifestazioni 


in Transifvama, ha ormai i 
giorni contati. Dopo aver defi¬ 
nito il regime di Ceausescu 
■un potere personale e fami¬ 
liare», Mitterrand ha detto che 
«la risposta può venire solo 
dalla Smania, ma con il so¬ 
stegno morale, intellettuale e 
pratico degli altri popoli d'Eu¬ 
ropa». 

A Berlino est, invece, é stata 
diffusa ierì una dichiarazione 
firmata da polìtici e ìnleilet- 
tuali nella quale si esprìme 
•indignazione per fescalation 
della violenza» in Romania, 
aggiungendo che «si tratta di 
un assassinio di Stato». La di¬ 
chiarazione è stata firmala, tra 
gli altri, dal presidente del Pc 
(Sed-Pds), Gregor Gysi, dal 
presidente del Partito cristia¬ 
no-democratico, Lotiiar De 
M^»ere e da rappresentanti 
di moiti gruppi e partiti d'op¬ 


posizione. 

il governo polacco dopo 
aver espresso «una ferma pro¬ 
testa» ha chiesto «la fine im¬ 
mediata delle rappresaglie 
contro la società e l'inizio di 
un autentico dialc^. H r^i- 
me dispotico di Ceausescu è 
dunque completamente isola¬ 
to anche aH'intemo del Patto 
di Varsavia, l'aileanza militare 
di cui la Romania fa parte. 

il presidente del Parlamento 
europeo Enr'tque Baron Cre¬ 
spo ha lancialo ierì un appel¬ 
lo alia comunità intemaziona¬ 
le e in particolare aH'Europa 
per «aiutare il popolo romeno 
a sbarazzarsi di un regime che 
quotidianamente oltraggia i 
diritti umani e gli impegni di 
Helsinki». Dopo aver detto che 
«ormai si aono superati i limi¬ 
ti», Buon Crespo ha aggiunto 


che «l’atteggiainento delie au¬ 
torità romene e le spi^azìòni 
di Ceauséscu «ui sanguinosi 
avvenimenti sono un Insulto 
ai più elementari diritti fmda- 
mentali». 

In Israele tt ministero de]^ 
Esteri ha diffuso una nota in 
cui esprime «rammarico» per 
la perdita di vite umane nella 
repressione della rivolta « 
spica <he it governo di Buca¬ 
rest dia prova di controllo e A 
comporti in conformità con lè 
regole umanitarie». Una^presa 
di posizione insolltame|ìte 
cauta ma che ha una spk^ 
zione evidente: il jdìltatore À 
Bucarest, a differenza <^£af 
tri paesi dell'Est, ha da-tempo 
rapporti diplomatici regolari 4 
buone relazioni con il gQve^ 
no di Tei Aviv. E Israele non 
vuole compromettere evkkn» 
temente questi rappwti. 


l’Unità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 


















La Siena Usa 

contro NorieSi 


NEL MONDO 


La popolazione ha saccheggiato i negozi più esclusivi 
del centro rubando viveri, farmaci, elettrodomestici 
Decine di morti e feriti per gli scontri 
con i vigilantes che difendono gioiellerie e supermercati 


Una atta a ferro e fuoco dopo l’invasione 



Città di Panama è una capitaie senza legge. Migliaia 
di persone hanno preso d’assalto i supermercati, le 
botteghe, i negozi delle vie più esclusive della città, 
in una nottata di saccheggi che non ha risparmiato 
nessuno, Solo alcuni rubano per fame e nei viali del 
centro di Panama, ridotto ad un immenso letamaio, i 
venditori ambulanti offrono auto nuovissime al prez¬ 
zo dei rottami davanti ai marines di Bush. 


Pi PANAMA. Ieri, all'alba, mi¬ 
gliaia di perróne di (ulte le 
condizioni sociali hanno pre- 
w d'assalto negozi, supermer¬ 
cati, farmacie, approfittando 
dell’assenza della polizia, co¬ 
me in una città senza legge. 
«Corra, corra che non è rima¬ 
sto quasi, niante* ci ha urlato 
un uomo di colore, dall'aspet¬ 
to umile, mentre usciva da 
una bott^a con una borsa di 
carta piena di cioccolatini e 
un'altra di zu^Kero e riso. 


{ viali di Città di Panama, 
celebri in tutta l'^erica lati¬ 
na per i raffinati negozi - la 
via Spagna, ii Corso, ii quartie¬ 
re di El Dorado - hanno un 
aspetto desolante: scatoloni 
stracciati, crìstalli frantumati, 
porte metalliche divelte. Alcu¬ 
ni dei negozi più famosi, co¬ 
me quello di «Cago», o come 
la farmacia «^rocha», con i 
magazzini più riforniti d'Ame¬ 
rica, sono stati svaligiati nel 
corso di una nottata di rapine 


che Panama non dimentiche¬ 
rà per molti anni. Un saccheg¬ 
gio generalizzato che ha coìn- 
, volto oltre il 75% dei negozi 
della capitale. Il timore di re¬ 
stare senza beni di prima ne¬ 
cessità, diffuso in tutta la po¬ 
polazione dopo le notizie sui 
primi furti, ha convinto moltis¬ 
sime persone a partecipare al 
saccheggio prima che le trup¬ 
pe americane iniziassero ad 
occupare i quartieri commer¬ 
ciali della capitale. Ed è stato 
. possibile vedere madri di fa¬ 
miglia bo^hesi uscire guar¬ 
dinghe dalle farmacia «Arro- 
cha», sulla «ria di Spagna. d<> 
po aver arraffato ogni genere 
dì medicinali. 

In un'altra grande arteria 
della capitale, la Transistmica, 
gruppi di giovani hanno assal¬ 
tato una concessionaria di au¬ 
to giapponese fuggendo con 
tutti i veicoli che vi erano 
esposti. Mentre nella zona 


commerciale più importante 
di Panama, quella di El Ocra- 
do, dove ci sono ì grandi su¬ 
permercati di elettrodomestici 
con milioni di dollari di merce 
nei magazzini, alcuni grossisti 
hanno ordinato alle guardie 
private di sparare sulla gente. 
Diverse persone sono state uc¬ 
cise e rnolle altre ferite per la 
reazione ^ì v^ilantes ai sac- 
, cheggi e iì direttore dell'ospe¬ 
dale Santo Tomas. il più gran¬ 
de di Panama, ha confermato 
che la m^gior parte dei due¬ 
cento feriti assistiti dai medici 
della clinica nelle ultime ore 
sono stati colpiti dai proiettili 
delle guardie.private che pro¬ 
teggono i grandi supermeica- 
ti. Nonostante ciò un grosso 
negozio di elettrodomestici è 
stato svuotato nel volgere di 
poche ore dalla gente che ca¬ 
ricava 1 frigorìferi sui camion, 
sui taxi o addirittura sulle pro¬ 
prie spalle. Neppure le pino¬ 


le botteghe del centro storico 
di Panama sono sfuggile ai 
sacche^i di una popolazione 
che cerca di accumulare tutto 
ciò che può. 

Nel quartiere popolare di 
Chorìllo, dove mercoiedi è ini¬ 
ziala l'offensiva antl-Noriega 
dei marines americani, frotte 
di ragazzini sono usciti da 
uno spaccio delie forze arma¬ 
le panamer^i •chiamato «Pa¬ 
co* • con grandi sacchidi pla¬ 
stica colmi di vtv^ e di tutto 
quello che. hanno potuto rac- 
celliere dopo la fuga dei mili¬ 
tari dalla caserma. Cammina¬ 
vano verso te loro case, vicine, 
ìrKuranti del fatto che porta¬ 
vano sacchi con lo stemma 
delle forze armate rubati ai 
militari. Duecento metri (mù in 
là un soldato Usa si gustava la 
scena con il cantKXchiale 
dalla torretta di un carro leg¬ 
gero appostato a due isolali 
dal Quartìer generale di Ncme- 


ga completamente distrutto 
dai bombardamenti. L'acces¬ 
so alla zona degli scontri è 
vinato anche ai giornalisti. «Si 
fermi dov'è o sparo» ci ha gri¬ 
dalo il marine dietro la mitra¬ 
gliatrice quando abbiamo cer¬ 
calo di avvicinarci esibendo la 
nostra credenziale. 

Alcuni lubano per mangia¬ 
re, altri soltanto per alimenta¬ 
re il mercato nero stnittando 
la tragedia di questo paese. 
Ieri in molte piazze di Panama 
sono fiorili venditori ambulan¬ 
ti che offroho una scrivania 
per cinquanta dollari, un vesti¬ 
to per venti e perfino un’auto¬ 
mobile nuova al prezzo di un 
rottame. E i banòinl percoiro- 
no i viali, ormai ridotti in un 
immenso letamalo, vendendo 
per cifre ridicole asciugamani 
e camicie o, al prezzo che of¬ 
fre l'acquirente, pacchi di riso. 

* Capo affido centrale 
ddrc^mio spagnola Eie 
in Centro Amerioi. 


' 

B 4 * ' 










Un giovane sostenitore di Notlega mostra I muscoli davanti ad un negòzio sacctiegglato dal vandali In basso, 
un eOcottero militare Usa sorvola un edltlcio In fiamme vicino al quarti» generale dell'uomo forte di panami • 


Marines sparano 




1 marines americani hanno sparato, a Città di Pana- 
mai contro un gruppo di giornalisti uccidendo un fo¬ 
tografo spagnolo, Juan Antonio Ròdriguez, del quoti¬ 
diano di Madrid «El Pais», e ferendo un fotorefràrter 
inglese. tCI hanno sparato addosso selvaggiamente» 
ha raccontato Mamla Torres, inviata di «El Pais». 
«Non hanno avuto alcun rispetto» ha aggiunto in la¬ 
crime dopo Tuccisione del suo compagno di lavoro. 


m OTTA’ DI PANAMA 1 marf- 
neshanno aperto: Il fuoco da¬ 
vanti ^airhotel'Marrlotr'dove 
Bonp^ alloggiafif molti: coiti- z 
spellili 

era ciKondato dal soldati 
americani che cercavano di 
trarre in salvo gli ostaggi tenuti 
prigionieri dalle forze pana¬ 
mensi. A un certo punto si e 
awicinato un veicolo che i ml- 
-lliart statunitensi hanno scam¬ 
biato, per un mezzo delle for¬ 
ze di'difesa statunitensi. I ma¬ 
rines hanno gridato al giorna¬ 
listi di aHontanarsl dal par -1 ; 
chegg(o. .Pol. improwlsamen- - 
le, hanno fatto crepitare le ; 
armi. «Ci' hanno sparalo ad¬ 
dosso selvaggiamente, non l 
hanno avuto alcun rispetto* 
ha raccontato la giornalista 
spagnola del quotidiano ma- . 
drìleno Ef Pois, «Nei dintorni t- 
ha detto ancora la Torres ^ 
non : vi erano militari pana¬ 
mensi e gli, americani hanno 
impedito ai gruppo di gioma- : 
iisil di entrare ai'Maniot. Sono 


riuscita a buttarmi a terra 
mentre Juan Antonio si è di¬ 
retto verso il parcheggio conti- 
nandq|A 8 caiUreiqtQ». U 41 col- 
pÓ*l'ha e niorài. 

Un altro proiettile hà raggiun¬ 
to. ferendolo, un fotoieporter 
inglese. L'auto, scambiata per 
enore come Un veicolo pana- 
menese, in realtà era america¬ 
na e cnvellata di colpi è anda¬ 
ta a fuoco. Il gruppo dei gior- 
nalisti, allora, si è rifugialo in 
un edificio vicino atl'aibeigo. 
E ia propnetaria della casa ha 
poi confermato che a sparare 
sono stati soìamentè 1 soldati 
americani che. «erano molto 
neivosi e apriyanp il fuoco 
contro tutto quello che si 
muoveva*. 

L'esercito statuniten»,. intan- 
•lo, ha ordinato lo sgombero 
dei quartieri «9 de Enerp* e 
«Los Andes», nella periferìa 
della capitale panamense, 
perché saranno bombardati. Il 
comando Usa sospetta che 
nella zona vi sla un gruppo di 


militari fedeli al generale No- 
riega. 

Un residente di uno di que¬ 
sti «barrios* ha riferito che il 
bombardamento è stato an¬ 
nunciato per te 13 di ieri (le 
ore venti in Itaiia) e che i miii- 
tari vogliono catturare «qual¬ 
che alto ufficiale*. L'avviso è 
stato diramato da altoparlanti 
collocati sulle camionette che 
hanno percorso i confini dei 
due quartieri. E secondo infor¬ 
mazioni non-cof)fermale, pR>- 
venienti da jsicurie fonti^^iplo- 
matiche.«::':in ui^o (fi 
quartieri si nasconderebbe il 
tenente colonnello Carìos 
Arosemena King, al comando 
di un gruppo di soldati «leali¬ 
sti* panamensi. 

La radio, nel frattempo, ha 
reso noto che il colonneltò 
Aquilino Sìeiro, cognato del 
dittatore Nori^a e membro 
dell'alto comando militare, si 
é consegnato alle forze statu¬ 
nitensi. La notizia della resa dì 
Aquilino Stelro, il quale sarete 
be il.più alto ufficiale a essersi 
finora consegnato, ha offerto 
il pretesto all'annunciatore 
dell'emittente, controllata da¬ 
gli Stati Uniti, per invitare tutti 
i militari fedeli a Norìega, a se¬ 
guire l'esempio dei cplonnei- 
lo. «Se perfino ii cc^nato non 
difende più il comandante 
delle foize dì difesa • ha ripe¬ 
tuto la radio -r perché dovre¬ 


ste continuare voi a protegger¬ 
lo e sostenerlo». La stessa 
emittente ha riferito anche di 
diversi comandanti di regioni 
militari che si sarebbero 
ugualmente arresi. 

Un altro cognato di Norte- 
ga, Ramon Sielro, fratello di 
Aquilino, é segretario genera¬ 
le del partilo laburista ed è 
stato candidato alla vicepiesl- 
denza della Repubblica nelle 
annullate etez^l del sette 
m^io scono perflt^cQalicjo- ' 
nedLgovemq. 
■|1nqìntt^ÌMk)g^ w 
dèlia C^lòmma, ^iuri^ niSti- 
zia che otto ufficlaU delle for¬ 
ze di difesa panamensi hanno 
chiesto asilo alle^&utorltà co¬ 
lombiane. La «domanda dì 
protezione» è stata inoltrata 
airaeroporto di Cali dove ha 
fatto scalo l'aereo che avrete 
be dovuto riportare in patria 
da Buenos Aires 1 militari pa¬ 
namensi. Gli otto ufficiali, gui¬ 
dati dal colonnello Rodrigo 
Gèribaldi, nella capitale ar- v 
gentina avevano seguito un ' 
corso di perfézìónamento e a 
causa deU’KtviMone america¬ 
na hanno di comune intesa 
deciso di non tornare nel loro 
paese. Il comandante della 
polizia di Cali ha reso noto 
che i militari tono ospiti di un 
albergo e che tutte le misure 
del caso sono state adottate 
per la lóro incolumità. 



al Pala2zo di vetro 








wm NEW YORK. Gli Stati Uniti 
SI sono trovati soli al Palazzo 
dt vetro nel difendere il loro 
intervento a Panama. L'unica 
voce dichiaratamente a favore 
di Bush,é stata quella de) de- 
’ legato inglese al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, Thomas 
Richaridsoi). Il Canada dal 
canto suo, ha igiustificato» l'o¬ 
perazione, pur deplorando 
l'uso della forza. 

La riunione era stata chie¬ 
sta dal Nicaragua per giunge¬ 
re a una ^esplicita conda^a 
deirinvasiòne dé.i ma^esjhi^ 
è stata più volte rinviata senza 
che venisse sciolio^ il nodo 
delia delegazione di Panama, 
se avesse diritto di part^ipare 
alla seduta il rapprereritante 
nominalo da Norìega o quello 
scello dal governo di Guiller- 
mo Endara, appoggiato dagli 
Stali Uniti. 

Nicaragua. Cina e Unione 
Sovietica sono stati i più duri 
nei condannaié l’azione ame¬ 
ricana.. Il sovietico Meksandr 
Bielonogov ha detto che par¬ 
lare dì autodifesa da parte de¬ 
gli Usa nei confronti della Re¬ 
pubblica de) Canale è «come 
se un gatto dicessé di attacca¬ 
re un topo pèr autodifesa*. 
Tutti j paesi hori-allineati han¬ 
no còndaiiriaio l’intervento a 
Panama e chiesto rìmmedialo 
miro delle ttuppe americane. 
Anche la Francia, tra i paesi 


occidentali, ha detto che l'uso 
della forza è sempre deplore¬ 
vole e non può essere giustifi¬ 
caio quale che ne sia il mo¬ 
vente». 

Prendendo la parola davan¬ 
ti a) Consiglio di sicurezza, 
l'ambasciatore del Nicaragua 
Aieiandro Serrano Caldera ha 
accusato Washington di aver 
violato lutti i trattati intema¬ 
zionali e la Carta dell’Osa; 
l'oiganizzazione degli Stati 
americani, f 

Il pi^ide^te deLP|rù, Alan 
Catelli cwwQévàjpròntaqlèfi- 
le pn^ posizióiìe contro gli 
Usa, halerf esprèsso condan¬ 
na e vergogna» pef iatleggìa- 
mèiitò dei- presidente insala¬ 
lo-; cori l’appt^io di Bush. 
Guillermo Endara. .che ha ac¬ 
cettato di assumere la canea 
.in una caserma dei Comando 
Sud». Il neoeletto presidente 
brasiliano Fernando Collor De 
Niello - ha invocato «nspeito 
pw ii principio di autodeter¬ 
minazione popoli», deplo- 
rartdo che «nel mondo attuale 
le grandi potenze ricorrano al¬ 
la forza militare per interferire 
nella vita di altri paesi». Sem¬ 
pre dali'Amenca latina ègiun- 
ta. la reazione dell’Aigentina 
che ha chiesto l'immediato ri¬ 
tirò delle truppe americane 
ma, indirettaitiente, anche 
l’aliontariamento del generale 
Nerica dai pòtere e il «riprìsll- 


Moàa: «Bush non vole 
a controllo del (beffale» 


voleva perdere fl governo è con 


Graxi«eoinprende», a Pdaccusa 


no delle istituzioni democrati¬ 
che nel paese*. Il gowmo aal- 
vadon^no di Cnstianì ha inve¬ 
ce approvalo rinteivenio;m>li- 
tare degli Usa peiché.coslilui- 
sce un atto d) appoggio al go¬ 
verno ; tegittimamente ei^ 
dal popolo panamense, un'e¬ 
lezione disloggiala unanime¬ 
mente dalla comunità intema¬ 
zionale». 

Forte condanna è stata 
espressa anche da) minoro 
degli Estencinpe che JmM* 
Dito Logerazione. «I m>«me 
f dl’iiml Salò sovrano deMpr» 
' zo mcmdo» e ha chiesto l'Im¬ 
mediato ritiro delle truppe 
amencane; richiesta piesentav 
ta da Pechino an^he all'Onu. 
Dura anche la reazionen di 
Teheran: «Quest atto deU’am- 
ministrazione amencana div 
mosira con chiarezza la lua 
natura aggressiva e la logica 
brutale che ispira la sua pplci- 
ca estera*. Reazioni di con¬ 
danna anche, da parte del go- 
, verno indiano,e dei leader cri¬ 
stiano libane generale Mi¬ 
chel Aoun. I C' 

DalPEuropaé arrivata ien la 
presa di posizione del goverr 
no tedesco-onenlate; «L'uso 
della forza rappresenta un 
• grave pencolo per la pace.e la 
sicurezza della regione cen- 
iToamencana*. L'Rdt ha chie¬ 
sto infine che il conflitto ven¬ 
ga risolto con mezzi pacifici; ( 


Tutti illesi, 
i nostri 
connazionali 


«Hanno preferito lo scambio del fuoco delle armi al¬ 
lo scambio delle opinioni»: è il duro commento al- 
Tinvasione statunitense di Panama apparso ieri sulla 
Pravda. Ma dietro l'irritazione e la condanna c'è la 
preoccupazione che questo evento possa compro- 
mettere il percorso avviato a Malta.Una preoccupa¬ 
zióne che, notano i consiglieri di Gorbaciov, rende 
difficile in questo momento, la posizione sovietica. 

DALNÒSTRO, INVIATO 

MARCIUPVILLARI 


gp MOiC^ U reazione so» 
viètica alUnvasione america¬ 
na a Panama resta dura, a 
conférma della reali preoccu? 
pazioni cheTìniziativa Usa ha 
sucitato nella capitale sovieti¬ 
ca. «Le chiacchiere sulla ne» 
cessità di salvaguardare la vita 
dei cittadini americani e dì ri» 
Pt^tinare il processo demo- 
cralicd rion sono altro che un 
camuffamento della realtà», 
àcrhreva ien la /Vouc/d. Lacau- 
èavera é da ricercarsi, secon¬ 
do il quotidiano sovietico, nel¬ 
la volontà di «non perdere il 
controllo del canale di Pana- 
ma.che collega l'oceaiw Pacì- 
iiiw con quello Atlantico. Ma 
questo getta le relazioni fra gli 
iUsa e rArrièrica latina nel 
pegglór periodo del-mòdo di 
ìperisare imperialista». Essen¬ 


do il giornale diretto da uno 
stretto collaboratore di Corba- 
ciov, lyan Frplov, c’è da pen¬ 
sare che l'intero entourage del 
leader sovietico debba essere 
perlomeno molto irritato per 
{'attacco americano al piccolo 
Stato centro americano. In un 
mòrhento in cui ì rapporti in- 
ternézipnati stavano dando 
l'impressione di volersi fonda¬ 
re sulla speranza che 11 dialo¬ 
go e il buon rénso stessero 
prevalendo, dice la Pravda, 
Washington ha preferito «lo 
scambio del fuoco delle armi 
allo scambio di ppinìoni». Co¬ 
me si vede sono commenti 
pesami che sono in linea con 
le altre presedi posizione uffi¬ 
ciali so'rietiche, «Le differenze 
fra gli Stati Uniti c l'Urss sono 
state notate • rincara la dose 


il commento della Tass • 
mentre l'Unione Sovietica re¬ 
spìnge l'interferenza negli af¬ 
fari ìnlcmi degli altri paesi, co¬ 
me è stato notato dalla tv in¬ 
glese, gli Stati Uniti hanno di¬ 
mostrato al mondo intero la 
loro incapacità ad evitare ba¬ 
gni di sangue quando devono 
raggiungere i toro obiettivi po¬ 
litici». Potremmo continuare, 
ma il tono è Sempre lo stesso; 
il governo sovietico parla di 
flagrante violazione dei princi¬ 
pi fondamentali delle Nazioni 
Unite; «Il cinismo di questo at¬ 
tacco consiste ne! fatto che 
esso è stato fatto in nome del¬ 
la difesa della democrazia a 
Panama», dice la nota gover¬ 
nativa. 

Naturalmente dietro l'inlta- 
zione e la condanna c'è la 
preoccupazione che questo 
evento possa in qualche mof 
do danneggiare il percorso av¬ 
viato a Malta nell'incontro fra i 
due capi dì Stato, una preoc¬ 
cupazione che, come notano 
molti consiglieri di Gorbaciov. 
rende difficile in questo mo¬ 
mento la posizione sovietica: 
ìnsomma, si vorrebbe non 
esagerare per evitare di creare 
troppi problemi al processo di 


distensione Intemazionale. 
Cè poi il riflesso interno. Uno 
dei punti cardine del pro¬ 
gramma di riforma economi¬ 
ca preréntatoilttit primo mini¬ 
stro Rizhkov al congresso dei 
deputali del popolo è ia neon- ' 
versione dell'industria bellica 
verso uà civili. Ma già si sono 
registrate delle oppoàzionl. in 
particolar modo in ambienti 
militari che potrebbero riceve¬ 
re un sostegno dali'azione 
americana a Panama. 

Non trovano invece confer¬ 
ma ufficiale a Mosca le dichia¬ 
razioni fatte a Washington dal 
segretario di Stato Usa. James 
Baker, che Bush avrebbe in¬ 
vialo «un messaggio privato al 
presidente Gorbaciov». 11 por¬ 
tavoce del miniriero degli 
Esteri, nei corso del briefing 
pomeridiano, ha detto che 
«non c’è stato nessun contatto 
preliminare*. Sempre ieri, su 
sua richiesta, l'ambasciatore 
americano a Mosca Jack Mat- 
lock è stato ricévuto dal primo 
vicemlnislro degli Esteri Ale¬ 
xander Bessmertnykh, mentre 
numerose organizzazioni di 
massa e di amìcizja fra i po¬ 
poli si sono mobilitate, qui a 
Mosca, per condannare l'inva¬ 
sione americana a Panama. 


l’Unità 
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UICUNO FONTANA 


■1 ROMA Alla Camera non 
aveva detto una parola su Pa¬ 
nama. Ma lòfi, <k^ la •com¬ 
prensione» manif^tata dal 
presidente del Corà^iio Giu¬ 
lio Andreotti, il ministro déglì 
Esteri ha superato c^ni imi»- 
razzo e difeso a spada batta 
l'invasione dei marines. Una 
frase dì rammarico sul civili 
morti nell' «operazione Giusta 
Causa* e Gianni De MicheUs 
ha letto una lunga difesa del- 
l'intervento Usa che ai di là 
della <omprenstone>. A Pana¬ 
ma c'era una situazkme «total¬ 
mente liliale, hicri da ogni 
norma iniemazkmàle e da 
ogni legalità non solo demo¬ 
cratica ma costituzionale. U 
generale Norìega annullando 
le elezioni aveva violato le 
stesse regole vigenti nel pae- 
se«. li dittatore, ha a^iunto ii- 
ministro, non può avere nes¬ 
suna copertura: «Ha violato la 
democrazia e i diritti umani, à 
è legalo ai narco-iraffìcantl A 
Panama si è andato conf^u- 
rando un gruppo di veri e pro¬ 
pri criminali». 

L'appassionata difesa di De 
Mkhetis é stala interrala a 
questo punto dal radicale 
Gianfranco Spadaccla: «Quin¬ 
di si pud btvadere anche la 


Romania?», ha chiesto polemi¬ 
camente il senatore. Il mini¬ 
stro ha confusàmente risposto' 
che le due situazioni non pos¬ 
sono essere’ messe sullo stes¬ 
so piano per |x>i rinviare a ul¬ 
teriori prese di posizioni a li¬ 
vello comunitario. Oggi si ter¬ 
rà infatti una riuniorie a Parigi 
dei ministri degli Esteri della 
Cee. Ma un documento co¬ 
mune sembra ancora lontano. 
Cera stato un tentativo df me¬ 
diazione francese ma è fallito. 
Troppo diàanti'le posizioni di 
chi. come ia Gran Bretagna, 
appoggia pienarhente Bush e 
chi, còme la Spègna, ha inve¬ 
ce condannato rintervento. 
Solo in chiusura di intervento 
De M’ichelìs ha cercato di re¬ 
cuperare quelli che dovrebbe- 
IO essere 1 princìpi guida della 
politica estera italiana affer¬ 
mando che «comunque per 
noi ii dialogo e il negozialo 
sono la via da privilegiare per 
la composizione dei conflitti 
intemazionali». 

L'appiattimento del mini¬ 
stro degli Esteri sulla posizio¬ 
ne di «cotr^prensione» di An¬ 
dreotti (che ieri ha nuova¬ 
mente sostenuto Bush portan¬ 
do a giustificazione le' elezioni 
annullate e il coinvotgimento 


di Norìega nel nàrco-tràffico) 
non è piaciuto a molti espo¬ 
nenti del Psi. Già il presidente 
dei: deputati socialisti, Nicola 
Capria, ' aveva : maniféàato 
•preoccupazioni notevoli per 
l’azione di forza degli Usa*. Ie¬ 
ri il presidente, della commis¬ 
sione';'Esteri del Senato. Mi¬ 
chele. Achilli, ha preso netta¬ 
mente té distanze dal governo 
e dal suo compagno di partito 
De Michelis: «Nobili pretesti 
non possono mascherare una 
decisione che resta inaccetta- 
bilé,' pur se rivolta contro un 
dlllatore spietato còrrie Nori^ 
ga che peraltro è stato a lungo 
sostenuto dagli Stati Uniti». L'I¬ 
talia, ha chiuso Achilli, avreb¬ 
be dovuto condannare l'Inva¬ 
sione. 

Le divisioni nel Psi devono 
aver convinto Bettino Craxi ad 
esprimere finalmente una po¬ 
sizione. Ij segretario socialista 
ha fatto qùaiche concessione 
agli oppositori («gli interventi 
militari non cì entusiasmano») 
ma subito dopo ha aggiunto 
frasi di comprensione verso gli 
Usa e per 11 nostro governo 
che ii appoggia; «Bisogna ve¬ 
dere lecondizioni che hanno 
determinato quieta azione di 
forza. Ora si deve tornare su¬ 
bito alla democrazia magari 
ripetendo le elezioni». Per un 


Ctàxi in A«na dì mediazioni, 
Tinvasione è •contraria ad un | 
principio caro ai paesi latino I 
americani che spesso hanno i 
sùbitp'il grande bastone degli i 
Usa*. Ma «la situazione era or- i 
mal deteriorata» e. dunque. ' 
non si può cnticare troppo 
Bush, 

Tutte le opposiziorii hanno , 
- inyeceVcondannatq.'duramenr 
te in Senato rinvèsiOné degli 
Usa e criticato aspramente la 
posizione italiana. Giiiséppè 
Botta, del fYti, ha definito l'in- 
lerveiìto; annato una «vera e 
pròpria invasione di uno Stato 
sovrano e quindi un atto di 
guerra contrario ad oght nor¬ 
ma intemazionale*. Éiffa ha 
ricordato che il Pei condannò 
l'invasione della Cambogia 
del sanguinario Poi Poi dà 
parte del Viétnam e che anco¬ 
ra oggi, nonostante il ritiro 
vietnamita, il governo ilàìlano 
contìnua a sostenere 1 khmer 
rossi. L'invasione di Panama 
deve dunque essere «ferma¬ 
mente condannata come ac¬ 
cadde ali-epoca deH’Interven- 
to a Grenada. Essa è stata 
ideata e realizzata non per 
battere Noriega ma perpetua¬ 
re il controllo sul canale». Du¬ 
ra condanna anche di Anto¬ 
nio Glolitti e Giovanni Russo 
Spena. 


■i CnTA DI panama Stanno 
tutti bene i 300 italiani che vi¬ 
vono a Panama, compresi i 
cinque connazionali che sì 
trovavano * nell'Mole) Mamoit, 
al momento in cui è stato at¬ 
taccato ed> occupato dal bat¬ 
taglioni della dignità fedeli al 
generale Manuel Antonio No¬ 
riega. I cinque hanno potuto 
lasciare l'atberM e sono at¬ 
tualmente ospitlnei locali del¬ 
l'ambasciata. Si tratta di Giulio 
Mulas, responsabile, a Città 
dei Messico, dell'Istituto italia¬ 
no per li-commercio estere 
(Ice) per l'America centrate e 
Panama; di Alvare Robelo di 
Roma. Andrea Cattaneo di Mi¬ 
lano e dei coniuai Cttanriiha e 
Corrado Toscani di Parma. 
Tutti si trovavano a Panama 
pér affari. 

Solo Mulas c Cattaneo era¬ 
no nel piano bar delta pprti- 
neria de) Marriott qiiàndo 
hanno fatto irruzione gli uo¬ 
mini degli squadroni chehan- 

no costretto tutti presenti a 
stendersi a t^a dovè ^sorm 
stati tenuti per alcurie ore. 
Quindi i gruppi paramilitari 
hanno controllato tutti I bas- 
saponi degli ospiti dell'albe^ 
go portandosi via i cittadini 
statunitensi che sono stati pe¬ 
rò successivamente liberati. 
Gli altri italiani erano nelle tò¬ 
ro camere. 
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NEL Mondo 


La guerra Usa 
contro Noriega 


L'ex dittatore continua a beffare le truppe americane 
e dal rifugio segreto lancia un appello alla resistenza 
A Washington incertezza sulla validità delfoperazione 
mentre si pensa già a mandare altri soldati nel Canale 


Dura protesta di Castro, 
Ortega «assedia» la sede Usa 


Con un milione di dollari di taglia sulla testa Noriega 
|contlnua a beffare gli americani. Bush tranquillizza; 
i«Non ci attendiamo che finisca come sulla Sierra Ma- 
Idre». Ma si CÓmincia a dire Che l'operazione «sa già 
ipltì di Vietnam,che di Grenada». E tutti, sostenitori di 
iBush comprési, cominciano a porsi la domanda; 
jSappiamo coinè ci siamo entrati,’ ora vorremmo sa¬ 
pere comé e Quando ne usciamo. 

p-; DÀt NOSTRO CPHBISPONPENTE _ 

•WOMUNOOIMZBBRQ 


' ■■ New YORK. «Se avete in- 
ilormaziont SU dove si. trova 
;;Nonega chiamate Washington 
v633-l000», dicono gl) annunci 
in tVt Vale la pena .Se qualcu¬ 
no’ da l informaKionc-giusta gli 
^spetta un milione di dollan di 
taglia, olfcrti da Bush. La linea 
6 intasata. l.e telefonale a 
questo numerodl'Washington 
e all'altro approntato all'am¬ 
basciata Usa a Città di Pana¬ 
ma sono centinaia. Ma l'ex 
dittatore 6- sempre ucce! di 
Ixjsco. Forse già nascosto nel¬ 
le giungla. 

Sino a poche ore prima del- 
l'annuncio della taglia da I 
milione di dollan per informa- 
Kioni che portino alla cattura 
di Nonega c di una ricompen¬ 
sa di dollan per ctascurt 
soldato panamense che con-' 
segno il proprio fucile, a! Pen¬ 
tagono .sembravano convinti 
di potercela fare.da soli. «È un 
diavolo furbo;'L’avevamo lo¬ 
calizzalo' diverse volte nella 
giornata di martedì. Ci erava¬ 
mo fatti un'idea di dove poles*/ 
se trovarsi nella notte deirat- 
lacco. Slamo andati a cercarlo 
il. Non c'era. Abbiamo acceso 
tutte le valvole per trovarlo... 
inlondo dire abbiamo messo 
Ih opera iuiti i nostri congegni 
di ascolto e : individuzione 
elpttronicav aveva raccontato 
at giornalisti li generate Tom 
’KptTyi vice cap 9 :fll Stato mag¬ 
giore della Difesa.-«L'intetti- 
gei^ce è Imperfetta*, ha dovu- 
lo riconoscere'lo stesso Bush.- , 
- Noriega è riuscito sinora a 
sfuggire aita caccia che gli vie¬ 


ne data metodicamente, con 
l'ausilio dei più sofislicau con¬ 
gegni alla James Bond, da mi¬ 
gliaia di commandos ulUaspe- 
aalizzati dei Seais e dei Delta 
Force. Ma non solo. È riuscito 
anche a beffare chi gli sta 
dando la caccia compartendo 
di persona a lanciare un ap¬ 
pello dalla radio clandestina 
dei militari a lui fedeli; «Sono 
il generale Noriega, Congratu¬ 
lazioni ai battaglioni della Di¬ 
gnità. Congratulazioni ai miei 
camerati delle forze di Difesa 
panamensi. Dobbiamo resi¬ 
stere e avanzare. Il nostro slo¬ 
gan è vincere o monre». 

•L'abblamo cercato m tre 
paesi (sì erano diffuse voci 
che Noriega fosse già nparalo 
in Messico, Colombia o Santo 
Domingo), e In una dozzina 
di località a Panama. Ritenia¬ 
mo che SI trovi tuttora a Pana¬ 
ma. ^Non sappiamo dove...*, 
ha dovuto confessare len al 
briefing dei Pentagono il por¬ 
tavoce che parla per i servizi 
segreti Usa. 

B questo malgrado l'opera¬ 
zione cattura di Nonega l a- 
.vessero preparala per mesi, 
studiando ogni minima mossa 
del dittatore, tanto da sapere 
che cambiava letto anche 
quaUro<inque volte per notte. 
La Cta da sola aveva investilo 
tre . milioni di dollan - questa 
la somma ufficialmente con¬ 
cessa dal Congresso - solo il 
mese' scorso, per raccogliere 
le Informazioni che (Stessero 
portare alla cattura. «Le ope¬ 


la dùusura del Canale 


Pi otta di panama Non è 
durata molto la thlusura del 
'Irbone*' por il .quale sl combat- 
UT «fCloè II grande canate: per ^ 
il quatè Panama ^ conosciuta 
m tulio il mondo Ad appena 
ventiquafiro ore dall'Inizio del 
furiosi combattimenti tra i ma- 
rines e I soldati di Noriega il 
canale à stato riaperto. Per 
pra d iransltahlle: solo, nelle 
ore di luce. Era:la prima volta, 
dallllnauguraztono deH'qtera. 
avvenuta nel 1914, che i'pas- 
' wqidl delle ' navi : Venivano. 
bloocatl. E lutlàvia tmma che 
l'immenao'trattico che (ntetes- 
•a c^ni anno il canate possa 
riprendere il nimo abituale 
dovrà passare mollo tempo:: 
artcfie a prescindere, dall'csiio 
del confronta militare Ci com- 
battimenti più viotenii si svol- 

f [ono a meno di un chikune- 
ro di distanza). .Una parte. 
consideievotede)tel3.000na- 
vi che solcano te sue acque 6 
coflituiila mfaltl dabatteil) da 
crociera che trasportano tun- 
stt ameiKani nei paesi caldi: e 
nel perìodo natalizio 11 flusso 
- di navi da crociera tocca .te 
punte più alle Nelle ultime 


: settimane e, ovviamente, dal¬ 
l'inizio delle ostilità (I numero 
dei croceristi disposti ad av- 
Lt.venlurarsi nei Canale di Pana¬ 
ma si è enormenenle assotti¬ 
glialo e gli armatori hanno già 
modificato. 1 loro programmi a 
vantaggio degli scali dei Carai- 
bi», Nelle cre di luce transite¬ 
ranno dunque solo navi com¬ 
merciali 

- Intanto propno per quel.ca- 
- nate s) continua a sparare, a 
.' monre. Il presidente Bush non 
'(ha messo raccento su questa 
questione per giustificare la 
sua |>gìusta causa*, magU ime- 
-'tessi in campo c la stona re- 
v cenle. dimostrano che questa 
rpè. la vera materia del conlen- 
' derei' Il canale venne costruito 
dagli americani Ira il 1904 e il 
4914 per colicgaic I oceano 
Atlantico e quello Pacifico. E 
gii Usa per decenni hanno 
mantenuto uno stretto con¬ 
trollo sul passaggio. Solo alla 
fine degli anni 70 si cominciò 
ad allacciare e quindi a defi¬ 
nire li passaggio delle conse- 
: gne ai panamensi. Nel 1977 il 
Y. presidente Carter stabili con il 
leader panamense Tomjos la 
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razioni urbane sono le più dii- 
ficili. occorre mollo persona¬ 
le», si giustificano ora al Pen¬ 
tagono. 

L'idea più diffusa è che non 
riusciranno a catturare Norie¬ 
ga vivo. «Piuttosto che perdere 
la faccia si spara», dicono al¬ 
cuni. «È più imbarazzante da 
vìvo che da morto, certamente 
gli stanno dando la caccia an¬ 
che ì caitelli della cocaina co¬ 
lombiana. per loro 6 uno che 
sa troppe cose», leggiamo sul 
Wa// Street Journal. «Próbabil- 
mente scapperà in Nicaragua, 
a complicare ulteriormente le 
cose» è la previsione del si¬ 
gnor Rodriguez che il nuovo 
governo Endara, istallato dagli 
americani, cerca di accredita¬ 
re come legittimo ambasciato- 
re panamense airOnu. 

Secondo il Penta^no a Cit¬ 
tà di Panama la «resistenza or¬ 
ganizzata» è cessata, gli resta 
solo il problema dei cecchini. 
Ma il conto delle perdite è già 
pesante da giustificare. I gl- 
gantschi CHI che continuano 
a trasportare rinforzi a Pana¬ 
ma ritornano in America con 
morti e i feriti. 19 soldati ucci¬ 
si, 190 feriti è la conta ufficia¬ 
le. «Non avevamo avuto un af¬ 
flusso di questa portata dai 
tempi della guerra in Viet¬ 
nam*, dicono negli ospedali 
militari di San Antonio, net 
Texàs, i più vicini a Panama. I 
200 chirurghi militari e te SOO 
infermière del Brooke Army 
Military Center e del Wilford 
Hall Military Center, sp^ialìz- 
zati in ferite da ^ena, sono 
consegnati per l'inieto week¬ 
end. , 

«Mi avevano avvertilo, non 
si piiò fare un'operazione di 
questa portata senza perdite*, 
ha detto ieri 6u^ «Le perdite 
sono neH'ordjne del previsto*, 
ha ribadito Cheney in tv. Pare 
che le stime del Pentono 
prevedessero sino ad un mas¬ 
simo di 70 morti ha le forze di 
invasione USA. 

«Sa già più di Vietnam che 
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1 marines piombati a Panama hanno fatto da deto¬ 
natore alle tensioni più o meno latenti in tutta la 
regione centramericana. Fidel Castro e Daniel Or- 
tega solidarizzano con Noriega e gli Usa per «pu. 
nirll» circondano le ambasciate dei due paesi a Pa¬ 
nama. Ortega letitutisce il «dispetto» e schiera le 
truppe davanti all'ambasciata Usa. Castro scrive al- 
rOnu. 



Uri'litiniaalne di mefcolall scorso: appena atnVale le Ruppe di 6.1^1 iiiS|»;;8.°roliannonì preparanSpsì aS attaixare le poatnioni della difesa panamense 


di Grenada*. scrìve J.W Apple 
sul Nav York Tim^ benché 
editóriaìmente il giornale sia 
schierato A'sostègho del blitz 
di Bush, Il grosso problema a 
questo punto é quando l'ope- 
razione <^ìuste causa* si polr 
à corKiudere, quando si potrà 
còmiriciare a ritirare i soldati. 
L'ha sottòlineaU» il leader poli¬ 
ti^ teoricamenie più vicino a 
Bush; il capo dette minoranza 
repubblicana in Sanato Bob 
Dole; «Spero,^ ha(detto, in un 
commento tra i più caustici 
venuti sinora • che potremo 
presto completare la nostra 
azione e ntiraici, non vorrei 
che diventassimo una (orza di 
occupazione a Panama*. 

Il segretario alte Difesa Che¬ 
ney. in un'intervista in tv ieri 
mattina, si « detto ottimista: 
«Credo che una parte delle 


truppe possa tornare a casa 
per Natale». Ma Pitn^ter ha 
detto che ^on è c^o uno 
dei casi in cui si va tl.il merco- 
ladì e si toma il gìovedr». E ai 
Pentagono sono assai più 
cauti, anzi affaedano r’ipoiesi 
che sia nec^sario mandare 
altri soldati da aggiungere ai 
24.000 già a Panama, il più 
grosso contingente americano 
usato in operazioni di guma 
oltre<onfine sin dai tempi 
della guerra in Vietn^. Tan¬ 
to da iar commentere a «^al¬ 
cuno che Bush, t'altievo, ha 
superata Reagan, il maedro. 

•Staremo laggiù quanto ser¬ 
ve*, ha detto, ieri ^h, appa¬ 
rendo alla prima conferenza 
starhpa do^ l'annuncio del- 
rinvasiòne in diretta tv àil'alba 
di nieicoledl. Se dura troppo, 
per Bush la cosa richia di di¬ 


ventare controproducente, 
l'appoggio plebiscitario che 
ha avuto sinora dall’opinione 
pubblica potrebbe sgretolarsi. 

Bush si è detto comunque 
■soddisfatto delle precisione 
militare e de) buon andamen¬ 
to dell’operazione». Ha sottoli¬ 
nealo die •Noriegamon è più 
ai potere» e questo basta a far 
definire un successo l’opera¬ 
zione. malgrado la mancata 
cattura. 

Itanquillizzarite Bush è ap¬ 
parso anche in merito alla no¬ 
tizia, diffusasi in mattinala, 
che carri armati sandinisti a 
Managua stavano circondan¬ 
do l'ambasciata Usa per ri¬ 
spondere al'fatto che l’eserci¬ 
to statunitense ha circondato 
l'ambasciata del Nicaragua e 
quella di Cuba a Panama. 
«Non è vero, ha detto. 


L'unico (norqento di nervo¬ 
sismo Bush se l'e’ lascialo 
scappare quando qualcuno 
gli ha chiesto se si attendeva 
una reazione cosi' negativa da 
Mosca. «Gorbaciov deve capi¬ 
re che a Panama gli Stati Uniti 
hanno interessi speciali, deve 
capire che quando viene ucci¬ 
so un marine, quando • e qui 
si e' messo ad alzare la voce - 
la moglie di un nostro militare 
viene sessualmente minaccia¬ 
ta, mentre suo marito viene 
preso a calci nel.basso ventre, 
deve capire che quando suc¬ 
cedono queste cose noi ab¬ 
biamo il diritto di mteivenire». 

Per il resto la Ca» Bianca 
ha fatto di tutto per affettare 
■normalità'», anziché;' stato di 
eméi^enza. Ad esempio fa¬ 
cendo sapere che a fine setti¬ 
mana Bush andrà* come pre¬ 
visto in vacanza in Texas. 


■ICnTA'DI PANAMA. 1 rap¬ 
porti tra Stati Uniti da un lato. 
Cuba e Nicaragua dairaltro, 
stanno raggiungendo il puntò 
più basso da motti anni àque- 
sta parte. Le tensioni mai.so¬ 
pite. già rinfocolate dàlia ri-' 
presa del confronto militare in 
&lvadòr. ora esplodono con 
più violenza. Per ora gli Stati 
Uniti-e i due paesi mài sop¬ 
portati .da Washinglpri; Cuba 
e Nicaragua, si scambiano ■di¬ 
spetti* che tuttavia nrm man¬ 
cheranno di pesare anche in 
futuro nelle relazteni tra i due 
■fronii». La prima inossa l'han¬ 
no fatta gli americani, contanti 
(non si sa quanto a ràgiohe) 
che Noriega in fuga possa 
aver trovato rifùgio in una dèl¬ 
ie due sedi diplomatiche, teri i 
mezzi blindati del Comando 
sud statunitense avevaitoxir* . 
condato l'àmbìasclalà dèi gò-J 
verno sandiniste a Panama, t-. 
in poche ore Daniel Ortega 
(che subito dopo l'aTrivo dei 
mannes a Panama aveva chìe- 
sto la convocazione del Con¬ 
siglio dì sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite) he fatto àltiettanio a 
Managua. L'ovvia spiegazióne 
l'ha fornita nella capiiale nica- 
raguense il ministrò d^li Este¬ 
ri Miguel d'Escoto che ha in¬ 
contrato rincarìcato d'affari 
americano John. Leonàòt 
(rambasciatore Usa è assente 
in questi giorni). D'Escoto ha 
spiegaiò che il governò saridÙ 
Dista aveva deciso di metteré 
in atto gli stessi provvedimenti 


che l'amministrazione . Bush 
aveva adottalo a Panama; 
•Siamo irritali > ha dettò l'e¬ 
sponente di Mànaguà ài di¬ 
plomatico americano - per 
l’astio cui le truppe statùnì: 
térisi stanno sottopòriendó la 
nostra ambasciate a Ciità; di 
Panàmar. Ma rainminislrazk> 
ne dì Washington, senjim 
nella presunta cònvinzìoriè dì 
ricercare il fuggiasco Ncmega, 
non hanno cercato di smorza¬ 
re i conirasti. ^ìzi; ieri hanno 
schierato alcum pioioni e tre 
mézzi blindati ^ritorno all’am- 
bascuita cubana di Panama^ U 
rappresentante di L*Avana La¬ 
uto Mora non era nella sede 
diplomatica ai momento dd- 
l'anivo degli americani e •se¬ 
condo alcune fonti • i mari¬ 
nes avrebbero circondalo an¬ 
che la sua abitazione privata. 
À Cuba PiùeV Castro, uno dei 
primi leader a solidarizzare 
con la icsistenza dei soldati di 
Noriega, è andato su tutte le 
furie. Castro ha scritto una tet¬ 
terà personale al presidente 
dell'Onu Perez de .. GuenÀR 
■L'unica strada da percorreré 
fino alla vittoria • ha scritto - 
è quella della resistenza agli 
invasori. Il popolo di Cuba 
sottomesso da trent'annl alle 
pressioni, ai ricani ed alle ag¬ 
gressioni deirimperiaìismo 6 
con tutto il cuore a fianco del 
popolo panamense/che còfn- 
balle per la sua indi)>endenzai 
la. sua sovranità e la sua inte¬ 
grità territoriale». 


data della fine del secolo, 
cioè entra il 1999, per U pam- 
blo di sovranità. Ma Tin da al¬ 
lora negli Usa c'era chf non 
vedeva di buon occhio qu^ta 
prospettiva. Ronald Reagan, 
nel Ì976, disse; «Dobbiamo 
smettere le trattative e dire a 
Torrijos che quel canale noi 
l’abbfamo comprato, l'abbia- 
mo. pagalo e costruito e ce lo 
terremo per noi>..Si capisce 
cosi perché Nori^a sia diven¬ 
tato airimprowlso un «mo¬ 
stro* del quale sbarazzar^ do¬ 
po aver staccato tanti assegni 
a suo favore. Con U trattato 
del '77 gli Usa sì sono impe¬ 
gnati a restituire il canale in 
condizioni ottimali. Ciò signifi¬ 
ca investimenti per 600 milio¬ 
ni di dollari per ampliare «Cor¬ 
te Culébra», il tallone dì Achil¬ 
le della vìa interoceanica. In 
ballò cl sono miliardi di dolla¬ 
ri legatt al traffico delle merci, 
al ■seriózì* necessari p» ac- 
contentaire gli armatori. Forti 
iriléressi insomma che stuzzi¬ 
cano là sensteilità dei «busin- 
ries man* statunitensi molto 
più^ delia * 000116 » crociate 
contro la drc^à. 



le motìvaaoni deirintervento» 


«Diritto diiautodìfesa», «aiuto richiesto dal governo 
democraticamente eletto». Sono gii argomenti giu¬ 
rìdici più tradizionali utilizzati dagli esperti Usa per 
spiegare rìntervento ordinato da Bush a Panama. 
Ma anche i costituzionalisti più favorevoli al presi¬ 
dente statunitense si mettono le mani nei capelli: 
«Si tratta di aigomenU estremamente deboli», han¬ 
no apertameote sostenuto. 


Oué soUah Usa mvrftn spanno appostati Olètm un angolo' ili Piante Chy;, 


HNEW YORK. «È chiaro 
che la Casa Bianca dovrà far 
fare gli straordinari ai propri 
avvocati per giustificare quel 
che ha fatto*, dicono. Anche 
gli espertivdì dintto intenia-;v 
zionale e i costituzionalisti'; 
più ben disposi) verso Bush 
e makftsposti verso Noriega 
si mettono le vmani; nei ca¬ 
pelli* da qualunque parte-la 
si rigiri, la cosa fa acqua. 

■Autorizzo le forze armate 
degli Stali Uniti a catturare il 
^generale Manuel Noriega, e 
gli altri sotto accusa negli 
Stati Uniti per crìmini con¬ 
nessi alla droga*, suona il 
memorandum -diretto al 


Pentagono. Poi, dopo con¬ 
sultazioni frenetiche con il 
Dipartimento della Giustìzia, 
lunedi e martedì, ci hanno 
npensato e hanno piefenlo 
puntare su altri argomenti 
giurìdici pi0.> ' «tradizionali»: 
•diritto d) autodifesa», per 
proteggere gli americani mi¬ 
nacciati, e «aiuto richiesto; 
dal governo' democratica¬ 
mente eletto*. 

L’argomento deli'interven- 
lo per «anesCare* Nonega, il. 
più onginaie, era stato pre¬ 
parato lungamente con una 
serie di successive «reinler- 
pretazioni» delie rtorme che 
impedivano l'assassinio di 


leaders politici all'estero e 
operazioni di polizia e di 
commandos contro la ^vo¬ 
lontà d) governi esten. Ma si 
presta ad un'obiezione ' di v 
(ondo. «Crea un precedente 
pericolosissimo*, dice il pro¬ 
fessor David Koplow, della 
Georgelown University: : «Di¬ 
venta difficile a questo pun¬ 
to obiettare se TIran manda 
un comando ad Vanestate" 
lo scrittore Salman Ru^die 
in Inghilterra*. 

Le altre giustincazioni 
hanno già precedenti, per 
interventi militari americani 
e no. Ma : sonO ’ anch’esse 
estremamente deboii. '«Dai 
punto di vista giuridico l'in¬ 
vasione di Panama è ancor 
meno giustificata di quella 
di Grenada ordinata da Rea¬ 
gan*, osserva U cosUtuziona- 
lista della Duke Universi^ 
William VanAlstyne. ' 

SI è vero, nel diritto inter- ! 
nazionale è'prevista l'tauto- 
difesa», commenta il profes- 
sor Oscar Schachter, docen¬ 
te di diritto alla Columbia 


Untveisiiy di New York, ma 
bisogna che si tratii; d[ wi» ' 
sposta proporzionata» e «ne* 
cessanav cr»a diffitlte’da' 
sostenere nel caso di unim 
VBsione di 24 000 soldati per ' 
rìspondéte all'uGcisione-^ di 
un militàre americano e alte 
«minacce.: sessuali* nei con- 
fronU della moglie di un ab : 
tro. 

«In sostanza si tratta della 
dottrina Reagan: è teite 
usare la forza per. lowesciaie 
un governo che non ci gar¬ 
ba», dice il professor: Bany 
Carter della^Georgetownsag» 
giungendo: «Il guaio è cne 
SG. questo alimento va be¬ 
ne per gli Usa, perché non 
dovrebbe valere anche per 
alui?*. ' 

«In fin dei conti la morate 
è': se hai la forza te ne freghi 
delie obiezioni legali; Ptec- 
eia o meno cosi stanno te 
cose»^ è la conclusione dei* 
l'avvocato David Gote; del 
Centro per i diritti costituzio* 
nali di New York. 
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IL TBMPO’IN ITALIAs l'inizio astronomico 
detrinverno.non corrisponde certamente aU ■; 
l'andamento stagionate: temperature miti, 
superiori >al valori normali, tempo sostan¬ 
zialmente asciutto fatta eccezione per )a 
parte eettentrionale detta nostra penisola in¬ 
teressata marginalmente dal passaggio di 
numerose perturbazioni di origine atlantica. 
Lo scacchiere meteorologico europeo vede 
contrapposti due grandi cenui di. azione: là 
vasta depressione dell'Europa centro-set- 
tèntrionate e t) consistente anticiclone afri¬ 
càno e mediterraneo, quest’ultimo oppone 
uria valida r,esistenza alta estensione verso 
Sud detta depressione europea. Poche quin¬ 
di (e variariri.da attendersi per le prossime 
feste nataiizie. 

TBMjPO MiniBTOi addensamenti nuvolo¬ 
si con pòssibllità di qualche precipitazione 
saranno presenti sulle regioni dell’Italia set¬ 
tentrionale mentre su quelle dell’Italia cen¬ 
trale il tempo sarà contenuto entro i limiti 
della variàbitltà. Prevalenza di cielo sereno 
sulla parte più meridionale della penisola. 
Là temperatura non subirà notevoli variai 
zioni e si manterrà superiore al valori nor- 
màll dellaiStagione»-Nebbie notturne provo- 
chéranrio riduzIoriLdeiìa visibilità sulle pia- 
riure del Nord. 

VEntI: déboli di provenienza meridionale. 
MARh generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi. ' 


TBMPCRAYUmiNITAUA 


L'Aquila 

5 

"14 

Roma Urbe 

7 

17 

Romafiumic. 

“n“ 

"i7 

Campobasso 

6 

13 

Bari,: 

8 

16 

Nappii 

6 

17 

Potenza. 

8 

12 

S.M.Léuca 

12 

17 

Reggio C. 

9 

18 

Messina 

14 

17 

Palermd 

12 

18 

Catania , 

7 

19 

Alghero 

15 

19 

Cagliari 

b 

20 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NoUzOrt DOm ori e somnM ogni mm on dal» 6.30 aH 12 « 
ilaliel5aileiB.30.':- 

Ore 7: Rassegna slampa; 6.20: lAerelk, a:cun Mio Sp^OgO; 
6.3ft Panama: gN Usa tomano^alia guens caklz-Con & Tutno; 
9.30: Ora & leiigone. PasUccn continua^ In studio Aureliana A):. 
berci; II): Oiornailsti stnza'sndacato, Partecipa F. De Vito; 

10JO: Servizi sul Cc dei Po; 11; H lenote rion ferma i funMni.iiv 
tervisla a J-iOmash; 15.00: Itaha Rade musica; tSàO: Crani, un» 
tira Wro: 16: Noi studenti drirautopeslione: 16.30: Un mlnlslR). 
un espresso, un privato. Parla M. Pinna;l7: Est Europa Oossw. - 
1730: Rassegna deila stampa estera : 


TIMPERATURIAU'ISTERO 

Arristerdem - .11 13 tondrà 

Atene ^ 7 ^6 Mattrid ' 

Berlino ; 4 ,12 Mosca. 
Bruxelles 12 15 NewYorX 

Copenaghen, 4 5 ParigT 

Gineivra - 3 12 'Stoccófma 

HèlàinW” -7 ^ Varsàvia 

Listtdni ' 15 18 Vienna 


Madrid 

6 14 

Mosca. 

rt.p. n.p. 

NewYorà , 

•7 0 

Parigi. 

13 15 

'Stoccófma 

-2 3 

Varsàvia 

n.p. n.p. 

Vienna 

7 10 



1ELER»II 06/6791412- 06/ 6796S39 


rOaità 

~ Tariffe di Abbonuneiito . 

ItaUa Annuo Semestrale 

7numeri L295.000 L 150.000» 

enumeri L260.000 L132.0QQ 

Estero: Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6 numeri 1.508:000 L2S5.00Q; 

Per abbonarsi: versamento sul c«.p. n; ^9972007 ' 
intestalo alVUniià SpA. via deiTaunni, 19-00185 
Roma 

oppure versando l'importo presso ^ gli :ull)d' 
propaganda , delle Sezionr e Federaziont dei Pcj :-: 
Tariffe pubbHcItoriè • 

A mod. (nìm.39 X 40) 
Commerciale feriate L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale feslivoL 468.000 
Finestrella l*paginafenaleL2.61S.000 
Hncstrelia («pagina sabato L 3.136,000 
Finestrella l* pagina (estiva L 3.373.000 ' 
Manchette di testata L 1.500.000 ' 

• Redazional) L 550.000 
Fmanz:-Legali.-Concess. Aste-Appalti 
Penali L 452 OCO - Feslivi L SS'^OOO 
Aparola: Necrologle-par1.-luttoL3.000 
Economici L 1.750 

Conceùionarie perla pubbÌKità . 

SIPRA, Via Bettola 34:Torino, tei 011/ 57531 ' 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/6313 L 
Stampa Nig| spa: direzione e uffici: 
viale Fulvio Testi 75, Milano , 
Stabilimenti: viaCino daPisloia 10. Milano- ' 
via dei Pelasgi 5, Roma 


l’Unità 

Venerdì 
22dieembre 1989 


I 






























































NEL MONDO 


Improvviso annuncio 
del leader sovietico 
Sotto accusa il partito 
della Repubblica baltica 


Il congresso di Vilnius 
ha votato l’indipendenza 
dai comunisti di Mosca 
«Passo verso la spaccatura» 


Gorbadov convoca il Plenum 
«In Lituania c’è una scissione» 


Con un drammatico annuncio davanti al Parla- 
mento, Gorbaciov convoca un «Plenum» straordi¬ 
nario dopo la dichiarazione di «indipendenza» del 
Partito lituano. Una riunione del I^litburo e un 
messaggio inviato a Vilnius in cui si parla di un 
«passo» che segna la spaccatura. I contrari all'indi¬ 
pendenza si riuniscono in conferenza e formano 
un «buro» che preparerà un altro congresso. 


DAI NOSTRO CORniSPONDENTE 

SERGIO SIRQI 


m MOSCA. I comunisti della 
Utuania si dichiarano -indi¬ 
pendenti» e Gorbaciov, davan¬ 
ti ai «Congresso dei deputati 
dei.popólo», annuncia, in uno 
dei suol più tesi e drammatici 
discorsi, la immediata convo- 
caaiw di un «Plenum- straor¬ 
dinario del Comitato centrale 
dèi peus. La riunione, proba¬ 
bilmente, SI terrà il prossimo 
lunedi, secondo quanto deci¬ 
so nei corso di una specifica 
riunione del Politburo convo¬ 
cala dallo stesso Gorbaciov. Il 
leader del Pcus, messo al cor¬ 
rente della decisione, presa 
l'altro ieri a Vilnius dalle assi¬ 
se del 420'' congresso straordi- 
rwrio, di trasformare il partito 


comunista in una o^anizza- 
zione autonoma, con un pro¬ 
prio programma e un proprio 
statuto, con rapporti paritari 
nei confronti del partito cen¬ 
trale, ha spazzato vìa i tenten¬ 
namenti e ha accettalo la sfi¬ 
da dei Baltico, Perché ormai 
lo scontro è aperto e, come 
dice un messaggio speciale 
inviato dai segretario generale 
del Pcus al congresso lituano, 
la decisione di proclamarsi 
«indipendenti* può essere in¬ 
terpretala solo come un «pas¬ 
so verso il distacco dal Pcus*. 
Si tratta di un «enorme perico¬ 
lo per il Pcus e lo Stato multi¬ 
nazionale*. 

La convocazione del «Ple¬ 


num- straordinario è avvenuta 
ien nella seduta pomendiana 
dei lavori parlamentari ai pa¬ 
lazzo dei Congressi del Crem¬ 
lino. Gorbaciov ha cominciato 
a leggere una delle «numerose 
lettere- che gli sono pervenute 
da parte di «decine di deputati 
comunisti-. «Caro presidente, 
è successo un fatto amaro per 
i comunisti di tutta l’LJissr l'u¬ 
scita del Partito lituano dalla 
stmttura del Pcus...«. Il leader 
sovietico ha cominciato, cosi, 
ad illustrare, davanti all’as¬ 
semblea che ascoltava net più 
assoluto silenzio, l'intero con¬ 
tenuto della lettera in cui si 
sottolinea la «nuova spirale di 
tendenze separatiste*. Secon¬ 
do l'autore dello scrìtto ietto 
da Gorbaciov, «la reazione a 
catena è già cominciata» e, al¬ 
lora. sarebbe utile che ci fosse 
un incontro tra i «dirigenti del 
partilo e i deputati comunisti», 
insomma, la richiesta di un 
serrare le file perché «far finta 
che nulla sia successo non si 
può*. 

Il commento di Mildtail 
Gorbaciov è stato integral¬ 
mente trasmesso dal telegior¬ 


nale della sera nel corso dei 
Servizi giornalistici dal palazzo 
dei Congressi. -Sono anch'io 
molto preoccupato - ha detto 
• sulla base delle prime infor¬ 
mazioni che sono giunte a 
Mosca. Anche se ancora - ha 
aggiunto, in verità senza mol¬ 
to convincere - non disponia¬ 
mo dei comunicati ufficiali, né 
della relazione, né delle deci¬ 
sioni assunte dàl congresso 
dei Partito lituaho». Tuttavia, 
Gortiaciov hàlàrhrnessoche le 
informazioni in suo possesso 
coincidevano con quelle del 
firmatarì della lettera. È stato a 
questo punto che il segretario 
del Pcus ha messo a parte il 
Congresso della decisione, 
presa qualche ora prima dal 
Politburo, di convocare una 
specifica riunione del Comita¬ 
to centrale. 

Le notizie sui lavori con¬ 
gressuali di Vilnius, cosi come 
successivamente riferite in un 
servizio del telegiornale 
«Vremia*. devono effettiva¬ 
mente aver-oltremodo allar¬ 
mato la direzione del Pcus. a 
cominciare da Gorbaciov il 
quale aveva téniato di non 


giungere allo scontro frontale 
con l'organizzazione diretta 
da Alghirdas Brazauskas, il ca¬ 
po dei comunisti lituani, accu¬ 
sato d’essere ormai «nelle ma¬ 
ni del movimento Sajudis», 
romanizzazione separatista, 
consapevole di aver fatto una 
scelta giusta per evitare al par¬ 
tito di essere spazzato via dal¬ 
l'ondata nazionalista. Inteivi- 
stalo dal telecronista, un dele¬ 
galo al congresso ha ammes¬ 
so che la «indip^idenza» del 
partito «creerà dei 
Ma si tratta di «una strada 
scelta da noi e che ben presto 
verrà seguita dai partiti di tutte 
le altre Repubbliche, i quali 
vogliono un rapporto paritario 
con il partito centrale». Ma g 
telecronista ha, neik> stesso 
tempo, dato un annuncio cla¬ 
moroso: la cosliluzkme di un 
«buro» organizzativo da parte 
dei 60 delegati che non han¬ 
no votato l'indipendenza, in 
pratica, si tratta dei primi pas¬ 
si dì una scissione, della c(m- 
vocazione di un congresso 
straordinario che dovrebbe 
vedere la partecipazione del 
16 per cento degli iscritti, vale 
a dire di circa 32mi}a persone. 


Dopo rincontro con Modrow, a Lipsia tra gli studenti 

Mitterrand nd luo^ dmbol# 


ddla rivoladone tedesco-orientale 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARtlLU 


■1 LIPSIA Pellegrinaggio po¬ 
litico di Francois Mitterrand ie¬ 
ri a Upsia. Il presidente fran¬ 


ti a Upsia. li presidente fran¬ 
cese ha-scctto con cura i luo¬ 
ghi simbolo delia démocraliz- 
sezione tcdcsco-orioniatc. C'é 
stata pcr(lno.qhalche-laci1fna' 
di'c^n^oiipne^gllupiversità. 


ancitf im-pMolo spontaneo, 
pégno di folla quando Mittcr- 


lahd ha misurato a piedi il 
chilometro epe nel centro sto¬ 
rico di Lipsia separa la chiesa 
di TItoihas. dove dposa la sah 
ma di Davh, dà duella di Saint 
Nicolas, culla della pacifica 


Nicolas, culla della pacifica 
sommossa ledcsco-oricnlalc. 
Con gli studenti Miitcrrand 
stato un.’oraimona, Vistarche^ 
l'aula prescelta non li conte¬ 
neva lutti,-il presidente li ha 
9 prendere posto sulla 

S . cotd. lui sulla sua 

gjlliludcntr occaccolà’ 
Il per terra, é cominciato un^ 
diàlogo che solo duo mesi fa 
sarebbe stato impensabile. 
Come la pensa su quel che 


accade in Romania? «Non so 
come si possa sopportare la 
dittatura In quel paese... £ un 
potere non soltanto ideologi¬ 
co, ma di carattere personale 
e familiare. Non si può che 
'còridànnare-ii pornportamen*' 
(0 di q^èl regime, chè non ha 
jragione-di sussisterò.''Ma si 
' uh'paéie sbvnno. Chi 
può: Jnteivenlre, e in nome di 
quale princìpio?*, Che ne pen¬ 
sa. de|la <asa comune euro¬ 
pea? «È un concetto molto im¬ 
portante. Bisogna cominciare 
.a ripensare la ricostruzione 
europea tutta intera. La vostra 
Rdt, ad esempio, cammina ve¬ 
loce. Facciamo fatica a starle 
dielrO)-*- Mitterrand ha spie¬ 
galo in lungo e in la^o ruolo 
c prospettiva della Cee, riba¬ 
dendo il nesso a suo aw'iso 
inscindibile ira integrazione 
comunilarUi e unificazione te¬ 
desca. 

Quest'uUiRUL naturalmente, 
è cosa «che riguarda innanzi¬ 


tutto 1 tedeschi, I ^uali devono 
poter esprimersi in elezioni li¬ 
bere e segrete. Per ora esisto¬ 
no due stati. E noi non possia¬ 
mo cancellare con un tratto di 
penna l'Europa partorita dalla 
guerra*. Gli applausi hanno ri¬ 
velato nei pubblico .una <;op- 
Irarietà 

nificazk)ne.rw'^j^è At 
non foss«f|aipAél|fal)vÌlP^^ 
è capito quàfìdÒ una «fuden-' 
(essa ha chiesto: «Non ritiene, 
lei che è un vecchio combat¬ 
tente del nazismo, che 1 valori 
dell'antifascismo giustifichino 
l'esistenza di urto Stato sovra¬ 
no come la -Rdt?«. «È la terza 
volta - ha risposto Mitterrand 
« che sono in Germania.. La 
prima ero qui come deportato 
in uno statag. Tomai in Fran¬ 
cia a piedi dalia Turingia e 
devo dire che incontrai molta 
brava gente. La seconda volta 
rifeci lo stesso percorso con il 
mio amico Willy Brandt, ma in 
automobile... Fu un viaggio uf¬ 
ficiale, alla (ine del quale 
chiesi ai nostri ospiti quali fos- 


sero i probt^l della Rdt. Nes¬ 
suno, mi risposerò. La terza 
volta che ci vengo è oj^i. Eb¬ 
bene. credo che- l'antifasci¬ 
smo,sia una fiMma di lotta per 


ntà, ma anche 
Iz'Ktne di un'i- 


' possibile drlgp^StaU ted^ 
schì) le sue ipotivazìonì stori¬ 
che non coincidono necessa¬ 
riamente coq;qu!elle:della Sed. 

Eppure, a. iirello politico, 
aveva iniziato la giornata con 
un ìncontro'«bon<'Hans Mo- 
drow, da l!|A^|j|MfQ «uno de¬ 
gli uomionlWcui^ì fonda la 
stabilità europea*. Ha giocato, 
in questa valutazione, Il rico- 
iKncimento che, allo stesso 

Sl,vlmu, atAauVk^fAPtilIn rtvlms 


Modrow ave^^fortìito, prima 
dì Mitterrand, il cancelliere 
KohI sottoscrivendo a Dresda 
la comunità di accordi* Inter- 
tedesca. Mitterrand nc ha ri¬ 
preso ì temi nel colloquio co 
gli studenti, aggiungendo un 


impegno francese tutto parti¬ 
colare nel s<»tegno ad una 
Kdt libera e democratica. E ar¬ 
rivato al purtto da promettere 
visti gratuiti per gli studenti di 
tJpsia e Tapenura di un cen¬ 
tro culturale francese. 

Mitterrand ha.poi Inamtra*. 
iq^urt Màsur^'miettevè^òv*'' 
ehestra, 'ina soprattutto Tuo- 

gue al quale Honcci^ aveva 
date'via libera. L’escicito era 
alle pt^e della icituL Masur 
parlaméniò con.gii ufficiati, 
mentre i sovietici fecero rape- 
re che non sarebbero interve¬ 
nuti nella repressìorw. Fu c<^ 
che la strage venne evitata e 
Honcckcr sconfessato. 

Mitterrand vive un dilemma 
storico: riconoscere la nazio¬ 
ne germanica e al contempo 
rinviarne l'unicità dello Stato. 
Per Parigi é di capitale impor¬ 
tanza, nel momento In cui fa 
dinamica intertedcsca sopra* 
vanza quella comunilariadeL 
la quale poteva dirsi i^ilUma- 
mcnte leader. 


Gulgài^a ' ' ^ Congresso Adamec presidente, Mohorita Sègretarip 

RubbiaSofÉ il Pc cl^e <^tendòsi» 

èopposme ma m sodetà è omiaì più avanti 


PM Sono la spinta di un au. 
(citllpa nuivimcnlo popolare 
di Massn, anche In Bulgaria 
al?|vy,u vento di una'profonda 
tivolutiione deniocratica e li- 
boilllrii» che sta scuotendo lui. 
li i,paesi dcll'Esli e rompe la 
cipsià del pamio-Salo e del 
buìoeratismo. È qUapio ha al- 
lertnato Antonio Aubbi, della 
DIreclone del Pei. al termine' 
di una fitta serie di colloqui 
a^ti In Bulgaria. La delega¬ 
zione del Pei, composta dallo 
stesse Subbi e da Roberto 
Quillo della sezione Esterù e 
siala a Solla dal 18 al SO di¬ 
cembre. Nella capitale bulga¬ 
ra ha Incontralo Pelcr MIade- 
nW.'ll nuovo scgrelario gene- 
iW «ei Parlila comunista bul¬ 
garo, Prima di questo hiconlto 
si zone svolli alirl colloqui con 
Alexander Lilov e Dimliri 
Sianchev, membri del rinno¬ 
valo uHIclo pollUco del Pcb. 

La delegazione si 6 poi in- 
centrata con Anghel pimiSrov, 
segretario del Panno agrario 
bulgari). Una cordiale conver- 
imtlone, inilne, si e avuta con 
gl| esponenll della oppostelo- 
m .^bulgara, raggruppali nel- 
l'Upione democtalica Indi- 
peiidante. Tu»i gli imeriocuio- 
ri hanno riconosciulo il ruolo 
arillcipatote avuto dal Panilo 
comunista' Italiano nel con- 
Itonll degli alluall processi in 
allo nell'Est europeo. 


Adamec presidente, Vasil Mohorita primo segreta¬ 
rio. Con questi cambiamenti al vertice e con una 
risoluzione ferocemente critica del passalo, si è 
concluso ieri il Congresso straordinario del Partito 
cortiunista cecoslovacco. Un Congresso dominato, 
nonostante la profondità della revisione politica, 
da un senso di ritardo e di sostanziale estraneità al 
processo di democratizzazione in corso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUHI 


HTRAGA La «grande sv'olta» 
si ù consumata ncll'mdiffcrcn- 
za. Quasi che omiai. dopo 
queste quattro sconv'olgenti 
settimane, la •rìfondazÌone« 
del panilo che per quaran- 
t’anni ha detenuto il monopo¬ 
lio del potere noti fosse che 
un fatto ormai scontato c. in¬ 
sieme. supcriiuo. 

Nulla più che l'ultima testi¬ 
monianza di un ritardo dive¬ 
nuto incolmabile, li pallido ri¬ 
flesso di un'epoca già lontana 
ed assurda che avesse, alfine, 
formalmente deciso di chiu¬ 
dere ì suoi conti con la storia. 

Giovedì sera la televisione 
di Stato non ha dedicalo che 
una ventina di secondi al 
Congresra straordinario del 
pariito| un flash appena rim¬ 
polpate da una breve appen¬ 
dice dedicata alla lettura del 
documento di scuse che i de¬ 
legali hanno indirizzato alla 
società cecoslovacca. Una im¬ 
pietosa confessione» che l’as- 


siso comunista ha affidato al 
volto contrito dell'operaio me- 
lallu^ico &j 2 en husa. «Ab¬ 
biamo appreso la lezione im¬ 
partitaci durante le ultime set¬ 
timane... Ci scusiamo con i 
giov'ani e con tutti i cittadini 
che hanno patito una repres¬ 
sione ingiustificata, con i figli 
di quei padri e di quelle madri 
che sono stali ingiustamente 
perseguitati... Deploriamo la 
mancanza di rispetto verso le 
o^anlzzazioni per la difesa 
dei diritti umani come Carta 
'77...». Ma altre erano le noti¬ 
zie che dilagavano sugli 
schermi: fl viaggio trionfale 
che Vacfav Havel. ex carcera¬ 
to e futuro presidente, va 
compiendo a Kosice. nella 
Slovacchia orientale, accla¬ 
mato da quegli operai delle 
grandi acciaierìe che si sup¬ 
poneva costituissero la base 
sociale del comuniSmo più in¬ 
flessibile e duro: la decisione, 
comunicata dai ministro della 
Difesa Vacek (comunista), dì 


scir^tiere tutte le organizza¬ 
zioni del Pc all'interno delle 
forze armale; l'uscita del pri¬ 
mo numero di prova del «U- 
dovè Noviny», quotidiano indi¬ 
pendente legato al Forum chi- 
co, eccezionalmente edito, 
per girare gli ostacoli di leg¬ 
ge, odagli uffici-cenlfaii della 
censura. . ' ' 

Cosi stanno le cose. Nell'in- 
trìco dei paradossi generati 
dalla velocità dei cambiamen¬ 
ti. il «pbniimcnto» del partito 
comunista appare, in effetti, 
come il meno gravido di futu¬ 
ro, il più estraneo al corso in¬ 
contenìbile degli eventi. La ri¬ 
soluzione finale, approvata ie¬ 
ri notte, recide apparente¬ 
mente ogni ponte con il pas¬ 
salo dello stalinismo e con 
quello, duralo fino a ieri, della 
«normalizzazione». Recupera i 
temi dcil'ecologia e del fem¬ 
minismo. lancia appelli ai gio¬ 
vani ed alle forze democrati¬ 
che. esalta senza'condlzioni il 
pluralismo ed il socialismo 
nella democrazia Ma, priv'a di 
nconoscibili sponde poliitche, 
questa «svolta» assomiglia ine¬ 
vitabilmente assai più ad una 
resa senza condizioni che ad 
una pur diffìcile ricerca di vie 
nuove. 

Gli uomini del '68 - gli unici 
che potessero ridare linfa alta 
pianta malata del partito - già 
hanno scelto altre strade. Ed il 
dibattilo di questi due giorni è 
parso consumarsi dentro se 


stesso, come la brace d'un 
fuoco ormai spento. Ladislav 
Adamec é stalo eletto presi¬ 
dente' del partito e Vasi! 
Mohorita primo segretario. 
L'uno è l'ex capo dei governo 
che. nei pnmi giorni deiia {m>- 
lesta, ebbe il merito stvKÌco di 
scegliere la vìa dei diak^, 
ma che poi gettò al v^nto 
l'opportunità di una vera svol¬ 
ta formando un governo che 
deludeva anche le più tiepide 
attese. Vasti Mohorita è l'ex 
segretario della gioventù co¬ 
munista. un uomo che ha sa¬ 
puto manierarsi in buona sin¬ 
tonia con )l vento dei cambia¬ 
menti e che ora. probabil¬ 
mente, garantirà ai riformici 
del Forum democratico che 
hanno per ora rinunciate a 
qualunque Ipotesi di scissione 
- l'accesso ai più alti p^U di 
comando. Nessuno dei due. 
tuttavia, pare avere - per per¬ 
sonalità e per bic^rafia • la 
caratura del leader capace di 
rimettere il partilo in contatto 
con i processi in corsa 
Resta da capire, ora. che 
cosa accadrà del grande cor¬ 
po d'un partito che vanta un 
milione e COOmiia ìscritii (uffi¬ 
cialmente il calo dei militanti 
non è stato, m queste settima¬ 
ne, che di 66mila unità), non 
tutti evidentemente ascriviblii 
ai vecchi apparati burocratici. 
Il vero Congresso dei Pc ceco¬ 
slovacco, probabilmente, an¬ 
cora deve cominciare. 
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Politica Interna 

Il Comitato centrale ha discusso sulla base della proposta 
fatta da Eassino. Rappresentanza proporzionale delle mozioni 
con pari opportuni^ di uso di me^i e locali del partito 
Recupero dei resti. Un delegato ogni 1.500 iscritti 


La lettera alle comuniste 
«Questo sistema politico 
è estraneo alle donne, 
il partito d sta stretto» 


A Bolo^ con queste nuove norme 


Si farà a Bologna, dal 7 al IO marzo, il congresso 
straordinario del Fti. Sarà il 19". È la proposta 
avanzata ieri pomeriggio da Piero Fassino e ap¬ 
provata dal Comitato centrale e dalla Commis¬ 
sione nazionale di garanzia. La seduta, presiedu¬ 
ta da Alessandro Natta, è stata dedicata alla scel¬ 
ta delle regole e alla fissazione delle procedure 
congressuali. 


OIUtCPPE P. MCNNELLA 


■i ROMA tLa Straordinarietà 
del Congresso sottolinea che 
la scelta delie regole e delle 
procedure non è davvero un 
adempimento formale o scon¬ 
tato. Tutti siamo consapevoli 
della eccezionalità della sca¬ 
denza che sta di fronte al par- 
titop. 

Così ha esordito Piero Fassi¬ 
no spiegando subito l'affer- 
mazìone. Eccezionale per il 
tema all’oidme del giorno; la 
prospettiva delia sinistra. Ec¬ 
cezionale per la proposta: il 
Pei promotore e artefice di un 
processo costiCuente per la 
formazione di una nuova for¬ 
za politica. . 

Ed è una scadenza eccezio¬ 
nale anche per il dibattito che 
si è aperto nel partito; una di¬ 
scussione democratica, con 
un'enorme partecipazione, 
vera, libera, per come si di¬ 
scute anche fuori del Pcì: per¬ 
ché è ormai chiaro che le no¬ 
stre scelte riguardano l’intera 
prospettiva della sinistra e del¬ 
ia stessa politica italiana, 

Le regole e le procedure 
devono consentire: 

1 ) a ciascuno - nel partito 
e fuori > di avere piena cc^ni- 
zkme di causa delle ragioni, 
degli alimenti, delle propo¬ 
ste in discussione; 

2 ) ad ogni posizione di po¬ 
ter essere conosciuta e discus¬ 
sa In c^rti sede con piena di¬ 
gnità; 

3) ad ogni mozione di es¬ 
sere rappresentata per il con¬ 
senso che effettivamente rac¬ 
coglie; 

4) a tutto il partito • e a cla- 
acurt Iscritto - di poter decide¬ 
re In modo democratico e con 
piena trasparenza delle deci¬ 
sioni assunte. 

^ Il conseguimento di questi 
obiettivi smiecìta a portare a 
compimento quel processo di 
nuova costituzione materiale 
e (ormale del Pei avviato già 


da alcuni anni e accelerato 
soprattutto al 18° Congresso, 
dove decìdemmo di dotarci di 
un «nuovo Statuto» fondato su 
alcune scelte irreversibili, il su¬ 
peramento del centralismo 
democratico; l’assunzione 
delia certezza del dintto di 
ogru iscritto come uno dei 
punti fondanti le regole di vita 
interna; il definitivo abbando¬ 
no de) principio cooptativo a 
favore del principio democra¬ 
tico elettivo; il riconoscimento 
del pluralismo di posizioni 
politiche e del dintto alla loro 
esplicita manifestazione ìn tut¬ 
te le sedi; il riconoscimento 
del pluralismo di posizioni ai 
(mi delia formazione degli or¬ 
gani dirigenti; l'assunzione 
dell'obiettivo del riequilibrio 
delta rappresentanza di sesso. 

Oggi, certo, la novità è nie- 
vante - siamo chiamati a dare 
corso a quelle decisioni dan¬ 
doci ulteriori nuove norme e 
regole conseguenti. 

Tre le maggiori innovazioni 
del regolamento per il 19° 
Congresso: 

- l'articolazione del dibatti¬ 
to su più mozioni, alle quali si 
riconosce pari e uguale digni¬ 
tà; 

- l'assunzione della propor¬ 
zionalità di rappresentanza di 
ciascuna mozione nell'elezio¬ 
ne del delegati e nella forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti; 

r la derinizione di norme e 
regole di garanzia democrati¬ 
ca che sanciscono il pieno ri¬ 
conoscimento del pluralismo 
politico nella vita delta nostra 
o^anizzazione. 

intorno a questi tre punti 
ouàlifloanti slamo chiamati a 
definire un sistema di regole e 
di norme che superi definiti¬ 
vamente il centralismo demo¬ 
cratico senza per questo ap¬ 
prodare ad un sistema rigida¬ 
mente correntizio. Un sistema, 
cioè, che garantisca il massi¬ 


mo di chiarezza e di libertà di 
espressione, senza imgidire te 
posizioni di nessuno. 

I! buon esito di questo 
obiettivo non può. ovviamen¬ 
te, essere affidato soltanto alle 
norme. Concludendo il Comi¬ 
tato centrale di novembre, Oc- 
chetlo nchiamò l'attenzione 
di tutti i compagni ad essere 
animati nella discussione dal 
rispetto reciproco e da spinto 
di tolleranza. «Le interne diffe¬ 
renze - dichiarò Occhetto -, 
in questa fase più esplicite, 
devono costituire un arricchi¬ 
mento, una valonzzazione per 
far scatunre un progetto più 
aperto e più dinamico». 

E. ancora, concludendo la 
riunione della Direzione del 5 
dicembre, Occhetto sottolineò 
come «un’operazione può an¬ 
che fallire non tanto per le 
contrarietà che solleva, quan¬ 
to per il modo in cui queste 
contranetà si espnmono» Il 
segKtana del Fti concludeva 
chiedendo a tutti di operare 
uno sforzo per condurre un 
passagio cosi delicato e deci¬ 
sivo con spinto di unità. 

Le proposte per il regola¬ 
mento congressuale presenta¬ 
te al Comitato centrale e alia 
Commissione nazionale di ga¬ 
ranzia (il CUI testo è stato ieri 
distribuito a tutti i membri del 
Cc e della Cng) rappresenta¬ 
no il lavoro prodotto dalia 
Commissione per il regola¬ 
mento nominata dalla Dire¬ 
zione. Ecco i punti salienti 
delle proposte; 

Coavocazlone. Il 19° Con¬ 
gresso è convocato con aH'or- 
dine del giorno la proposta di 
«dare vita ad una fase costi¬ 
tuente di una nuova formazio¬ 
ne politica». 

Mozioni. Ogni membro del 
Comitato centrale ha diritto di 
presentare mozioni (entro il 4 
gennaio). Ogni membro del 
Cc e della Commissione nazio¬ 
nale di garanzia può comuni¬ 
care entro il 15 gennaio^ alla 
commissione nazionale per il 
congresso, l'adesione ad una 
delle mozioni per poter eseicì- 
tare la facoltà di illustrare la 
stessa mozione nei congressi,- 

Ganuizle democnittche. 
Dopo il 4 gennaio, la Direzione 
nomina la Commissione per il 
congresso, costiiuita in modo 
da rappresentare tutte le mo¬ 
zioni. ^laloghe commissioni 
sono costituite in ciascuna fe¬ 


derazione Ne possono far par¬ 
te anche compagni che non 
sono membri degli organi din- 
genti La Commissione ha 
compiti di indirizzo, di decisio¬ 
ne e di verifica. Alle mozioni è 
assicurata pari dignità: analo¬ 
go rilievo su «l'Unità» e nelle 
pubblicazioni a cura della Di¬ 
rezione e delle federazioni; i 
sostenitori di ogni mozione 
hanno diritto di utilizzare loca¬ 
li e mezzi di Informazione del 
partito. Pari diritto anche nel¬ 
l'accesso a contributi finanzia¬ 
ri per promuovere iniziative. 
Inoltre ,ai congressi sarà pre¬ 
sente un rappresentante degli 
o^ani dirigenti quale •gcU’an- 
le». 

Ai congressi di sezione pos¬ 
sono paAecipare con dmtto di 
voto gli iscritti '89 e i nuovi 
iscritti '90 che abbiano preso la 
tessera alla data di convoca¬ 
zione del congresso nazionale, 
cioè ieri. Al congresso di fede¬ 
razione partecipano i delegati 
eletti nei congressi di sezione e 
di unione, e i designati sulla 
base dei recuperi dei resti. Ad 
ogni congresso dì sezione può 
partecipare per illustrare una 
mozione un compagno «ester¬ 
no» che può anche essere de¬ 
legato al congresso di federa¬ 
zione. Al congresso nazionale 
prendono parte i delegati eletti 
dai congressi di federazione m 
ragione di uno ogni 1SOO iscrit¬ 
ti (e i designati con il recupero 
dei resti). Nessuna delegazio¬ 
ne di federazione può avere 
meno di tre delegati se ha più 
di 2000 iscritti e meno di due 
se gli.iscritti non r^iungono 
le 2000 unità. Ad ogni congres¬ 
so di federazione può parteci¬ 
pare, per illustrare una mozio- 
rie, un compagno del Comita¬ 
to centrale o delta Commissio¬ 
ne nazionale di garanzia (e 
può anche essere dettato R al 
Congresso nazionale). 

Modalità dl,4llaciiMli»e. 
Le mozioni poiitìebo presenta¬ 
te al Comitato'centrale non 
possono essere .emendale e 
sono sottoposte al voto in tutte 
le istanze congressuali nel te¬ 
sto presentato al Cc. Queste, 
sono definite mozioni «nazio-, 
naii».' Fassino ha affacciato' 
due po^ibill opzioni per quel-^ 
le locali: a) non possono esse¬ 
re presentate: bj possono es¬ 
sere presentate. In questo se¬ 
condo caso si possono avere 
due varianti: la mozione deve 
pronunciarsi ìn^senso positivo 


li riequiiibfìQ delia r^presentanza di sesso nei Comi¬ 
tali Merali ein quello centrale sale da un teizo al 40 
pi^r centOu Oltre alle mozioni nazionali si potranno 
presentare documenti locali, con propri delegati. 1 di¬ 
rìgenti saranno eletti su liste diverse, come i delegati. 
Accesso ai locali e agli strumenti di informazione per 
le donne che intendono discutere in modo «autono¬ 
mo». Ecco le più importanti decisioni del Cc. 
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■i ROMA (I dibattito al Comi¬ 
tato centralo è comiiKiato 
con una dichiarazione di Gio¬ 
vanni Berlinguer suli'ordme 
del giorno; «Spero - ha detto - 
che oltre ad un calendario 
delle scadenze congressuali si 
definisca presto anche un ca¬ 
lendario di iniziative politiche, 
che ci permettano di lavorare 
insieme anche durante la fase 
congr^uaie*. Una sorta di 
auspicio (e anche un richia¬ 
mo) per la capacità di iniziati¬ 
va esterna del partito. Poi. pri¬ 
ma che prendesse la parola 
Fassino, su proposta di Lucia¬ 
no Barca e Se^ìo Segre, il Co¬ 
mitato centrale ha osservato 
Ùn minuto di silenzio per ri¬ 
cordare le vittime della repres¬ 
sione In Romania. Sono poi 
stati approvati due ordini del 
giorno di condanna sia per il 
comportamento della dittatu¬ 
ra di C^auSescu, sia contro 
l'intervento Usa a Panama. 

I temi che hanno appassio¬ 
nato di più la discussione sul¬ 
le regole de) Congresso, avve¬ 
nuta esaminando punto per 
punto il documento predispo¬ 
sto dalla apposita commissio¬ 
ne e illustrato da Fassino, ri¬ 
guardano le modalità di pre¬ 
sentazione delle mozioni al 
vari livelli del dibattito con¬ 
gressuale. i meccanismi elet¬ 
torali, e la rappresentanza di 
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sesso ma il «r^olamento» è 
stato integrato o modificato 
anche in altri punti. 

Uso del locali. È passato, 
dopo tre votazioni e qualche 
equìvoco procedurale, un 
emendamento aggiuntivo pre¬ 
sentato da Anna Mana Carloni 
al punto che garantisce il dint¬ 
to dì «utilizzare locali e mezzi 
di informazione del partito per 
informare e discutere i temi 
congressuali» ai «sostenitori di 
ogni mozione» A queste 
espressioni è stato aggiunto 
che «hanno gli stessi diritti le 
compagne che vogliono discu¬ 
tere in modo autonomo» dei 
temi congressuali. Un'altra 
proposta sul capitolo delle «ga¬ 
ranzie» l’ha avanzata Sergio 
Segre, suggerendo che il diret¬ 
tore delVUnilà venga messo 
nella commissione del con¬ 
gresso Un modo per rafforzare 
il concetto che l'Unità deve da¬ 
re «adeguato spazio» ai soste- 
nìlon di tutte le mozioni, la 
proposta è stata accolta come 
raccomandazione alla Direzio¬ 
ne del partito, responsabile 
della nomina della Commis¬ 
sione. 

Piccole federazioni. È sta¬ 
ta approvata la proposta d,i 
Lombardi di eliminare la nor¬ 
ma che indicava la soglia mini¬ 
ma di 2 delegati per le Federa¬ 
zioni con meno di 2000 iscritti. 


La soglia minima rimane dun¬ 
que 3 delegati. 

Quorum per I delegali 
nadonali. Respinta invece la 
richiesta di Aresta di abbassare 
il quorum di iscritti (da ) 500 a 
1100 ) per determinare il nu¬ 
mero dei delegati nazionali. 
«Se facessimo cosi • ha argo¬ 
mentato Fassino - avremo una 
platea congressuale di 1500 
delegati rispetto ai 1100 previ¬ 
sti, e li Congresso risulterebbe 
di ardua gestione». Giannotti 
ha invece lamentato l'assenza 
di una norma >■ che era invece 
presente airultimo congresso 
- per un organico comvolgi- 
mento nel dibattito di delegati 
■esterni». AiKhe a questa obie¬ 
zione ha risposto Fassino: il 
Congresso dovrà essere aperto 
aH'estemo, ma le questioni In 
discussione e la delicatezza 
del dibattito consigliano un 
criterio diverso da quello usato 
nelle assise di marzo 

Il ruolo del segretario di 
sezione. Respinta anche la 
proposta, avanzata da Santo- 
stasi e da Cottum, di modifica¬ 
re il «regolamento» laddove as¬ 
segna a! segretario di sezione 
che apre ti congresso il compi¬ 
lo di «illustrare i temi politici 
del congresso». Cotturri ha seg- 
gerìto che il segretario possa il¬ 
lustrare nei 20 minuti garantiti 
a tutte le mozioni, quella per la 
quale egli si esprima, aggiun¬ 
gendo questo tempo all’espo¬ 
sizione degli altri argomenti lo¬ 
cali e generali Contrano a 
questa idea De Luca. £ anche 
Fassino ha detto che sarebbe 
sbagliato eliminare il dovere di 
direzione generale che spetta 
al segretario (il quale natural¬ 
mente pure potrà esprìmersi 
sulle mozioni se lo vorrà). 

Mozioni locali. Il «regola¬ 
mento» su questo punto era 


aperto a diverse opzioni: sono 
possibili: sono Impossibili; se 
ammesse devono pronunciarsi 
chiaramente sul questito fon¬ 
damentale del Congresso (l'a¬ 
pertura della «fase costituen¬ 
te»); devono collegarsì alle 
mozioni nazionali, oppure no. 
Molti gli interventi. Cervetti si è 
espresso per la soluzione più 
«radicalei>: non sono ammesse 
altre mozioni, ma solo dichia¬ 
razioni di voto, oppure «ordini 
del giorno» aggiuntivi. Contra¬ 
ria a questa opinione si è subi¬ 
to dichiarata Barbara Pollastri- 
ni. «Si negherebbe un diritto 
fondamentale per la maggio¬ 
ranza degli iscrìtti - ha detto - 
e molte potenzialità di'arric¬ 
chimento del nostro dibattito». 
Tanto varrebbe > ha incalzato 
Trentin sulla stessa linea > «or¬ 
ganizzare un congresso per 
corrispondenza. Sarebbe una 
mostruosità». A favore della 
possibilità di presentare mo¬ 
zioni locali si sono poi pronun¬ 
ciati Elena Cordoni, Bernardi, 
Cosentino, Macciotta. Violante 
e Ingrao Una differenza di opi¬ 
nioni è emersa poi sul fatto se 
le mozioni dovessero essere 
collegate o meno a quelle na¬ 
zionali. Su proposta di Ingrao 
si è volato intanto sulla ammis¬ 
sibilità delle mozioni, passata 
a grandissima maggioranza. 
Solo 4 voti sono andati alla 
proposta Cervetli, 
Successivamente ha ripreso 
la parola Ingrao, per pronun¬ 
ciarsi contro l'obbligo di un 
collegamento tra mozioni lo¬ 
cali e mozioni nazionale. «È 
importante - ha a^omenlato 
- non solo la (Recisione sulla 
proposta rigetto del congres¬ 
so, ma anche le motivazioni 
politiche che t'accompagna¬ 
no. che possono essere diverse 


0 negativo sulla scelta propo 
sta dad'ordine del giorno e de¬ 
ve essere collegata ad una mo¬ 
zione nazionale; fa ^essa mo¬ 
zione deve pronunciarsi chia¬ 
ramente in senso positivo o 
negativo, sulla propesa di «dar 
vita ad una fase costituente di 
una nuova («nazione politi¬ 
ca». 

Si tratta di garantire i dintti 
degli iscritti, la sovranità dei 
congressi; la chiarezza dei pro¬ 
nunciamenti; evitare il trasfe^- 
mismo Per quest] quattro mo¬ 
tivi appare più oppc^uno pre¬ 
vedere - nelle diverse istanze 
congressuali la presentazio¬ 
ne di mozioni purché 
esplicitino ti ^ o i no in ragio¬ 
ne tate che sìa chiaro il pre- 
nunciamento di ogni congres¬ 
so. 

I delegati. Ai documenti 
politici è collegata l'eiezione 
dei delegati, tl voto di m»ma è 
palese. E segreto se richtosto 
da 1/10 dei partecipanti ai 
congressi di sezione e da 1/10 
dei delegati al congresso di fe¬ 
derazione. 

II numero dei relegati eletti 
per ciascuna mozione nazio¬ 
nale è determinalo secondo ti 
criterio proporzicmale. In caso 
di scrutinio palese, la Lsta del 
delegati è «bloccata», cioè pari 
al numero degli eli^ndi (più 
un delegato per ogni mozione 
per il recupero dei resti). 

Se il voto è segreto, le liste 


sono tante quante sono le mo¬ 
zioni sottoposte al voto. Posso¬ 
no inoltre essere presentate ul¬ 
teriori liste se sottoscrìtte da al¬ 
meno il IO percento dei par¬ 
tecipanti ai congresso di sezio¬ 
ne o dei delegati al congresso 
di federazione: deve essere in¬ 
dicato a sostegno di quale mo¬ 
zione la lista è presentala. Cia¬ 
scuna lista deve contenere un 
numero di candidati non supe¬ 
riore ai numero degli eligendi 
e non interiore al numero dei 
delegali ai quali la lista mede¬ 
sima ha dintto. Se la lista con¬ 
tiene un numero di candidati 
superiore al numero dei dele¬ 
gati ai quali la lista ha diritto, 
ciascun votante può esprimere 
un numero di preferenze non 
infenote al 30 per cento e non 
superiore al SO per cento del 
numero dei deipari al quale la 
lista stessa ha diritto. 

GU orgàiti dirigenti. Le 
esigenze da soddisfare sono 
due: come i delegati, la 
proporzionalità di composi¬ 
zione; ma arrche l’unìverùlità 
di legittimazione e di rappre^ 
senlanza. Nella proposta di re 
gelamento si sono prospettate 
due ipotesi; procedere con lo 
stesso metodo applicato per 
l'elezione dei delegati (che 
garantireltoe la propoizionaii- 
tà. ma poco la legittimazione 
universale); l’altra ipotesi pre¬ 
vede (in caso di voto segreto) 
una lista unica maggiorata del 


20 per cento rispetto al nume¬ 
ro degli eligendi. La lista è 
composta proporzionalmente 
ai consensi raccolti da ciascu¬ 
na mozione. Il numero di pre¬ 
ferenze non può superare il 
terzo degli eli^ndi. A ciascu¬ 
na mozione sarà assegnato un 
numero di eletti corrisponden¬ 
te a) consenso ricevuto. Se il 20 
per cento dei partecipanti o 
dei delegati si oppone a que¬ 
sto metodo, si procede in ogni 
caso adottando le stesse mo¬ 
dalità previste per l'elezione 
dei deipari (schede distinte) 
in caso di scrutinio segreto. 

L'cqidUbrio fn I Si 
conferma la scelta compiuta al 
18° Congresso di puntare ad 
un rrequilitrtio nella rappre¬ 
sentanza di sesso. C'è però un 
modo nuovo di porre la que¬ 
stione: non più «alle donne al¬ 
meno 1/3...». bensì «almeno 
1/3 per ciascun sesso...». In- 
somma, ciascun sesso deve es¬ 
sere rappresentato nei comita¬ 
ti direttivi disezione (almeno il 
20 %), al congresso di federa¬ 
zione (almeno un delegato), 
irei comitati federali (almeno 
un terzo). A) congresso nazio¬ 
nale. numero di delegati pro¬ 
porzionale alla percentuale di 
iscrìtti o iscritte alla federazio¬ 
ne (ma non meno di un dele¬ 
gato per ciascun sesso). In ca¬ 
so di scrutinio segreto, per 
ogni mozione due liste, una 
perciascunsesso. 


Mozioni autonome avranno diritto a formare anche liste di delegati ' 

Posàbili documenti locali ~ 



■IROMA In apertura de) di¬ 
battito congressuale le donne 
della commissione emancipa¬ 
zione e liberazione del Comi¬ 
tato centrale e della Commis¬ 
sione dì garanzia hanno invia- 
I to una lettera alte donne co¬ 
muniste. Il documento ha rac¬ 
colto più di cento firme e ver¬ 
rà pubblicato int^almente 
su ri/m/d di domenica. Tocca 
quattro punti fondamentali: 
«Rkonosceisì neirajrpaite- 
nenza al sesso femminile; tra¬ 
durre la forza individuale e so¬ 
ciale delle donne In forza nel¬ 
la politica: far si che la vita 
quotidiana diventi materiale 
ingombrante per la politica; 
aprire le porte della politica e 
del Pei alla differenza sessua¬ 
le». La lettera inizia ricordan¬ 
do «il percorso positivo e pn> 
duttivo» della carta delle don¬ 
ne e il riconoscimento da par¬ 
te del XVIII Congresso del Pel 
della differenza sessuale. De¬ 
nuncia però che «il conflitto 
con gli statuti e i modi tradi¬ 
zionali - maschili - della poli¬ 
tica è apparso in tutta la sua 
durezza: il sistema pditico ita¬ 
liano si è rivelato sempre più 
estraneo alle donne, incapace 

Occhetto 

«Zangherì? 
Spero resti 
fino a mar^» 


■iROMA n segretario de) 
Pei Occhetto ha invitato Rena¬ 
to Zanzeri a mantenere i) 
suo incarico di capomppo 
dei deputati comunmi lino al 
prossimo congresso del parti¬ 
to. Occhetto ha {xecisato in 
una dichiarazione di essere a 
conoscenza da^tempo tieU’in- 
tenzione di Zanghen «di'puie 
tornine atrimpem connesso 
con l'jncarko di preaàdenie 
del gruppo padamòiiaie del¬ 
la' Camera.' Ne conoscevo - 
aggiunge * le motivazioni, che 
henno. avuto, da parte ipia, 
cosiriderazione’ e ifspòto. 
Confido , che il compagno 
Zangh^. -i-.conelude» la idfr- 
chiarazione di Occhiettonon 

iniiruione prinui del <ptolA» ^ 
•mo congresso cosicché it,par: 
tito, in questa fase cosi dolca- 
ta e .irnpegnativa, .possa dl- 
Bpoiie pienamenle del suo al¬ 
lo apporto pùliUco .e cuitura- 

Un’entioga richiesta è rivol¬ 
ta a Renato Zangheri da una 
lettera Riè sottoscritta'da im 
centinaio di deputati comuni-' 

. sH (ma la raccolta.de)le Enne 
continua). La lettera la appeh 
lo alla conìvirizione'e a) graih 
de spirilo di equilibrio aimo- 
strati da Zangheri nella dir^ 
zione dei gruppo e nell'attua¬ 
le delicata fase della vita del 
paiUtò. 


da quelle indk:ate-nei docu¬ 
menti nazionali». Ingrao ha in¬ 
dicato il rischio di comporta¬ 
menti «trasformìstici* - e ha 
avanzato dubbi sulla legittimi¬ 
tà stessa della norma. A rischi 
di «trasformismo» ri é richia¬ 
mato anche Ceivetti, int«ve- 
nuto dì nuovo per pronunciarsi 
però, diversamente da Ingrao. 
a favore del legame tra mozio¬ 
ni locali e nazionali. Su questo 
punto anche Chxh^to ha pre¬ 
so la parola. Ha affermato l’esi¬ 
genza che tutto il putito ri 
esprìma il più largamente pos¬ 
sibile sulla sua mozione «ma 
nello stesso tempo - ha detto - 
è importante un anìcchimenio 
possibile, anche da parte di 
chi la appella». Occhetto ha 
suggerito dunque che entram¬ 
be le possibilità venissero la¬ 
sciate alla decisione del dele¬ 
gati. La Commissione perle re¬ 
gole a questo punto si è nunita 
per riformulare questa parte 
de) regolamento del. congres¬ 
so, che. alla fine, è stala appro¬ 
vata m questa forma le m(»io- 
ni locali «possono» essere col¬ 
legate a quelle nazionali, e 
possono invece non esserlo. 
Naturalmente mentre nel pri¬ 
mo caso rKm danno luc^o a li¬ 
ste diverse per reiezione dei^ 
delegati, nel secondo caso le 
mozioni che non fanno riferi¬ 
mento al documenti nazionali 
avranno assegnati dalie cxrni- 
missioni elettorali un numero 
di delegati da eleggere in pro¬ 
porzione aìconrensì ricevuti. 

Collegamento mozioni- 
Uste. E stato un aspetto molto 
dibattuto dal Comitato centra¬ 
le anche perché io Statuto ap¬ 
provato al XVIII Congresso, e 
naturalmente in v^ore, preve¬ 
de modi di votazione diversi 
per l documenti e per i delegati 
ai congressi Per l'approvalo- 


ne dei documenti lo Statuto 
Impone il voto palese^ mentre - 
per quanto riguarda la votazio¬ 
ne sulle personeò possibile sUi_ 
il voto palese sia (se richiesto 
da almeno f/IO wi delegati) 
con voto segreto. È stato' Cot- 
turri a richiedere che, per con¬ 
sentire UT^ più diruto, colica-., 
mento tra le mozioni e le liste 
dei candidali, si renda possìbi¬ 
le la votazione di documenti 
anche a scivtinio segreto. Non ^ 
si tratta - ha détto Cottuiri 
una violazione, dello' statuto, 
ma di una sua interpretazione 
per renderlo più adeguato alla 
nuova realtà del collasso 
che stiamo preparando. In 
questo caso non si costringe¬ 
rebbero i delegati a sottopoiri' 
a due diverse votaziom; uria 
per le mozióni, l’altra per i de¬ 
legati, ma mozioni e dettali 
sarebbero votati insieme. Con- 
iranaalla proposta Cotturri si è 
dichiarata, invece, la Cordoni, 
sostenendo che lo Statuto non 
può essere cambiato con un 
volo del Congresso. Fassino 
dal canto suo, ha definito ra¬ 
gionevole la proposta Cotturri, 
anche se lo Statuto non può. 
essere modificato che da un 
congresso, ma che comunque 
1 ) buon senso porterebbe ad 
approvare la proposta di vola¬ 
re contemporaneamente, an¬ 
che a voto segreto, mozioni e 
delegati. Diversi compagni 
(De Piccoli, Turci, Magnan, 
Luigi Berlinguer) si sono 
espressi contro la proposta 
Cotturri e poi Natta ha dichia¬ 
rato inammissibile la proposta 
Cotturri in quanto contraria al¬ 
la ietterà dello Statuto. 

Elezioni organi dirigenti. 
La bozza di regolamento pro¬ 
poneva due alternative. 0 
eleggere gli organismi dir^nti 
per liste separale, come per i 
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delegati, oppure'in una lista 
unica-apeita^e’con il metodo 
don le i^érerize.'La proposta 
preyedevaalcuni accòrgimenti 
per garantire la pranza delie 
minoranze. A favore della pri¬ 
ma opzione (elezione per liste 
separate) si pronunciavano in 
diyersi^ Angiusré Cossutta so¬ 
prattutto. mettevano in rilievo 
che attraverso il metodo della'^ 
lista unica con preferenze, una 
iriaffitoranza ^ consistehte 
(J’80%) e organizula aiàebbe 
potuto escludere dagli organi 
dirìgenti i rappresentanti delle 
mìnorarize. Sia per Angiusche 
per Cossutta il problema era 
estremamente delicato e face¬ 
va correre il rischio che l'inteiD 
rgolàme'nto del congresso po- 
tc^ tK>n essere approvato in 
niodo unitario. Interveniva a 
questo punto Otehetto per so¬ 
stenere anche lui l'opzione 
della elezione per liste separa¬ 
te, che messa ìn votazione ve¬ 
niva approvala a larga maggio¬ 
ranza. -, 

lUppreaentatlvttà del 
•esN. Su questo punto il Co¬ 
mitato centrale ha fatto un ul¬ 
teriore passo in avanti rispetto 
al precedente congresso. La^ 
bozza dì regolamemnto ripro¬ 
poneva la «quota» dì almeno 
un temo per la rappresentanza 
dì ciascun sesso nei Comitati 
federali e nel Cc. La Massarelli 
ha proposto invece che la 
•quota» fosse elevala al 40% 
come prevedono tra l'altro gli 
statuti della Fgci e della Spd. 
Pur dichiarandori in linea di 
principio favorevole. Fasrino 
ha definito difficilmente prati¬ 
cabile Tinnalzamento della 
qu<rta. Messa ai voti la propo¬ 
sta Massarelli è stata approvata 
con 92 st, 57 no e 24 astenuti. 
La ma^ioranza minima era di 
87 voti. 


di assumere i contenuti, i tem¬ 
pi, i valori che esse soggettiva¬ 
mente e oggettivamente prò- . 
ponevano». »<Ma - sempre se¬ 
condo la lettera - anche le 
(orme p^anizzative, la tradi¬ 
zione, I concreti contenuti del 
Pei sono apparsi stretti alla 
nostra soggettività». 

Poi un primo impegno: «In 
questo dibattito congressuale, 
vogliamo rinnovare il patto fra 
noi per affermare una pratica 
di autonomia, che, partendo 
dalla relazione ba donne, va¬ 
lorizzi appieno la no^a <iiffe;> 
renza sessuale». E tnfìne l’e- 
lerKo di quattro intenti: «Con¬ 
tinuare la pratica che privile¬ 
gia l’appartenenza al nostro 
sesso e dunque la relazione 
fra di noi e anche con donne 
non comuniste; costruire sedi 
apposite dell'ascolto e della 
ricerca, sedi per valorizzarts-e 
mettere a confronto le nostre 
diversità: proseguire il proget¬ 
to diretto a radicare nella so 
cietà le nostre proposte pio¬ 
grammatiche e ideali; far cre-^ 
scere la nostra critica della 
politica e la nostra iniziativa 
per il ripensamento deH'attua- 
le forma/partìto". 


Torino 

«Valorizzate 
i contributi 
esterni» 


■i TORINO. «Il processo wt 
viato nel Pel e la fase costi* 
tuente ora aperta assumerà 
decisiva importanza per il fu* 
turo del nostro paese se sarti 
cap^ di generare una de- 
moaazia compiuta attraverso 
una reale altematlva nei con* 
tenuti e neireetodi.di gover¬ 
no. Lo afferma pn documento 
della SinisM Indipendente 
che porta, fra le altre, le filine 
del coordinatore provinciale 
Adriaiw Andntetto^e, dei con* 
siglieri comunali Pedeiico 
Avanzini, Cario Raffeit, Franco 
RrinaeAagBloTartag)ia.’;{ u 
Ubértà,’^ giurtizlà. ;'rispetto; 
delle dhérsitài 'lrrtpe^' tf 
sdstitelb'ulia'aoéfiM^ rfiud^ 
ra dei più detroli. c6mi)retibi)i* 
tàecologica^llo sviluppo so^ 
no alcuni dei punti d^Ha «cqli 
tura di gbyemo» che più .sten* 
no a cuore alla ^nistraindi* 
petidertte. La quale Indica an* 
che it«principi» ai quali dovrà 
ispirarsi, a sUo parete, laVevi* 
rione delte^foiTrla''putitòirtn‘ 
verso'la fase costituènte: in-' 
nanzihitto quello rieK ricon^ 
scìmento'e della valortzzàzto^ 
ne piena dei molteplici appor¬ 
ti ideali e culiurall che inten¬ 
dano imp^arsi suijContenuti 
dell’alternativa. 


CraxLsuUà'rirolta del jRcij. 
«Io spiazzetto? Neppure 
per idea: ho già tutto 
lo sc^nario^pronto.»» 




■RJ^A Era un Craxi in ve¬ 
na dì «battutacce» quelle' ap- - 
parso Ieri mattina alla Came¬ 
ra. ìn ihezzò aH'inevitabite nu¬ 
golo di gioinalisti, Aveva^vch 
glia di schetzare^^ soprattutto 
sul Pei, e non ha terinato mè* 
tafore militaresche: «Mtettre 
faranno muro verso sinirira - 
ha detto ridehdo' il seRretteìo 
delPsi^ioli travoteerù da de¬ 
stra come un cario armato». 
Alla'domanda se non ri sia 
sentito spiazzato dalle iniriati- 
ve di Occhetto, Craxi ha rispo¬ 
sto alzando le spalle: Nean¬ 
che per idea, ho già tutto lo 
scenvio pronto. Poi tirerò 
fuori i sacri testi» perché non 
sì capisce cosa vc^Iiono fare 
(i comunisti, ndr) e questo è 
il mio campo, la mia materia». 

Il leader del garoteno nort 
ha voluto rispondere ad alcu¬ 
ne dcmiande sulla questione 
delle concentrazioni editoriali, 
ma ha annuiMriato«he lo farà 
preste suirAumtf^ durante te 
feste di fine anno, ha detto, 
•Ghino di Tacco un paio di si¬ 
luri li lancerà». 

Dal nugolo dei cronisU^è 
poi venuta una domanda che 
avrebbe voluto essere, provo¬ 
catoria: che cosa ne pensa il 
s^retario del Psi,^è stato chic-' 
sto, del fatto che fra te priorità 
decise, dalla conferenza del 
capigruppo delia Camera per 
il prossimo gennaio non fi^ri 
il disegno di legge del govèrno 
sulla droga? Cmi ha sfòdera- 
to un albo sorriso esclaman¬ 
do; «Allora farò un macello!». 
Ma subito dopo ha chiesto in¬ 
formazioni al presidente dei 


deputati socialisti, Capria, che 
lo ha tranquillizzato: «Qùteilo;^ 
è.quello che Bassanini desìde-, 
reiebbe, ma ancora nuUa^à 
stato dècLso». 

Liquidato anche il tema 
droga, Craxi ha voluto rio^ 
dare sui anni in cui faceva par¬ 
te della minoranza autoiwmìl-^ 
sta nel BsL sostcteendo^é 'le^ 
mmoianze ' debbono - esibiè f 
prudenti, saiter trattare còpitei 
maggiptenze. sapersi adegiia-r. 
re seoza mai venir meno «Ite', 
spirito unitario del partito. In¬ 
vitato a «rommentarej coto* ’ 
portementi della minoranza di ' 
sinistra della De, Craxi ha^rì- 
sposto: «iimanzitutto nella ,Dc 
CI sono quattro o cinque sini* < 
stre, e poi non si capisce mai ^ 
come ri fanno i congressi de- 
mQcristiariì.ii rapporti di^fom 
non caipWano mai...». Anche 
nel l^i, è state oteelvato, si 
fanno congressi « tavolino,.. 

•E vero— ha replicato il segue- 
tarte socialista - ma te alcuni ' 
congressi lì farò rifare». ' ^ 

Poco dopo Craxi ha parte*' 
cip>ato a) tradizionate pranzo 
di fine anno, in un ristorante 
suIl'Appìa Antica, con tutti co¬ 
loro che lavorano neH'appara- i 
lo de(Psi. Intervenendo, ha tfa 
l'altro accennato alte prorat 
me étezion) ammìniztràtive; «È 
forse una delle occastenf.più 
importanti - ha detto -chécF i 
si présentiino da rooltoten^^T 
a questa parte perorare final».. 
mente quel balzo in^ at^ti 
che da tempo aspettiamo di 
compiere, avendone latto Uno ^ 
alle elezioni politiche, a cui 
sono seguiiti dei saltellini nelte 
elezioni successive». 
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POLITICA Interna T~ 

Il documento Occhetto: «La crisi a Est porta con sé 
il rischio che siano travolti gli ideali del socialismo 
La costituente come processo unitario per aggrega 
un’ampia area riformah^ce. Non recidiamo le radici del Pei» 


«La nostra sfida nel mondo che cambia» 





«Far vivere il meglio della propria stona in un oriz¬ 
zonte più alto e in un mondo che è radicalmente 
cambiato» L'identità del Pci^ La sua difesa sta «in 
una capacità effettiva di innovazione politica e cul¬ 
turale» La mozione congressuale di Occhetto moti¬ 
va e insieme proietta verso il futuro e verso I ester¬ 
no la proposta di dar vita ad una nuova formazione 
politica «democratica, popolare, nformatnce» 


M ROMA «Rimettere in mo* 
to un processo di a^rcgazio* 
ne delle correnti riformatrici 
della società italiana» «ndefi 
nlre t identità della sinistra alle 
soglie del Duemila» dar vita 
ad una «nuova formazione 
politica democratica popola 
re nformatrlce» cosi la mo¬ 
zione congressuale presentata 
da Achille Occhetto indica la 
proposta suila quale il 19* 
congresso del Pei è chiamato 
a decìdere Se la mozione sa¬ 
rà approvata, si andrà ad una 
«Convenzione pn^rammatica 
aperta» per definire il «pro¬ 
gramma fondamentale» e la 
fqrma o^anizzauva della nuo¬ 
va forza politica Poi spetterà 
ad un nuovo congresso «trarre 
le conclusioni del lavoro svol¬ 
to» 

ArtlcQla^Q in 9 capitoli il 


documento (vi hanno adento 
I membn delia Direzione che 
in Cc avev^o votato «sì» e tut¬ 
ti ì segretan regionali tranne 
quello del Fnuli Venezia Giu 
Ila) SI regge su due assi fon 
damentali il nuovo scenano 
mondiale del dopo gueira 
fredda e il blocco del sistema 
politico italiano E prende le 
mosse da una precisazione di 
merito «Il comuniSmo italiano 
non è travolto dalla crisi dei 
paesi del "socialismo reale"» 
Né «1 opera volta a confedera¬ 
re diverse isfrirazioni prc^res- 
siste è in contrapposizione 
con la ventà del comuniSmo 
ideale con la prospettiva dei 
Ttconoscimeirio comune dei 
bisr^ni di ciascuno* Non si 
tratta insomma di «liquidare» il 
patnmonio ideale, storica e 
potiticQ del Pci o di reciderne 


le radici È invece in gioco la 
po^ibilità di far vivere quel 
patrimonio m un orizzonte 
più ampio in una «sintesi po¬ 
litica supcnore» E tuttavia non 
SI può Ignorare come «la crisi 
dei "socialismo realizzato’’ 
porta con sé il nschio che ad 
essere travolti siano gli ideali 
stessi del socialismo» Viene 
da qui il pericolo vero di 
un «omologazione ai modelli 
sociali attuali» Ed è per scon 
giurare questo pencolo per 
dar vita ad un «nuovo inizio» 
che occorrono un «profondo 
nnnovamento culturale e poli 
iKo» dei comunisti italiani (la 
capacità di nnnovarsi del re¬ 
sto è un «tratto peculiare* del 
la stona dei Pci) ^ insieme, 
una convergenza con altre 
forze di ispirazione socialista 
e progressista» per mettere in 
campo «idealità, scelte e valo¬ 
ri che vanno oltre le logiche e 
gli orizzonti del capitalismo» 
£ questa la «nuova sfida del 
socialismo» ed è una sfida 
che SI misura innanzitutto su 
scala planeiana e che si nvol 
ge ai «grandi pfobtemi della 
civiltà umana* la pace I am¬ 
biente il Sud del mondo la 
democrazia 

«Il mondo scisso è spinto 


dai fatti a cercare le vie della 
sua uni(K:azione« una parte 
significativa della mozione è 
dedicata allo scenano interna 
zionale Perché sta qui una 
delle motivazioni di fondo 
della proposta di Occhetto La 
fine della guerra fredda e del 
la logica dei blocchi «rompe 
una gabbia libera forze apre 
nuovi onzzonti» Costretto per 
un quarantennio nella gabbia 
bipolare ora il mondo «non è 
più pensabile secondo i vec 
chi schemi» Fallila tragica 
mente 1a concezione totalità 
ria dei soci^jimo generata 
dal movimenreièomunista» m 
crisi la semplice politica redi 
stnbutiva tipica dellespenen 
za socialdemoaatica tradizio¬ 
nale Vi é oggi 1 urgenza di un 
«nuovo pensiero* e di una 
•nuova scala <4 valon» Ma so¬ 
prattutto. «la lotta per il 
progresso non è più nducibiie 
allo scontro fra sistemi con 
trapposu» Ciò significa prima 
di ogni altra cosa che «la sfida 
al capitalismo nqp si abbassa 
ma si alza*, poiché investe 
I intero pianeta e (a del socia¬ 
lismo un «pfooqsiD mondiate» 
É decisivo dttora alla luce 
«di un nuovo pibgetto di libe¬ 
razione umana e di un uma¬ 


nesimo moderno» fondare 
«nuove regole nuovi dintu so¬ 
ciali e nuovi poteri d^nocrati 
CI e istituzionali transnaziona 
li» Non perdono dunque di si 
gnificato «le domande da cui 
è sorto il movimento comuni 
sta» Ma li solo modo per n 
spendere oggi a quelle do¬ 
mande viene dalla capacità 
di intrecciare «politica realisti 
ca» e «tensione vereo una nuo 
va stona» È questa del resto 
la peculiantà del Pci E si col 
loca qui 1 intuizione berlingue 
nana sulla «terza fase* della 
stona del movimento operaio 
Rinuriciare aita sfida signifi 
cherebbe «non essere più tra i 
protagonisti delle nuove scelte 
strategiche che premono col 
nsultalo di inandire il grande 
patrimonio» del Pci È all iMdi 
ne del giorno 1 ade»one all In 
lemazionale socialista lorga 
nizzazione in cui si rk:<»iosce 
la maggior parte delle forze n 
formatrici europee e al cui m 
temo «é destinata ad apnrsi 
una dialettica nuova» Né 
manca, nella mozione una n 
flessione cnuca sui nlardi con 
cui il Ru é giunto ad affermare 
che nei paesi dell Est «si ren 
deva necessaria una profonda 
rrvoluzione politica» 


Agli sconvolgimenti sul pia¬ 
no mondiale fa da contrap¬ 
punto il blocco del sistema 
politico Italiano un «vero e 
proprio nstagno della vita de 
mocraiica» cui si accompagna 
un indebolimento della capa¬ 
cità dei partiti di interpretare i 
bisogni e i movimenti della 
società civile» Vi sono insom 
ma forze che «puntano aper¬ 
tamente ad un con^itdamen- 
to della "democrazia biocca 
ta”» cosi come vi sono altre 
forze «diversamente collocate» 
ma ugualmente «pngiomere di 
un sistema politico e di pote¬ 
re» Sbloccare questa situazio¬ 
ne viziala non può dunque ri¬ 
dursi soltanto ad una nforma 
delle «regole» e delle «istituzio¬ 
ni» ma richiede una ndefini- 
zione coraggiosa dei sc^getli, 
dei partib e delie forme della 
rappresentanza L obiettivo è 
insomma quello di «nfondare 
la politica» In che modo? La 
centralità della nforma istitu¬ 
zionale, sancita dal 18* Con¬ 
gresso mantiene tutta la sua 
validità E tuttavia «ì accelera¬ 
zione dei piocesài politici sul¬ 
la scena mondiale» e «la pro¬ 
fonda svolta moderala in cor¬ 
so nel nostro paese» spmgoiK) 
ad «invertire I ordine dei prò 


cessi» a partire cioè dalla sini¬ 
stra e da una società civile 
■sempre più oppressa e soffo¬ 
cata* 

La mozione riflette sul «tra 
vaglio» del cattolicesimo de 
mocraiico e ne sottolinea «1 e 
sigenza di valonzzare I auto¬ 
nomia della propna cultura e 
insieme di partecipare alla co- 
stnjzione di un nuovo polo n- 
formatore» Respinge la pro¬ 
posta di «unità socialista» e 
sollecita invece un «nnnova 
mento politico e culturale del 
Psl» E insiste sulla «fonna par¬ 
tito» sul carattere che assume¬ 
rà la nuova forza politica e sul 
rapporto con i movimenti ora 
che la semplice rivendicazio¬ 
ne di autonomia rischia di 
«islenlire e ossificare» sia i par 
bti sia 1 movimenti Se oggi 
esistono le condizioni per 
«una nuova ricerca unitana 
nel campo della sinistra» se 
quttta ricerca sarà «i atto fe¬ 
condo di una nnnovata volon¬ 
tà collettiva», occorre npensa- 
re una fomia paiolo «adegua¬ 
ta alla complessità sociale e 
politica» E, soprattutto, occor 
re ciMnprendere che dagli «m- 
lerloculon* e dai «protagoni¬ 
sti* delia fase costituente non 
verranno soltanto «esigenze» 


ma «intuizioni indicazioni, 
proposte» cui non si può ri¬ 
spondere con un «modello 
predeterminato» Le prossime 
eiezioni amministrative po¬ 
tranno già costituire una «tap¬ 
pa intermedia» 

Una parte rilevante e politi¬ 
camente cruciale è dedicata 
al ruolo delle donne «sogget 
to fondante la fase costituen 
te» La nflessione prende le 
mosse da una contraddizione 
che lespenenza della Carta 
delle donne ha messo in luce 
da un lato emerge una «nuo¬ 
va so^eitività femminile», dal 
I altro la forma partito resta 
ancorala a modelli «neutri» e 
cioè maschili Perché dunque 
è «paradigmatica» lespenenz^ 
delie donne? «Il progetto della 
differenza sessuale - si legge 
- cotica I rapporti sociali esi¬ 
stenti fondati sulla divisione 
sessuale del lavoro, e propone 
una qualità nuova dello svi¬ 
luppo» La Carta ha prodotto 
un autonoma elaborazione 
pro^mmaiica. che il Pel ha 
saputo raccogliere E tuttavia 
le donne comuniste «hanno 
spenmertato il rischio che la 
loro pratea agisse in parallelo 
a quella del partito senza in¬ 
cidere sulle sue idee-forza» 


Nasce dà qui la meessHà di 
un«azÌoAe di tnifoimatlont 
e messa m movunenlodeil at¬ 
tuale assetto politico* e dei 

C attiti a cominciare dal PbL 
s nuova fonnazlone politica 
dunque può e deve eiww <ae» 
guata» dalla feetenza sesiuat 
la delle donne ncrii Indicai 
ne delle scelte pn^ammati- 
che come nell elatmazione 
dei modi «in cui le donné, 
mantenendo la propria auto¬ 
nomi^ SI nfenranno al nuovo 
soggetto politico* 

La mozione si inteno|ainff« 
ne sui caratteri de) «ptojpam* 
ma fondamenti, che sali 
la fase costituente a definire In 
una cornice di «conftonfo Plu¬ 
ralista ed elaborazione cotlet» 
liva», e che tuRavla non puh 
sfuggire al «nesso sempre più 
stretto fra politica ed econch 
mia» Tra le linee jM pro¬ 
gramma, il documento incUca 
I integrazione europei, il di- 
s^o la «trestonnaslonei» e il 
•superamento graduila del 
blocchi miitari, i temi poeti 
dalle •nuova coectema wm* 
minile», uno oiiluppo «URiuili* 
brato sosteplblle compnbl» 
le» l•umBnlzzeliOQeetoKte- 
razione del lavbfo*i la rtiofma 
fiscale, le riforme totituzi^alt 



Il documento firmato da Natta, Ingrao e Tortorella: «Non siamo un indifferenziato fronte del no» 

«D Pd si tiinovi senza ràm^are se stesso» 


Magri, MinUcd, Salvato, 
Sanbétasi e Zuf^ «Ci mi^ 
un comune allarpne~» w 


■i ROMA «Il Pel può e d^, posi^ di Occhetto si oppone 
(rastormaisl lenza riimegarè dna «prospettiva di nnnova 
se stosso* Questo é il concet- mento secondo l'impegno 
to di forido della mozione del dell ultimo coi^resso «bru 
no alta proposta di Occhetto scamente intonotto» con la 
che ha come primi firmatan proposta di una «fase costi- 
Anglus Luciana Castoilipa, tuenjie* che porterebbe il Pci 
Chtorante Oaravini. Ingrao, «a sciogliersi in una nuova (or- 
Magri Mmueci. Natta Ersilia reazione politica* 

Salrato, Santoslasi, Tortorella Perché il no a quella propo- 
e Grazia ^uNa «Questa , mo- sta? I motivi sono argomentati 
afone IP qo^iefronliscelldocu- in 40 cartelle La proposta 
mento di quaranta cartelle - non è considerala «troppo au- 
non ù I espc^ìone di un in* dace», ma rappresenta invece 
differenziato ' fronte de( no «un arretramento idealae pra- 
È il documento proposto da tico rispetto ai nuovi compiti*. 
Compagne e compagni di ifi tanto più che «^rre a indica 
verse generazioni che hanno zioni vaghe e ambivalenti*, 
avuto esperiènze e ori^éi^- Ciò che ha già imvocató 


di ideali comunisti see ^nfey j t^^indhe. «fon 
loro senso di libertà ban|zmi|| 

zione*, é stata «gettata^lm '.cfenà'lpuH 
la responsabilità del bfodoo sonoipoH 
della situazione politica Italia- iaprerneiij 
ng* 1 Lamozii 

Certo i comunisti italiani ii nalìsi dei g 
devono misurare con straordi- in cono s 


. denti Questi 

sono i poisagi^titinzlak del 
la premeZ&'pnto^ 

1 l4nioziorpf|^Ìfontapolla- 
nalìsi dei grtiÌKll«amblainenti 
in cono suffo ioena interna- 


nane novità storiche, ma «le atonale Si InlÉlé sul tatto che 
difficoltà del Pel non nascono gli ivueniMtf dell Est non 
dal suo nome, bensì da una U- npjiiesaniiiw «uria smentita, 
nea politica incoerente e alia una conferma dei giudizi 
una forma di organizzazione étun succefob delfo Iniziative, 
non più adeguala ai tempii, hanrio^c^attertzzato il 
Soprattutto il .partito «non fia Prt puf con^fenzi ed errori» 


Soprattutto il partito «non ha 
saputo Interpimare con chia¬ 
rezza e fermezza il ruolo del- 


Tuttavia «uria rottura è nelle 
coK e non può non essere 


menti djvèjrsi, ipa cfie Oggi »• gràv^iij* J state da- 

no mo»l da op «*»• 

me^e da una pomgi^vgpp 

di rinnovamemq*#-& di8po|i?i‘id?ll Est* * «tato 

Al risch«)Mir < dato vn’«à|to «I nostro paro 

Pd« indlv!di<S<^«|eJllA!»o* ^ Pd «eropio pratico 


l'opposizione democratica* e accettata nel pensiero* «Quei 
perciò «ha reso più difficile silenzi - sC dice infatti - non 
anche la prospettazione di sono casuali nilettevano una 
una linea altemativa di gover msufficieiiza anche del nostro 
jio<, Cosii mentre la via di una modo di concepue il sociali 
nuova formazfoi^ ^po|Ìtica ^ ^ smo e la transizione Quegli 
«ingannevole «)JllUsona«, un erron hanno pesato é neces- 
j pici che «coirogga* ta sua poh sana una nfiessione auiocnti 
' tica -potrà (ayo^ire, partendo ca su cosa avrebbe potuto 
dal ^terreno programmatico, produne un nostro più corag¬ 


gioso tentativo di rifondazio¬ 
ne se avviato quando era an¬ 
cora forte una grande spinte 
progressista nei vari setton del 
m<mdo ed era intaccata I ege¬ 
monia delle forze e delie po¬ 
tenze dominanti* 

Andre il rapporto con Itn- 
temazioiiBle socialiste acqui- 
ste un sipilflcato diverso m 
« lo pmentiarno come un con¬ 
tributo e uno stimolo ad un 
inmioMamento teorico*, eppu» 
treirome roura è^mpfice àìti^ 
cettedone di una e^mCMiIa 
culturale» Questa differenza 
df^ppTOCcio Ire conseguenze 
nievanti poiché la rivoluzione 
*’ democratica dell Est. da un ia¬ 
to «apre spali nuovi all azione 
per inverale la democrazia 
dell Ovest», ma dall altro può 
alimentare fenomeni di ■re¬ 
staurazione dì ménanlsmi e 
valori delle società capitalisti¬ 
che* «Le ^ns^uenze-» os¬ 
serva - sarebbero pesanti an¬ 
che per fe sinistra occklentaie 
Ma ancor più inquietanti sa- 
rdrbero le conseguenze di 
questo tipo di omolt^azlone 
subalterna e di questo ncosti 
tutto dOmtoio un centro 
mondiale,,sul &d del mon 
rdo« E il problema del Sud re¬ 
sta centrale in questo passag¬ 
gio d epoca Tutto ciò non ne¬ 
ga, bensì esalta «1 esigenza di 


tenere viva I autrmomia e I ori¬ 
ginalità del comuniSmo italia¬ 
no» 

Questa esigenza si ricava m 
maniera nqga «i|che dall 
analisi delia^^ÉMÌbóne fnler- 
na Le elezioni europee del 19 
giugno vengono ^assunte co¬ 
me prova della «potenziatità* 
di quelle coneifoni di linea 
che con il congresso avevano 
già portato «a più nette scelte 
di azione e di lottiti. ILiiiulteto- i 
eiéttóiale ha, Irifàtti. IdtMbsiro- 
to che «le ra^m del declino 
e delia ripida» non sono 
connesse ad Undeficz di cre¬ 
dibilità demoraq^ del Pei 
(erano i gktf oàùja Tian An 
Men) Sono piuttosto collega 
te alla dmanuca di movimenti 
reali e alla «capacità di {»d- 
muoverli e di»rappresentarli 
con credibili prc^róste pro¬ 
grammatiche». I 

Qual è allora la «vera pnon 
tà»? «È il pnfoléh^Usi afferma 
nel documentò • dell insedia¬ 
mento sociafe., dèlia ripoliti 
cizzazione dèllè rilassi subai 
teme dell incontro tra do¬ 
mande e bisc^m che nascono 
nel mondo del lavoro e le 
istenze di trasformazione pro¬ 
dotte dalle nuove contraddi¬ 
zioni sociali» 

•C era e c é dunque molto 
da cambiare, ma appunto su 


questi terreni > Mentre la 
proposte di una nuova fonna 
ZK>ne politica «può spingerei 
verso I illusoria ricMca di un 
insenmento purchessia nella 
rea di governo» Rieerea «illu 
sona» perehé la proposta in 
realtà non (avonsce una più 
ampia unità delle forze di sim 
stia, che è condizione impor- 
tente per il successo di una 
politica di alternativa Ai pre- 
senbton della mozk>iW-|^re 
evidente che «ila proposte dld^ ^ 
la costituente - almeno per tl 
momenio non sia rivolta al 
1^ Eppure non si può parla¬ 
re di «blocco* della situazio¬ 
ne italiana «evitando - come 
fa la mozione del segrelano 
del partito • di affrontare se¬ 
riamente il problema delia 
politica socialista accanto¬ 
nandolo e coprendolo dietro 
unaJettura del problema del- 
I uriità a sinistra di tipo movi- 
meiltista ■ 

Ma la mozione giudea ne 
gativamente la proposta di 
Occhetto anche per quanto ri¬ 
guarda ! rapporti con i «movi 
meriti» SI sottovalutano le 
istanze di autonomia e la 
complessa interazione con la 
politica suggerendo improba 
bill confluenze D altronde, 
non basta «dare un se^le* 
perrti^iiere alite* al rifiuto so¬ 


cialista di un intesa a smistra 
perehé esso nasce dal fatto 
che il P» non trova oggi con¬ 
veniente questo cambiamento 
politico Quindi «non ci sarà 
unità a sinistra senza una cor 
posa spinte a sinistra nel pae¬ 
se» 

Nella mozione c'è un intero 
capitolo dedicato alto paiOtoi 
reoiminismo* L'esempio of¬ 
ferto dal Pei nelle sue lotte di 

8piega'«ia' foiceii di qjuésto rto< i 
me oggi» D sono «altre ragio¬ 
ni òt attualità* Innanzi 
tutto bistri di beni «non mi¬ 
surabili con il metro del dana¬ 
ro» domande di liberazione 
da rapporti sociali alienanti 
«Questi bisogni • dice il docu 
mento - non possono trovare 
risposta nemmeno in una cre¬ 
scita della giustizia e dei pro¬ 
cesso di eguaglianza perehé 
vanno al di ià delle stesse ga 
ranzie di equità che possono 
esistere in una società che de¬ 
finiamo socialiste Tenere 
aperto allora 1 orizzonte del 
comuniSmo significa già da 
ora, riconoscere il valore di 
questi bisogni, sperimentare 
gemii di vita comune, in cui 
essi possano e^mersi» Dire 
comuniSmo significa dire che 
ciò «è possibile solo con il gra¬ 
duale superamento di Una for¬ 


mazione sociale fondate Mito 
priorità del profitto e del me^ 
calo* Quindi, «diiloglteft k> 
sguardo da un orizzonte co¬ 
munista» vDirebbe dire ipit- 
eludersi to vera ifceica del 
nuoro* 

Un intero capitolo detta 
mozione è dedicato alto 
ma del partito e alto autono- 
mto dai caorimenU*. fUlQMian 
"che dette soprattoMp oanmnka 
alto attototoni 
^rompend» runa sirutiura 
denztolmeote chiusa e vertici- ^ 
stica» Un.>a{iro capitolo alto.ì 

«differenaa sessuato* e alla 
«autonoirtia delle praMcIrepo* ^ 
litiche delle donnto. una auto¬ 
nomia che nella mozfoiie $1 ri¬ 
conosce «anche rispetto al 
congreao*. 

In conclusforie si predone 
che il congresso respin^ to 
proposte) della «fase eoe 
iuenie» e invece deeidà-1) ia 
definizione di un programma 
fondamentale del (tol^ Mtito 
Verso to convocazioM di una 
apposite tosenrt^toa, ^ 
del lavoro Mraprerso l'autono¬ 
ma precisazicmé lupgrunmte ^ 
fica e unitarie inluative di fot- ^ 
te per una plattefoima.eoiriih 
ne alfeforae di «mstre. 3) la 
bonvDcazione di una conto» 
lenza di orgariizzadone per la 
nforma del partito. l 



i II documento sottoscrìtto da Cossutta e Cazzaniga: «Si impone il rinnovamento, non uno scioglimento» 

«Non rinundamo al molo di forzà comunista» 


, «Ci sono le premesse 
per una nuova organizzazione 
dipartiti e movimenti 
' che lottano per il socialismo 
Niente scorciatoie col Psi» 


AmiandirCqssiitìa 


H ROMA. SMola ^iRer Una 
democranaiqcMMaiiv^tp- 
pa», lu pittili^ ((ella nujilo» 
ni pjesenfa)^ M.al Comitato 
centrale. * «icti^ Ja più ut- 
stante dalla piop^ POliljea 
di Achille H docu 

mento -pedici cartelle -e (jr 
mau> da'^.^tierttnl, Bàcclaiui. 
BetlUlo jCappelkiiir, Carpi 
Ca**anlg|jCossutia, favoio. 
MqnfatconeMtalpaza. 

È divisa In cinque cap)|oli, 
nel primq *1 qliwi * «»>■ 
meittato li netto rlllulo della 

politica lituane 

mondtaM^aiatfet|na impo¬ 
ne «non g^fcfolllmento m il 
ràfforzartfonto è il rlon<^a 
rnento di un Pei di lotte e di 
governo» Lo tofoglimento del 


tifen Matto Cazzàiégà 


Bei in una nuova formazione 
«prefigura la rinuncia non solo 
e non tento 4d un nome e ad 
un simbolo «pa alla funzione 
stessa df Uria forza comuni¬ 
sta* darebbe «la mutazione 
totale Òèlla sul natura av 
viando la nascl\a di un partito 
del tuflp diverso» ebe non cor^ 
ijsponcferebbe a ciò «di ci^i 
hpnno bisogno i lavoratori 
ceti sociali che aspirano ad 
una organizzazione libera e 
detnontatica della società fon^ 
date M prirxtibi e su garanzie 
4 g^ustizia dijdmefte 

^«ìTti «Mimi,etri t ^ 


un ScCpndo cabi^ob è de¬ 
dicato àll'uialisi della nuova 
còng^uritura borica dopo il 
crojfo del Muto di&rlino che 
«s^na emblematicamente la 
fine della guerra fredda in Eu 


rapa» L interdipendenza dei 
mereati ia diffusione delle 
nuove tecnologie la mobilità 
del capitale intellettuale i 
nuqto sistemi di informazione 
1 impatto ambientale unpon 
gono la collaborazione tra le 
nazfoni, «lo sviluppo dei diritto 
intemazionale come sistema 
di norme con pregne sedi ar¬ 
bitrali univemalmente ricono¬ 
sciute» e nuove fwme di go¬ 
verno mondiale La fine della 
guerra ^da porterà ad «un 
siltema mondiate di coopera 
ziOite non più monopolizzato 
dfote potenze vincitnei aptto 
I-egemonia degii Usa* Ih^tele 
•Situazione di interdipendenza 
e n^ultipolarità dove ia ^essa 
egemonia Usa sui mereati è 
ormai in cnsi di fronte al più 
rapido sviluppo delia Germa 
ma federale e dei Giappone 


iniziano a venire meno le ra 
gioni storiche ebe benne de 
tenninato ia spaccatura del 
movimenlo opto:^ nei pepo 
do tra le due guen<irj^ndiali 
il documento nóì^ quindi 
che è ui ^rso un’'para]ielo 
processo autocRtico delle so 
ciaidemocrazte^«sul tema dei 
superamento^^ capitalisqi^^ 
di CUI è conférina tl nuovo 
programma fondamentale 
delta Spd») e dei partiti comu 
nisti («sul tema del pluralismo 
politico e delfecoitoriiia mi 
Ma*) 'st? , 

Questo elemento come an 
che que(if dello sriib|^ di 
lotte sociali e di partati dé la 
voraton nei paesi di nuova in 
dustnaiizzazioite 1^1 dibatti 
to dei movimentiH^^nalisti 
e nvoiuzfonari alla ^erca di 
nuove rie per uscire dal sotto¬ 
sviluppo, «convergoro nel 


porre le premesse per ta o)- 
struzione di una nuova orga 
nizzazione mondiale dei parti¬ 
ti e dei movimenti che tottano 
per il socialismo cc^ come 
avvenne con la coriituzione 
delia Seconda Intemaziona 
le» «È fo questo quadro - si 
legge ancora nel documento 
- che va posta oggi la questio¬ 
ne detUntemaZionale sociali 
sta e ciOé di un o^wizzazio- 
ne ormai inadeguata al prò 
cesso di nnnovamento» Ri 
spetto a tate processo «vanno 
invece apprezzate le posizioni 
di confronto e di rx^a unita 
na espresse dal nuovo gruppo 
dingente sovietico» Altra cosa 
sarebbe «I immediata adesio¬ 
ne dei Pei (all Intemazionaie 
ndf) come riflesso di una vi 
sione tutta eurocentrica» e co¬ 
me «strumento per anticipare 
una politica unitaria con 1 at 
tuale gruppo dingenie del Psi 
che non passi attraverso la 
chiarezza di un confronto prò- 
gramrnaUcO» «Non si costruì 
sce una strategia unitaria del 
movimento operaio italiano 
che beninteso va ncereata e 
peis^uita cercando furbe¬ 
sche scorciatoie al) estero» 

Nel terzo capitolo («Le due 
anime del Pci») sono analiz¬ 


zate le posizioni che si con 
frappongono nella concezio¬ 
ne d^l molo dpi partitp Una 
«subordina h movimento di 
massa vede I intervento delio 
Stato come ammortizzatore 
dei costi sociali dello sviluppo 
e non come progetto di orien¬ 
tamento delloecumulazione 
rinaiizzato alla -soddisfazione 
dei bisogni sociali Vede In 
somma i attuale (orma capUa 
iistica dell economia di mer 
cato come orizzonte storico 
insuperabile* Al contrario 
i altra posizione concepisce il 
conflitto sociale come fonda¬ 
mento delia demòCràzia, naf 
fermando il moto dirigente 
delia classe operaia nella ric¬ 
chezza delle sue figure profes¬ 
sionali vecchie e nuove e nel 
la crescita di mpuenza cultu 
rate e politica verso i setton di 
lavoro dipendente net servizi 
e nella pubblica amiqinistra 
zione e vedendo nella cresci¬ 
ta delie lotte sqctaia la condi 
zione necessana per una poli 
tica di nforme di struttura gra¬ 
zie all impatto innovativo che 
queste lotte esereitaho sugli 
assetti economici e istituzio¬ 
nali esistenti» '> 

Neli'optare evidentemente 
perla seconda Concezione il 


documento definisce nel 
quarto capitolo i caratten di 
«un partito comuniste di fotta 
é di goremo* Lanaliri parte 
dalia «sclerosi burocratica del 
le organizzazioni sindacali» «li 
pnmo e preliminare ostacolo 
alla npresa di un movimento 
di massa e deli iniziativa poli 
tica» «Il passarlo della Cgil 
dai patto quarantennale tra 
due correnti di partito a con 
federazione democratica di 
correnti pn^ammatiche con 
to rimozione degli attuali vin¬ 
coli di incompatibilità politi 
ca» è la premessa per restituì 
re potere decisionale ai lavo¬ 
ratori ed anche per il ripristino 
delia «natura di partito di clas¬ 
se e di massa» del Pci 
Per questo anché la vita del 
partito e dei stioi organi diri 
genti dovrebbe essere orga¬ 
nizzata come «struttura a cor¬ 
renti programmatiche» Lat 
tuale struttura reentralizzata e 
gereichicai! deve essere sosti¬ 
tuita da «un partito a forte de 
centramento regionale la cui 
articolazione m componenti 
culturali e programmatiche 
deve realizzare un effettivo 
coinvoigimento degli iscrìtti» 
anche attraverso conferenze 
nazionali e regionali espres¬ 


sione di grandi setton e di 
grandi temi (conferenze delle 
lavoratrici e dei toyoraton, del¬ 
la cultura e della acienzardeì* 
te donne dei giovani del di¬ 
sarmo e deila pace) 

Questa nuova struttura do¬ 
vrà essere garantita «da un 
nuovo statuto da un sistema 
di regole chiare e trasparenti 
che vedano coincidere gli or¬ 
gani dingenti con quelli reali, 
confranamenle a quanto è ac 
caduto in questi mesi oscurati 
da metodi presidenzial|stici e 
da effimere politiche dì unma 
gine» Il rilancio del ruolo di 
massa del partito dovrebbe 
contnbuire a «individuare e 
precisare obiettivi di iniziativa 
e di movimento che devono 
trovare sbocco nella definizio¬ 
ne di un più articolato pro¬ 
gramma fondamentale» 

Il capitolo finale («Per una 
democrazia socialista iq Euroh 
pa») parte dalia r^ttosfone 
in queste fase, di «uno squili¬ 
brio tra la Velocità dell innova¬ 
zione tecnologica la rapida 
evoluzione dei mercati e la 
lentezza dei nnnovamento nei 
programmi della sinistra e nel¬ 
le stesse forme della politica» 
•Il cicfo neoliberiste gli arini 
Ottanta ha significato anche 


un indebòlimento delle peliti- ^ 
che pubblrelfo di regotouòntt 
dei inncab nvoMieh ed ilifo 
^rostemento òelle detridott} ^ 
sui mereati sovnìnatfoliéttid^ 
fnmati dalfo grande (toanfoi% I 
dei grandi gnippl industriato, 1 
In questo quadro «risulto dìM- T 
smo per il futuro della rintetfea ^ 
europea I inrontip sul temmo 

della democrazia c delle nub* '' 
ve forme d(svÌlui^,UainQ^ I 
mento operaio e movbpento 
ambientaliste», un incontro^ 
rehe non può non esprimere ^ 
un nuovo statelisibo volto ài ^ 
contioilo sociale dello svilup¬ 
po m altemativa al vecchio ^ 
statalismo (irrora imper»te 
che si traducè nell'Uso f 


stico delle finanze pulfolfoM 1 
nazionali e cùmunltane, e nm* 1 
la crescite (fogli squilibri afh^t 
cio-ambÌenta}U ^ 

In questo RiOgeKo soiq«iÌ«‘ ì 
stonale *111 doRiIntodellRii^lt , 
«ca sulla spoinaneiM , 
conlema la nqslta IdeAUU ~ , 
ù la conclusione delta . 
ne - di linnc^ tona idélie , 
e Organlaativa del comuni- - 
smo di movimento che Ralla- . 
aa la padnnen^ colleUìva e | 
consapevole delle donne e* 
degli liominl sul toredesUm. . 
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POLITICA INTERNA 


flgruppo parlamentare 

«Il ministro Pacchiano 

t de) Sole che ride 

non inviò osservazioni » 

1 denuncia: «Nella procedura 

Oggi incontro della giunta 

1 ci sono stati brogli» 

regionale con Maccanico 


ala n ^ 



di Pisa 
féàndirti 
$iwvdlié 
aiAndreotti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



Si tinge di giallo il piano paesistico delCEmiiia Roma* 
gna, bocciato pochi giorni fa dalla commissione go¬ 
vernativa. li gnippo parlamentare del Sole che ride 
ha denunciato brogli di procedura sulla vicenda che 
ha portato atrannultamento. 1 Verdi chiedono che il 
governo rimetta in discu;»ione il parere negativo. In¬ 
terrogazione di Anna Donati. Oggi incontro a Roma 
dèlia giunta regionale con il ministro Maccanico. 


MIRKLLA ACCONCUMCSSA 


n ROMA. «Colpo di scena 
nella Scenda ^el piano pae¬ 
sistico dell'Emilia Romagna, 
li ministro dei Beni culturali, 
Pacchiano, nega di aver in¬ 
viato alcuna o^ivazione al¬ 
la comrnissionedi controlloi. 
La denuncia viene dai parla¬ 
mentari verdi del Sole che rì¬ 
de che svelano che ci sono 
state grosse irr^iarità nella 
procedura che ha portato al¬ 
l'annullamento del piano 
paesistico déirEmitia Itoma- 
gna. annullamento che ha 
provocato dure-rea 2 ÌonÌ di 
amministratori, urbanisti e 
ambientalisti. 1 Verdi chiedo¬ 
no che il governò «rimetta in 
discussione il patere negativo 
della commissione di control¬ 
lo* al quale ha portato alla 
seconda bocciatura e al con¬ 
seguente annullamento. 

Perché? Vediamo di cerca¬ 
re di far Juce fri questa vicen¬ 
da che gli stessi verdi defini¬ 


scono «torbida e intrìcata*.:«|l 
ministro dei Beni culturali, 
Ferdinando Pacchiano - af¬ 
fermano ì Verdi nella loro no¬ 
ta - nega di aver inviato alcu¬ 
na osservazione alia commis¬ 
sione dì controllo». Dalla do¬ 
cumentazione, di cui il grup¬ 
po parlamentare è in posses¬ 
so, risulta infatti che al 
prefetto Colacchk), commis¬ 
sario del governo che ha dato 
il parére definitivo sul piano 
paesistico, sono giunti due 
pareri distinti dal ministero 
degli. Affari regionali. Il primo 
> dice sempre il gruppo ver¬ 
de - datato 17 novembre, fir¬ 
mato dal ministro Maccanico 
che precisa di non vedere in¬ 
coerenze costituzionali di 
competenza neU'appiovazio- 
ne del piano e dàiparm po¬ 
sitivo, (l secondo, proveniente 
da un funzionario dei mini¬ 
stero degli Affari regionali, 


datato 15 dicembre che, con 
opposte motivazioni, chiede 
la bocciatura del Piano. E so¬ 
no proprio quMte ultime rac¬ 
comandazioni ad essere fatte 
pròprie dalla maggioranza 
delta cornmisssione di con¬ 
trollo nel forpiulare la boccia¬ 
tura dèi piano paesistico del- 
l'Emiiìa Romagna. 

I verdi dicono che «secon¬ 
do le dichiarazioni del fun¬ 
zionario degli Affari regionali 
si tratta di Una semplice tra- 
smissiòrie percento del mini- 
stérò dei Beni culturali, ma ti 
ministrò Pacchiarlo nega de¬ 
cisaménte*. Eflettivarnente - 
amrnettonp i verdi - fe osser¬ 
vazioni non sono firmate da 
lui (e da nessun altro) e non 
sono su carta intestata del 
fitinistero*. 

, Il gruppo veide ha presen¬ 
tato un.’iriterrògazione rivolta 
alla presideriza. dèi Consiglio 
affinché fàccia chiarezza sul¬ 
la esa^à .provenienza delle 
osser^ioni e sul palleggio di 
responsabilità che ha favorito 
lat bocciatura del piano. £ 
Inaccettabile dichiara la 
parlameritaré verde Anna Do- 
nàti • che le òss«vazioni dei 
ministro Maccariicò abbiano 
avuto, iin peso inferiore a 
qyéllo di un funziònario, ed è 
giuntò il mbrnento per. il mi¬ 
natro Paochiaiui,. di rendere 
pùbblica là sua opinione sul 


piano paesistico deirEmilia 
Romagna. Chiediamo perciò 
che venga rimesso in discus¬ 
sione il parere negativo della 
commissione di controllo sul 
piano». 

In serata l'ufficio stampa 
del ministero dgii Mfari regio¬ 
nali ha diffuso una netta in 
cui si afferma che «in relazio¬ 
ne ad alcune notizie apparse 
sulla stampa su interventi del 
ministero per i Beni ciilturétt, 
il ministro Maccanico ha di¬ 
chiarato di non aver chiesto 
né ottenuto alcun parere in 
materia dal collega Pacchia¬ 
no». 

Dall'Emilia Romagna una 
prima dura reazióne. £ del¬ 
l'assessore regionale all'u^- 
nistica, Pelicia Bot&io. «Sé le 
cose stanno cosi - ha dichùt- 
rato - si tratta di un ato 
vissimo perché qu^te manò¬ 
vre hanno pesato sul ^udlzio 
della commissione. £ un httto 
grave anche sul piano ammi¬ 
nistrativo perché » jKiò conft- 
gurare un reato diÌMtna. ittft-; 
biamo in corso rattorti cim i 
ministti compet^itì pa lare 
chiarezza sulla questióne». 
Un primo Inconbo detta giun¬ 
ta regionale con il mhiistto 
Maccanico avverrà 
oggi a Roma. S attende, coh 
munque, che pure il ministrò 
Pacchiano f^ia conoscere; il 
suo pensiero. 



- aitlRENZE.' Colmo|(o,anché 
il ' plnldéAte del CpnsigUQ, 
Qiullo'‘'Andi«ótti.- netla-^Iungt. 
infeìmlnabllé>poVeinlca-'SUila - 
Totte dlfiu.-tt'iiilnlitiD dei 
Lavóri ’ pubblipl,'^' Giovanni 
. Prandin|,;ilig}prKferido ;.M 
lahìtthie a|là p^Ofhlchft àMlltt 
compeiéfiia'aQifevàfe' ^i coi- 
legaci PacGhiano. tiblare'dal- 
nfÌin)|IRÌio,(tel Q^l dqhuf|li,'1à" 
laH^dl- BÙàr<>aiHfecit^'-un- 
inàgXttfftto di) prééldahrél^K 
GOKKgHo .^ipat^Ò^inihe^turia* 
voltà’^'per competen;» 
dl'ognl-iiégoU^niiDiniatrazio- 
ne».’'In.pratica,-AndieottI co*., 
mearWtìó.'' . 

lé' Uha pota del.mjnistéro,, 
deMihiM'pqbbìtcl'il afflai 
che dà tapteiihtéclpne degli, 
Iniervenli In favo» della Tom 
di fHsatnige lUftUlitadoiw di- 
tulfe,'fe^CpAeèMitt*''dbriyahtt 
dagU^aiudl'hnqra ^piuti.a 
curg'dèi mInisieiQ e non con- 
aente^eoMlónl di conilniultà' 
conoscitive od-operative. La 
8alvagua(^'deUa-Tm' dfPl*-1 
sa.Aorne'tl pairi^ioiuo'sioficò, < 

aftiilieo^~>opuiiM|nialèrjchR 
velài fp òondlM'iiòn'meno' 
critiche, ha-ricevuió da^ parte 
delwlhlah^ pguate attèqtlèC' 

ne e'richl^'U'massIihOivTB*. 

spQnifiùi%lf 9 pe 8 tK>-dl Uill^ le; 
BiifnltiiitiuiQni^tprns^ 
il corirénso unanime del Pa^ 
lamento» , 

Per i) sindaco di Pisa, 0>a* 
cornino,Granchi, le dlyergeil- 
se ua Prandmi e Pacchiano 
«fanno la. mwira deirimpiov 
vlsazione che c^é In gÌTo*.-Co- 
munque «i ordingnaa é fatta e 
la Torre vChittderà ^11' 7 gen^ 
naio». 

Scendendo poi ne) mento 
della queiaUe il sindaco ha 
commen|»ÌòiChe a suo giudi¬ 
zio sotto' là^iCompeienza del 
mmis'erq'del Beni culturali 
dovrobbuio rientrare »! lavon 
urgenti di primo impianto Mi 
auguro chpm governo risolva’ 
al più pnm)» questione sen¬ 
za far pàgaréj alta Torre pro¬ 
blemi di competenza^ 

1) . 7 gennaio è .ormai alle 
porte, ma ancora non ci sono 
certezze né: MI finanziamenti 
promessi (elica lOO mihardi). 
né sui prò^ì che dcaiebbe- 
ro essere reaUzzaii per ridare 
stabilità al monumento. 

Intanto a Pba un greppo di 
ingegner) klriullci e geologi 
hanno elaborato un progetto, 
che nei pròssimi giomi sarà 
inviato al ^ministro dei lavon. 
pubblici-' Fòt ndurre i pencoli 
di ^ un'ulteriore inclinazione 
della Tonò propongono di 
pompare acqua nei sottosuor 
lo, .alla profondità di; 4<>t60 
metri, per dare maggiore sta¬ 
bilità agli' strati di terreno su 
cui pbggia li monumento, ipo¬ 
tizzano di realizzare «pozzi di 
reSài sull'Intera pianura pisa¬ 
na In* modo da far risalire so- 
prall livello del mare la falda 
artesiana e garantire una pres¬ 
sióne costante déil’àcqua am 
che durante i periodi di Ceci¬ 
tà.' 


',Oggi decisione del Consìglio dei ministri 

Thi’alleanza anririentalista 


Córt^llo^^el ministri, òeqide sul parco^àei- 
Gran Paradiso. .Sembra allontanato e respintogli 
». pencolo di un suo smembraménto grazie ad un'al- 
^ieanza ambientalista dei deputati della cornmi^iob* 

^ ne Affari regionali. Il presidente della giùnta regio; 
?nale autonoma valdostana, Augusto Rollandin, an- 
ihuncia però il suo anivo a Roma per ottenere Pcaf- 
ifìdamento» del 60% del parco. 


Bte ROMA. Forse é salvo il 
i^i-patca del Gran Paradiso. L'ul- 
'lima parola spetta oggi al 
/ìConsIgUo dei mimstn. Il parco, 
i-^auliquale pesa una minaccia * 
i»ÒI stHstttbramento,. é stato ai 
|^»Centio''di un acceso dibattito 
r-ttt sedè di commissione affan 
lì^régiohali della Camera. La sai- 
svezza- vdell’umtanetà di r uno 
.(dei pochi polmoni verdi d'Ita¬ 
lia si >è Tesi possibile grazie ad 
<'uha ' coalizione politica tra- 
Riversale- lo hanno sostenuto 
^ieri gii esponenti di questa al- 
‘^Lfeanza ambientalista. Pei^ Sini¬ 
stra Indipendente, Psdì, Verdi, 
r Federalisti europei nel corso 
?dl una conferenza stampa. A 
;|spi^afe la compVicala que- 
^àtionè è stato Franco Bassani- 
^-nl (Si), uno dei parlamentan 
'Plù- impegnali nella battaglia 


ambientale In generale è in 
questa del parco del Gran Pa¬ 
radiso, in particolare. La com¬ 
missione Affari regionali ha 
detto Bassanini -> ha espresso 
l'altra sera il suo parére favo¬ 
revole allo schema dì decreto 
legge sulle norme di attuazio¬ 
ne dello statuto delia regióne 
Valle d'Aosta in materia di ge¬ 
stione del parco intioducerido 
però alcune modifìchè sostarì-' 
ziali che allontanano i perìcoli; 
che la caccia, la speculazione' 
edilizia, gli impianti di risalita, 
le strade vengano a deturpare, 
e a distruggere la parte dèi 
parco che si trova nella Va) 
d'Aosta e che ammonta a cir¬ 
ca il 60 percento. Quali i pun¬ 
ti qualificanti della modUìca?' 
Il ndimensionaitiento del nìò' 
lo della Tégione auttmoma, un, 


moto più: incisivo deli’ente: 

g atco e del ministero dell'Am- 
iente, .l'unicità del piano del 
palco che non viene più sud- 
divi^ tra Valle d’Aosta e Pie¬ 
monte. il valore paesistico e . 
urbanistico attribuito al piano, 
l'adeguamento di queste nor¬ 
me alla legge quadro sui par¬ 
chi quando finalmente essa 
verrà approvala; Sono stati, 
quindi, messi^d^i «argini» al¬ 
lo sfondamento,, ora spetta al 
Consiglio dei ministri decide-> 
re. U goremo • ha detto ieri 
Bassanmi - haxlue strade: o 
approvare un decreto che tie¬ 
ne conto :del parere della : 
commissione o nonfare nulla. 
Due soluzioni,che ci soddisfa¬ 
no. «Senza precedenti -. ha 
aggiunto T- é invece che il go¬ 
verno non tenga' ui nessun 
conto il parere della comm'is- 
sionè». ì « 

Comunque i pariamentari si 
starino organizzando. Ci sòiio 
stati contatti e incontri. Una 
letierà;‘é stala inviata ad An- 
dreòtti dalcapogreppo delPsl 
al iSenatp, Fabip F^hri e dal 
re^nsatùle della commìssio 
rie . «nbierite.-Achille Óitrera 
nella quale si còlrae di rinvia¬ 
re ogni decisione^ di attende¬ 


re.U varo delia teMe quadiD- :' 
sulle -aree naiurab ;p|Olehe,rt 
per la quale c'é un; impegno- 
di tutti 1 gruppi politici'a. una 
sollecita approvazione,: .,per 
collocare ogni decisióne’sut 
futuro del gran Paradiso .e ia 
sua definitiva, reganizzaziooe 
all'interno delle lìnee fissate> 
da questo provy^mento». Se. 
comunque ora il govemo ap- • 
proverà un ri^reto clie :.va: 
contro le indìcaàoni emerse 
m commìssKHie alla Camera.:! 
parlamentari si -'recheranno 
da} presidenle detta RepubM- 
ca. al quale chiederanno rii* 
non firmare il decreto.^ 4n 
questa nostra ìnizialìva.- ha 
detto il verde Ceruti - saremo 
apportati anche dai liberali , 
che non hanno potuto volare^ 
a favore del'parere ' peréhé 
non rappresemati m corrimi 
sione, da Zanone, in .partii 
lare, e datron. Goria». Sìè’^r 
preso in serata che )a dèjrisk^' 
ne della Commissione Ira su¬ 
scitato la : reazione. iMalìva; 
del ^sidente della Quitta 
della Val d'Aosta, ' Ai^usto 
Rollandm. che é .partito pv: 
Roma per incontrare’Andreot-’ 
ti e sostenere rafftdamenlo.al-. 
la Regione del 60 per cento 
del palco. DMAc 


<<Mi dimetterò da preàdente 
se passaà la gestione separata» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIIR QIOMIOBITTI 


tm VALSAVARENCHE. Per 
Franco Moritacchini. prèsi- 
dente del paito riazionaié del 
Gran Paradiso^ non ci sono vie 
di mezzo: «Se p^a ìa gestio¬ 
ne separala, ini dimétto àil'i- 
stante. Non farò da pàraveritò 
a nessuno. E poi, che resterei 
' a fare? a o^uparmi di un dir 
sastro?». Il testo del decreto 
della commissione Stato-Re¬ 
gione, che trasferirebbe alla 
Vatte d’Aosta riitte le comp^ 
lenze di tutela ambientale e in 
materia urbanistica sulla parte 
valdostana del pàico (il s^- 
santa per cerilo citea dell'arèa 
protetta), ha invece trovato 
larghi consensi in-queste val¬ 
late. Adriano Chabòd, sindaco 
di Valsavarenche, il Comùtie 
che da anni si considera in 
guerra contro ì regolamenti 
«vessatori» del parco, non fa 
mistero delie speranze coltiva¬ 
te: «Per noi sarebbe un cam¬ 
biamento moìto importante, 
netto spirito detto Statuto spe¬ 
ciale dielia nostra regione. Un 
passo verso la piena realizza¬ 
zione deli'autonomla». 


La contrapposizione é fron¬ 
tale. Replicaa disianra il pròf' 
Moritacchini, inteirómpéntfo 
. perun istante il suo lavoro al- 
i'òrtò botanico: «li palco, che 
sta a cavallo tra Piemonte e 
Valle d’Aosta, è per defiriiziO’ 
ne nazionale. Regionalizzan¬ 
done la gestione sul versante 
valdostano, lo si rérideiebbe 
sójggétto nella sua maggiore 
estensione alle spìnte d^tt in¬ 
teressi politici ed el^toralisticì 
locati. E allora addio protezio- : 
ne<. deirambiente, che è .lo 
scopo fissato netta l^ge islilu- 
tiva deH'ente. Lo sa che già si 
parla di impianti di risalila e 
albét^i?». /Ucuni anni fa, pro¬ 
prio perché lavorando il saba¬ 
to e la domenicà avevano co¬ 
struito un piccolo skilift senza 
l'auiorìzzazione dei patto, 
una quarantina di abitanti di 
Valsavarenche, quasi la metà 
della popolazione stabilmente 
residente, si beccarono una 
denuncia. E poi, per tre torna¬ 
te elettorali effettuarono lo 
sciopero del voto, disertando i 
seggi. Ma Chabod pensa Che 


non cì sarebbe ragione per te¬ 
mere lip^gìo se. passando II 
decreto,, il parere dell'ente 
Parco non fosse più vincolan¬ 
te: «Gran Paradiso allo sban¬ 
do?,Ma no! Il presidente della 
giùnta regnale, pur avendo 
l’ultima parola^ dovrebbe co- 
friùriqùe' réndér conto degli 
infervériti al mmistero del- 
i'Ambierite. Certo, ci sarebbe 
una ^lutazione più attenta 
dette esigenze di chi trive nel 
pareo...». 

. Con due vDh contran e l'a¬ 
stensione del jfei (le cui pro¬ 
poste di modifica sono state 
respinte), il consiglio regiona- 
)é valdostano ha chiesto al go¬ 
verno di approvare il decreto 
che «attribuisce alla Valle le 
Còmpetenzé che le spettano». 

: Ma assai più vasto é lo schle- 
rainento dei contrari, resi arò 
cora. più inquieti dal ritrova¬ 
mento degli stambecchi ab¬ 
battuti dal bracconieri in vai 'di 
Cogne a colpi .di balestra. 
L'òrgwisrrio centràle del Cai 
ha lanciato, l’attanne per i pe¬ 
ricoli dèlio «smembramento». 
Preoccupato è il tonò dell'or- 




Il vitello è bello ma trìsterello, 
le uovo sode senza lode. Cè 
bisogno di uno trovotaper und 
ceno scdtéhofa. Ecco pronto 
Solsallegro, di tutte lo TonnO- 
fó; E fonie oltre Solsallegre Au¬ 
rora, Verdó.Mostordb Bcirbe- 
cue, sono pronte qd offrirti 
giornote Filibustiere, A\^drtt- 
gorde, Gogliard o Dubidù 
proprio come le vuoi tu. Az- 

, zordo accostamenti, pregusta 
cambiamenti. Solsollegre Kroft 
ti assicurano il gusto, in tutte 
le salse, in tutti i momenti, in 

- ^u^tii picWirbnche-i'prù speTttir* 

Il Gusroifi TUntLESAUB. 


dine del giorno deifassem- i 
blea regioriale dèi'nemonte ' 
che ha- bocciato la proposta 
di decreto perché in contrasto 
con «fa necessità di gestire in 
modo orgànico funìtà territo¬ 
riale dei pareo per la sua sal¬ 
vaguardia». Ha pnttestalo. la 
Provincia, di Torino, e' harinp 
lotuto redigere un^toro docu¬ 
mento anche, i dipèndenti dftl 
pareó che considerano inghi- 
sUticata «la divisione in due 
zone»: tanto. pìù, dicono, che 
nel 1988 11 96% delle pratiche 
di concessione edilìzia ha ot¬ 
tenuto parere favorévole. \ : 

Ha detto «nò alio, smembra-: 
mento» l'pn. Chicco Teria, mi¬ 
nistro ombra dei Pei. E .*no» 
hanno lìbeKlito gli ambientali¬ 
sti, facendo rimarcare lo «stra¬ 
no» comportàmento di’ùnfgo- 
vémo che coi suoi rai^^sen- 
tanti nel consigiio d’airiqiint* 
strazione.dei pareo é chiama¬ 
to a tutelare fìm^rità delio 
straordinario patrimonio apiV 
bientale dei Gran Paradiso e 
nella commissione per rattuà- 
zione dello Statuto vàldosiànò 
acconsente invece a' una 
•sciagurata operazione». 
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POLITICA INTERNA 


Cariglia 

«Ho un conto 


Si ROMA. «Ho un conio 
aperto con Andreotti in una 
tnateria sulla qiiate non sono 
, stati fatti molti progressi exibè 
' la capacita dello Stato di fun- 
aionare come struttura». Lo ha 
detto alla «Tribuna politica» 
telmdsìva il segretarlo*socia)- 
deipccratìco Antonio Carìglia, 
secóndo il quale per ■miglio¬ 
rare la funzionalità della mac¬ 
china pubblica non sono i sol¬ 
di che mancano, ma la tensio¬ 
ne morale, il senso morate 
delio Stato, le strutture». 

■È qui, secondo imi - pro¬ 
segue Cariglia - che fa difetto 
la politica di Andreotti. Il rì¬ 
schio è quello di giungere al- 
rappuntamento del 1993 con 
il mercato qnico europeo in 
condizióni itòn adeguate ri¬ 
spetto agli altri paesi comuni¬ 
tari». Par il ^retano socialde¬ 
mocratico è naturale che «An* 
dreotti abbia interesse ad evi¬ 
tare che presso l'opinipne 
pubblica si abbia l'impressio¬ 
ne che le cose non vadano 
bene; Il presidente dei Consi¬ 
glio cerca di smorzareMoni. 
Noi vogliamo puntualizzare 
alcuni aspetti della situazione 
ed è per questo che abbiamo 
insistito per un vertice di mag¬ 
gioranza». 

Nel corso di «Tribuna politi¬ 
ca» Carìglia ha definiió «un er¬ 
rore la lite fra rìdi e il Psi, Loro 
però r ha.aÉginntd • ci hanno 
failóia guerra e non » sa per¬ 
ché. Il precetto che abbiamo 
proposto ai socialisti era chia¬ 
ro; conquistare cioè la leader¬ 
ship a sinistra, scalzare i co¬ 
munisti e questo perché gli 
italiani evidentemente non vo¬ 
gliono una sinistra dominata 
dal Pòi*. 

U direzione socialdemo¬ 
cratica ha intanto nominato 
vicesegretari del partito, su 
proposta dello stesso Cariglia, 
i'on. Alberto Oampaglia e il 
sen. Maurizio Pagani. Le no¬ 
mine puntano a una ricompo¬ 
sizione interna dopo le dimis¬ 
sioni di Franco Nicolazzi da 
segretario e la scissione del- 
rUds dl Komlta e Longo. poi 
confluiti nel Psi. : : . 

Carìglia ha nbadilo il pro- 
posli»dlMfiera una rspnferan* 
za nazionale programmatica 
del Psdl dal IS al 17 marzo a 
Milano;! È inoKra;disponlàlle 
ad allargare Tufficlo di segre¬ 
terìa, in segno di uìterìoie 
apertura verso la componente 
di minoranza che fa capo a 
NIcolazz}. QuesCuKimo si. è 
perù astenuto nella votazione 
del due nuovi vlceleglelarL ^ 

Marche 

«Il governo 

limitale 

autonomie» 

. • ^ r 

ni lecen^fdèl iÉrattiM^ 
Partamene- n^nifàuno, H' 
tentativo df'iecópeiodel cfn«' 
iralifmof^óhe d 14 ritenen di 
essera fiatato In presenza di 
uni ^sisiema dèi» 

e locaiWi; 
ha dichiarato il pré 
«^LGonsigtio ^ 
Rodolfo GtamplM. 
'(OSXfta) .corso delta dOitfe-', 
'n^dtafrìpa di nqe'^ahnof 
ippfovatoìnmta^ 
lanaméntódiilha* 

B «i da ultimo Stilla 
...ló deifondi Fiof^dh 
moslróno »ha aggiunto 
paoli 

re lo spazjaM autonomu 

nanztaria«.qmndVdm^v|^ 
grammatoria -delle Rsgtaf#; 
■Unaconferma del tentat|vo.a|f.| 
volere ridurre lo Regioni a le^ | 
minali di spesa proviene an¬ 
che dalla: politica di .reslriziq- 
no della sposa pubblica che 
penalizza - ha sottolineato 
le Regioni stesse m misura: 
peicertlualmente superiore ri-; 
spetto ai tassi di riduzione del^x; 
la spesai: pubblica complessi -1 
va 

Dopo aver sostenuto cita ta 
•Regioni; da tempo si ?staano 
ponendo il problema di eli* 
barare proposte cfficaci> par* 
uscire da quésta pencohisa 
tendenza e garantire un nu#} 
vo assetto di rapporti fra Statoli; 
Regioni e Comuni*, GiampioU^ 
si 6 soffermalo sul finanzia^ 
mento, da parte del CIpe, di 
'progetti relativi alle. .Marche, 
con I fondi Fio. Premesso che 
àbno stati; iinanziah lavori che' 
il consiglio regionale «vev» 
definito non pnorìtaii itapctKi 
all'emergehM Idrica. tt>esì^! 
dente del consiglio regionale 
ha detto che si andrà a fondo 
delia questione per evitare 
che spìnte esterne annullino 
l'autonomta decisionale sugli: 
enu a scapito della traspareh- 
zadéll'agire. 


Conferenza stampa di fine anno 
del presidente del Consiglio 
mentre Fbriani s’apparta contg^ 
e poi «tranquillizza» Altissimo 


«Voglio durare a lungo come Sisto V 
L’unico problema è l’assenteismo 
in Parlamento. I ministei debbono 
dare il buon esempio, altrimenti...» 



Andreotti allude a «licenziamenti» 


CraxI e Forlani tornano a confabulare nella «Coieai 
di Montecitorio. Sempre in corridoio il segretario de 
•tranquillizza» il liberale Altissimo. Andreotti intanto 
proclama che nella maggioranza di governo «quel 
che conta è la compattezza sostanziale entro la qua¬ 
le le persone hanno un margine di differenziazione 
che rende la vita politica attiva e non monotona». Ma 
che nòia alla sua conferenza stampa di fine anno... 


PASQUALI CASCILLA 




■I ROMA Quarantotto ore 

E rima Gratto tulli sorrisi e ab- 
racci, ieri invece Bettino Cra- 
xi ha lasciato immusolito la 
•Corea» (come viene chiama¬ 
to ÓTWdei corridoi laterali di 
Mdrìtecitorio) dove si era 
liuoVamenle intrattenuto per 
ntezz-ora con Arnaldo Forlani. 
Qualcosa sta guastando il 
grande idillio, a! punto da do¬ 
ver rimetteré mano ai patti più 
o rnèno segreti .tra i due mag¬ 
giori paittler della maggioran¬ 
za di governo? Chissà... Intan¬ 
to Giulio Andreotti. il gestore 
deiràttualé fase'di normaliz¬ 
zazione politica, nella consue¬ 
ta corìtérenza stampa di fine 
anno passa in rassegna i temi 
più scabrosi (se così si può 
dire) con sfacciala tranquilli¬ 
tà. Dice di non prevedere 
tprobtaml sèri», artene se pru- 
oentemenle giunge: «Salvo 
complicazioni». Mà chi mai 
potrebbe cieargliele? SI, c'é il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
che addebita al presidente del 
Consiglio una scarsa proget¬ 
tualità, ma Andreotti non se 
ne cruccia «Personalmente - 
sostiene - credo che il dovere 
di chi governa sia di cercare 
di utillziare al meglio le nor¬ 
me e gli strumenti di cui di¬ 
spone e di non dare alla fan¬ 
tasia e alta Intuizione uno 
spazio eccessivo». 

Giusto un anno fa, rralla 
.stesra sala, l'allora inquilino 
idi (tataao Chigi, Ciriaco De 
Mita, levava il suo canto dei 
cigno: aveva ceduto al fti sul 
voto aegieto e veniva ricam¬ 
biato dalla crescente ostilità dì 
Graxi mentre 1 suoi amiC) di 
partito più vogltosi di un rap¬ 
porto pnvilegialo con i sociali¬ 
sti già gli preparavano la trap^ 
pota congressuate, c cosi lui 
colse l’occasione per nlan- 
ctaisi suH’onda del «bisogno» 


della riforma delle istituzioni e 
della polìtica. Troppo tardi, 
però. Ora Andreotti traccia 
una Estesa riga su quei «so¬ 
gni». Si accontenta di veder 
approvata, prima dette elezio¬ 
ni (olhe alta legge sulla dfOr 
ga). la riforma degli enti loca¬ 
li, ma solo quella che riguarda 
la normativa: quanto alla ma¬ 
teria elettorale, chi vivrà vedrà, 
lui comunque è ben disposto 
a «dei compromessi*. Non ha 
ambizioni, il presidente del 
Consiglio, tranne che una 
•gestione» che duri. Anzi, è 
talmente sicuio chè coti sarà 
che racconta riè! Sisto V: 
•Fu uno che duro!àwastanza 
perchè nacque debolissimo e 
tutti pensavano diè durasse 
poco». 

L'altro giorno il goverito. è 
stato battuto due vòlte alla Ca¬ 
mera sul decreto nriativo alta 
custodia cautelate? Una 
presa» tutt'altro che «radita. 
assicura Andreotti: «E Stato 
corretto quello che noi non 
avevamo potuto fare», dice 
con una capziosa spiegazione 
sulla fase di pasùggio dal 
vecchio ai nuow codice dì 
procedura penale. Guarda ca¬ 
so, però, nelle steste ore parti¬ 
va da palazzo Chigi la lettera 
di richiamo ai mifustri «assen¬ 
teisti». Allora? Andreottt ta 
mette in relazKine alla Ktla- 
zione della legge flnansiarta. 
E insiste: «Molti vctaUono 


no corto, il mese 
Umana corta... Ma nol JQMlW 
del governo dobbtanta,esìm 
d'esempio neH'assolveie i rio» : 
sto doveri di parlamentari. Ec¬ 
co perché se te assenze si ri¬ 
petessero dovremmo chiedere’ 
ai colteghi che non se ta sen¬ 
tono di Tare tutte e due ta cose 
dì scegliere.' o governo o Pa^ 
lamento». È, questo dei lavoro 
parlamenti («Non slamo 


Ora Martinazzoli 
«paializza» 


rEmendamenti restnnM sòno ' dal 

rpiiniitfo Martinazzoli al di co- 

^kienaàìi: Tra l'altro, un trall^inento em in¬ 
feriore a quello dehmiUtaddlrleSrtai^la ridUi^Kbiie de- 

g li enti che ìmplegano glì.obletM; il ripiisfino del- 
I facoltà di rispedirti a fare il milRare oin carcere. 
'I^testa di Verdi e verdi^Arcot]Mjte^^ richia¬ 

mano la sentenza della Coite eoilUuzionale. 


■i ROMA Mino Mrflinazzo- 
Jiivmihistio della. Difesa.: ha 
«laciso di peggiofato H testo;: 

delta toggetiuirobi^ne di 
eoecwnia, già approvata m 
. ietatapta\di%conipe- 
:|ehto èdrilfl$isitol|^^ 
cRarlQ L’Uomo^ governo, 
Iftal richwdere Htlpame irt 
' Mdelcgistaìiva (attoKopodi 
.jevHèie ta ltingaggtoi;Ttal pas-. 
LiSggto in auta),-harpfesenia- 
' tò ùna sbrie diqntandiimeftti 
che -pehaliuanò^'f'’cittadini 
che scelgono di effettuare il 
servizio civile in iuogo della 
.(•va militare. Una sortita, 
quatta :• di Màrtinazzoll; a dir; 
poco sorprendente dopo la 
recente: sentenza delta Corte 
costrtunonata che na Mncrto 
la «pari dignità* degli obiettori; 
di coscienza rispetto a quanti 
svolgalo Uiradizkmata scivi- 
zio marmi. 

Tra ta proposte del mini¬ 
stro figurano un trattamento 
economico inferiore a quello 
dai militali di leva (che ve^ 
làbbero ad avere «incentivi 
qponomici* pan al 70 per 
milhNxin piO'detIf p|iga toro' 
tritante): Ja riduzione degli 
enti che possono impiegare 
gli obietton, senza che sta as¬ 
sicurata la copertura econo¬ 
mica dei toro oneri; il ripristi¬ 
no della facoltà di rispedire 
l'obiettore a fare il militare o 


in Inaicele,' anche per motivi 
dfeelplinari; l'estensione del- 
: r<tobÌigo dei servizio civile ai 
cittadini esuberanti nspetio 
.aile.|esfgeflze di reclutamento 
delle lorze armate. 

•’Setiondo. li relatore del 
provvedimento, il de Paolo 
Caccia, gli emendamenti del 
governo sono «un contnbuto 
che però non va ad intaccare 
l'architettura delia legge, ma 
sono volli ad assicurare una 
chiara interpretazione delle 
norme anche alla luce delie 
recenti sentenze della Coite 
costituzionale».-' , : 

Mq è propnci all'Alta Coite 
che H richiamino i deputati 
? fido Ronchi (Verile aicobata- 
qo) «' Gtancario Sahoidi 
;lyerde) per segnalare il peg- 
'{gioramento che fe proposte 
di-Martinazzoli produrrebbe¬ 
ro ad un pfowedimenio atte¬ 
so da tempo. La' nota di pro^ 
testa, dei deputati dei gruppi 
ambientalisti denuncia il 
mantenimento delia durata 
del servizio. GÌvite superiore di 
tre mesi rispetto alta «naia*' 
'ciò disapplica la recente pro¬ 
nuncia dei giudici costituzio¬ 
nali, che stabilisce la paiidu- 
rata a dodici mesi e ricono¬ 
sce l'esercizio delta: libertà di 
pensiero e di religione che 
caratterizzano l'obiezione di 



Giulio AridrMttt 


Richiamo ai ministri assenteisti 
Ecco i nomi (e gli errori...) > 


S ROMA, De Michclis, Martìnazzoìi, De Lorenzo, FracanzanI, 
Gaspaii e Vlzzini. Ecco i sei ministri «assenteisti» ai quali il presi¬ 
dente del Consiglio. Andreotti, ha fatto giungere l’altro gk>mo 
una severa tattera di richiamo per non aver partecipato, sabato 
scorso alta Camera, al voto finale sulla legge finanziaria. Ogget¬ 
to del richiamò (evidentemente per un errore degli uffici di pa- 
tazw QtiKl>'raKhe F^acanzani, che pure - poiché in missione r 
msiderato assente giustiTicato. Tra i 17 sotiose- 
B disertato Mqntecitorio il gktmo del voto.,<ra8* 
dalla reprimènda di Andrèoiti) la 

menti socialisti: qlùe a Valdo (giuriifimo 
^ ne) mancavano in 7 (i souoeegretari deputati 
;uitto: 13). Si tratta di Lenoci. Susi. Laraa linealo, 
' irìitty e Montali (anche Lenoci era to mlsriòne, 
ite ha ricevuto la lettera di richtanto). Tutti as- 
. mi: Galasso (in missióne)» Dè Carolo» Nucara 
c Crotagnetti. Cinque, invece, i democristiani che non hanno 
partecipato^af voto: Fausti. Senaidi, BUbbico, ftossi, Mongielio. 
Per li Mim assente il sottosegretario Madaudo; per Q Pii Ste¬ 
fano Debrai. 



barbieri, possiamo lavorare 
anche il lunedi), l'unico scat¬ 
to della conferenza stampa 
trascinatasi per circa due ore 
in un crescendo di noia, un 
po' perchè Andreotti stempe¬ 
ra tutto con poche battute, 
molto pragmatismo e una 
buona dose di cinismo, ma im 
po' anche - peiché non dirlo? 
* per i'asséhZa di mordente 
nelle domande di parecchi 
coiieghi. alcuni dei quali 
preoccupati più che altro di 
compiacere (persino con un 
accenno di applauso finale) 
rinteriocutoré. C'è, però, chi 
rileva che noiosa sta diventan¬ 
do proprio la politica «medio¬ 
cremente governala» (come 
l'ha definita La Malfa) da pa¬ 
lazzo Chigi. E Andreotti, di ri¬ 
mando: «Qualche volta la 
■noia», come a Moravia, ha 
dato momenti di gtorìa». La 
«gloria» di Andreotti rischia di 
dover essere divisa con Craxi, 
tanto ferreo appare {'«asse» tra 
t due? Lui mostra di adom¬ 
brarsi: «La parola asse - dice - 
è meglio iasciàrià perdere, 
non è entusiasmante per noi 
anziani». Dice anche che «bi- 
si^na slare-allenli a non met¬ 
tere in rilievo eccessivo il bi- 
polarismo». quello tra De e 
ni. perché «il governo è di 5 
partiti e la concordia è di tutti 
e 5». Per consen^arla il più à 
lungo possibile si impegna a 
fissare «a priorì un giomo» per 
ta promessa riunione mensile 
•Finora non è capitato un solo 
giomo in ciii fossimo tutti a 
Roma») dei segretari per ta 
veritica dell'attuazione del 
programma. Ma, al dunque, 
cioè sulle scelte,che contano, 
è sempre ó^ò ’àl.le posizkml 
del Ni clte^;;il prudente del 
Consìglio sembra jpiù sensibi¬ 
le. 

Incombe ta Controversa 
questione delie corìcentrazio- 
ni editoriali? Andreotti fa una 
Ttofenrìé dichiantatonédi pHrì- 

tesa della terìtazJorìe del irto, 
nopolio» e .sulla necessità di 
■lare tutto il posnbita per dare 
traspatenza.»e'.limpidità», ma 
quest'uUima ta tega a una esi¬ 
genza di sdiyteipiiie di intetessi 
tra mezzi, di. ìrifotrnazìone ed 
altre attiviià;dl.carattere eco¬ 
nomico e firìaiiiz'iarto» che 


suona unilateralmente critica 
verso Carlo De Benedetti. E 
comunque toma a puntare 
l'ìndice contro «te forme di 
neocapitalismo molto aggres¬ 
sivo», non senza avvertire che 
«non bisogna dire che una co¬ 
sa è buona se è orientata in 
una direzione che non vi dà 
fastidio». Ma si impegna o no 
aH'approvazione dì una seria 
legge antitrust con un tetto al 
di sotto del 25%? «Faremo tut¬ 
to ir possibile» e, «se necessa¬ 
rio», il governo presenterà un 
nuovo testo, ma sulle cifre An- 
dteotti rinvia alla discussione 
in Parlamento anche se preci¬ 
sa che queste •^'anno guarda¬ 
le con una certa obiettività 
perché non possono cambia¬ 
re aritmeticamente a seconda 
dei mutamenti di pacchetti 
azionari». Insomma, un abile 
gioco di parole che lascia in¬ 
definito lo sbocco delta partila 
apertasi atl'intemo delta mag¬ 
gioranza di governo. 

É così la conferenza stampa 
tira avanti. Ira ovvietà, reticen¬ 
ze e qualche malizia. Gli si 
chiede del Papa che critica il 
degrado di Roma, e lui si dice 
convìnto.che «il Papa sia stato 
colpito dal latto che il centro 
della cristianità quando ha 
dovuto esprimersi su alcuni 
valori, tipo divorzio e ancora 
di più attorto, ha dato un risul¬ 
talo molto deludente». Rispon¬ 
de sul Pei ché «per me è ugua¬ 
le che un partilo si chiami in 
un modo o in un altro*. Sull e- 
conomia encomia la «troika» 
dei ministri che se ne.occupa 
e rigetta sul Parlamento la re¬ 
sponsabilità di tenere in so- 
^so i) voto sugli sgravi fiscali 
all'Enimont. C'è pure una di¬ 
fesa d’ufficio dei servizi segreti 
per piazza Fontana, e di Sica 
per l'antimafia. Sulla politica 
estera ribadisce la «ompren- 
stoite* per l'intéivento amen* 
càito a Panama, la prudenza 
(«ma non preconcetta»^ sulla 
ininifteaztope tédesca, " fa 
^teòoi:ùpàzìórié»^per il Uba- 
•ftoTf-per Uierròrlsmò interna- 
Ztorìàie (arìche sé dice essere 
•Infondate» te voci dr un aliar- 
ine americano per atti cnmi- 
nali in . Italia) » r»erroie» di pre¬ 
sentare il modellò politico ed 
economico occidentale come 
«panacea» per i'EsL Più o me¬ 
no tutto scontato. Ma è cosi 
che Andreotti pensa di durare. 


Gli «Arcobaleno» 
propongono 
ai Verdi un 
gruppo unitario 
a Montecitorio 



1 parlamentari verdi-arcobaleno con l’eccezione di Mario ■ 
Capanna (nella foto) hanno proposto alla rappresentanza 
di Montecitorio del «Sole che ride* di costituire un unico 
nuovo gruppo parlamentare («Gruppo, parlamentare drt;v 
verdi»), sia pure di natura federata, almeno in un pnmof' 
tempo. La richiesta è stata fórmalizzata con una lettera irt-. 
viata al presidente dei groppo dei «Sole che ride», Laura Ci** 
ma, e viene accompagnata dalia preghiera di rispondere 
già prima di Natale. Nella lettera si afferma tra l’altro che la ' 
scelta, «facilmente accoglibite», ^ene proposta per evitare, 
«quei rischi di tatticismi ed infinite cómpUcazioni cite abi;;; 
biamo conosciuto tutti assieme in questi mesi». Si aùSpica f 
che la proposta venga accolta «di slancio, perché la si pos¬ 
sa attuare senza dar corso ad infinite, logoranti e ormai co¬ 
stosissime diatribe». 


Al Quirinale 
la cerimonia 
degli auguri 
di fine anno 


Si è svolta ieri al QuirirìàteTt - 
tradizionale cerimonia de- ^ 
gli auguri di fine anno al 7 
presidente delia Fepubblh •. 
ca, Francesco Cossigà» dà : 
parte delle alte cariche del¬ 
lo Stato. Insieme all’ex pre- 
sidente Giovanni Leone, ai 
presidenti della Camera, lotti, e del Senato, Spadolini, al > 
presidente del Consiglio, Andreotti, e al presidente della 
Corte costituzionale. Saia, Il capò dello Sfato ha Hcenilo 
nella sala di rappresentanza i membri delle presidenze 
delle due Camera, i presidenti del gruppi e delle comirìis*: ; 
sipni parlamentari, i ministri è i sottosegretari, i giudici del- <: 
la Corte costituzionale e i componenti del Cònsiglio supe-; 
riore della magistratura. Hanno inoltre preserìtatò i loro au- 
guri i presidènti dèi Cnèl, dèlia Cassazione, del Consiglio di ¬ 
stato, della Corte dei conti, dell’Avvocatura; autonià milita-; ? 
ri, dell'economia, del mondo sindacale, della stampa e ; 
deH'editoria. 

Pieisandro Scano, comunks ? 
sta, è il nuovo viceprasklén- 
te dei: Consiglio regtonate^j 
sardo. SostiiUisce W ^ róirà? 1 
gno di palpitò JPratte^Ois 
Cocco; dimissionario dopo 
la nomina nella segreteria' 
regionale del Pei,quale re« 7 
sponsabile del settore cultura. Nella vot^ìone a scrutinio:^ 
segreto Piersandro Scanò ha Ortenuto 34 voti, cioè molti di < 
più di quelli a disposizione dèi gruppo comunista (19) edi 
quello sardista (10) messi assieme, considerando anche 
le diverse assenze. Consigliere alla prirha legislatura, Sca- 
no è stalo segretario regionale del ^i rìégt) tiltlini quattro' 
anni. .' ■ ■ ■ 


ScanofPci) 
vicepresidente 
dei Consiglio 
regionale sardo 


Msi verso 
il congresso: 
Hauti 

«corteggiato» 
e conteso 


A venti g»ml dal congresso 
nazionale del Msi (Rimint,^. 
11-14 gennaio) Pino Rautii 
per decenni oppositore in¬ 
terno di Giorgio Almirante 
e. da due anni, del suo suc- 
cessole Gianfranco Fini. èli. 
più •corteggiato» e II più 


conteso tra i dingenti missini. La coirente più viclna.aTse-^ 
gretano Rm. «Destra in movimento», gli ha offerto la potliò^; ‘ 
na di presidentedel Msi (che hi di Almirante e, prima arti' 
corai di Romualdi) in camUo di un accordo politico 
te>, Maatcun^irautianl, anchedi fronte;|ilusinghlerì o^ltav;. 
Il dei congressi provinctaii’to c<^ (tacotreniefAnd^^^^rt 
tre* sfiora il 30 percento); lovbnréWro ancora'una v^> 
In corsa per la segreteria. S^ali di gradimento per; una! 
sua candidatura giungono anche da un eterogeneo «fronie 
del no» ali accordo FÌni-Rauti. Mentre Hauti si trova.ln que-: 
su giorni a Varsavia, f suoi più stretti CQltaboratori;sono pru*; 
.dentissimi. . 


«Rifohdiamo assiéme la Resone Campania» 

H Pd della Campaip 
scrive 





Lettera apeita del Pei alle forze produttive della 
Campania invitate ad una comune ndessione do¬ 
po i'ennesima crisi aita Regione. In questi giorni 
l'Unione industriali di Napoli prima e la COnfapi 
delfa Campania poi avevano i^santemenle critica¬ 
to la gestione degli enti pubblici e la tnancanza ili 
programmazione. Intanto la crisi politica segna il 
passo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. I comunisti scrì¬ 
vono alle forze produttive 
delia Campania e le in>itano 
ad una comune nflessìone 
dopo l'ennesima cnsi dei 
pentapartito alla Regione. 
«Sappiamo dì condividere 
con voi - si afferma nel do 
cumento della direzione re¬ 
gionale comunista - una for¬ 
te indignazione ed awersio 
ne contro il modello di Re¬ 
gione costruito nel corso di 
questi anni ed in partrcolare 
dal dopolcfTemoto in poi; 
un modeltoieio,a disperde¬ 
re i flussi di’qm pubblica 
o dentro il tradolonale mo 
dello clientelare ro facendo 
proprie le ragioni di chi vive 
di commesse rptibbliche o 
aggrappato ai : finanziamenti 
pubblici». V..’ 

Il documento prosegue 
con l'analisi della situazione 
campana;, la.caduta dell'ap- 
paraio mdu^raie, ti tasso di 
disoccupaztonq* salito al 
23.7%. i'ag|i^lvità della 
malavita orgaìifaraata. la fles¬ 
sibilità nelle '•stetnzionì che 
sì è tradotta in ulteriore siste¬ 
ma clientelaréira di produ¬ 
zione di meffidktae. eia- 
morosamenteifalOto - nota il 
documento comunista - an¬ 
che il teorema spesa pubblì- 
ca-motore dello SNÌluppo, 


come è fallito l’ente legkroa* 
le che in tutti questi anni ^ è 
limitato ad assecondare tut¬ 
te le spinte ciientelarì che 
iiiotarìo intorno ài conrtolto 
della spe» pubblica. Sono 
proprio questi trìtèressi irìi^ 
rìuti, non urììficàti dà unT- 
dea aita deilo sviluppo e 
delle funziont della Regione 
a fare delia Campania un 
esempio insuperato di insta¬ 
bilità di gov^o», «Sfanno 
dunque ragione gli indu^ria- 
lì ed i sindacati della Cam¬ 
pania - continua la nota dei 
Pòi - a legare la critica dura 
airinstabililà, aita mancanza 
di una idea torte delio svi¬ 
luppo». 

l comunisti lanciano un 
allarme; una regione amml- 
ni^àU in questo modo dì- 
venta non solo un fattore at¬ 
tivo di squilibrio fra Nord e 
Sud, ma addirittura aumenta 
squilibri e divaricazione tra 
la Campania e ie altre regio¬ 
ni meridionali. Poi ta dichia¬ 
razióne di disponibilità ad 
una rifondazione della Re¬ 
gione; «^amo disponibili a 
vérìfìCBre le condizioni per 
Una vera e propria alleanza 
tra tutte le forze ;uoduttive 
per rifondare rblituzkme re¬ 
gionale, una "rifcmdazione 


per lo sviluppo'^ basata sul- 
l’alleanza tra tutte le forze 
produttive», dtohlàr» il. PCI 
campano - :»é' ci diciamo 
prónti a concordare con vói 
quei provvediniènti, quél- 
l'accorpàrrìerìto di risorse in 
grado di .deleiminare una 
trastormaztone profonda 
nell'uso delle risórse pubbli¬ 
che». 

1 comunisti mettono al 
centro della toro proposta 
un plano, per jl lavoro, risti- 
tuzione di un «parco della 
scienza», la creazione di so¬ 
cietà a capitale misto per fa 
formazione, professionale 
imrrìèdiatamente collegata 
àila domanda sul mercato 
del . lavoro di nuove profes¬ 
sionalità. Accanto a questo il 
PCI propone un piano dì ri¬ 
sanamento ambientale: fiu¬ 
mi. mare, discariche, cave, 
alcuni nodi sui quali interve¬ 
nire. «Solo cosi, mettendo al 
centro le esigenze delle ca¬ 
tegorie e dei ceti dinamici 
della regione e di quelli più 
danneggiati dai inodo di go^ 
vernare di .quKll anni, si 
può dare urtò scossone at si¬ 
stema politico;^, conclude la 
Ietterà aperta dei comunisti. 

Intanto, sur fronte della 
crisi, la De é impegnata a ri¬ 
mettere in piedi: iir pentapar¬ 
tito, anche se il ialiimento dì 
questa formula a Napoli e in 
Campania, è più Che eviden¬ 
te. Per il Cpn\uné;di ;Napoii 
la crisi è Statà tàjppate ton 
l'aggiunta di un incàrico alla 
delega dell'assessore libera¬ 
le che minacciava di passare 
aU'opposizIòne. Alla Regio¬ 
ne sì cerca irìv^ di ripesca¬ 
re nell'esecutivo il but¬ 
tato fuori sette irìeài fa. In» 
somma ia farsa contìnua. 



Antologia»udiovlsiva 


Antonio Grammi 
Anwleal» 



VHS60 , b/necolorp, 19R9 


Qumm antologia Intandaprepont:; 
l'Immagine che, attraverso 
la dnmrae fonti, Il cinema ha dato, 
nel tempo, su questo personaggio 
di primo piano dalla atorla 
del movimento operalo italiano ' - 
a internazionale. 

;t brani sono tratti dai aaguanli film: 

Gramsci (1958) __ 

Ant oide Oramacl (IOTI) _ 

Oramael, paiaale a praaanta (1»TT1 
La prima Sasaaia (1M2)_ 


Inlatviiia a Vara VarginH1»«T| ; 
L’albatp dal rieele (IWTt 


Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 


Spedire •: AichMe sudievMvedsl movlnwnto 

optrale a dtnnerMIeo - Via F.S. $pr6Vlsrl n. 14, OOtU Roitw 


DssMeib rieevais n.. 


_ vkJsocassstte i/S' VHS 


“Antonlò Orimsel Ahtòlògla audiovisiva" a L 70.000 osd. Iva a trasporto Musi. 
PtsIWrO al postino alla consegna dplla merce oidinsta. 


Cognome a noma, 
via 


. Cap- 


. ems- 


Data. 



l’Unità 

Venerdì 

22 dicembre; 19S9 

























IN Italia 



ti i i^otti^f-ctneheii più^ispeAti.- 

sAùàahéittÌ9m. ' 

Il GUSTOINTUmUSàUg, 


cose buone dal mondo 


Salvi, del Pei: «Il Sismi 
ha mentito ad Andreotti o 
il presidente del Consiglio 
ha mentito alla Camera» 


La deposizione del generale 
Notamicola davanti 
al magistrato di Venezia 
«Roba già nota» 


e 1 «seirvm» 




■tfe; le notizie su Montorzi sono vere, due sono ie 
t)ò»ibiHtà; o i servizi hanno mentito ad Andreotti 
òiAfIdréotti ha mentito al Parlamento». Lo afferma 
ÌLé^are Salvi, responsabile della sezione «Stalo e 
ìdlHIti» dèi R:i, dopo le rivelazioni sui rapporti tra 
FdvVocàto Montorzi e ufficiali del Sismi. Il legale 
:|dn>.Gommenia, «ride». Chi sono gli uomini citati 
daìl’ex direttote dei controspionaggio, 

, j , i I . DAUa MOSTRA REDAZIONE _ 

,, T” 0101MARCUCCI 


■laoijOGNA. Allo, biondo, 
‘sulla quarantina, un debole 
perla vita mondana e i salotti 
bene, una passione per l'abbi* 
^^iiamenio di taglio inglese 
dhe lo la tanto assomigliare a 
^mes Bond: è Paolo Samog* 
glat.ufficiale del servizio segre* 
■tp militare, respon^bile del 
centrò Sismi di Bolc^na. Giun* 
Ifi nql capoluc^o émlliahb 
cinque anni fa a Bòidgnà da 
Nomai Samr^gia prende subi* 
lo.siretli contatti con gli am¬ 
bienti che contano. Di lui si 
sa, ad'esempio, che è amico 
idi Fabio RoverslMonaco, ret* ' 
lore'.deit' 44 /ma Afa/er Stuifith 
i rum e bhe capita spesso negli 


uffici della Procura della. Re¬ 
pubblica. Ciò che più impor¬ 
ta,: è che ha fatto l'accademia 
militare con Roberto Monlor* 
zi, ti legale che dopo aver in¬ 
contrato un paio di volte Ucìo 
Celli ha abbandonato le parti 
civili del processo per la stra¬ 
ge del 2 agosto, Stando a 
quanto riferisce il generale Pa¬ 
squale Notàmicola, 1 rapporti 
di Samoggia con il legale, non 
classificabili come semplice 
amicizia, si sarebbero intensi¬ 
ficali durante l'ultimo lustro. 

Ma parlando di Montorzi al 
giudice veneziano Felice Cas- 
son, l’ex direttore del contro¬ 
spionaggio militare avrebbe 


fatto anche un altro nome, 
quello di Federico Mannucci 
Benincasa, capocentro Sismi 
di Firenze. Notamicola lo 
avrebbe citato a novembre, 
durante una seduta della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi, albi- 
buendo ie manovre di depi- 
staggio su Ustica all'«allora re¬ 
sponsabile del centro Sismi di 
Firenze, un uomo micino alla 
P2 che sì trovava in Svizzera 
quando fu arrestato Ucio Cel¬ 
li-, Il nome di Mannucci Be¬ 
nincasa fa capolino anche ai 
processo del 2 agosto, sotto ie 
spoglie del fantomatico capi¬ 
tano Manfredi, l'uomo dei ser¬ 
vizi che partecipa al tentativo 
di screditare il giudice Luigi 
Persico, all'epoca impegnato 
nell'inchiesta sulla strage alla 
stazione. È un capitano dei 
carabinieri, Paolo Pandolfi, 
anche lui coinvolto nell'ope¬ 
razione. a dire che il «dottor 
Manfredi» altri non è se non il 
direttore del centro Sismi di 
Firenze. 

Questi due nomi fatti in se¬ 


de ufficiale sembrano aver in¬ 
crinato il verbo andreottiano 
sull'inesistenza di rapporti, 
anche indiretti, tra l'avvocato 
Montorzi e i servìzi segreti. «Se 
queste notìzie fossero confer¬ 
mate*, dichiara Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
•Stato e.diritti» della direzione 
del Pei, «cl troveremmo di 
fronte a una preoccupante al- 
lemativa; o t sei\izi segreti 
barino mentito al presidente 
del Consiglio, o il presidente 
del Consiglio ha mentito al 
Parlamento*. Sprezzante inve¬ 
ce Dino Felisetti, secondo cui 
il «preteso documento Sismi 
che sarebbe stato trasmessa 
dal giudice Cassou altro non 
sembra essere che una mine¬ 
stra riscaldata di quanto il ge¬ 
nerale Notamicola ha già di¬ 
chiaralo neirSSi. 

Sprezzante anche l'avvoca¬ 
to Montorzi. che con perfetto 
stile mafioso chiama in causa 
il presidente dell'Associazione 
Familiari vittime de|| 2 agosto: 
«Per il momeriio me la rido», 
dichiara il legale a un'agenzia, 


•poi prenderò te iniziative più 
oppoRune. Chiedete comun¬ 
que a Torquato Secci se la co¬ 
sa gii risulta nuova». Immedia¬ 
ta la risposta di Secci che si 
definisce «strabiliato» dalla do¬ 
manda di Montorzi: «Non ca¬ 
pisco che cosa voglia Ìi»ÌRua- 
re», aggiunge, «crebbe da 
non prendere nemirreiw. in 
considerazione. 1 nomi di Sa- 
moggia e Mannuc^ li ho ap¬ 
presi stamane leggendo i gior¬ 
nali, in ogni caso non ho mai 
parlato con Montorzi di que¬ 
stioni atiirrenti i suen rapporti 
con i servizi s^reti^ 

Parlando di Marmucci Be¬ 
nincasa, Antonio Gb>riani. 
parlamentare demoproletario, 
afferma che net '71 sostituì il 
piduista Viezzer alla direzione 
del cenUo Sismi di Firenze. 
•La sostituzione avvenne crd 
patrocinio di tJcio GelU dìe 
ebbe in più di un'occasione 
motivo di dichiari soddi¬ 
sfatto di quella che deTuil te¬ 
stualmente "un’ottima s^l- 
ta%. Ctpriani ripropone la.le^ 
già enunciala ;in i^ 0 tsip,’dd 
Montoni «infikràto». • ' 


depìstaggi del Sismi 
venga a deporre il gea Noteimicola» 


iQiqniata-nèraiqttella dLierijper i principali imputa- 
Itj 'al pròcasso per la strage del 2 agosto '80. Colpo 
idurpjferràtó dal pg all'alibi della coppia Mambro- 
tfuora^iili.' Riphiesiafl'aùdiaione del generale No- 
|làrrtiÌ!.oU(ì'!già:a|to diligente idei Sismi, per accertare 
I# 'l'8vy.vMonlorzi faceva parte dei servizi segreti. 
f<te. te',cose '$tanno cosi .- ha detto il pg - si profila 
jl’lliìb^^i uii-allrodepistaggl^! ' - , 

I I ' ' WIQPAOkUCCI 

' IfeBOIjOaNA ' Colpo . dure 
I m 1^ di Valerlo Fioravanil 
tei j^aqei^avUàmbro.fF^^ 1 

ifatO,lerl.n WMltulb |>rocurat^ 

■-SfterlleF|?rat.fcó|f.Quàdrt|i| 
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. |iD«Me-c|e|)'arrivordal camera- 
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neri, condannati all'ergastolo 
in primo grado per il massa- 
' ero alla stazione di Bologna, si 
erano mostrati indecisi fra Ve¬ 
nezia e Treviso Non ncorda- 
' -vano esattamente. Gilberto 
Cavallini, invece, interrogalo 
-tt«dalla Corte d'appello una 
quindk:ma di giomrfa, non ha 
. " mostrato inceRczza alcuna. 
• ". Venuto soprattutto per confer¬ 
ii? mare l'alibi della coppia, Cà- 
‘ .'- vallini, il killer dei giudice ro¬ 
mano Mano Amato, ha affer¬ 
mato di essersi recato all ae- 
‘, rqporto di Treviso per preleva- 
. re gli amici e portarli nella 
: ■ abitazione trevisana della pro- 
. pria coinvivenle Flavia Sbroia- 
':;’~vacca. Ma len il pg l'hada- 
^ morosamente smentito e ha 


chiesto che la Corte disponga 
l’accertamento sulla non esi¬ 
stenza del collegamento ae¬ 
reo. 

Se questo accertamento, 
come è fortemente probabile, 
darà ragione al pg. la situazio¬ 
ne pròcessiiale della coppia, 
rria anche quella di Cavallini, 
subirà un notevole pe^)^* 
ineiitò. Kfa.il pg.neU'udieti|a 
di ieri, ha duramente atta»»- 
to anche sul fronte Montorzi, il 
legale di parte civile che ha 
cambialo cavallo dopo una 
conversazione con Lkip Celli, 
nella sua villa di Arezzo, f 
•Montoizi ha detto il pg 
Quadrini - in realtà è sWo 
usato come grimaldello per 
far saltare quésló procesro ò, 
quanto meno, far farlo rinyiar 
re airinfinito». 

Prendendo pretesto dalle 
dichiarazioni rese dall'aw. 
Montorzi - ha rilevato il pg • | 
difensori degli imputati hanno 
parlalo nierìtemeno ,che di 
una congiura ordita dal Pct 
con la rollaboraziòne di giu¬ 
dici. poliziotti, avvocati, gior" 
naiisti Si dà il caso, però, che- 
proprio ieri i giornali riferis^- 
ro le dichiarazioni del genera¬ 


A Verona dopo lunghe indagini 


SòD^iterto un arsenale 
M^ti due uomini 








, ^ VERONA Circa irecenio chilogrammi di 
(esplosivi; detonatori, timer ed un métalditector 
( (bella foto), sono stati sequestrati dai càrabi* 
i niert di Verona che hanno anche àrréstalo due 
penone. Ne ha dato notizia il comando gene- 
i rale dell'Anna secondo cut gli arrestati sono uri 
I eleiincista ed un carrozziere. Nel corso di una 
^ perquisizione in casa di uno degli arrestati è 
f stata trovala parte dell'esplosivo. Sono stati se- 
( queslrati anche acidi e maienale chimico vario 
(perla confezione di ordigni, due maschere am 
itigas e contenitori di detonatori. Gli arrestati 
fsQriò l'eletulcisia Dino Cheslni. di 35 anni, di 
l^a (Verona), ed il cariozzìere Marco Dal 
ramò, di Lugagnano di Sona. Le Indagini n-, 


guardanti il commercio illegale di armi nel Ve¬ 
ronese, hanrio portato al ritrovamento, all'in¬ 
terno di un grosso tubo per Io scarico deìrac- 

3 ua situato né|le >icirianze del casello.autÒstra- 
ale di Veroria-Nonf, di 55 chilogrammi di 
esplpsivo (pèntrite) e nove detonatori con ti¬ 
mer: I carabinieri sono quindi risaliti fino a 
Chesinì, nel cui capannone sono siati seque¬ 
strali, tra raltro, un. detonatore container, e 
bombolette con anidride carbonica e una ma¬ 
schera antigas. Nella carrozzerìa di Dal Forno, 
è stato invece scoperto un laboratorio per la 
preparazione di esplosivo, dove c'erano otto 
socchi con 240 chilogrammi di pentrite, so¬ 
stanza basé per la confezione di esplosivo. 


le Pa^uàle Notamicola, se¬ 
condo le Squali , il Montorzi 
aWubbe. aviitò 'rapporti piutto¬ 
sto stretti cqh ì 's^zi segreti. 
Vero, nòri verof Perché - 
chiede il pg • non lo sentiamo 
qui, questo generale, che ha 
arche détto di avere; subito 
pièssktni dallà; per non 
-svolgere dqt^inàtet,indagini 
sulla tiagedia^di Ustica? Ei inol* 
ue. visto che tanto si è. parlato 
della coslddetui inchiesta che 
il Gsm starebbe sràlgendo sul- 
l'Operato deingiudici bologne¬ 
si, perché la Coite noli acqui¬ 
sisce i verbali'di quelle indagi¬ 
ni? £ in ogni caso perché non 
chiede al Gsm qual è l'oggetto 
delle sue indagini? 

Qui, ì difensori, mentre han¬ 
no ripetuto fino alta noia che i 
pentiti, peicità collaboratori 
con la giustizia, sateMiero 
sempre e comunque dei meri- 
titorì, hanno inrecc' sostenuto 
la fondatezza clelle afferma¬ 
zioni dì Montoni, basandosi 
sulle quali ne cons^uiiebbe 
la verità che il processo è sta¬ 
to inquinato. Cosi sono state 
svolle equazioni aberranU. :U 
pm Libero Mancuso - si é af¬ 
fermato - avrebbe avuto he- 


Autovelox 

Cassazione 
acco^ie 
un ricorso 


M ROMA Solo dopo aver ac¬ 
certato eventuali difetti nel- 
Tapparecchio il pretóre può 
bloccare la esecutmtà delVin- 
giunzione dì p^amento della 
multa per eccesso di velocità 
contestata con l’i^ deir«au- 
tovelox*. Il principio é stato 
stabilito dalla prima sezione 
civile della Cassazione, presie¬ 
duta da Andrea-Vela, con la 
sentenza che ha accollo il ri¬ 
corso dèi prefetto di Pesaro 
contro la decisione del preto¬ 
re' della stessa città che, nel 
marzo del 198S, aveva sospe¬ 
so l'éseGuziòriè deU'ordinanza 
a càrico di Marcèlip Marvici, 
Quesl'ulliriìo, avvocalo, si 
era^ ìislo récàpitàre rìngiun- 
zióne di puamento relativa a 
una multa di :3S0mila lire. Gii 
era statò contestato di aver at¬ 
traversato uri centro urbano 
còri là propria àuto alla velo¬ 
cità di 66 chilOmetrì oràri, 16 
in più del limite fi^to dal co¬ 
dice della strada. Il professio¬ 
nista aveva pìre%ntalo ricorso 
al pretore, jl quale lo aveva 
accolto «astenendo, tra l'altro, 
che non.c'era la certezza che 
rrautòveióx» àvésse registralo 
esattamente la velocità del 
veicolo, perché la rilevazióne 
era stala disturbala dal pas¬ 
saggio contemporaneo di 
uneitra automobile, da lui rì- 
leiìula possibile, «fattore per¬ 
turbante». La Cassazione ha 
ora stabilito che della ìxenda 
debba occupansi H pretore di 
Macerata. 


quentazioni con i comuni^, 
dunque avrebbe ordito, dun¬ 
que il processo sarebbe inqui¬ 
nato, dunque gli imputad sa¬ 
rebbero vittime di una colos¬ 
sale congiura; dunque sareb¬ 
bero innocenti. Ma le cose 
stanno in modo ben diveno, e 
per .stabilire fa'verità dei fatti è 
suffìcienie' accériMO;^ come 
davvero stanno " le- còsé, -òch 
minciando ad^acquisife i do^' 
cumentl che sono importanti 
a questo fine. ^ ^ 

li pg ha partalo anche del 
passaporti falsi usati dai teno- 
risti neri e anche dall'imputa¬ 
to Sergio Picciafuoco, con¬ 
dannato aiVargastolo in primo 
grado, chiedendo i’acquisizio- 
ne della perizia meiceologica, 
già disposta dalla ftocuia bo< 
lognese, che attesta la falsità 
dei documenti e la foro identi¬ 
cità. Il pg, mfme. ha chiesto 
che si proceda anche contro 
tjelli. nonostante la negata 
estradizione da pmte delia 
Svizzera, giacché tale possibi¬ 
lità è consentita da vane sen- ‘ 
(erize delta Cassazione. ,08» 
la Corte deciderà se chiudere 
o rinnovare i'tstnjttona dibatti-:- 
mentale. 


Campania 

Ridclavan0 

auto 

Arrestati 


W NAPOLI. Una organizza¬ 
zione dedita ar«ridc{^gÌo»dì 
auto rubale è stala scc^ierta 
dalla polizia strackìe- detta 
Campania, al termine di. inda¬ 
gini condotte in collMxìrazio- 
ne con le sedi di Napoli. Ca¬ 
serta e Benevento, nonché 
con l'ufficio stranieri detta 
questura del capoUiogo. Se¬ 
condo quanto aàrértato dagli 
investigatori, dalla Germania 
erano importate in Italia vettu¬ 
re danneggiate in iiKideTìti 
stradali. A curare il «passeg¬ 
gio» era un patermitano. Ber¬ 
nardo Nicolai, di 43 aniM. . tt 
quale affidava poi i ì«ìcoli a 
due offietne situate a Maicia- 
nise e a Capodrise, due comu¬ 
ni in provirxiia di Cas^..Qyi 
gii agenti hanno trovalo sei 
auto di grossa cilindrata rite¬ 
nute di provenienza furtiva. ' 
titolari. Domenico Fràttolilio. 
di 25 anni e Antonio Ske. di 
25 sono stati denunciati, con 
l'accusa di ricettazione conti¬ 
nuata, mentre Nicolosi si è re- 
so irreperibile. Dalie indàgini 
é emerso che imprimi duc erà- 
no in contatto con un nemìa- 
de, Safet Harzovic. di 40;annr. 
cui era affidato il ccunpito di 
procurare le auto rubate alle 
quali venivano poi ap|>iìcati.ì 
telai di quelle danneggiate ed 
importale dalla Germania. In 
tal modo, le vetture potevano 
poi essere rivendute. 


Se del solito Barbecue non nè 
puoi proprio più, un secondo cji 
folliaélesdlilebistecche, corti» 
ne O croccanti piatatmò si tire* 
ranno su con Salsollegro Dùbi* 
dù. E tonte oltre Salsoltègre 
Tonnata, Vérde, Mustord 0 Aù- 
rorq, sono, pronte od offrirti 
giornate Scatenate, Avjarlt*gcirT 
de, Gógliard o Filibustiere prb* 
prió come le vuoi tu. Azzórdd 
accostamenti, pregusta cam¬ 
biamenti. SalSallégreKraft ti 
assicurano il; gusto, in tutte le 
salse, in tuttiii;ÌTibmènti, in-tut- 
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IN Ita lia __ 

Oggi il Consiglio dei ministri 
varerà la «sanatoria» 
per regolarizzare un milioni:^ 
di extracomunitari clandestini 


Pri e Pii si dichiarano contrari 
A gennaio una le^e sistematica 
sulle modalità di ingresso 
e di soggiorno per il futuro 


Gomitato di saggi 
a Palermo 
per designare 
candidato alCsm 



m 


Uiorgio Napplitano 


Chi è in Italia ci resterà, chi è fuori dovrà aspettare 
la legge che sarà pronta a gennaio. È questa la li¬ 
nea di tendenza che il governo intende adottate 
sugli immigrati. Stamani il Consiglio dei ministri 
dovrebbe varare la «sanatoria» per il milione circa 
di «clandestini», ma Pri e Pii si dichiarano contrari. 
Un documento della I commissione della Camera, 
come indirizzo politico per una legge sistematica. 


ANNA MORELLI 


la nostra 
proposta» 


■i ^MA. Riconòscimento 
di tutti i diritti sanciti dalla Co¬ 
stituzione, promozione dellin* 
legrazione : nel- rispetto delle 
identità culturali, superamen¬ 
to della discrezionalità ammi¬ 
nistrativa per ingressi é sog¬ 
giorni, nuova disciplina dell'a¬ 
silo politicò, con li ritiro della 
riserva geografica, sanatoria 
entro sei mesi della posizione 
del 'Clàhdesllhi, istituzione di 
centri di accoglienza. Sono 
questi i prìncipi ispiratori della 
proposta di legge sull'immi¬ 
grazione (39 articoii) che len - 
il Pei ha presentato alla Came¬ 
ra e che esplicilamente >neta 
ogni forma di discriminazione 
e definisce misure penali e 
amministrative contro le di¬ 
scriminazioni razziali. Per quel 
che'' risuarda l'ingresso vi si 
prevede che.cHi voglia venire 
in Italia, per motivi diversi da 
quelli turistici, deve dame co* 
murìicazionie iper isentto. con 
preavviso di almeno 30 giorni -1 
alle aufoiità consolari o aipk> | 
matichq.iitaliene del paese In ' 
currlslMér le quali ne danno 
immediata comunicazione al i 
ministero degli Esteri. Il minh I 

rezza e con atto specificar:! 
mente monvaiTO. L'atto - epa*, i 
tro cui Ò! ammesso ricorso al?i 
Tar del irio > deve essere i 
portato 'a /conoscenza del cit* i 
ladino-straniero entro trenta i 
giorni. Quanto aita sanatoria i 
gli stranieri che già vivono in 
Italia devono richiedere alla 
prefettura il permesso di sog* 
giorno e regolarizzare la pro¬ 
pria posizione entro 180 gior¬ 
ni con le stesse procedure 
previste-per*i nuovi ingressi. 
.'Dinanzi alle incertezze e ar 
c'onlrasli che caratterizzano 
ancora in questo momento, la 
gestazione delle misure 
preannunciatc dal governo r 
ha detto il ministro omlrra del 
^.l Giorgio Napolitano - la 
.' presentazione di qVwsla/.prp-/'' 
posta rappresenta un/pQitt^ 
buio e uno stimq|o'vnpo^t| 
a un confronijc^capac^ dl conr-: 
sentire ogni leriar verifica e 
possibile intesa importante ò 
che la matehii sia affront n i - 
conclude NajMlilanp - affer¬ 
mando con ^iatejBza una li- 
i.oa di responsabile apeiturai 
.tihdandD^tttUo stesso tempo 
I iniziativa inteniuzioiiulc 
iieilillalla'io, sviluppo di nego- 
/iaU%*a 0 Cordl con i paesi da 
citi.ppwìene U maggior flusso 

e - 


■i ftQMA. Stamattina il Con¬ 
siglio dei miriistri «varerà la sa¬ 
natoria per gli immigrati che 
riguuderà la «regolarizzazio¬ 
ne» di tutti i clandestini (circa 
un milione) presenti sul terri¬ 
torio nazionale a tutt'oggi, la 
concessione dell’asilo politico 
ai rifugiati senza più «riservea 
geografiche, l'affidamento a 
visti consolari della possibilità 
di entrare nel nostro paese 
nell'immediato futuro. Un re¬ 
gime «transitorio* in attesa di 
una legge sistematica. E tutta¬ 
vìa Pri e Pii sono contrari a un 


decreto legge «^arKiato* da¬ 
gli aspetti più discussi e con¬ 
troversi. come le modalità di 
ingresso e di soggiorrto de^i 
extracomunitari, f^r la «Voce 
repubblicana* la sanatoria già 
non ha funzionato con la 1^- 
ge «943» e neppure è servito 
successivamente prorogarla. E 
il sottosegretario all'Industria, 
Guglielmo Casiagnetti (M). 
sottolinea che «sarebbe op¬ 
portuno valutare attentamente 
tutte le possibili conseguenze 
negative che potrebbero sca¬ 
turire dalla sanatoria, soprat¬ 


tutto per il settore del com- 
meicio». ]! liberale Patuelli ri¬ 
tiene invece che «non possa 
essere assunto alcun provve¬ 
dimento di-sanatoria che non 
preveda cont^lualmente una 
r^olamentazione per le futu¬ 
re immigrazioni*, ^r il presi¬ 
dente d<el «Centro istituzioni» 
delle Acli,. yUdo De Matteo, 
«mettere su uno stesso piaUo 
la nuova sanatoria e il blocco 
dei visti - come ha detto il mi¬ 
nistro De Mlchells - significa 
riproporre una politica ,’di 
chiusura che non ha giustifi¬ 
cazioni reali. Infatti - secondo 
De Matteo - la «programma¬ 
zione* (còsa diversa dal nu¬ 
mero chiusò). ha bisogno di 
dati conosciti che soltanto 
una seria verifica può oiirire, 
proprio attraver^;una sanato¬ 
ria che esclùda, l limiti della 
legge «943ré deità sua attua¬ 
zione rigida" e'.', democratica. 
L’esponente delle Acli, infine, 
ricorda che dalla legge dell'86 
sono stati ^mpletamente 
esclusi i lavoratori autonomi 


exlracomunitari che cosi sono 
rimasti in balia delie oiganìz- 
zazioni crimmaii e camorrisle. 
A' tutti risponde il vice-presi¬ 
dente del Consiglio Martelli; 
«Queste nc^me - dice in 
un'intervista - sono infinita¬ 
mente migliori deii'atiuaie si¬ 
tuazione e del prolungarsi di 
un r^me permissivo, discre¬ 
zionale e aibitrario. Nei decre¬ 
to é anche prevista la possibi¬ 
lità di espulsione daH'ltalla 
per gii imm^raU dte fossero 
„ scoperti in ccmdtztoni di ciàn- 
destinità dopo la scadenza 
dei tenrihii della regoiarizza- 
. ztohe*. Qùsitìtò al timore 
espresso dal B» di un «regime 
dei ^sii* die potrei!^ di fatto 
r^lare gli mgres» in Italia. 
Martelli afferma d\e «con t co¬ 
munisti fiTKHa c‘è stata una 
I buona intes^ omiuni le valu¬ 
tazioni di principio e comuni 
. gU orieirtamenti politici». 

I Ieri intanto, in una conte* 
' renza stampa, è stato diffuso il 
: documento conciusivò appro- 
; vaio all’unanimità dalia 1 com¬ 


missione Affari costituzionali 
della Camera, a) termine di 
•un'indagine conoscitiva sulla 
condizione dello straniero in 
Italia e sui fenomeni di razzi¬ 
smo». Si tratta di un importan¬ 
te punto di rilerimento e di in¬ 
dirizzo politico per il governo 
che si appresta a varare i 
complessi provvedimenti sul- 
l'immigrazione. La particolare 
drammaticità della condizio¬ 
ne d^ll immigrati extracomu¬ 
nitari -> si l^ge nei documen¬ 
to - non deriva tanto dal loro 
numero, quanto'dall’assenza 
di stnjmenti normativi, orga¬ 
nizzativi e finanziari adeguati. 
Provvedimenti della massima 
urgenza dovrebbero contene¬ 
re • secondo la commissione 
disposizioni transitorie alte a 
sanare le posizioni irregolari. 
La sanatoria per riuscire ad 
eliminare il fenomeno della 
clandestinità dovrebbe essere 
generalizzala e non limitata a 
a>loro che hanno un lavoro. 
Si rileva infatti che la legge 
«943» dell’86. pur essendo sta¬ 
ta un'importante iniziativa per 


la regolarizzazione del feno¬ 
meno, ha mostrato, in sede di 
attuazione, limili che ne han¬ 
no ridotto l'impatto positivo. 
Quanto alla normativa suii'in- 
giesso e il soggiorno, il docu¬ 
mento ausp'ica la detin'iz'ione 
di criteri certi, evitando l'intro¬ 
duzione meccanica dei nume¬ 
ro chiuso, difficilmente prati¬ 
cabile e in contrasto con 
un'impostazione dei rapporti 
con le popolazioni in via di 
sviluppo ispirata alla solidarie¬ 
tà. Secondo il p^idente delia 
commissione Silvano Labriola 
l'estensione dei diritti civili 
agli extracomunllari (alla ca¬ 
sa, élla salute, àiristruziohe, al 
lavoro) è già prevista dalla 
nostra Costituzióne, cosi co-, 
me il nostro paese è grave¬ 
mente inadempiente per quel 
che riguarda il diritto d'asilo 
politico, anch'esso presente 
nella carta co^ituzionale. La 
commissione intende conti¬ 
nuare ad occuparsi di questo 
argomento anche nei mesi a 
venire, costituendo (ina specie 
dì osservatorio permanente. 


■ Il voto del Senato duraiitente criticato dal Pei 

Elementan, ^favolta la lìfenna 


Antonio Cmxi 
Yestitiiisce i soldi 
avuti per il libro 


Un comitato di «saggi» è stato insediato al palazzo di (^usfi- 
zia di Palermo con il compito di vigilare sulla regolarità delle v < 
elezioni indette dalia corrente di Magistratura indipendenfe t' 
per la designazione del proprio candidate à consigliere (lei 
Csm. consultazione ft stata prmnoùa in mancanza di un 
accordo tra le due componenti delle correnti che a Pateimo 
fanno capo rispettivamente a Vincenzo Gèracì, consigliere 
uscente del Csm, e al presidente della Corte d'appello (ir¬ 
melo Conti (nella loto). Per superare i contrasti è stalo dedt, ; 
so di ricorrere alte urne e di norninare tre «BàriMdfc io ■ 
Conti, il pg Vincenzo Paìtio e fi. giudice Claudio Dell'Ai^ua.:^» 
L'urna con te schede viene custodita da Un funzionario della 
presidenza della Corte d'appello, Gaetano Cassibba, che 
oggi alla presenza dei «saggi» prowederà allo spoglio previo 
controllo dei sigilli; Lo schieramento che fa capo aContI . 
propone la candidatura del pretere «ambientaiista* Antonio , 
Carofio, mentre il gruppo guidalo da Gertvei sostiene la can* 
didatura del consigliere di Corte d'appello Ettore CriscuolL 
Le due componenti hanno sottoscritto uh hedordo con il ' 
quale si impegnano a rispettare le indicazioni delle urne; - 

Servizio militare u ministero delia Difesa len- 

MA» de notoche, (ernia restando 

per MUUMll ladaladel3ldicerobre 1989 - 

Tannine rinviito quale termine uUimo per 

9| JiAnnalA motivi di studio, la relativa 

ai >9XgenildlO certificazione giustificativa 

potrà essere prodotta entrOi 
il 31 gennaio 1990. Questo.., 
in considerazìoné delle difficoltà tecnico'ammihLstralive in 
cui versano te segreterie di molte università ed istituti supe¬ 
riori per la consegna di detta documentazione. 

Grave un bimbo In condizioni' gravissime un <: j 

u»hA nA» bimbo di due uni • Pietro 

W p«rj|IOC» Colarusso -. chè. infilatosi' 

si era SdraMlO sotto un autocarro In sosta, 

sotto un camion 

la marcia, fi piccolo è rioovfei' / 'i 
rato ora al ■Santobemo» di ‘ 
Napoli. Le sue condizioni sono giùd'tcate estremàmente'gra- I 
vi. L'autista deli'autbcanp adibito al traspòrto dèi latte, Lu- i 
ciano Colaneri, effettuato il.carico del prodotto, si era intrat» j 
tenuto a conversarecbh alcune persone e neuuno si era av- | 
veduto che il piccolo, eludendo la sorveglianza della nonna, i 
si era sdraiato sotto l'automezzo. 


Grave un bimbo 
che per gioco 
si era sdraiato 
sotto un camion 


Sul filo di lana, evitando un ennesimo rinvio, la 
commissione Pubblicd istnizione del Senato ha 
approvato ieri la riforma dell'ordinamento della 
scuola elementare. Il testo dovrà tornare a Monte* - 
citorìo per i numerosi emendamenti approvati. Pei 
e Sinistra indipendente hanno votato no. Riprc^ 
sto il maestro prevalente, ridotto l’organico.’rìdu* 
zione d'orario nel primo ciclo. 


NIDO CANUTI 


^Ipl terndpe di un'al¬ 

tra hiomàia'’tesa e convulsa, 
sul filo di lana, quando già 
sembrava , che tutto dovesse 
eaaèfé rinviato a metà gen¬ 
naio. la commissione Pubbli¬ 
ca ìirthiziòne del Sénato ha li¬ 
cenzialo per l'aula il testo, ri¬ 
veduto e corretto in peggio, 
della rifonna deirordinamen- 
to delia scuola elementarc, 
già votata alla Camera, dove é 
destinato a niomare per te nu¬ 
merose modifiche che mag¬ 
gioranza e governo vi hanno 
apportato. L'assemblea di pa¬ 
lazzo Madama potrà esami¬ 
narlo nella seconda metà di 
gennaio. I partiti governativi 
avevano proposto di approva¬ 
re il pfOvwitnento in sede re- 
(pass^toé cioà. in 
aula per il solo voto finàte, 
lenza possibilità di'presentare 
’ emenoamenti) mai'Comuni- 
«sti elaiSintiba indippnclente si 
^soitetoppoiti. rilNWtdp't^he il 
.^testo possa-ancora esMie mi¬ 
gliorato. Questo. comunque.è- 
: nmpegno delle opposizioni di 
'sirtistra che ieri hanno modifi¬ 
cato da asterlsione in no netto 
Uproprio atteggiamento: Sono 
state le'parti più qualificate 

S uetle cambiate con i suffragi 
ella maggioranza e la bene¬ 
volenza del governo. Riguar-: 
dano la hmnazlone delie clas- . 
si; la nduzione deH’organico, 
fabolizlone delle supplenze, 

' la differenziazione tra primo e 


secondo ciclo. tà . rtduzioM 
delie ore nel primo dclo e ia ■ 
riproposizione di una figura di 
maestro con un ruolo pmxh 
lente rispetto al coUeghi che 
lavorano con gli stessi bambi¬ 
ni. «La legge che esce dalla 
commissione • ha commenta¬ 
to Aurelìana Alberici, ministro 
ombra del Bd - à stata modi-. 
Iicata in una letica peggiorati¬ 
va per l'iniziativa costante di 
larga parte della De e per te 
divisioni interne alla maggio¬ 
ranza. Il lesto approvato alla 
Camera - ha aggiunto - aveva 
trovato il sostegno di iaiga 
parte d^Iì insegnanti e del 
mondo delia scuola, stanco e 
sfiduciato per l'incertezza del- 
t'attuale situazione che, di fat¬ 
to, rende ìmptjssibile l'^pli- 
cazione dei nuovi prc^ràmmf, 
ormai in vigore da tre anni*. 
Come-hanno rilevato i comu- 
nisli Matilde Callarì Galli e Ve¬ 
nanzio NciC^i, negando la 
«Tediente* e sottolineapdo 
rmvDluzione delta Oc e dei 
suoi alleati. il Ftei, che pure 
aveva espressi a Montecitorio 
riserve su parti del lesto, come 
l'mdetemimatezza delle nor¬ 
me suliempo pieno è l'aboli¬ 
zione della gratuità dei libri di 
testo (che. comunque, grazie 
' proprio all'impegno dei co¬ 
munisti; jè stala ripristinala al 
Senato) ài è impegnato per 
: trovare^ un accordo che con- 



ALESSANDNA LOMDARDI 


Incendiato Un autofurgone americano 

ain fiiriAAiiA llca della base di ComUo lBSCit- 
4*^.1**^®®”* ^** to ih sosta in piazza F(»te 
OtiMlNSC : Diana, nd centro del pàeiè. ' 

dllTAmIcA stato incendiato)n un at- 

Ul.AvUiniau tentato. Molto il panico tra i. 

passanti che hanno temuto : 
lo scoppio. I vIgiU uibanlto^if 
alcuni yotertierosi hanno ter^tato di spegnere le fiamme-che ^ 
sono stale domate poco dopo dai vigili del fuoco.Dli investi -1 .' 
^toii hanno accertato che l'incendio! è divampato dopo il r ^ 
làtteio di una bottiglia piena di banina. L'altentato è etfito t 
rivehdicato da uno sconoKUito con una lettera oontoNMà ' 
ai corrispondente dell'Ansa e del quotidiano 
Nella lettera, fra l altro.ai sostiene «rivendico rincendfo^tel ;' 
furgone Afi per protesta al fatti di Panama in contrappcwlzlor » 
ne al clima di distensione. Firmato mano X perii disarmo*; - 
Si tratta di una sigla che già aKre voHe era comparsa a Gomi^ :. 
so quando funmainstaJIttliidastt iGfVisto BteMateim^^ 
re che ora sono stati smtó^lail. 

Duemorti Un alno duplice omicidio ( 

aNapoii ^ 

101111309^^0 potetano di PontteeOii A p» V 

dellacamoira chirnew deli» 

wiwMiiiviia novembre acor» ha avuto 

luogo una strage^ sei vii* 
lime, sono caduti in un,ag> 

guato.camomslico due: giovani pregiudicati: Michele Albeh -' 
lo, 25 anni.e Pasquale Palumbo di 20. anni Rag^tinU in vari : : 
parti del corpo mentre transitavano in corso Serena aono 
stati raccolti dall asfalto da amici e parenti che h hanno tra- 
.sportati al pronto soaxirso dove entrambi sono arrivati mbr-'! ; 
ti. 


sentisse dì approvare subito a 
palazzo Madama il disegno di 
legge. Per contrastare anche 
le manòvre sui tempi lunghi 
ed il rischio di affossamento 
della riforma, com’é storìcth 
mente avvenuto per la secon¬ 
daria superiore. E l'affossa¬ 
mento è stato . nuovamente 
sriorato ieri. Con un colpo di 
coda inopinato, il radicai-fe- 
deralista Strik Uevers, subito 
coadiuvato da una pattuglia 
de guidata da Franca Fatcuc- 
ci. ha proposto che. per tutte 
te scuole prive di servizi di 
mensa, l'ora didattica fosse di 
50 minuti (ovviamente con le¬ 
zioni solo al mattino), tanto 
che il «tempo di scuola» si ri¬ 
duceva drasticamente da 27 a 


22 (»ee inezzò; La ptopo^. 
duramente awntote dallo, 
stesso relatore, fi de Govàiini 
Maruini/ veniva messa al vóti 
je boccìata^A quei punto si so¬ 
spendevi,'là, seduta e SI pa-, 
> venterà un rinvìo addirittura al 
: 16 gennaio. Ma con l'interven¬ 
to dei ministro Mattarella sì 
' ra^iung^, un ccHrmromes- 
so: 27 ore, ma con 
per rinse^ante di Mopam- 
mare un intervallo di 30 minu- 
' ti. «La gravità dei cambiarhenti 
dice Alberici *• è ora di fron¬ 
te all'auta; 1 corhunisti condur¬ 
ranno una forte battaglia per 
mantenere i risultati acr^isiti, 
ridurre i danni e inviare alla 
Camera -un testo che non 
comprometta definttìvaménté 
la riforma». 


M Dopo l'onda lunga delle 
polemiche, len if colpo ad ef¬ 
fetto; Antonio Craxi, fratello 
del segretario del Psi, Bettino 
Craxi autore del volume *1 va¬ 
lori umani», ispirato atte dottri¬ 
ne del santoné Indiano Sai 
Baba e diffuso in migliaia di 
copie nelle scuote medie cit¬ 
tadine. restituirà al CcHnune di 
Milano i 100 milioni ottenuti, 
come- .finanziamento, I& 
Ptibblka^one, vazip.all^ntef! 
ressarnentp .del ^daco Còón* 
òhécognato) Paolo PDlitteri^B 
farà alirètianto con 120 milio¬ 
ni della Bovincia e i SO deUa 
R^one, avuti tramite i rispet¬ 
tivi assessori àli'Isiruzione, en¬ 
trambi socialisti. 

Antonio Qaxi, da anni fe¬ 
dele seguace- ed addetto «fi 
proseiitismo in Italia de) guni 
Sai Baba, ha^ annundalò ieri 
la sua decisione, dopo che da 
giomi tambureg^avano le ri¬ 
chieste di rìtifaré il libro dalle 
scuote, e infuriavano te pole- 
rniche per la' disinvolta ^n- 
soriiùazione con fondi pubbli¬ 
ci di un testo filosoftco-religio- 
50 che, fra l'altro, .contiene al- 
fermazioni a'dir poco scon¬ 
certanti sul ruolo delle donne 
nella sòcietà (tipo «la parità 
uomo-donrui è ' una chime¬ 
ra»). 

in una lunga, indignata re¬ 
quisitoria il fratello di Craxi 
denuncia ii itentativo di stm-.. 
mentalizzaré un evento eleo 
e culturale ai fini della lotta 
poiìtica della .quale péràltro la 
nostra fondazione è del tutto 
estranea». E dopo aver elogia¬ 
to il sindaco-cògnato per «la 
grande sensibilità dimostrata 
a difesa del pluralismo cultu¬ 
rale», annuncia che restituirà i 


soldi per togliere Pfilitteri «dal- 
. rimbairazzo di una potemica 
squallida e fuorviante». 

Il bubbone era scoppiato la 
scorsa settimana do^ che la 
consigliera Paola Manacorda, 
elette nelle liste comuniste, 
aveva chiesto conto al sinda¬ 
co in Consiglio del patrocinio 
corriunale sbandierato sulla 
prima pagina del librò, irisie- 

iiie_*^,q|iellp <Jè!)^,.?SÈÌÌPlÌS!!, 

dellfi ^Ipyincia,^ del ghipp^’fl- 
lìinrà^ e 'di dui società del' 
gfii^^Ugtèsti: Ber'un'palò'dl 
giórni. tutu liìiicérati dietio un 
silenzio imbarazzato i diretti 
Irrieressatl, mentre diverse or¬ 
ganizzazioni sociali, lo stesso 
assessore comunale all'Edu- 
cazione. la comuniste Marite- 
na Adamo, e la F^l facevano 
fioccare te proteste e chiede¬ 
vano il ritiro del volume (già 
in distribuzione nelle scuòte 
su sollecito e pressante inrito 
del conlesiatissimo provvedi- 
tore agli studi, Enito Màrtìnbl- 
lì) in quanto «lesivodei princi¬ 
pi che dovrebbero inh^ùe 
la scuola pubblica*.. 

Dopo un lungo ping-pong 
fra un uffick) comunale e l’al¬ 
tro e ricerche frenetiche negli 
archivi, la «rìesumazione* del¬ 
ta defibera milionaria a soste¬ 
gno del libro, presentato pé- 
raltro come U catalogo di una | 
mostra itinerante' sui «Valóri' 
umani», già approdate in di¬ 
verse città italiane. Ed eccola I 
piccala autodifésa del sinda- i 
co: «Se si vuole speculare si i 
può fare su tutto. Non èrtalo i 
Il Comune a far distribuire II i 
testo. E comunque contiene 
proposte di una religione e di 
norma le religiomottengono 
sempre ospitalità». Specie se 
sono di famiglio. 


Duemorti 
aNapoii 
in un agguato 
dellacamoira 


GiusEmvinoRi 


□ NEL PCI 


Molla Diornala di ion proeoo la Dlrezion» nazionale dol Pei al è tenute 
un incontro con Martella Tornago, te cooperante itellana ohe^pechE 
settimane te ò stata arrestate olorturata nel Salvador dElt’Morcna'e;' 
auccEsaivEmonto, ancho grazio alte fortemobltituiona datl’DpteiQM » 
pubUiea 0 di centinaia di parlamantarl italiani di tuW i tailori poUliel, à 
. stata liberala ed espulsa dal paese. Ali'tecontre torirw paitwHtetofw'' 
i>ato Ssndri, del Cc. Aattsella Chiodo, anche a noma dòtte commisaio^ 

• ne temminile. Donato Di Santo, della sezione reiezioni lntfrnazteM« ’ 
li.Gli esponenti del Pei hanno aspresso alla Tornago teaotldpriatfi fiDl : 
partito aulla tua gravo vieandaa l'Impegno a proseguirò hi tutte le aadl' • 
( Iniziativa a lavoro dalla paca in centro America a dalla rlpraaa del 
. dialooodemocraticoinSalvador. 


Lotterie. ' Negato a una handicappata l’ingresso in Rai 

y^isARiiitadico non si vienà v 
nei w lon Ulte sedia a rotelle» 


Arriva ranno d’oro del CJanoo 


■■ ROMA. Si rifarà per II Car¬ 
novale del 1990 la loltcria di 
Viareggio. Lo ha: deciso la 
commissiorie Finanze del Se¬ 
nato > approvando definitiva¬ 
mente, in sede deliberante 
(senza cioè voto in aula) la 
proposte di legge, già varata 
alla Camere (pnmo finnatano 
il oiniinlsiaMiUiadc Caprili) 
sottcLscgreiano Dunii'uco 
«■1 Ita annunciato (he viitro 
ijcnnato te Camera sarà in 
qrado dliapprovare i) prowe-. 
dimenio xhe istituisce altre : 
numerose lotterie Ci sono 
nroposte per Taormina, San- 
iemo„'Foligno, del Garda, de) 
Mare, della Maratona di Carpi, 
di Napoli Piedigrotta. di Rieti- 
1 erminfilo, <h Imoìa, di Arnal¬ 
di Montecatini Terme, di 
Caserta, di Trieste, Dino Ferra¬ 
ri di Benevento, del Palio d’A- 
-siì ed altre con un totale di 30 . 
con Viareggio, 31 con Vene¬ 
zia. 32 con quella annunciata 
per il Giro d’Italia..; Un’infla¬ 
zione. 


CRISTIANA TORTI 


H ROMA. «“Ci sono motivi 
ertici, come si fa con la car¬ 
rozzella sul paìcoscenKo", si, 
mi hanno detto proprio cosi»; 
E Mana Di Saverio, diciotten¬ 
ne malata di distrofìa musco¬ 
lare, SI è vista rifiutare la parte¬ 
cipazione allo show del saba- 
? lo sera: la cui «estetica» lei 
avrebbe guastato, con quella 
sua sedia a ruote che le per¬ 
mette di muoversi. «A parlare 
- continua era una redattn- 
ce, mi ha detto di chiamarsi 
Alessandra. Ho replicato che, 

: una volta che fossi arrivata 
netto studio, avrei potuto fare 
ameno rtelia sedia. "Ne parte- 
rò:al Direttore esecutivo", mi 
ha nsposto Alessandra, maxi 
vorrà del tempo, lui ò sempre 
indaffarato...». Maria Di Save¬ 
rio. Ì 6 anni, ultimo anno delle 
Magistrali frequentato con la 
media del 7 e mezzo, scionna 
con lucidità i dettali di una 


tnstissima storia. Per ripara 
al torto, óra è sceso in campo 
io siesso capostruttura Rai Ma¬ 
no Maffucci., «Mi ha telefonato 
len, ha détto che non era al 
conente, mi ha mandato qn 
mazzo di rose, e un invito a 
Fantastico, No. tr^po como¬ 
do., non ci voglio più and^. 
mi danriò là nàusea tutti, certe 
cose sono inaccettabili». Bar¬ 
che. dopo una lunga serie di 
trattative con la redazione di 
Fantastico, Maria Di Saverio si 
è sentita offrire un ingresso al¬ 
le prove del venerdì, quelle 
senza telecamere «il massimo 
che possiamo fare». «Conte 
mai - sì chiede Maria > per II 
venerdì sera non c’erano più i 
problemi di sicurezza che, do¬ 
po l'intervento del mio amico 
Andy Ltotto (si. proprio lui, 
l'attore lanciato da Arbore), 
avevano addotto? Per il vener¬ 
dì non era più vero che "da 


uno studio ognuno deve poter 
fuggire con le proprie gambe 
in caso di incendio'? - conti¬ 
gua - e poi quella ragazza. 
Alessandra -R precìsa Maria - 
ha aggiunto '^dai non fame 
una questione di :Steio. nella 
tua rila ne avrai subite molle 
di umiliazioni, che-VUOI che 
sia. una più uria mèoo...». 

Non c'd dubbkhche Maria 
abbia alle spalle unaiStoria ir¬ 
ta di difficoltà.’ DaH'età di tre 
anni lotta contro te : distrofia 
muscolare; paralizzata a tutti 
gli arti, scrive con la bocca e si 
sposta con una^^iCarrozzelte 
elettrica. «Datempoj^ ci riferi¬ 
sce te madre'*. Maria deside¬ 
rava partecipare ad uno show 
televisivo. L'anno^scorso, ad 
un soggiorno estivo per disa- 
bili, ha conosciuto Andy Luot- 
to. Sono diventati mollo amici 
- dice Anna Pi Saverio -, è 
venuto al suo compleanno. A 
lui aveva chiesto di procurarle 


ì biglietti per la trasml^ione, e 
Luòtto À è interessato. E infat¬ 
ti, quando Maria ha telefonato 
atte ledazìoné 'di Fantastico, 
te hanno risposto che ì'avreb¬ 
bero chiamata. Ma più tardi, è 
arrivato il rifiuto*. 

Motivi tecnici airìngresso di 
pòrtatorì di handicap vengono 
soriìmessàmente conterrriatì 
anchè teli’tiffició stampa del 
Téàtiò jdefte VìHorìc. «Tanti 
cari.'lame telecamere - dice 
Marco! Luci- dovremo allrez- 
zatefi ma credo che ci siano 
;state‘ìncomprenstom da am- 
tro le partì». :.La voce ufflciaie 
delle, Rai. invece, smentisce 
xire Steno state {pronunciate 
offensive, verso Maria 
().^iziata sarebbe, secondo 
le agenti Al^sandra Bucci). 
puri^lrTO ii-.commmento di 
Re^àtò.^^lvirchl, deite Asso- 
ciazioriè invalidi cìriJi. che ac¬ 
cusa la Rai di «riflessi condi¬ 
zionati tendenti alla margina- 
Uzzazione dei diverso*. 


■■ ROMA Finito Tanno, tro¬ 
vata la profezia: te retrospetti¬ 
va del maghi gongola soddi¬ 
sfatta nello sfilare dal mazzo 
te carte rincerili delle passate 
I premonizioni, pali'lntervenlo 
! di una grande potenza in 
^ America Centrale, al terremo¬ 
to di San Francisco, si rarn- 
' menta perfino il previsto ritor¬ 
no in Rai del Pippo nostrano, 
candita ciliegina.,sulla torta 
profetica. 

A predire gli ev?ritì;futuri. 
Invece, il canto si fa meno co¬ 
rale, considerata te sbrigliata. 
libertà di profezia che nòri im¬ 
pedisce a un mago dì asserire 
l'esatto contràrio dei suo col¬ 
lega. Questioni d'interprete- 
zione. Ma. in fondo, una lu- 
stratina alla palla di cristallo 
{icr scorgervi baglióri inaspetr 
lati non fa mài màlé e Tìm- 
niersione nel futuro imtriàgi- 
nato ci rende più sereni. Opiù 
inquieti, se, come sì predice a 
Occhetto. il pàrtitò perderà 
sulla via nuovaj 40% (lei voti. 
Becchettando i róssi perduti, 
ingrasseranno i sociàiisli cetn 
un probabile ritorno di Craxi 
alla guida del governo. Tempi 


Maghi a confrónto a Roma per il msh finale di prole: 
zie sulltenno nuovo. Dominato da:Venere, il 19w sfo- 
deierA temi» di pace e cooperazione fra i popoli. 
Tempi duri per i troppo'nuovi, invece: Occhetto si do¬ 
vrèbbe misurare con il 40% in meno di voti e Corba- 
ciov con le trame interne. In espansione la stella di 
Berlusconi e gli «azzurri» sulla dirittura d’arrivo della 
Coppa del Mondo. S'affacciano 1 Testimoni di Geova, 


BIUA BATTISTI 


duri per 1 troppo huovi; anché 
GorbaciòV; stella deiraririo, fa¬ 
rà i cónti iriteriildéllasuapo- ; 
litica coi rischiò dì trame na¬ 
scoste net mese di giugno. A 
soneggerlo saranno propnole 
donne, stavolta non solo Ver¬ 
gini e madri; come le vuole il 
cardinale Biffi. 

Venere,sarà de) resto il be¬ 
nefico astro che illuminerà te 
sorti del.l9d0, addolcendo pil¬ 
lole e conciliando dissìdi. Che 
Berlusconi sia nato sotto que¬ 
sta buona stélla? A. lui sì an¬ 
nunciano solo rosei futuri, 
probabile che... s'àllaighi. Il 
Papà invece si allunga, segui¬ 
tando le sue pastorali passeg¬ 
giate nei pascoli extraeuropei. 


Deve temere solo r«pànsk> 
ne dei testimoni dl Ge^à, un 
ferromeno dietro4a porta che 
per 4a verità temè. chiunque 
non-abbia tempo (la perdere 
uscendq di casa; 

Non mancano le previsioni 
càlciologiche che privilegiano 
in cresta te sòtiadra * azzurra, , 
in grado di rinicére il Càmpìò- 
nato più sponsòrìzzatò dèi- 
Y arino é di ì^ttére TAi^éntina. 
Su scala minóre, il càiriplòna^' 
to ìtàiteno re lo: àggiudicherà 
il Napoli, in barba a iutti ì de¬ 
trattori dì Maradonà; 

Là mappa ecologica del di¬ 
sastri segna bel ternpo per il 
Mediterraneo, che neU'retete 


del ‘90 non si rjct^riià 
"muschi* marini ({HemonlBóiL! 
ne -r gtorà dirio>*noncQ(M:^ 
sa dalla totalità^ dei inagrii 
più logici confermano 
manto verdastio e pekno cOi^ 
me piie/-d-poiter.estivo:()etni>F, 
stro mare). Il bucodeU'oàoQO^ 
reste com'ù. salvo ìntenfenU 
dall'alto; di natura impirciiqi 
la. 

S'maspnrà la lotta conno 4t 
droghe, ma continua- la riceKii 
ca di paradisi tn terre, compfk’ 
ce Venere e le sue édonbti-» 
che tendenze. Per quanto'arB^ 
sù. gli italiani deiTultimorcen*" 
sìmento sono stati trovali aib' 
che piuttosto ricchi, e questa' 
è una qualità utile a intrapreri^’ 
dere te nceica della felicità - 
magari poco spirituale, ma( 
adatta a. sollevare da tante ^ 
malinconie. 

E ii.segno più fortunatQ7j|lif 
Cancro,, appoggiato dal txàiati 
io del munifico Giove, ma an-' 
che Pesci e Scorpione ac-' 
chiapperanno benefici Influssii^ 
a volo. Per gli altri, il g^rlno^ 
sulla giostra della fortuna de¬ 
collerà più tardi, maghi pe^ 
mettendo. 
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cose buone dal mondo 


IN ITALIA 


Sono tre esponenti delle Usciti dal carcere 
Unità comuniste combattenti per un cavillo procedurale 
che rivendicarono Tomicidio II rinvio depositato 
del generale Giorgieri con 5 ore di ritardo 

appena condan^ 




'Facevano parte della direzione deiie Ucc, le Unità 
cbinupiste combattenti che rivendicarono l’omicidio 
del generale Giorgieri. Mercoledì sera Fabrizio Meio- 
rio, Geraldina Coloni e Paolo Cassetta, condannati 
solo pochi giorni fa, hanno lasciato il carcere grazie 
ad un «caviiio» procedurale. In sintesi: il loro rinvio a 
giudizio era stato depositato con un ritardo di 5 ore e 
mézzo. È scattata la decorrenza dei termini. 


GIANNI CiraiANI 


' L'ordinanza di 
scarcerazione è stata firmàla 
dai giudici della tèrza Corte 
^’a^isc di Roma, gli stessi che 
il .14-dicembre avevano con¬ 
dannato Fabrizio Meiorio e 
;ÌGcraldina Coiotti a 12 anni di 
carcere e Paolo Cassetta a 15 
per la loro appartenenza alle 
iAJcCf l'ala ■rhovitnentista* delle 
Brigale rosse, ed il fenmenlo 
del conigliere delta presidèn¬ 
za de) Consiglio. Antonio Da 
Empoli. E ipcrcoledì sera i tre 
ex componenti della direzio- 
lOe : delle Unità comuniste 


combattenti hanno lasciato il 
carcere, con il solo obbligo di 
firmare una volta alla settima¬ 
na. Liberi grazie ad un ritardo 
dì 5 ore e mezzo con il quale, 
fi 22 luglio del 1968, il giudice 
istnittore Rosario Priore dep^ 
sitò l'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio. Insomma un «avilio* 
nel complicato iter procedura¬ 
le. 

Quel giorno, Infatti, il magi¬ 
strato depositò in cancelleria 
l'ordinanza la sera alle 19,30. 
Invece i cosiddetti provvedi- 
menti non di pubblica udien¬ 


za dovrebbero essere lasciali 
durante gii orari degli uffici 
giudiziari. Ossia entro le 14. 
Considerando che i tre erano 
stati arrestati nel gennaio 
1987, i termini di carcerazione 
preventiva (18 mesi) erano 
quindi scaduti. E subito gli av¬ 
vocati Maria Causarano e Ro¬ 
salba Valori si rivolsero al Tri¬ 
bunale della libertà che diede 
loro ragione in parte: Cassetta, 
Melorio e la Coloni sarebbero 
rimasti in carcere solo per 
l'imputazione più grave, cioè 
il concorso neiromìcidìo del 
generale Licio Giorgieri. Nei 
giorni scorsi, come detto, la 
sentenza di primo grado della 
Corte d'assise che ha condan¬ 
nato i tre per la «banda arma¬ 
ta* ed il ferimento di Da Em¬ 
poli, ma li ha assolti con for¬ 
mula piena per l'omicidio 
Gìo^jeri. ^ caduto cosi l'uni¬ 
co ostacolo frapposto, nel lu¬ 
glio 1988, dai giudici del Tri¬ 
bunale della libertà e la sca¬ 
denza dei termini dì carcera¬ 
zione preventiva è diventata 


■operativa». 

Delle Unità comuniste com¬ 
battenti, l'ala «movimentista» 
del terrorismo italiano che 
nacque dopo la scissione bri¬ 
gatista del 1984, Paolo Casset¬ 
ta, Fabrizio Melorio e Geraldi¬ 
na Coiotti erano > componenti 
della direzione. Cassetta, in 
particolare, con Barbara Bai- 
zerani e Enzo Calvitti, aveva 
fatto parte deH'uitima direzio¬ 
ne strategica «unitaria» delle 
Br. Le Ucc. come è stato rico¬ 
struito dall'Inchiesta del sosti¬ 
tuto procuratore Franco (onta, 
avevano solidi appoggi a Ro¬ 
ma e rapporti con alcuni «re¬ 
golari» che da Parigi tenevano 
i rapporti con le altre organiz¬ 
zazioni terroristiche europee. 
Dopo un periodo di rio^aniz- 
zazione. (e Ucc decisero di 
entrare in azione e di ferire 
Antonio Da Empoli per attac¬ 
care, hanno raccontato t pen¬ 
titi, la politica economica del 
governo Craxi. A quella azio¬ 
ne, nel corso della quale la 
terrorista Wilma Monaco fu 
uccisa. Melorio e la Coiotti 


parteciparono con compiti di 
copertura. Subito dopo le Ucc 
decisero di colpire ancora più 
in alto: Cassetta propose una , 
•rosa» di nomi tra cui l'amba- 
sciatore Renato Rudero, il gè- 
nerale Piovano, il generale 
Gargioli e il ^nerale Ctorgteri. 
Fu scelto Gofgieri. Il primo , 
tentativo di ucciderio falli e, ' 
nell'attesa di organizzare un 
secondo tentativo, Melario. 
Cassetta e ^raldìna Coilotti 
furono catturati a ftoma dai 
carabinieri dejrantitefiorismo. i 
Quando Giorgieri fu ucciso i 
tre erano ^à in carcere. Ma 
poiché avevano organizzato 
l'inchiesta e anche scelto i) 
nome della «vittima» erano 
stali rinriati a giudizio per 
<oncorso». La Corte d'assise 
li ha assolti con formula piena 
da questa accusa. Mato^, 
Cassetta e la Cok^. che non 
sono nè pentiti né dissodati, 
avevano comunque dichiarato 
che l'esperiena della lotta ar¬ 
mata doveva considerarsi 
conclusa. 


. L’Antimafia divisa presenterà tre relazioni alle Camere 

n Pek ridiamo prestilo allo Stato 


La mafia non sì sconfìgge solo con l'inteivenio giu- 
diaiaiio ma ristabilendo il primato dello Stato nelle 
aorié più és^te alla criminalità organizzata. Più 
democrazia è meno misure eccezionali: è lo slo¬ 
gan che. sintetizza lav relazione di minoranza del 
gnippo: Pei: deirAntimalia. Divergenze sul giudizio 
^liticoidellilmpegno dello Stato, ma il bilancio di 
quest^nno di lavoro all'Antimafia è positivo. 


realtà maliosa giudicata in¬ 
sufficiente a cogliere le novi¬ 
tà. 

Le divisioni scoppiate due 
mesi fa tra democristiani e 
socialisti da una patte e co- 
; munisti, vérdi ; e ’ federalisti 
dairalira, non sono state, ricu¬ 
cita, dunque, nonostante il 
paziente lavoro di mediazio- 
ne inlrapresò da un gruppo 
ristretto. La commissione 
dunque, come già altre yo^te 
in passalo, non porterà alle 
Camere un'analisi unitaria 
dei lavoro fatto in quest'an¬ 
no. Un segnale di debolezza, 
un bilancio negativo dell'lm- 
pegno profuso fino ad o^i? 
No, neppure 'Chi ha volato 
- contro la relazione di mag- 


Saranno tre le rer 
Ihittbnl conclusive che la 
bommissbne Antimafia -pre- 
aemerà aJ Parlamento'al te^ 
min^^l primo anno di lavch 
ro rodo ia presidenza di Ge« : 
-roili^'Chiaromonie, Le 24 pa« 
Ihre dj hìtroduzione ipod^ 
elaborate, dal vicepresidente 
Cabras non- sono riu- : 
gcHé'a' raccògliere I consensi 
dei^ràppresenianti dell'oppo- 
liztohe.. (8 voti di democri-:. 
Miari) e aqcìaiiàtl contro i sei 
di comunisti;*Slnistra indipen¬ 
dente e'federalislieuro^i). 
Pesta-lafSpaccatura su alcuni 
punti fondamentali: il giudi- 
aio Ali partiti e sull’intervento' 
dello àato nella lotta alla 
malia e una visione della 


giqranza parta di fallimento. 
Al contrario: di quest'anno di 
inchieste, indagini, incontri 
con inquirenti, istituzioni e 
con quella fetta di paese che 
abita nelle zone governate 
più dalla mafia che dallo Sta¬ 
to è rimasta una traccia im¬ 
portante nella parte analitica 
del documento finale. Pagine 
cte: hanno raccolto consensi 
più ampi dell’intrudu« 
zipnè politica e che denuq-^ 
ciano cose gravi e significati¬ 
ve, «il capìtolo sugli appalti - 
commenta il deputato %er- 
de" Gianni Lanzinger » parta 
chiaro*. «Il giudizio sull'alto 
commissariato • aggiunge il 
comunista Violante - denun¬ 
cia che l'obiettivo di coordi¬ 
namento degli apparati pre¬ 
posti a combattere la mafia 
non è Stato raggiunto*, le 
concluùoni tratte da Paolo 
Cabras, anche se giudicate 
insufficienti, segnano un pas¬ 
so avanti rìspeRo a quanto af¬ 
fermato dalla stessa De e dai 
socialisti solo due mesi fa. 
C'è chi Tha definita una rela¬ 
zione a «pelle di leopardo*, 
perchè accanto a capìtoli 


preoccupati e inquietanti co¬ 
me quello che descrive la si¬ 
tuazione di alcune aree me¬ 
tropolitane (Milano, Torino e 
Roma) per quello che riguar¬ 
da le attirità finanziarie di ri¬ 
ciclaggio, o come quello che 
denuncia che in numerose 
aree del paese «la criminalità 
organizzata pretende di farsi 
Stato contrapponendosi alle 
istibzloni». ‘in-altri; 1 ^^ le 
preoccup^rii.'sfumanò fino 
ad: un moderati) oUimismo: 
«Non è vero - è scrìtto nella 
relazione • che esistono par¬ 
titi ed organizzazioni inquina¬ 
ti completamente da fenome¬ 
ni mafiosi^ Anche se Paolo 
Cabras respinge l'accusa di 
avere annacquato il giudizio 
politico sull'Impegno contro 
la mafia, entro il sedici gen¬ 
naio saranno presentate altre 
relazioni «dì minoranza*. Di 
quella comunista Luciano 
Natante Ka anticipato una 
traccia. Sì tratterà di una vera 
e propria proposta di lavoro: 
«Non ci limiteremo a ribadire 
il giudìzio di inadeguatezza 
dello Stato nella lotta alla cri- 
minalità o^anizzala. Voglia¬ 


Pntga: opmtori 
e^ìmd conbo 
iamioval^e 


Incontro Andreotti-magistrati 


JHIflfCNZE. In Toscana la 
nuova legge sulla droga; m di¬ 
scussione in Partamenio, non 
piace. Non piace agii operato- 
n dei servizi pubblici per la 
tossicodipendenza, né ai re¬ 
sponsabili delle comunità te- 
répeuiiche. anche di ispirazio¬ 
ne cattolica, e tanto meno al 
magistrali. I) rigetto; assoluto c 
rnotivato. arriva da Firenze, 
dove; per la prima volta, si so¬ 
no nunili per una giornata di 
studi tutu coloro che si occu¬ 
pano di droga nella regione. 
Nel convegno, dal titolo «Con¬ 
tro il "bisogno" di droga: non 
repressione, non legalizzazio¬ 
ne ma solidarietà», I analisi 
dégll effetti e dei molti scom¬ 
pensi che la normativa potrà 
produrre, entrando in vigore, 
è stata il filo conduttore degli 
interventi. Del resto la Tosca¬ 
na dove le Usi nel 1988 han¬ 
no séguito circa 2500 casi di 
tpssicodipendenti e le comu¬ 
nità hanno ospitato quasi 700 


Ai lettori 

Pet assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e la lu- 
» brica Spazio impresa. Ce 
ne scusiamo con i leiton. 


persone, si è schierala anche 
istituzionalmente contro gli in¬ 
tenti del governo; il 31 ottobre 
scorso il Consiglio regionale 
ha approvalo una mozione 
che rcspmgé il principio delia 
punibilità dei tossicodipen¬ 
denti. 

Mano Santi, segretario del 
Coordinamento nazionale 
operatori pubblici (ossicpdi- 
pcndenze, don Giacomo Stin- 
ghi, presidente del Centro di 
solidanelà fiorentino. Silvia 
Delia Monica, sostituto procu¬ 
ratore delta Repubblica di Fi¬ 
renze. hanno spiegalo, ognu¬ 
no dal loro punto di vista, per¬ 
ché la nuova legge, che qual¬ 
cuno considera un rimedio, 
potrebbe essere pesiere del 
male. «Le strutture pubbliche 
- dice Mariò Santi - invece di 
essere aiutate a funzionare si 
troveranno incollate addosso 
l'etichelia di esecutrici di un¬ 
zioni amministratnv. E quésto 
scoraggerà la gente a rivolger¬ 
si a noi, aumentando il feno¬ 
meno della clandestinità». Si 
rischia di gettare al vento 
quindici anni di lavoro, spesso 
faticoso e disseminato di osta¬ 
coli, e questo gli operatori to¬ 
scani non lo vogliono; se la 
legge passerà, annunciano, 
studieranno insieme con la 
magistratura tutte le possibili 
forme di obiezione professio¬ 
nale. 


in «corsia 


I giudici hanno incontrato Andreotti per chiedere che 
la questione giustizia abbia un posto neil'agenda del¬ 
ie urgenze del paese. Ma dall'appuntamento di pa¬ 
lazzo Chigi - era presente anche il ministro Vassalli - 
non è uscito niente di più che una promessa: appro¬ 
vare in sessione straordinaria le leggi indispensabili 
per evitate il blocco di indagini e processi. Fissalo un 
secondo incontro di verìfica il prossimo mese. 


■i ROMA. Una corsìa prefe¬ 
renziale per approN'are le leggi 
più urgenti in grado di rimet¬ 
tere in molo la macchina del¬ 
la giustizia, in panne da quan¬ 
do è entrato in vigore il nuovo 
codice di procedura penale. 
La sessióne straordinaria per 
la giustizia sarà a marzo e do¬ 
vrebbe ser^àre a varare le leggi 
di riforma del codice civile, il 
giudice di pace, la depenaliz¬ 
zazione dei reati minori, solo 
per citare le richieste più pres¬ 
santi dei giudici e le meno 
«costose». E questa, in parole 
povere, l’unica promessa che 
una delegazione dell'Associa¬ 
zione nazionale dei magistra¬ 
li. guidata dal presidente Raf¬ 
faele Bertoni, è riuscita a 
strappare a Giulio Andreptli 
durante l'incontro di Ieri mat¬ 
tina a palazzo Chigi. 

Airappunlamenlo. annun¬ 
ciato già dal congresso nazio¬ 
nale dei giudici che sì tenne a 


Perugia airinizio di dicembre, 
era presente anche il ministro 
della Giustizia Vassalli, per 
una volta nel ruolo deir«atlea- 
10 » dei magistrati e non della 
controparte com'è spesso suc¬ 
cesso negli ultimi mesi. 

A parte la promessa, che 
sarà «verificala» tra un mese 
nel corso di un secondo ap- 
puniamentó, l'Incontro di ieri 
mattina è servito soprattutto a 
sciogliere incomprensioni e 
tensioni che negli ultimi mesi 
hanno caratterizzato i rapporti 
tra i magistrali e il governo ita¬ 
liano. Una mattinala in sinto¬ 
nia con il clirria natalizio, in¬ 
somma. dopo lanii scambi di 
accuse reciproche. L'ultima 
•sfida» alla magistratura italia¬ 
na Andreolti l'aveva lanciata 
la settimana scorsa, durante 
un'audizione alla commissio¬ 
ne Antimafià, Riferendosi alle 
zone <alde» dèi paese, quelle 
più assediale dall'infiltrazione 


mo «rivitalizzare* TinteiveRio 
ordinario dello Stato. Quelio 
che deve cambiare , i |*a^ 
pfocch) al proMeina». 

Antonio Bargone, consi¬ 
gliere del Pel parla di «tottu- 
ra* tra pdìtìcB é mafia, la 
«porta stretta* .attiwevso. cui 
occorrerebbe pàsiaro è qué^ 
la della rinuncia ili a irié m l 'éc» 

cezìonali parrivHàhwtfe 
dfnario;. e:rif 9 enefé.-ii^:gndò 
la rnaochiqa:òetto Stalo iM es¬ 
sere garante della legalità. 
C'è un esempio usato per II-, 
lustrare Tinade^atena delle 
misure straordinarie ed è la 
risposa che to stato détte,do¬ 
po l'omicidio Dalla Chièsa: 
•L’impegno starordinario non 
accompagnato da altre azio¬ 
ni che lo rendessero stabife 
lini per rinsecchirsi nella sola 
risposta giudiziaria de) maxi- 
proceso*. Nella lela^one co¬ 
munista ci sarà anche un’ca¬ 
pitoti) dedicato af rroipóitt Ira 
mafia e masscMierlamentfe 
per l'alto commissviato A 
propone una g estione ’ non 
più «Araonhnaria* e la 
zione dei magistrati dado 
staffd| Sica. ^ 


Perdei grandi gamberetti quan¬ 
do è sera, per un piatto che fa 
primavera, ecco pronta per 
ogni atmosfera Salsallegra Au¬ 
rora la Filibustiera. E altre Sai- 
sallegre Tonnata, Verde, Mu- 
stord, o Barbecue, sono pronte 
ad offrirti giornate Scatenate, 
Avant-gdrde, Gagliard o Dubi- 
dù proprio come le vuoi tu. Az¬ 
zarda accostamenti, pregusta 
cambiamenti. Salsollegre Kraft 
ti assicurano il gusto, in tuttb le 
salse, in tutti i momenti, in tut¬ 
ti i piatti, anche i più spenti, ' 

SAISÀUtÒlti KRAFT. 
fi GUSTO fNnimifSAUf. 


mafiosa e meno ambite dai 
giudici, Andreoui aveva di¬ 
chiaralo che ti) Stato doveva 
riprendersi il diritto di manda¬ 
re i magistrati dove occorreva- 
In barba al principio di ina¬ 
movibilità dei giudici, feri mat¬ 
tina. però, la quetione non è 
stata che sfidata. Lo Ha fatto 
Mark) Cicala, segretario del- 
rassociazione. rictadando 
che non bastano gli incitivi 
per spingere i magistrati a sce¬ 
gliere le zone pù esposte 
l'attacco m^ioso. Occmre an¬ 
che dare (oro gli suumenti in¬ 
dispensabili a valorizzare il lo¬ 
ro impano. 

Ha aggiunto Raffaele Berto¬ 
ni: «Non si può rimprovevare 
(a magistratura di non sceglie¬ 
re le sedi più disagate se in 
questi posti l'unica cosa che è 
loro corKessa dì lare.è di.”r)- 
mesiare l’acquaV Franco Ip¬ 
polito, segretario di Magistra¬ 
tura democratica, ta corrente 
più impegnala dei magistrati, 
ha insistito sulla gravità della 
situazione che sì è creata ih 
quasi lutto il paese, dove già 
ora è in corso una depenaliz¬ 
zazione di fatto, visto che l’ar¬ 
retrato che ingombra gli uffici 
fa si che le uniche cause trat¬ 
tate siano quelle con detenuti 
in carcere. 

GCCft. 
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Incredibile vicenda nel carcere 
di Torino: ha scontato la pena 
da tre mesi, ma resta in cella 
Drammatica lettera all’«Unità» 


«È gravemente malato, quindi 
niente misure di sicurezza» 
Isolato nel reparto infetti 
in attesa della libertà vigilata 


Resta in galera perché ha l’Aids 


Drammatico Sos dal carcere Le Vallette Un detenu¬ 
to, gravemente ammalato di Aids pur avendo ormai 
scontato la pena, sta morendo tra quelle mura, per 
una sene di assurdi intralci burocratici che da vari 
mesi impediscono la sua scarcerazione La procedu¬ 
ra è in corso - dice il giudice di sorveglianza - For¬ 
se Ira un mese, un mese e mezzo si saprà qualcosa 
Intanto il detenuto resta in «attesa della morte» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


Naja 

Casiraghi 
rinviato 
a giudizio 

PAOLA BOCCÀRDO~ 

H MILANO Stefano Castra* 
ghi. il genero di Ranieri di Mo¬ 
naco finirà davanti ai giudici 
per falso ideologico E iT reato 
contestatogli per aver ottenuto 
I esonero a pagamento dal 
servizio militare Rinviate a 
giudizio con lui aitre 82 per> 0 ‘ 
ne tra cui alcuni ufficiali coin* 
volti in questa vicenda-cam- 
pionè di una diffusa pratica di 
corruzione 

Con gli 83 rinvìi a giudizio e 
un solo proscioglimento si è 
conclusa I inchiesta sugli eso¬ 
neri dal seivizio militare un 

f iiccoio campionario di una 
orma di corruzione spicciola 
perennemente attiva e vec¬ 
chia quanto probabilmente io 
stesso seiviziQ di leva 
La piccoia organinazione 
su cui li pm Pier Camillo Davi* 
so ha (alto luce, e sulla quale 
il giudice Istruttore italo Ghitd 
ha sonosciitio le sue conctu- 
sion), ruotava intorno a tre 
personaggi il maresciallo del- 
I eacrcUoUgo Saponara, il se¬ 
dicente medico Alberto 
Schoenstein e un pizzaiolo 
che fungeva da intermediario. 
GqiQlamQ Ventura Sono I soli 
(re accusati di associazione 
per aelinqueie Gii altri 80. 
che includono un medico, 
due ufficiali (Il tenente cotlon- 
nello Consoli e il .generale 
Baite) e due ufficiali medici 
(il colonnello OainelH e il ca¬ 
pitano Cannateci) rispondo¬ 
no di simulazione d infermità, 
di falso in certificazione am¬ 
ministrativa^ e I soli r^nilentl 
(o In qualche caso i Imo (a- 
mlgliari) anche di falso ideo¬ 
logico in alto pubblico 
1 fatti ricostruiti risalgono 
agli anni 86-87 e includono 
diverse categorie di «favori» a 
pagamento, da licenze non 
troppo regolari alla dichiara¬ 
zione di esenzione E te tanffe 
variavano in proporzione, an¬ 
dando dalle poche centinaia 
di mifiiiaia di lire (ino a IS nu* 
(ioni . , 

fi solo indiziato piosqiolio 6 
il datore di lavofo di uno dei 
giovani imteicatt. Era rithasto 
coinvolto nella vicenda per¬ 
ché sarebbe stato lui a presta¬ 
re al suo dipendente fa som¬ 
ma necessaria per pagare me¬ 
dici e ufilcia» compiacenti 
Ma^ a quanto è risultato, era 
del tutto alf'oicuiD deirimpie- 
go che li suo dipendente in¬ 
tendeva fare di quei quattoni 
In queMa piccola storia di 
ordinaria correzione è anche 
una «star*. E Stefano Cadra- 
ghi. ailNepoca futuro consorte 
della principessa Carolina di 
Monaco II giovanotto, come 
tanti altri, non aveva nessuna 
voglia di paisve la naia e im¬ 
boccò la sicura scorciatoia 
delle bustarelle Si fece d»- 
gnosticare un malmtno e ot¬ 
tenne I esonero Però ebbe 
anche I abilità di schivare le 
più severe conseguenze 
quando i imbroglio venne 
scoperto spedi in tutta fretta 
al distretto un certificato nel 
quale annunciava di essere 
guarito e di^mnibile per il scr¬ 
ezio alla patna Sahò che n 
chiedeva di nnviare il compi¬ 
mento dèll'obbiigo in quanto, 
airepoca,iosidente all'esteio 
E dall'estero tornò solo dopo 
il compimento del fatidico 
venliseiesimb anno di età, Re¬ 
nitente non era più vista là 
spontanea dichiarazione di 
guarigione, ma era ormailuon 
tempo massimo Per giunta, 
poiché il suo personale im- 


■i TORINO È una «stona 
carceraria», certamente non 
unica nel nostro «Bel pae 
se» Il detenuto anzi I ex 
detenuto in questione si 
chiama Antonio La Licata, 
trentunenne originano di 
Caniccatl in provincia di 
Agrigento ma da vari anni 
abitava a Tonno con i fami 
gitali In seguito ad una con¬ 
danna di 6 mesi per «furto 
aggravato* > pare fosse reci 


divo - entrò nel super-carce¬ 
re delle Vallette nel marzo 
scorso Al termine della pe¬ 
na scontata ormai da oltre 
tre mesi avrebbe dovuto tra¬ 
scorrere 2 anni in «misura di 
sicurezza* Era stato infatti 
assegnato alla colonia di Ca¬ 
stelfranco Emilia ma la dire¬ 
zione sanitana del carcere 
ha espresso parere negativo 
Antonio La Licata è affetto 
da «Aids conclamato, per 


CUI niente misura di sicurez 
za inframurana cioè ia ca 
sa di lavoro agricola Sareb¬ 
be pericoloso per lui e per 
gli altri meglio resti in carce 
re dove tutto sommato può 
essere «curato» meglio Que 
sto il parere delle vane auto¬ 
rità carcerane che conside 
rano tale decisione «una mi 
sura a favore del detenuto* 
Ma ovviamente il «delenu 
to», che avendo ormai scon¬ 
tato la pena non é più tale - 
lo SI definisce un po eufe¬ 
misticamente «internato* - 
non è dello stesso parere La 
Licata da alcuni mesi sta in¬ 
fatti scontanto la «misura di 
sicurezza inframurana* sem¬ 
pre tra le mura del carcere 
confinato nel repartino dei 
V/a Sezione del padiglione 
■A* delie Vallette, una sorta 
di «ghetto* per affetti da im 
munodeficienza acquisita 


Senve infatti I ex detenuto in 
una sua lunga lettera indinz 
zata alla nostra redazione 
«Cosi IO che per una sene di 
sentenze sono stato condan 
nato ad un cumulo di pene 
(che ho già interamente 
espiato) mi trovo ancora tra 
le mura di questo istituto di 
reclusione confinato in un 
repartino istituito solo per gii 
affetti da tale male» 

La Licata, nchtamandosi 
alle disposizioni previste nel¬ 
le circolan del ministero del¬ 
la Sanità e dei ministero di 
Grazia e Giustizia emanate 
nel maggio e nel giugno 
scorsi inerenti appunto 1 de 
tenuti «affetti da contagio da 
Hiv» ha chiesto la revoca 
della «misura di scurezza» 
nei SUOI conhonti per otte¬ 
nere o una «detenzione do¬ 
miciliare* oppure ia commu¬ 
tazione della «misura» nella 


•libertà vigilata* Ottenendo 
uno di questi due provvedi 
menti potrebbe trascorrere 
1 Iter della sua malattia a ca¬ 
sa presso 1 SUOI famigliar! 
Quelle circolari ministenati 
sanciscono infatti 1 «assoluta 
incompatibilità del malato 
con io stato coatto sia nella 
struttura carcerana conven 
zionale che presso cento cli¬ 
nici inframurah* Nella sua 
ietterà iex detenuto espri¬ 
me inoltre ia sua amarezza, 
che a tram sfibra la dispera¬ 
zione, per le condizioni in 
CUI insieme ad altn, nella 
sua stessa situazione di ma¬ 
lato, SI viene a trovare «Sia¬ 
mo costretti - senve La Lica¬ 
ta - ad una doppia emargi¬ 
nazione La poma è quella 
che CI viene dallo stato di n 
strettezza delle detenzione, 
la seconda è quella dell e 
mendamento interno di 
questa sottosocietà che è il 


carcere» 

Di questa situazione in¬ 
dubbiamente grave nei suoi 
van aspetti carcerari sanitan 
e psicologici abbiamo volu¬ 
to pattare con il presidente 
del tribunale di Sorveglianza 
di Tonno il dr Pietro Forna¬ 
ce li magistrato ci ha rifatto 
la stona del La Licata for 
nendoci molti dettagli circa 
la situazione giudiziaria del- 
I «internalo», precisandoci 
che «i istruttona della pratica 
per decidere se accogliere o 
meno la revoca della misura 
di sicurezza» è iniziata già 
da qualche giorno «Certo 
quell ex detenuto - ci ha 
detto li dr Fornace - da un 
punto di vista penale non è 
più pencoloso ma peravere 
la libertà vigilata occorrerà 
una camera di consiglio», 
non solo quando giungeran¬ 
no le vane nsposte anche da 
parte della questura 


Aveva massacrato la moglie 


Vincenzo Medici ha 64 anni 


Att’anivo dd cc uccide Sequestro in Calabria 
il fi^oletto e si ammazza Preso un imprenditore 


Erano sposati da quattordici anni, ma da tempo le 
cose andavano male e la separazione era immi¬ 
nente, len mattina un impiegato di Lodi ha pic¬ 
chiato la moglie, spedendola in ospedale e quan¬ 
do I carabmien si sono presentati alla sua porta è 
corso a prendete il lucile, ha ucciso il figlloletto di 
4 anni che ancora dormiva e poi si è ammazzato 
sparandosi in bocca. 


MARINA MORPUROO 


■i LODI -Nella graziosa vii 
tetta a schiera di Muzza di 
ComegUano (Lodi), compra¬ 
ta conj)in mutuo, i parenti di 
Claudio Mastroni e di sua mo* 
glie Man Generanl si macera¬ 
no in terribili sensi di colpa 
C'é chi si dispera per non aver 
portato via all impiegato — vi¬ 
sibilmente esaunto da almeno 
un paio di mesi — tutti i suoi 
fucili da caccia, c é chi piange 
dicendo che se non avesse te- 
tetenato ai carabinien per de¬ 
nunciare le botte inflitte a Ma¬ 
ra di primo mattino, a quest o- 
ra il piccolo Jacopo e suo pa¬ 
dre sarebbero ancora vivi eia 
tredicenne Vlerka avrebbe an- 
! cora una (ambita. In realtà la 
tragedia che ha visto Jacopo 
morire fulminato nel sonno e 
I il papà Claudio CTottargii ac- 
I canto era già nell'ana da pa- 
' recchio tempo 

Claudio MastKHii e Mara si 
erano sposati giovanissimi, 
stavano insieme da quattordi¬ 
ci anni La Imo era stata a lun¬ 
go una vita tranquilla lavora¬ 
vano tutti e due — lui impie- 
I gaio alljsUUito chemioterapi¬ 


co di San Grato, tei opmaia in 
un'azienda etennea della to¬ 
na — non avevano pfobietei 
finanziare hìma era nati 
ka. ora studentessa dette me¬ 
die, e nove anni dopo Jacopa 
Da molti meai le cose tra foro 
due SI erano però guastate ir- 
nmediabilmente Lui era di¬ 
ventato furiosamente geloso, 
prestava orecchio a ogni voce 
pettegola che girava per il 
paese un borgo adagiato sul¬ 
la pianura padana Le sue ge¬ 
losie le sfogava spesso a suon 
di botte I vicini e 1 parenti 
avevano già dovuto rivolgersi 
ai carabmien per sedare te 
sue ire Da due mesi Claudio 
Mastroni era diventalo intrat¬ 
tabile. perché sua m<^lie 
sembrava decisa a chiedere te 
separazione, lui non voleva 
essere lasciato e soprattutto 
non voleva che Mara portasse 
cqn sé 1 figli 

len mattina, infine, l’epilo¬ 
go Manto e moglie hanno co¬ 
mincialo a litigare sul destino 
del bimbo Jacopo, e ben pre¬ 
sto la lite è degenerata Clau¬ 
dio ha buttato a terra la mo¬ 
glie, le é saltato addosso pie¬ 


no di rabbia, 1 ha nempita di 
schiaffi e pugni, rompendole 
due costole L~ donna pian¬ 
gendo ha chiesto aiuto ai suoi 
familiari, che i'hanno raccolta 
e accompagnata all ospedale 
di Lodi, àan è data ricovera¬ 
la Intanto tinacugina di Mara 
ha telefonalo al carabmien di 
Lodi, che poco dopo hanno 
suonato alte porta delta viitet- 
ta di dà Venezia 16, per inter¬ 
rogare l'imrri^ato L'uomo, 
sentendosi dire «Siamo i cara- 
blnten*, hf risposto tranquilla¬ 
mente «dapi$» subito*, mvece 
Jte mlllo dì C^ie scale fino 
al primo pteiM ha afferrato 
uno dei lòcri aìcili da caccia 
— un Fianctd semiautomatico 
e si é precipitato nella 
stanza di Jacopo, che ancora 
doimiva nel suo tettino 
Claudio Mastroni gli ha ap¬ 
pesiate te canna alla testa 
ha premuto il gniletto il barn 
bino é morto senza rendersi 
conto di nulla con il cranio 
devastato Subito dopo l im¬ 
piegato si é infilato il fucile m 
bocca e ha fatte nuovamente 
fuoco I carabinien che non 
avevano sospettate assoluta¬ 
mente nulla, hanno udito i 
due colpi hanno sfondalo la 
porta in tempo solo per racco¬ 
gliere iultimo respiro dello- 
micida suicida 
Mara Generani Mastroni nel 
suo lette d’ospedale ha nce- 
vuto la tenibile notizia che 
metà della sua famiglia non 
esisteva più, Vieika ha saputo 
che suo padre e il suo fratelli 
no erano morti mentre era an¬ 
cora a scuola 


Sequestro di chiaro stampo mafioso, ieri sera un 
imptendilore agrKolo calabrese è stalo rapito in 
un centro della Locnde. Vincenzo Medici, 64 anni, 
è propnetano di un vasto appezzamento di terre¬ 
no a Bianco, dove ha impiantato sene. Quattro 
banditi mascherati con passamontagna e aimati di 
fucili lo hanno prelevato dal suo ufficiò, dopo aver 
imbavagliato i custodi. 


Mi BIANCO (Reggio Cala 
brla) Un imprenditore agrico¬ 
lo, Vincenzo Medici, di 64 an¬ 
ni è stelo sequestrato teri sera 
in contrada «iMtafì* di Bianco, 
un centro della l/xnde Medi¬ 
ci è un florovivatsta ed é pro- 
prietano di un vasto appezza¬ 
mento di terreno a Bianco, 
con una ventina di sene il se¬ 
questro è avvenuto mentre 
Medici SI trovava ai lavoro nei 
suo ufficio 

Secondo una pnma rico¬ 
struzione dei sequestro, effet¬ 
tuata dai carabmien e dalla 
polizia VincOTzo Medici len 
pomeriggio si trovava da solo 
nel suo ufficio, dove stava e^ 
(ettuando alcuni lavon di con- 
tebihtà, quando quattro perso¬ 
ne, giunte a piedi nel) azienda 
agricola, hanno immobilizza¬ 
to t imprenditore Successiva¬ 
mente due banditi sono saliti 
ai piano superiore deli ufficiò, 
in cm SI trovava Medici, dove 
vivono I custodi de!) azienda i 
coniugi Antonio lizzata e Ma- 
na Pultlanò I banditi hanno 
devastato l’abitazione dei due 
hanno rubato soldi e li hanno 
succesnamente imbavagliati 
La fuga dei sequestratori, in* 


steme ail'cstaggio. è stata fatta 
con la Fiat «127» di propnetà 
del custode, e non di Medici 
conre ri era appreso in un pri¬ 
mo ìnomehio A làate ^BHa^ 
me ai caràbmiiin^Ha 
pagnia di Bianco é state pro¬ 
prio li custode dopo esseisi 
slegate Gii investigaton valu¬ 
tano che dal momento del se¬ 
questro all allanne sia trascor¬ 
sa poco meno di un’ora Im¬ 
mediate sono scattale le per¬ 
lustrazioni Ih tutta te zona 
aspromontana che circonda 
Bianco 

Mentre attlunteno nella zo¬ 
na delle operazioni, fra l’altro, 
sono entrali in còijislone due 
automezzi'dèìla polizia di Sta¬ 
to, una «Campagnola» ed una 
Rat «Uno» con «aiga civetta» 
Lo scontro é avvenuto néi 
pressi de) bnto per S Luca 
Tre sono i lenti fra gli agenti 
delia polizia di Stato, di cui 
due in gravi condizioni, tutti 
ncoverati nell ospedale civile 
diLocn 

Le persone attualmente se¬ 
questrate in Italia (oltre all im 
prenditore agricolo) sono 
quattro Cesare Casella. Carlo 


Celadon Andrea Coitellezzi e 
Mirella Silocchi Cesare Casel¬ 
la di 20 anni è stato seque¬ 
stralo a Pavia il 19 gennaio 
1988 È figlio del titolare della 
concessionana della «Citroen» 
di Pavia Va ia sua liberazione 
te famiglia ha pagato una po¬ 
ma rata di nscatto di un mi 
liardorii lire, i) 15 «goste del 
ianno scorso, m una zona 
aspromontana. Carlo Cela¬ 
don, anch egli di 20 anni è 
stato rapito ia sera dei 25 gen¬ 
naio del 1988 ed Aizignano 
Cl^csgnza) Efigliodiunindif- 
Ki^ate oonciano, conbioiBre di 
zufcuhé aziende nel Vicentino 
Iter li suo nlascro è stato paga¬ 
to un nKBtlo di cinque miliar¬ 
di di lire Andrea Cortellezzi, 
di 23 anni, é stato sequestrato 
a TVadate (Varese) il 17 feb¬ 
braio scorso È figlio de) titola¬ 
re di alcune fabbriche di late¬ 
rizi nel Varesotto II lobo di un 
orecchio di Corteilezzi è stato 
fallo trovare, i) 10 luglio scor¬ 
so a Loco 

Mirella Silocchi di SO anni 
è stata rapita il 28 luglio scor¬ 
so a CoUecchiD (Parma) li 
manto della donna é titolare 
di un azienda che commercia 
nel settore del feiro L'ultiino 
sequestro di persona m Cala- 
bna è stato quello deU’aw Ni¬ 
cola Compisi, di €9 anni di 
Ardore, rapito il 7 febbraio 
scorso e liberato 111 agosto 
dopo il pagamento di un n 
scatto di ottocento milioni di 
lire Quello di Medici é il 12]° 
sequestro che avviene in Cala- 
bna 


” Condannato dal tribunale per aver intascato una tangente di 130 milioni di lire 
Aveva favorito un appalto per la sostituzione delle funi del teatro San Carlo 

Napoli, 38 mesi al vicesegretario de 


Condannato a tre anni e due mesi per corruzione il 
vieesegretano cittadino della De, Roberto Pepe. È sta¬ 
to riconosciuto colpevole di aver intascato una tan¬ 
gente di centotrenta milioni versatagli da una società 
cui aveva affidato l’incarico per la sostituzione delle 
funi del Teatro San Carlo di Napoli Stessa pena per 
uno dei corruttori, Raliaele Bilulco, mentre i) suo so¬ 
cio ha avuto 2 anni e otto mesi 

OALtA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO’ 


paio di leali sopo ora coperti 
da amnistia Non gli leslaclie 
rispondere di falso ideologico 
Insomma, la condizionale e 
assicurata, 

GII altri, come succede au 
comuni mortali dovranno in¬ 
vece, come si dee, pagate il 
loro debito con la giustizia e 
per giunta anche quello con 
i esercito saranno solioposii 
nuovamente a visita militale, e 
questa volta non potranno 
contare su scappatoie 


!■ NAPCHJ Tre anni e due 
mesi di reclusione interdillo- 
né per cinque anni dai pubbli¬ 
ci iifÀci e dalla capacità di sti¬ 
pulare cantratli con la pubbli¬ 
ca amministrazione é questa 
te condanna inflitta all ex vi 
cepresidente del Teatro San 
Cario di Napoli, ( andreottiano 
Roberto Pepe L esponente 
democnstiano è stato ncono- 
Kiuto responsabile del reato 
di comiztone avrebbe inta¬ 
scato una tangente di cento- 
trenta milioni di lire per favon¬ 
io iadltta «Copim» nella aggiu¬ 
dicazione deUàppalto per U 
nnnovo dell impianto di «un 
funicolari» occorrenti al cam¬ 
biamento di scene del Massi 
mo napoletano Tre anni e 


due mesi e due anni e otto 
mesi sono le condanne inflitte 
nspeuivacnente a Raffaele Bi- 
fulco e Aniello Fasotlno litola- 
n delia «Copim» Assolti dal 
reato di interesse pnvato lo 
stesso Pepe ed altn imputati 
mmon tra cui \ ex assessore 
comunale il socialdemocrati 
co Vincenzo De Rosa Al co 
struttore Carlo Polvenno (che 
aveva sostenuto di aver pre¬ 
stato al Pepe centotrenta mi¬ 
lioni) è stata inflitta la con¬ 
danna ad otto mesi di carcere 
per falsa testimonianza 
l fatti risalgono al 1982, 
quando i allora vicepresidente 
del Teatro San Carlo il de Ro¬ 
berto Pepe SI rivolge ad una 
società «specializzata» per la 
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Roberto Pepe 


sostituzione dei tìn funicotan 
del Massimo napoletano Spe¬ 
sa prevista per I opera, oltre 
due miliardi e mezzo A tem 
po di record viene approvato 
il progetto della «Copim» (una 
società con un capitale versa 
to di sei milioni non ancora 


l'Unità 

Venerdì 

22 dicembre 1989 




iscritta all Albo dei costrutton 
e non ancora registrala) che 
viene ritenuto idoneo Titolan 
della ditta sono gii imprendi 
ton Amelio Fasoitno e Raffae 
le Bifulco La delibera viene 
portata in giunta e approvata 
su proposta dell assessore 


Vincenzo De Rosa Tutto som 
bra filar liscio come i olio 

Alcuni mesi dopo però Fa 
solino leleiona all avvocalo 
Angelo Cerbone, consigliere 
comunale de) Msi e gli dice di 
aver pagate a Pepe una tan¬ 
gente di centotrenta milioni 
per avere 1 appalto II legale > 
che ha registrato il colloquio - 
monta lo scandalo Nella pn 
mavera dei! 83 sciolto il con 
Sigilo comunale é il commis 
sano straordinano Conti ad 
inviare una denuhcià alla Pro¬ 
cura della Repubblica 

Gli investigatori accertano 
che il vicepresidente del San 
Carlo aveva speso centotrenta 
milioni per completare {ac¬ 
quisto di un appartamento 
nell incantevole zona di via 
Petrarca Roberto Pepe viene 
arrestalo con 1 accusa di cor 
Tuzione e nnchiuso nel carce 
re di Poggioreale L esponente 
della Democrazia cristiana 
non sa dare una spiegazione 
sulla provenienza di quei da 
naro 

Dopo alcuni mesi di reclu 
sione in attesa del processo 
Roberto Pepe riprende la sua 
attività politica in seno alia 
De Eletto pnma consigliere 


VILLA ZITA-LOANO 

300 metri dal mare, giardino, ter¬ 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/609.232 


I Le sezioni di Iseo (Brescia) del Pci e 
I dell Anpi nell esprimere le più senti 
i (econdoglianzeallamogiie aif^lie 
ai familiari per la tragica scomparsa 
' del compagno 

ALFREDO 01PRIZIO 
ne ncordano I impegno come din 
genie di sezione e presidente del- 

I associazione partlgiana Invitano 
' compagni ed amici a presenziare ai 

funerali che si svolgeranno oggi al 
le ore M 30 partendo dalla camera 
moituana dell ospedale di Iseo Sot 
tosenvonoper/i/mfd 
Iseo 22 dicembre 1989 

Nuccia Mognoni Matteo Ambroso 

II Elisabetta Colonnello partecipa¬ 
no al dolore di Cario Cerani per la 
morte del 

PADRE 

Milano 22 dicembre 198S 

I comunisti della 43* sezione parte 
cipano ai dolore del figli e dei (ami 
Ilari tutti per la perdita del compa 
gno 

ALCIDE BICI 

Sottoscrivono In sua memoria per 
! Unità 

Tonno 22 dicembre 1989 

Nel tngesimo della scomparsa della 
mamma 

AUGUSTA BAROM 

«ed Nevi 

I compagni e la segretana Roberta 
Agretti della sezione «Rinascita» lin 
novano il cordoglio alla cara com 
pagna Una 

Milano 22 dicembre 1989 


I compagni della sezione Oiriel» di 
Corsico SI stnngono al dolore dei 
compagni Elio ed Edda Bellelli per 
I la perdita della caia tnamma 

! BICECAUEm 

I Corsico(MI) 22 dicembre 1989 


Nel 13* anniversario deRa«oni|W» 
sa dei compagno 

ERCOlBRESmU 

la lamiglia io itcorda con Im m Mli te 

affetto 

Milano 22 dicembre 1989 

Nel secondo anniversario dette 
scomparsa di 

IRIDE CAPPEUAROGOEBRA 


la rtcoidanottiMcoteio^toco 
nobberoelevtrilerobene Sonoreri* 
vono per/(/nifil 
Torino 22dlcembie (989 

Sono già éaseorri più di sei «wlftei» 
la scomparsa di 

guscffcguCmm 


Il consiglio del delegafi del) Vntìà é 
VKino al compagno Belletti per te 
grave perdita della 

MADRE 

Màano Zgdfccmbm 1989 

I lavoratori del Consorzio auloira- 
sporti «25 Aprile* sono tacM a Qio 
BaUeOi per la morte della mamma 

BKXCNJEfn 

e gli porgono le più rinceieeondo» 
gllanze 

Milano 22 dicembre 1989 
^lell annhvnarlo dette fcompuH 

CnVANNINIICCHUVEUJ 

, lo rlDotdano con immutalo «netto 
I Aleuandra, Fiammetta e ChiliiL 
I Bolc^na 22 deembre 1989 


Lo ricoidano con BfietiD eatenclM 
lo conobbero e ftimàrena Sol» 
scrivono per/L/rnSi 
Torino 22 dicembre 1969 


A trentaquatiro anni dalla scoinpaF 
sa dei compagno 

ARIUROWII^ 

la mogteNina. ttdgUo aeMoeHiit 
potè Walter rkoidandoloeéuMélo^ 
stimarono aoRoacrtuoMi par 1 
giornee. 

Riccione, 22 dicembfe 1969 


Nel sesto mese (Mia acompaiw dal 
compagno 

ARMANDO POGGCm 

la moglie 1 cognati e te eo|hMe.1é 
rKordano con nmpianlo e alfeoo é 
in sua memoria sottoscrivono per 
/Unità. 

Genova, 22 dicembre 1969 


Michele Gravano e Lulaa CnnUafP 
partecipanocon moMoaltetléNriF* 
lore dl^ggero Cutlllo^ tetillila 
iMteiimdte 

ANGELA CUmiA 

e sottoacrtwDfio per IVniià 
Roma, 22 dicembie 1966 


Alba. Antonkx KaUiMhl • 
sono vkM a nere par te 


Caro nero ri siamo vteM pél te 
scompana deOa tua caia 


Emtoo CUwriDk DBDlete.llH)[^ 
sa. Fabio. Umberto^ Naialte.M&6 
miro, Claudia. 
Roina.22dicemtetl8ÌB 


comunale di Napoli, diventa 
poi presidente di una Impor 
tante Usi Attualmente è vice- 
segrelano cittadino dello Scu 
docFociato 

Nel corso delle udienze 
Iex vicepresidente del San 
Carlo ha cercate di dimostrare 
la sua innocenza Ha detto 
che quei centòlrenla milioni ii 
ha avuti th prestilo da un suo 
amico Cario Polverino già 
presidente de del consiglio 
circoscrizionale di Pianura e 
costruttore abusivo nello stes 
so quartiere, dove sono sorte 
miniata di case illegali Pepe 
durante il dibattimento ha so¬ 
stenuto di aver prefento tene¬ 
re nascosta la vicenda del pre¬ 
stito perché essendo in politi¬ 
ca non voleva che si sapesse 
che il danaro glielo aveva da 
io li Poli«nno (successiva 
mente condannato per abusi 
vismo ediliziQ) 

Un mese fa la nchiesta del 
pm Arcibaldo Miller tre anni 
e sette mesi per I ex presiden 
te del San Cario stessa pena 
per I due imprenditon e un 
anno e mezro per 1 ex asses 
sore ai servizi tecnolc^ìci del 
Comune Vincenzo De Rosa 
Infine dieci mesi per falsa te¬ 
stimonianza a Carlo Polverino 


PUNIRE I TRAFFICANTIg 
NON IRAGAZZII 

La maggioranza del Sanato ha approdate uh* !•» 
ga che affronta i mali sociali colpendo le vfWme 
anziché i colpevolil 

La FGCI continua la sua lotta contro le melone 
della punibilità del tossicodipendenti e par 
mazione di una cultura delta solidarlatà. pa( le Mi¬ 
ta ai narcotratficanti a per la realizZBZiohedels^ 
vizi e atrutture in tutto il Passa, 

Ci appelliamo a tutti colora che cl sono ImpegiMn 
In questi mesi nell’opposizione e queste legge f» 
continuare insieme la battaglla.sollecitiiMOtUM 
la società civile a scendere in campo. 

La FGCI continuerà in ogpl quartiere. In ogni pla%> 
za. In ogni facoltà universitaria, in ogni luogo gl le¬ 
verò, in ogni scuola a combattere par rmenffc 
zione di una politica che garantisca timi I eltUMiiiI 
del nostro paese. In particolare qu,eUlene iMmr 
no 

Perciò cl opporremo alla legge ap|»Fov«Ui,t^l Se¬ 
nato e imposta da una logica di poterà 

La battaglia eonUiiim «Ito 
Camera: 

I giovaai eomuniati non 
abbandoneranno II egn^di 


FEDERAZIONE OIOVAI^B 
COMUNISTA ITALIANA 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNnÀ 

ALBO NAZIONALE DIFF(l$OM 

f/sw»ato a fMIV coUmo 

efts cWKNKtono «f 

Per l’Iscrizione all’Albo 34 organizzazioni d$ 
partito hanno già inviato I nominàltvt cUom* 
settemila diffusori 

Invitiamo tutte le altre a ptoweciere^son ad* 
leeltudine e I diffusori che non lo avessero dn- 
coiafattoafomliele proprie gensfalitù coTh- 
plete di data e luogo di nascita sssldShiKi 
professione e anno di Inizio della diflusionà 
alle nspettive sezioni e/o federazioni. 

GII elenchi dei diffusori vanno inviati a. 

Cooperativa soci de «l'Unità* - Albo dIRUioil 
Via Barbella. 4 - 40123 Bok^na 


Nozz« Si sposano questa mattina in Campidoglio i oompt* 
gni Carla Della Tortola e Roberto Bertuzai. Alia poppiteli 
auguri affettuosi di tutti i compagni che li conoacònoo dii- 
t Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 


Fondi 

Scontro 
-toCònsob 
é Bankitalia 


lii ROMA. ^ Contrasto aperto 
tra Consob e Banca d'Italia 
sulle normative che telano 
‘^l'attMtà del fondi comuni 
^•'diinvastimento. Oggetto del 
contendere, i rtuovi criteri di 
valu^ii^e dei titoli non quo¬ 
tati e di quelli sospe^ dal listi- 
da olìre un anno, a cui do- 
Wanno attenersi le società di 
gestione a partire dal prossi- 
^ mo 2 gennaio 1990. La Banca 
d'Italia, poco più di un mese 
"^ta, accogliendo le ridtieste dei 
gestori^ ha deciso di rinviare 
^ ,fto,^<|ipen(^naa di specifiche 
«'.iCìaKNdanzet' la rrtodìfica dei 
^ legoUmenti, fermo restando, 
che n^l portafoglio dei fondi, i 
titoli non quotati o sospesi dal 
«^listino, a partire dai 2 gennaio 
'^^^«dovranno comunque essere 
valorizzati sulla base dei nuovi 
criteri». Alle società si chiede 
' ^aoltfin^o^ di informare tempe- 
;\st^^meqte l'organo di vigilan¬ 
za, rendendo altresì nota la 
data entro la quale verrà as¬ 
solto l'adempimento. 

^ All^ circolare dalla Banca 
I '4'ìlalia'à pe^ seguita una co- 
municazione della Consob 
che, rifacendosi ad una prece¬ 
dente disposizione Bankitalia 
ha invitato nuovamente le so¬ 
cietà di gestione a modificare 
1 regolamenti-lmmediata la re- 
plica deli'Assqgèstioni che ha 
^ gli frtovv^to a far presente 
^Sla' Conso6 «l'impossibiità 
materiale di darvi esecuzione 
nei termini richiesti^. 


Alla Camera manca il numero legale 
e la legge Cardini slitta ancora 
Se ne riparlerà il prossimo anno 
Troppo tardi per la Montedison 


Gravi affermazioni di Andreotti: 
«Cè chi approfitta della 
incertezza legislativa per 
speculare in Borsa sul titolo» 


Enimont, ^ ^ravi nel caos 


«Basta con questa doccia scozzese sul provvedimento 
Enimont. La Camera deve dire il suo si o il suo no. Al¬ 
trimenti c'è da pensare che qualcuno sta mettendo in 
atto manovre speculative sui titoli di borsa». Andreotti 
interviene a sorpresa in aula a Montecitorio e lancia 
accuse pesantissime che, apparentemente imperso¬ 
nali, si abbattono su una maggioranza ancora una 
volta latitante al momento di votare suU’Enimont. 


OUIOODILL'AQUILA 


■IROMA. Il numero legale 
era già mancalo una volta alle 
14 e 40 perché i rappresen¬ 
tanti della maggioranza, for¬ 
malmente a ostano del dise¬ 
gno dì legge di sanatoria degli 
effetti dei decreti Enimont de¬ 
caduti, al momento dì palare 
il bottoncino sulle pregiudizia¬ 
li di costituzionalità si erano 
ritrovati in lÙ (su un poten¬ 
ziale di 377). Alla ripresa do¬ 
po un'ora - a ranghi ancor 
più ridotti o li presidente di 
turno Aldo Aniasi ha evitato 
una nuova inutile votazione e 
ha aggiornato la seduta a gen¬ 
naio, dopo la pausa festiva 
protur^ata dal congresso mis¬ 
sino. Pnma di chiudere ha pe¬ 
rò concesso la paiola al capo 
del governo che In compa- 

S ' I di sette ministri (Sterpa, 
a, Mattarella. Pracanzani. 
Lattanzio, Formica e Vizzini) 


aveva fallo la sua «irruzione* 
in aula. E Andreotti ha subito 
parlato chiaro, da un lato 
prendendo le distanze dal 
provvedimento Enimont (che 
del resto proprio i suoi fedelis¬ 
simi, in testa a tutti ^blio Fio¬ 
ri, avevano contribuito ad af¬ 
fossare nei mesi scoisi alla 
Camera) scaricandolo cioè 
sulle spalle del suo predeces¬ 
sore a Palazzo Chigi, Ciriaco 
De Mita. E daU'altro accusan¬ 
do tqualcuno* di tentare o ad¬ 
dirittura di condurre manovre 
speculative sui titoli Enimont 
•incautamenti presentati in 
borsa con ^nde successo 
della sottoscrizione e succes¬ 
sivamente caduti al di sotto 
della quotazione d'ingresso*. 
A chi era diretta l'accusa? Ap¬ 
parentemente alla Camera nel 
suo complesso. Ma in pratica 
a quel componenti la maggio¬ 


ranza che si ostinano a prati¬ 
care questo oscuro ura e mol¬ 
la «senza avere il coraggio di 
prendere una decisione, posi¬ 
tiva o negativa*. Che Andreotti 
non sia il paladino di questo 
matrimonio ira Eni e Montedt- 
son è testimoniato, oltre che 
daU’atte^iamento dei suoi 
uomini di corrente, anche dal¬ 
le risposte che il presidente 
del consiglio ha dato ai gior¬ 
nalisti ieri in Transatlantico, 
subito dopo la chiusura delta 
seduta. «Ma un provvedimento 
di sanatoria è comunque ne¬ 
cessario* gli è stato fatto os¬ 
servare. «E chi l'ha detto? - ha 
risata >. Necessario è che si 
arrivi a un si o a un no*: un al¬ 
tro siluro a De Mita che del re¬ 
sto a suo tempo * come ha ri¬ 
cordato in aula il wepresi- 
dente icario del gruppo co¬ 
munista Giulio Quercini •> «in¬ 
sieme con il suo vice Gianni 
De Michelis si incaricò di rice¬ 
vere (ìardini il quale chiese un 
impegno del gc. omo a ema¬ 
nare un decretò di sospensio¬ 
ne d'imposta come condizio¬ 
ne per realizzare it patto so¬ 
cietario che aveva già firmato 
con l'Enì*. È questo - ha ag¬ 
giunto Quercini che è aH'ori- 
gine della turbativa. Il Parla¬ 
mento si è limitato a bocciare 
per due volte il «monstrum* 
giuridico presentato dall'ese¬ 


cutivo. Andreotti riwiga allora 
le accuse di specuiazicme ai 
suoi colleghi responsabili del 
precedente governo e pianga¬ 
no assieme il male die hantK> 
provocato eventualmente in 
borsa e altrove, (^leicini ha 
poi ricordato che in apertura 
di seduta il gruppo comunista 
aveva proposto un ordine dei 
lavori (prima la legge «il gra¬ 
tuito patrocinio e solo succes¬ 
sivamente rEnImcmt) che 
•avrebbe certamente consenti¬ 
to di votare le pregiudiziali dì 
costituzionalità* ma dw era 
stato respinto dal pentaparti¬ 
to. «La maggioranza - ha os¬ 
servalo it vicepresidente del 
gruppo Pei - ha anche il dirit¬ 
to se proprio non può fame a 
meno di essere arcante, de¬ 
ve però assumersi la respon¬ 
sabilità di essere presente: voi 
però - ha concluso rivolto ai 
banchi dei pentapi^to - vo¬ 
lete essere arroganti e non sa¬ 
pete neppure essere presenti. 
Questo l'opposizione -> alme¬ 
no quella comuni^ - non 
può consentintelo». 

Vista la piega che stava 
prendendo la discussione, En¬ 
zo Scotti e Nicola Capria, ca- 
pigruppo Oc e Psi (alla vota¬ 
zione m cui è mancato il nu¬ 
mero legale i de erano 110 su^ 
234, e isocialisti 34 su 93), 
hanno cercato di scaricare sul 


Bei le responsabilità dell'acca¬ 
duto. Un tentativo patetico, vi¬ 
ste le cifre del tabulato elettro¬ 
nico e considerato che nean¬ 
che una presenza dei comuni¬ 
sti al 100% avrebbe reso valida 
ilvdo. 

E adesso cosa accadrà dei 
provvedimento Enimont e del¬ 
la stessa operazione Ira Eni e 
Montedison?. Sul piano parla¬ 
mentare te cose si ingarbu¬ 
gliano perché per gennaio è 
stalo raggiunto un accordo tra 
i capigruppo per occuparsi di 
sciopero nei servizi pubblici e 
di riforma dette autonomie. Ie¬ 
ri sera Scotti però metteva le 


mani avanti e ammoniva: «Ri- 
cominceremo da dove abbia¬ 
mo lasciato, cioè datl'Enimon- 
t>.Ed il presidente dell’Eni, Ca¬ 
gliari. si è detto favorevole ad 
un nuovo decreto. Sul piano 
aziendale, poi, la società do¬ 
vrà inserire in bilancio, per 
r89, 2900 miliardi di plusva¬ 
lenze, di cui solo 700 recupe^ 
rabili attraverso manovre di 
bilancio. Resta dunque uno 
scoperto d'imposta di circa 
1100 miliardi. Quali sbocchi 
dunque per il rebus Enimont? 
Una scadenza ufficiale è ^là 
stata fissata da (budini: la riu¬ 
nione del comitato degli azio¬ 
nisti per il 12 gennaio '90. 



approva 
i fondi ’88 

■ ROMA. In larda serata, ieri 
l'altra, il Senato ha definitiva- 
mente approvato il disegno di 
che ^levède il conteH- 
Wento dei londi'di dotazione 
flpgli,.Enli di gestione delle 
p^^pazl^i statali per il 
im,Sarahno cbs| suÀlivtsi: 
'gll'W. _l?5f mlllaiai, all'Eftm 
sob; an'ltt,-Ellnt, Eni e,Eamo 
IM miliardi finalizzati, ad in- 
’tèsr^tl TOl Mezzogiomo. Co-* 
iije’shrlCTnterà.;.il pn^i; 
'mento più'Coiposo, ette cdn- 
I ferisce alfe Partecipazioni sla- 
! ial (Ornila miiiaidi atlravetso 
! Ilianqh'di pfestitì obbligazio- 
1 liaìEMlR'esatninaioa^'ripre- 
} saHlt'gennaio, del lavori pàr- 
I tanlentari. Un provvedimento 
! che ha glA.fatto molto dlscufe- 
J le, alfehe pèrche la De ha 
1 proposto di inserirvi una nuo 
> va nontfe, pe; assegnare ISO 
I millaidl al fendo di dotazione 
I deiriri da destinare alla Rai. 
' Anche li piowediiiienlo vota¬ 
lo l'altra sera ha avuto, co- 
nlunque. un,iter mollo trava¬ 
glialo. SI consideri che era sta¬ 
to approvalo dalla Camera un 

[ anno fa e che la discussione, 
^palazzo Madama, era inizia¬ 
la già lo,.scoiso IO febbraio. 
-.Un "ritardo grave ~ ha sotloli- 
ncato ri comunista Satvatoie 
Crocetta - avallato anche dal 
riilitriilro Fyaéanzani, che ha 
liripedilo-dl fatto la iSresenta- 
zlone di emendamenti per ga- 
mnllre’ l'apptovàztane del di¬ 
segno di legge nella sua stesu¬ 
ra originaria entro l'anno in 
corso.. Secondo i comunisti 
(che hanno volalo contro), il 
^iimAedimqnlO, ollip a non ri¬ 
spellare te indicazioni della 
legge 675 del 1977, che preve¬ 
de per il conferimenlo al fondi 
la preseritazione di un ddl per 
ogni ente (menile il prbwedi- 
mento, ora, approvato, mette 
tutti-assieme), contiene pure 
un riferimento alla .assolute 
priorità, per il rinanziamento 

J! di investimenti per il Mezzo¬ 
giorno, che in leallà, per Cro¬ 
cetta, wi traduce in un'autoriz- 
riazione ad utilizzare diveisa- 
mente gli sianziamentte Tra 
-l'ailro, te somme a suo tempo 
stanziate per l'industria side- 
•luigica, saranno ora utilizzate 
«per coprire gli ingenti interessi 
.passivi dell'Efim. DAI.C 


Oqpq sedia anni di imvii 
la Cee vara la legge antitrust 



RaulGardinI 


Anche la Cee ha l’antitrust: ora l'Italia resta pro¬ 
prio sola nel non saper dettare le regole per la 
concpirenza. La Commissione deiia Cee si occu¬ 
perà, per ora, solo delle grandi concentrazioni so¬ 
pra i 7.500 miliardi complessivi di fatturato. Ma an¬ 
che di fenomeni minori, se di mezzo ci saranno la 
sicurezza degli Stati o la libertà di stampa, o se lo 
chiederà uno Stato membro. 


STIPANO WSHI RIVA 


■I MILANO Ci sono voluti 
sedici' anni per meRere tutti 
d'accordo, ma alla fine, a dif¬ 
ferenza deirilalia, anche la 
Cee ha la sua legge antitrust. 
Ieri il Consiglio dei ministri dei 
dodici ha varato un regola¬ 
mento comunitario, che en¬ 
trerà in funzione tra nove me¬ 
si, in base al quale saranno 
sottoposte a giudizio, e a 
eventuale veto della Commis¬ 


sione Cee, le concentrazioni 
tra aztende con un fatturato 
mondiale annuo complessivo 
di oltre 5 miliardi di Ecu, al- 
l'incirca 7,500 miliardi di lire. 

Per far scattare il giudizio 
comunitario occorrerà inoltre 
che almeno due delle aziende 
coinvolte nella concentrazio¬ 
ne abbiano un minimo di 250 
milioni di Ecu (poco meno di 
400 mitiardi di lire) fatturati 


nella Comunità, e che al mas¬ 
simo i due terzi del fatturato 
siano realizzati in un singolo 
paese Cee. 

Il provvedimento sarà rivisto 
dopo qual(ro,^^m di speri¬ 
mentazione e sin da ora si 
prevede che la sr^lia generale 
d'intervento, quella dei 5 mi¬ 
liardi dì Ecui verrà portata a 2. 
Già adesso tuttavìa, con l'at¬ 
tuale regolamento, davanti al¬ 
la Commissione verranno pre¬ 
sentati una cinquantina di ca¬ 
si l'anno. 

Su nchìestà di un paese in¬ 
teressato sarà inoltre possibile 
un pronunciamento comuni¬ 
tario anche su fusioni di mi¬ 
nore entità, ma dì particolare 
nievanza neirambito di un 
sìngolo mercato, cosi come, 
al contrario, sarà possibile 
che un paese chieda che un 


caso di sua pertinenza venga 
riseivato atta legge nazionale. 
Questa seconda clausola è 
stata concessa dietro insisten¬ 
za dei tedeschi, preoccupati 
di rinunciare definitivamente 
a un ambito di decitone na¬ 
zionale. Per i casi riguardanti 
la sicurezza pubblica o le 
concentrazioni editoriali si po¬ 
tranno prendere in considera¬ 
zione «Interessi i^lttimi» dì un 
paese affinché sla bloccata 
una concentrazione anche al 
dì sotto deite dimensioni pre¬ 
viste. 

Infine la normativa prevede 
alcune eccezioni: per parteci¬ 
pazioni temporanee, per falli- 
menti, per imprese a carattere 
culturale. Ber banche e assicu¬ 
razioni le soglie d'inteivento 
saranno calcolate rispettiva¬ 
mente su un decimo dello sta¬ 


to patrimoniale, e sul valore 
dei premi lordi emessi. 

La procedura di giudizio 
prevederà una notifica da par¬ 
te dei governi nazionali, e la 
successiva sospensione in at¬ 
tesa del giudizio della Com¬ 
missione per tre settimane. Il 
mento dei giudizio sarà sulla 
distomone delle regole di 
concorrenza, ma 'anche sui 
progressi tecnici ed economi¬ 
ci che la fusione potrebbe 
portare. 

Entusiasti per (a «vittoria eu¬ 
ropeista* sono stati i commen¬ 
ti dei ministri italiani Romita e 
Battaglia che hanno parteci¬ 
pato alta decisióne: «Natural¬ 
mente - ha notato Battaglia - 
il fatto che nascano un’auiorì- 
tà e una disciplina comunita¬ 
rie per le concentrazioni ren¬ 
de ancor più anomala la si¬ 


tuazione italiana. È chiaro 
quale sarebbe il danno se nel- 
rapplicaztone pratica del rer 
golamento dovesse mancare 
U punto di riierimento di 
un'autorità nazionale, di cui i 
ma^kxì paesi sono dotati da 
molti anni*. 

«Ancor più intollerabile - 
ha notato in proposito il vice- 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti Giorgio Macciotta'- di¬ 
venta it ritardo dell'antitiust 
nazionale: non possiamo cor¬ 
rere il rìschio di laici imporre 
daU'estemo le regole che non 
sappiamo darci da soli*. 

Il minìstio francese per gli 
affari europei Edith Cresson, 
che presiedeva i lavori di ierì, 
e il vicepresidente della Com¬ 
missione Leon Brìttan hanno 
parlalo di «decisione storica* 
di cui la Comunità può essere 
fiera. 


Voto definitivo del Senato. Ma dopo le elezioni avremo gli «aggiustamenti» 

Filiaimaxìa varata, sorprese a maggio 


Coi voto in seconda lettura del Senato la Finanziaria 
'90 è varata. E con essa il bilancio. Ieri sono stati re¬ 
spinti gli emendamenti su cui il Pei aveva impostato 
la sua battaglia contro una «manovra economica 
brutta», oltretutto ancora in alto mare perché le scel¬ 
te decisive si avranno con le leggi di acpmpagna- 
mento e ancor più con gli «aggiustamenti» che Carli 
ha già annunciato per dopo le elezioni dì maggio. 


IUULWITT6NBBRQ 


■i ROMA. Finanziaria '90 ap¬ 
provata entro l’anno? Il gover¬ 
no ha ben poco da gridare vit¬ 
toria. Non solo perché negli 
ultimi sei anni, tranne due vol¬ 
te. la legge sui conti dello Sta¬ 
to è sempre slata varata nei 
tenntni costituzionali entro ii 
31 dicembre. Ma della mano¬ 
vra economica governativa 
passano i cinque articoli della 
Rnanziarta mentre il resto del¬ 
le scelte decisive resta affidato 
alle sette leggi di accompa¬ 
gnamento. E soprattutto al- 
r«aggiu5lamenlo» preannun¬ 
ciato dal governo per maggio. 
Guarda caso, proprio do^ le 


elezioni amministrative. Intan¬ 
to è in amvo il «decretone* li- 
scale che il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe approvare og¬ 
gi per rastrellare sin dal l** 
gennaio 4.800 miliardi, di cui 
4.000 con la stretta sugli am¬ 
mortamenti anticipati delle 
imprese e sui rimborsi Iva: 
probabile anche la stangata 
per gh automobilisti con au¬ 
menti del bollo fino air88%. 

La doccia fredda sugli entu¬ 
siasmi del pentapartito è ve¬ 
nuta len dall'opposizione co¬ 
munista che al Senato, dove è 
tornato il testo della Finanzia¬ 
ria dopo le modÌfx:he appor¬ 


tate dalla Camera, in una con¬ 
ferenza stampa ha annunciato 
la battaglia del Pei a palazzo 
Madama. I vicepresidenti dei 
senatori e deputati comunisti 
Lucio Ubertini e Giulio Quer¬ 
cini hanno spiegato che «nei 
corso di un confronto parla¬ 
mentare protrattosi per due 
mesi l'opposizione di sinistra, 
pur mantenendosi entro i limi¬ 
ti segnati dal governo ombra 
per avviare il neniro da un de¬ 
bito pubblico anomalo e gra¬ 
ve, è nuscita a spostare da 
spese piu o meno inutili a 
spese prioritarie ben 9.000 mi¬ 
liardi». Tra queste spiccano la 
»1ttona al Senato per l'aumen¬ 
to delle pensioni e quella alla 
Camera per il salario minimo 
garantito ai giovani. 

1 comunisti, per i quali oltre 
a Battello. Casadei Lucchi e 
Jannone è inteivenuto in aula 
Ugo Sposetti capogruppo pei 
della commissione Bilancio, 
hanno presentato cinque 
emendamenti, due sulla giu¬ 
stizia. gli altri sul reddito mim¬ 
mo per i giovani, sui trasporu, 


suiragrkoUura biologica. Per 
la giustizia ti Pei ha proposto 
25 miitardi in più per il gratui¬ 
to patrocinio (da 75 a 100 mi¬ 
liardi) e 40 per le strutture 
(da 92 a 132 miliardi per il 
1991, da 95 a 135 miliardi per 
il 1992). gii stanziamenti per ti 
reddito minimo garantito se¬ 
condo il Pei dovrebbero salire 
da SO a 250 militi nel *90. 
dai50a400 nel ‘91.da200a 
500 ne! *92; a un v&o piano di 
^riconversione verso l'a^ot- 
tura biolo^ca nel biennio oc¬ 
corrono 450 miliardi e non ì 
55 previsti dal governo. Tutti 
poi conosciamo il drammati¬ 
co caos metropolitano dovuto 
ail'insuffidenza del trasporto 
pubblico. Ma la Finanziaria vi 
destina risorse irrìse^, «addi- 
nttura inferiori di tre quarti a 
quelle concesse nelFSS*. una 
scelta «indegna*, dice Liberti¬ 
ni: «La lobby dell'auto ha un 
peso schiacciante sul Parla¬ 
mento e sul governo*. E il B:ì 
ha proposto uno stanziamen¬ 
to di 200 miliardi destinato al 
fondo investimenti sui traspor¬ 
ti pubblici locali. Ma questo 


emendamento, come del re¬ 
sto tutti gli altri, é stato respin¬ 
to m aula. 

Qui il ministro del Tesoro 
Carli, risponendo al suo dirim¬ 
pettaio nel governo ombra 
Cavazzuti che suggeriva misu¬ 
re di nforma dei mercati, ha 
nchiamato il quadro comuni¬ 
tario in CUI si devono collocfa- 
re le leggi sulle banche pub¬ 
bliche (che diventeranno 
^a), sulle società di interme¬ 
diazione mobiliare, sulla tute¬ 
la della concorrenza, sull'of¬ 
ferta pubblica di azioni e sul- 
r«insider trading*. 

Comunque l'itinerario della 
Flnanziana ha messo a nudo 
una situazione politica inquie¬ 
tante. Socialisti, repubblicani 
e una parte dei de, ha detto ii 
deputato comunista Quercini 
nella conferenza stampa della 
mattinata, dovrebbero «avvia¬ 
re una nflessione di fondo su 
dove li porterà una tale con¬ 
centrazione di poteri in poche 
mani*, visto che dal compor¬ 
tamento del governo è risulta¬ 
to «un clima umiliante non 


Il Pd: fare 
presto 
per il polo 
Ina-Inps-Bnl 



Scotti Eurogesb 
piccoli azionisti 
in lotta 
contro Fiorini 


II poto Bnt-Ina-Inps resta valido e deve passare quanto prima 
alla fase operativa. Lo affermano in una dìchiarazionecon- 
giunta Antonio Bellocchio (nella foto) e Angelo De Mattia, 
rispettivamente capogruppo del Pei alla commissione Fi¬ 
nanze della Camera e responsabile della sezione credito del 
Pei. 1 due condannano «l’incredibile babele delie posizioni 
all'interno del governo» e chiedono che sta fatta «in modo 
definitivo chiarezza». E a proposito di Bnl i legali del dott. 
Oronzo Locuratolo, riferendosi ad un articolo apparso l'altro 
ieri sull’(/nffd, definiscono destituita di ogni fondamento fa 
notizia che il loro assistito potrebbe essere a conoscenza 
delle attività illecite di Drogoul, il responsabile della filiale dì 
Atlanta, il nostro giornale sì era limitato a riportare le ipotesi 
già riportate da altri quotidiani, indicandole come tali- 

il comitato dei ptccoU azio¬ 
nisti di Eurogest Scotti ha 
scelto come nuovo presi¬ 
dente il dott. Carlo Rinaldlnl. 
E annuncia battaglie legali 
contro Rorìni, i consiglieri 
ed il collegio sindacale della 
Scotti Finanziana. Secondo 
il comitato, che rappresenta 
etica 5.000 sottoscrittori ed oltre il 20% dei capitale, Fiorini 
gestisce la società soltanto per assenària ai propri interessi 
infischiandosene di quello dei 15 000 pìccofi azionisti. De¬ 
nunciate anche alcune operazioni poco trasparenti. Sotto 
accusa anche la Consob che sì é disinteressata della gestio¬ 
ne della Scotti. 

it presidente dell'Enel Fran¬ 
co Viezzoli ha siglato oggi 
un accordo per l’utitizzazio- 
ne a fini eneraetici delle bio¬ 
masse agric(^ con l'azien¬ 
da «cascina Laura* con sede 
in provincia di Novara. Il 
pregno è ii primo di questo 
- genere nel mondo, e preve¬ 
de la produzione combinata di calore ed energia elettrica 
attraveno la combustione degii scarti della lavorazione del 
riso. La produzione di calore sarà interamente assorbita dal¬ 
l'azienda agricola per il riscaldamento delle sene adibite al¬ 
la produzione di orta0 «biok^i». mentte l’energia elettri¬ 
ca eccedente ii fabbisogno dell'azienda piemontese verrà 
imm^sa nella rete Enel 


Enel: energia 
dalle biomasse 
d’origine 
agricola 


Contratti 
agrari 
approvati 
al Senato 


Muove norme 
wlsubapimltò: 
perplessità 
dalla Cna 


Approvato dalla commissio> 
ne Agricoltura del Senato, In 
sede deliberante, il disegno 
di tegge sui contratti agrari. 
Dovrà tornare alla Camera 
per alcune non significative 
modifiche. Astenuti i comu¬ 
nisti che considerano il 
provvedimento non in grado 
di risoìveie tutti i problemi aperti, ma comunque • ha detto 
Aroido (^ia - «utile per superare positivamente le verten¬ 
ze in atto presso i tribunali tra contadini e proprietari. L'a¬ 
spetto nuovo è la definuione precisa del termine «adeguato 
rapporto* da parte del pfopnetario alla condirezione del- 
Timpresa, in base al quale la conversione del contratto in af¬ 
fitte non ha luogo, anche se la legge prescrive l’automati¬ 
smo di tale conversione quando viene comunicato dal ri¬ 
chiedente. L'incertezza del termine ha dato luc^o, appunto, 
all’aperturadi numerose cause giud'iziane. 

La Confederazione naziona¬ 
le- dell artigianate’ (Cna) 

. esprime le proprie perplessi 
tà su alcuni contenuti delle 
nuove norme sul subappalto 
attualmente m discussione 
ne) Parlamento. In particola- 
re. - dice la noia - l'obbligo 
deiriscrìzìone aifalbo na¬ 
zionale del costruttori per le imprese che eseguano subap¬ 
palti per un importo superiore a 75 miiioni, il nferimento ad 
un unico contratto di lavoro, il vincolo alla dichiarazione di 
veisamenti contributivi a soggetti di carattere piivatUlico 
(per esempio le casse edili) possono pregiudicare l'atuiltà 
delle imprese aitì^ane. non incidendo sui fenomeno che si 
vuole combattere. 

Tovtota diventa «europea»; il 
colosso dell'auto giappone¬ 
se ha annunciato la costitu- 
itione della Toyota motor 
manufacturing Itd, prima 
consociata totalmente con¬ 
trollata in Europa, con sede 
a Derby, in Inghilterra. La 
nuova società, capitalizzata 
a 2S0 nufioni di sterline, avrà la responsabilità gestionale de¬ 
gli stabilimenti che safenno costniiti nel Oerbyshire e a CL 
wid, nel Galles, con una capacità operativa annua di 
200.000 auto e altrettanti motem. La costruzione delie due 
labbriche avrà inizio nella prossima primavera e sarà com¬ 
pletata per la fine del 1^1. Al massimo dell'attivazione ope¬ 
rativa. la Ti^ia «europea» avrà 3.300 dipendenti. 


La giapponese 
Toyota 
diventa 
europea 


FRANCO mizzo 


UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N.16 


per le opposizioni ma per il 
Parlamento che è stato svuo¬ 
tato deile sue capacità di de¬ 
cisione perché it potere è de¬ 
tenuto nelle mani del «diretto¬ 
rio* delia ma^ioranza*. Quer¬ 
cini ha pure osservato che l'u¬ 
nico ministro a denunciare 
l’insufficienza della manovra è 
stato Guido Carli, il quale ha 
affermato che per contenere il 
deficit occorrerà un’altra revi¬ 
sione a maggio, propno dopo 
le elezioni amministrative. Da 
notare poi che i due esponen¬ 
ti comunisti hanno voluto sot¬ 
tolineare che nonostante l'a¬ 
spro dibattito interno i parla¬ 
mentari pei hanno saputo 
mantenere saldo il loro spirito 
•unitario e combattivo» anche 
in questa occasione. 

Intanto la commissione Fi¬ 
nanze del Senato approvava 
in sede referente il disegno di 
legge di accompagnamento 
della Finanziaria con varie mi¬ 
sure tributarie: stralciando pe¬ 
rò vari temi come i’alienazio- 
ne dei beni immobili delio 
Stato, le lotterìe e le tasse eco¬ 
logiche. 


MODENA 


A v¥lso di lìeltailone privala 

L'Unità sanitaria locate n. 16 di Modena indirà quanto 
prima una licitazione privata per piceole manutenaio- 
ne ordinarla urgente degR Immobili di proprietà « uea 
Ual 16 Modena, anno 1990. Importo presunto L. 
1.000.000.090 Iva esclusa (L.P. n. 38/89). 
L'aggiudicazione avverrà a norma della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. articolo 1. lettera a) e successive mo¬ 
difiche e Integrazioni. 

Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in consor¬ 
zi 0 associazioni temporanee d'impresa dovranno, al¬ 
l'atto della gara, presentare iscrizione all'Albo naziona¬ 
le del costruttori per categorie e Importi adeguati co¬ 
me di seguito specificato: 

I — cat. 2 , Importo presunto lavori L. 750.000.000; 

— cat. S/b, Importo presunta lavori L. 100.000.000; 

— cal. S/C, Importo presunto lavori L. 100.000.000; 

— cat. S/g, importo presunto lavori L. 50.000.000. 

Le ditte Interessate dovranno far pervenire domanda In 
carta tegate ssctusivamente a mezzo posta con tsttera 
raccomandata RR entro dieci giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sul Bollettino Regionale, Indiriz¬ 
zata a; Usi n. 16 Modena, Servìzio attività tecniche, via 
del Pozzo 71, Modena. 

La richiesta d'invita non vincola l'amministrazione ap¬ 
paltante. 

IL PRESIDENTE Remo MenaM 
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Economia E Lavoro 


Giornalisti 

Concorso Rai: 
i posti 
daSOaSO 


Mentre scatta il caro-canone e la Rai si ribella al taglio delle risorse 

Craxi dice: antitrust da riÉure 


Ancora scontro con la Fnsi 

Superconcentrazioni stop: 
i giornalisti verso 
una piattaforma comune 


H ROMA. Passano da 30 a 
50 \ posti messi a concotso 
dalla Rai per giornalisti prati¬ 
canti La prova scritta SI è svoi 
ta il 24 maggio scorso, 1 esa¬ 
me degli elaborati dei 4 874 
candidati dovrebbe essere 
completato entro il mese Al- 
I inizio I posti erano 24. portati 
poi a 30 La decisione di salire 
a 50 è stata presa len dal con¬ 
siglio Rai non senza resisten¬ 
ze «Un concorso > dice Enn 
co Menduni consigliere pci - 
nato tra mille dubbi, riserve e 
difficoltà sta dimostrando di 
essere una iniziativa valida 
per stabilire un accesso final- 
piente trasparente alla profes¬ 
sione giornalistica nella tv 
pubblica Per questo abbiamo 
chiesto che in permanenza il 
S0% dei posti disponibili siano 
coperti con concorso, che 
venga affrontato il tema di 
una carta dei diritti dei giorna¬ 
listi e delle redazioni come 
logico compiemento del pia- 
^ no editoriale» Soddisfazione 

per la decisione è stata 
espressa dal sindacato del 
f giornalisti Rai 


Craxi liquida le ipotesi di legge antitrust in discus¬ 
sione e annuncia «Ora me ne occupo io» Il Cip au¬ 
menta il canone tv ma in misura inadeguata a co¬ 
prire il (abbisogno finanziano Rai per il ’90 Quer- 
cioli, Pci «Misura impopolare e mutile» Da viale 
Mazzini clamorosa reazione l’azienda non vara il 
bilancio preventivo ’90 Vertici a palazzo Chigi con 
Manca e i rappresentanti della maggioranza 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA Un paio di frasi 
consegnate da Craxi ai gior¬ 
nalisti una risposta di An 
dreotti durante la sua confe¬ 
renza stampa e la sorte del di 
segno di legge MammI è stata 
definitivamente segnata il go¬ 
verno presenterà un lesto di 
legge antitrust completamente 
nuovo per il settore dell infor¬ 
mazione Craxi ha parlato len 
mattina per oltre mezzora 
con Fortani, alla Camera Al 
colloquio hanno preso pane, 
a fasi alterne, Radi, Scotti, For¬ 
mica e Capria. Craxi si è fer 
maio a parlare con il suo por¬ 


tavoce Intini che segue le 
questioni tv il quale si è poi 
intrattenuto con tl suo omolo¬ 
go de Radi Fortani parlava 
invece con Altissimo Ai gior 
nalisti Craxi ha detto poche 
ma illuminanti cose «Mi sto 
mettendo a studiare ora i pro¬ 
blemi della concentrazione, 
c è motta approssimazione 
anche da pane nostra Vanno 
fissati dei pnncipi ma poi non 
si possono formulare regole in 
contrasto con i pnncipi Ab¬ 
biamo già li precedente della 
Gemma» Il rifenmento è alla 
facilità con la quale la Fiat ag¬ 


girò la legge per ! editoria m 
globando il gruppo Rizzoli 
Corsera e ponendosi al di là 
del tetto massimo (20%) con 
sentito nel settore dei quoti 
diani A quel tempo li Fsi fece 
fuoco e fiamme sulla vicenda 
poi se ne distrasse Ma queste 
distrazioni di via del Corso 
non sono mai definitive Craxi 
e Forlani avrebbero parlato 
anche d altro Della Monda 
don ad esempio per ta quale 
SI attendono domani le prime 
sentenze dei giudici a comin 
ciare da quella che deve auto- 
nzzare o meno 1 assemblea 
straordinana con la quale De 
Benedetti e soci sperano di ro¬ 
vesciare le sorti dello scontro 
con Berlusconi in quanto alla 
legge MammI nuovamente 
impantanata al Senato Porla 
ni e Craxi avrebbero discusso 
stando alle voci dell effetto di 
annullamento reciproco tra 
articolo 8 e articolo 12 secon¬ 
do il pnmo Berlusconi può te¬ 
nersi 3 reti tv; ma secondo il 
12, per tenersele, dovrebbe 
uscire dall editona quotidiana 


li testo della t^ge si presta è 
vero ad essere aggirato ma 
certamente la cosa si compii 
cherebbe net momento in cui 
Berlusconi perfezionasse lo- 
perazione Mondadon Certa 
mente renderebbe più stnden- 
te il contrasto tra articolo 8 (i 
pnncipi^ e il 12 (le regole’) 
Craxi e Forlani si dice hanno 
parlato arKhe de) prossimo 
direttore generale della Rai 
che potrebbe non essere Pa- 
squarelli non tanto perché 
Cava candida il consigliere 
Bindi ma perché Forlani sa 
rebbe stato gelato dall idea di 
Andreotti di mettere un suo 
uomo alle Autostrade Forlani 
avrebbe ottime ragioni per 
non nnunciaie alia poltrona 
attualmente occupata da Pa 
squareiii a costo di rimetterci 
la direzione Rai Craxi vuole 
invece che stano tolti poteri 
al direttore per darli a Manca 
Infine len tn molte sedi si é 
parlato delle nsorse Rai In 
pnmo luogo c è fa questione 
dei 200 e passa miliardi di de¬ 
ficit 89 da cofmre 11 ministro 


Fracanzani presenta oggi al 
Consiglio dei ministri un prov¬ 
vedimento che prevede lo 
stanziamento di 150 miliardi 
Ma l opposizione del Pn e del 
Pii è violenta A palazzo Chtgi 
it sottosegretano Cnstofon ha 
presieduto due vertici di rnag- 
gioranza presente Manca il 
primo mercoledì li secondo 
len sera si sono lasciati senza 
accordo e scun in viso Dmi 
derà SI dice, il Consiglio dei 
ministri oggi Intanto, a viale 
Mazzini si esibiscono 1 conb 
del 90 la Rai dice che ha bi¬ 
sogno di aumentare le entrale 
di 500 miliardi 400 di canone 
e pubblicità Ma I aumento 
del canone deciso len dal Cip 
porterà nelle casse Rai si e no 
140 mihardnn più per la pub» 
bltcìtà la Rai ha già in cassa 
60 miliardi raccolti nel 1989 
oltre il tetto (59 miliardi) pat¬ 
tuito da De e Psi coll intesa 
che sarebbero giunti i 150 mi¬ 
liardi In In più, SI aggrava la 
situazione finanziaria a a fine 
anno la Rai avrà un indebita¬ 
mento bancano di )590 mi¬ 


liardi a fine 90 saranno 1621 
contro I 1459 previsti a fine 
1991 saranno 1573 contro i 
1323 previsti D altra parte il 
Cip ha aumentato il canone 
‘meno del dovuto ha detto 
nslofon) sulla base di una 
rotazione della commissione 
mista Poste Finanze, che ha 
riscntto I bilanci Rai, nducen- 
do il fabbisogno aggiuntivo 

89 a 78 4 miliardi e quello 90 
a 1726 miliardi II consiglio 
Rai ha reagito (contrano il re¬ 
pubblicano Ferrara) con un 
gesto clamoroso ha votato 
una delibera nella quale si di 
ce che non esistono le condì 
zioni per varare il preventivo 

90 «Una messa m mora - 
hanno dichiarato i consiglieri 
pci Bernardi Menduni e Rop- 
po - per governo e Parlamen¬ 
to» Il consiglio SI è aggiornato 
a! 10 gennaio Per ^nes cè 
1 amara soddisfazione di ve¬ 
dere convalidate le ragioni 
delle sue dimissioni Per la Rai 
SI profila la cessione forzosa 
dell a^enteria la rete di tra¬ 
smissione 


■■ ROMA Clima sempre più 
arroventato fra i giornalisti do¬ 
po il secondo «no» della Fede¬ 
razione nazionale della stam 
pa alla richiesta di uno scio¬ 
pero nazionale Dall incontro 
- che somigliava a uno scon¬ 
tro - di giovedì sera fra cdr dei 
maggion gruppi editonah e 
Fnsi è uscito un documento 
firmato da più testale, in cui si 
ribadiva la necessità di uno 
sciopero nazionale contro 
I insabbiamento della legge 
antitrust, di una giornata di la¬ 
voro da devolvere ai colleghi 
dell Europeo in lotta da un 
mese di un assemblea nazio¬ 
nale da tenere entro il 15 gen¬ 
naio Ma al di là delle dichia¬ 
razioni le redazioni continua¬ 
no a muoversi Si parla per 
esempio di un coordinamento 
targato Mondadon (che do* 
vrobbe raccogliere un rappre¬ 
sentante dei! Espresso, uno 
delia RepuiAìiKa, uno della 
Mondadon penodici, uno dei 
quotidiani locali), con il com¬ 


pito di far circolare materiali e 
nsultati delle discussioni in 
corso fra le vane redazioni li 
coordinamento sarà aperto ai 
comitati di redazione di tutte 
le testate italiane Secondo al¬ 
cune VOCI il punto forte del 
coordinamento potrebbe es¬ 
sere una piattaforma destinata 
a chiarire definitivamente la 
posizione dei giornalisti «su al¬ 
cuni punti imnunciabili», e 
cioè legge antitrust, contratto 
nazionale di lavoro (in parti¬ 
colare i capitoli nguardantt 
poten del direttore dei cdr, si¬ 
nergie e rapporti di esclusi¬ 
va) , carta delle garanzie L'as¬ 
semblea nazionale dei cdr - 
un altro degli appuntamenti 
nchiesli e finora ignorati dalla 
Fnsi - potrebbe essere la sede 
per presentare e discutere la 
piattaforma tuttora in fase di 
elaboiazione FVa le occasion) 
più concrete di confronto pr^ 
Irebbe esserci 1 assemblea 
slraordinana annunciata gl(^ 
vedi dal Gruppo di Fiesole» 


ì 


BORSA DI MILANO 


De Benedetti in salita 


■1 MILANO Montedison ed Enimonl nspec- 
chiano i tempi difficili del disegno di le^e su¬ 
gli sgravi fiscali e pagano 1 incertezza con un 
pesante dopolistino Ma anche il mercato degli 
altri titoli, nonostante 1 indice finale positivo, 
non induce euforia, ma il solito cauto ottimi- 
imo rallenta la vendita delle Generati (ma 
(indice segna sereno), le Fiat oscillano sugli 
stessi vaioli di mercoledì, si mettono in eviden¬ 
za i valori dei gruppo Fenuzzi, Netta flessione 
dei Ire titoli Mondadori Buono l'interesse per i 
titoli assicurativi, dove chiudono bene Fondia- 
na (più 3,49) e Generali (più 2,05) che, fissa¬ 
le a 41 3M lire, registrano un ulteriore miglio¬ 
ramento nel dopo chiusura, come anche Fon¬ 
diaria Bene anche Assilalia e Ras Peribancan 


crescono soprattutto Banco Roma e Credito 
Fondtano Si rafforza Manusardi nspelto a mer¬ 
coledì Bene anche Mediobanca, ^sitivo Cre 
dito italiano I valon de) gruppo Agnelli miglio¬ 
rano sia pur di poco Le Ifi pnvilegiate supera¬ 
no i nsullati della precedente seduta ma i titoli 
che più si rafforzano sono Unicem Snia- Tec- 
nopollmen In calo invece Rinascente Tenden¬ 
ziale recupero per i titoli De Benedetti, poco 
più di mezzo punto le Olivetti, iniziale promet¬ 
tente per le Cir rosicchiato nel finale In rialzo 
anche Isefi. Tecnost, Tecnecomp Nel gruppo 
Ferruzzi, infine, le Auschem ed Enichem gua¬ 
dagnano oltre 4 punti, mentre calano le Eni- 
mont 
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_ 
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_ 
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_ 
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- 
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9.02 
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AVIATUR 


2540 




BCA AGR MAN 


iosa» 




BRIANTEA 


15470 

1 Bnev menvA i v 

CREO AGR BRESCIANO 



(PREZZMNFORMATIVI) 


P SIRACUSA 


—17 450 




RANCA FRIULI 


- 25000 



n IFGNANO 


6.425 




AALLARATESE 


11900 

WARR CIR 


210/228 

P BERGAMO 


19 850 

CARNICA 


11800/- 

P COMM IND 


19490 



2IBt295 

P CREMA 


41900 

NOflOiTALIAORn 

_1.200/1,220 

P. BRESCIA 


7 790 

NDHOITALIA PflIV 
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R. POP EMILIA 


120.520 

WAR FONDIARIA 



P INTRA 


13.350 

BCAPOP SONDRIO 
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CR ROMAGNOLO 
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16.610 

SIFIR 


-/- 



13780 

CR. BOLOGNA 
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BLECTROLUX 


-/- 




FINCOM 


1 160/- 




CASSA Ri PISA 
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MANDELLf 


-/- 




S OEM a PROSPERO 

158 000/- 




RAGGIO SOI E raOR 


-/- 




FINCOMIND 

2 900/3.160 
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BIEFFE 
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WAR ITALCEM. 






CIBIEMME PL 
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- 
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FINANCE 


40 800 

WAR OLIVETTI 



FINANCE PR 


19 3S0 




FRETTE 
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WAR MARELLIRIS 


VAI TELL1N 
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RCA LOM DDCr. 
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POP NOV AXA 



FFRROMETALII 
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BOQNANCO 
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SCO MARINO 


-U 

W POP. MILANO 
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Economia E Lavoro 


B 


L’incontro di ieri è stato inutile: I sindacati accusano la dura resistenza 

rotte le trattative per il nuovo contratto delle controparti e si impegnano 
Trenta ore di astensione dal lavorò «Sportelli aperti per pensioni, 

I maggiori disagi tra Natale e Capodanno stipendi e assegni di invalidità» 




Costo lavoro Ocse 

Tutto «Nessun 

rinviato addio a^i 

a gennaio squilibri » 



Alla fine è stata rottura. Per fortuna mitigata da un 
rinvio a gennaio degli incontri. Sindacati bancari 
da una parte, istituto di credito nazionali dall'altra. 
Intanto vengono confermati gli scioperi a scac* 
chiara che si concentreranno nel giorni 27,28 e 29 
dicembre. L'anno si chiude dunque con un'agita* 
zione che produce gravi disagi. I sindacati dicono: 
sportelli aperti per pensioni e stipendi. 


RICCARDO LIQUORI 


Lunga coda davanti a una banca 


^ ■■ ROMA. Traltalive inlerrol- 
te tra sindacati e aziende del 
li credito per il rinnovo del con* 
tratto nazionale dei lavoratori 
bancari. Se ne tornerà a parla¬ 
re dopo Capodanno, anche se 
una data precisa non è stata 
ancora stabilita. È fallito dun¬ 
que, com'era del resto preve¬ 
dibile, l'estremo tentativo di 
giungere ad un accordo tra le 
parti. Resta perciò confermato 
tutto il complesso panorama 
degli scioperi proclamati nei 
giorni scorsi dalle cinque or¬ 
ganizzazioni di categorìa della 
_ Fisac-CgiI, Fiba-Cisl, Uil ban¬ 


cari, Fabi e Falcrì. Le agitazio¬ 
ni erano infatti previste «a 
scacchiera», ossia più di trenta 
ore di sciopero da articolarsi 
azienda per azienda e regione 
per regione. Di fatto però la 
chiusura si concentrerà nelle 
tre giornate lavorative della 
prossima settimana, il 27,28 e 
29. 

Nelle maggiori città italiane 
sarà forse possibile trovare 
qualche sportello aperto, ma 
è comunque consigliabile in¬ 
formarsi per tempo allo scopo 
di evitare brutte sorprese. 1 
sindacati, dal canto loro, han¬ 


no confermato ieri rìntenzk>- 
ne di evitare di colpire Tulen- 
za più debole. Al termine di 
un incontro tenutosi ieri sera 
con i segretari confederali del¬ 
la C^l-Cisl-Uil, Pizzinato. Mari¬ 
ni e Larizza, te oiiganizzazioni 
di categoria hanno espresso 
l’Impegno a tenere aperti du¬ 
rante gli scioperi i cosiddetti 
«sportelli sociali», quelli cioè 
dove vengono pagati stipendi, 
sussidi, penarti, assegni di 
invalidità e di accompagna¬ 
mento. 1 rappresentanti c<mfe- 
derali hanno inoltre espresso 
•solidarietà per le motivazioni 
più strettamente pdtiiche del¬ 
la piattaforma rivendicativa». 
In paiticoiare le o^nfederazio- 
ni appoggiano la categoria sul 
problema del coinvolgintento 
dei sindacati sui temi della 
mobilità, degli scorpori, delle 
fusioni e delle trasfcmnazioni 
organizzative che itwestono i! 
sistema bancario. 

Anche il responsabile del 
Pei per il settore del credito, 
Angelo De Mattia, è Inleivenu- 


Metalmeccanici Gisl parlano di «convergenze» con la Fiom nelle proposte perii contratto 

lii Firn vuole jriattaftmna 
Se non c’è, però, la colpa è della HI 


La Finn vorrebbe arrivare ad una piattaforma unita¬ 
ria per il contratto Le proverà tutte per raggiungere 
l'obiéttivo, ma a gennaio, se restassero le divisioni, 
prenderà atto della situazione». Ieri, il leader della 
firn, Gianni Italia, ha negato che esista un asse Cisl- 
Cgiì, ma ha dovuto ammettere che con la Fiom esi¬ 
stono molte convergenze e che i problemi all'intesa 
unitaria vengono tutti dalla Uilm. 


iTIMNOBOCOONlTTl. 

■I ROMA. Anche la Firn, prcK 'còn^gllo genèraler dell^CiSl 
prid'come la Fiom, è disposta metalmeccànici di ièri ha oda* 
a modificare, In qualcosa, la to mandato» > nel linguaggio 
sua proposta. Pur di arrivare • sindacale si dice jpòsl - alta 
ad una piattaforma unitaria segreteria di tentare fino àll'ul- 
per II contratto. Anche la Flm^ vtimo la via deH'intesa con le 
proprio come la Fiom, le pto- altre organizzazioni. Ma Gian- 
verà tutte pur dì coinvolgere la ni Italia, il segréterio generale 
Ullm, la più piccola delle or- della Firn, incontrandosi coi 
ganizzazionl di categoria, il giornalisti al termirie della riu¬ 


nione. ha anche aggiunto che 
la ricerca unitaria non può 
durare all'infinito. La CisI s'è 
data un termine: la fine di 
gennaio. E se nearKhe allora 
ci sarà la pialtaforma unitaria? 
«Non ci resterà che prenderne 
atto», risponde Italia. Di più, 
su questa domanda non ha 
voluto rispondere. Salvo ag¬ 
giungere che. per la Firn, sa¬ 
rebbe comunque una «sciagu¬ 
ra la presentazione di piatta-> 
forme separate, fossero dtie.o; 

' tre,. ■ • ■ ■ ■ 

■ Fin qui - come dire? • Tà~ 
parte ufficiale della conferen¬ 
za stampa di ieri. Perché poL . 
incalzato dalle domande, Il 
leader dell'organizzazione 
che fu di Camiti qualcosa di 
più ha dovuto dirla. Per ^mr 
pio che esistono conventi- 
ze» - le ha chiamate cosi ^ 


con la Fiom. «Chi parla di sin¬ 
dacato catto comunista ha 
aggiunto Italia - prende però 
lucciole per lanterne». Nessun 
•asse» dunque fra Cgil e Cisl. 
Di fatto, però, Firn e Fiom si 
trovano dalla stessa parte. 
«Noi - ha aggiunto il segreta¬ 
rio della seconda organizza¬ 
zione di categoria > crediamo 
molto airidea che i metaimec- 
canici tornino protagonisti po¬ 
litici». Tradotto significa che la 
'Firn, proprio come la Fioih, 
pensa che'Tiniziativa dei ; 
dacato .nòri.a |x>ssa èsatòlré' 
tutta nel contratto nazionale. 
La Firn (come del resto la 
Fiome là stessa Uilm, che nel 
marzo àcorsb elaborano un 
progetto di riforma delle rela¬ 
zioni sindacali) pensa che 
gran parie del suo futuro il 
sindacalo se lo giochi nelle 
aziende, quindi nella contrat¬ 


to nella vicenda: «In un mo¬ 
mento dì profonda ristruttura¬ 
zione del mondo finanziario, 
ha affermalo, la pretesa di 
mantenere limitati i poteri di 
intervento dei sindacati alta 
banca intesa in senso stretto, 
la dice lunga sulle intenzioni 
di Acri e deH’Assicredito. A 
questo punto è ora che anche 
l'Abi si assuma le proprie re¬ 
sponsabilità e faccia sentire la 
propria voce». 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento delle trattative, è il caso 
di ricordare che nella giornata 
di ieri te organizzazioni sinda¬ 
cali hanno presentato agli im¬ 
prenditori un documento in¬ 
centralo sul tema dell'area 
contrattuate. In particolare i 
sindacati chiedono la titolarità 
negoziale su tutti i casi di de¬ 
centramento produttivo e, di 
conseguenza, la stipula di 
contratti aziendali facenti rife¬ 
rimento a quello del credito, 
da integrare poi con specifi¬ 
che normative a seconda dei 
singoli rami di attività. Motto 


(azione ariicotata. E chiedere 

- come fa forganizzazione di 
Benvenuto > SOOmila lire d’au¬ 
mento. e chiedere solo soldi, 
«vuol dire di fa»o annullare la 
contratiazioite decentrata». 
Tutte le risorse sarebbero 
sprecate sok> per far crescere 
la busta paga. «£ francamente 

- sono le durissime parole di 
Gianni Italia - questo è cale- 
gorialismo». Che. più o meno, 
sarebbe una sorta di corpora- 
(hismo. «La Firn - aggiunge il 

altr^àmbiz^T**^ 

Tutta colpa della Uilm. allo¬ 
ra, se non n è riusciti a fare Ja 
piattafonna? La ri^xrsta è si. 
Nessuno nella Firn ré ànui^te 
apertamente, ma lo ricava 
dalle toro pu<cHe: 4-a Uiim do¬ 
vrebbe considerare meglio gli 
sforzi che le altre mganizza- 
zioni stanno factendo per rag- 


tiepida la risposta di Acri e As- 
sicredito, che tendono a gesti¬ 
re liberamente t processi di 
cambiamento del sistema del 
credilo. Dopo aver preso atto 
della proposta, gli imprendito¬ 
ri hanno chiesto di metterla 
da parte per passare a discu¬ 
tere degli altri punti del con¬ 
tralto. Molto dura la risposta 
delle o^anizzazioni sindacali, 
che si sono viste costrette - 
cosi hanno dichiarato - «a 
prendere atto con dispiacere 
della volontà delle banche di 
non voler proseguire la tratta¬ 
tiva». 

La controreplica delle asso¬ 
ciazioni imprenditoriali non si 
è fatta attendere. Acri e Assi- 
credito «ritengono doveroso ri¬ 
badire il comportamento co- 
stnittivo da esse adottalo, an¬ 
che in considerazione delle 
esigenze deH'utenza. Purtrop¬ 
po alta nostra disponibilità, 
conclude il comunicato, non 
ne è sinora corrisposta una 
analoga da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali». 



giungere ùntintesa». O ancora: 
«MeiUie in Europa^^ tutti Lsin- 
dacatì di matrice socialista 
combattono pa una riduzio¬ 
ne di warìo, la Uilm si pone in 
antitesi». E che imetalmecca¬ 
nici di Benvenuto siano «dal- 
Taltia parte», k> ricorda pro¬ 
prio Lotlto, segretario Uilm, 
che in una dichiarazione al- 


l'Ansd'dice coslr'«Fiom e Firn 
coritinuano a non vedere che 
la richiesta dei lavoratori è di 
sostanziali aumenti salariali. Il 
resto sono chiacchiere». Lotito 
ritorna sul.concetto di nuovo 
•sindacalo catto comunista». 
Un brutto colpo per la Fim- 
CisI che ancora ieri sperava in 
un •ripensamento» della Uil. 


■■ROMA. La speranza di 
chiudere la trattativa sul costo 
dei lavoro entro Natale è du¬ 
rata )5 giorni. Dal famoso in¬ 
contro in via Veneto tra Pinin- 
farina e i segreterai di Cgil. 
Cisl e Uil (dove appunto le 
parti presero l’impegno a tro¬ 
vare un'intesa enUo il 25 di¬ 
cembre) alla cena informale 
deil'altra sera tra i ministri 
Martelli. Formica, Pomicino e 
Trentln, Del Turco, Marini e 
Benvenuto. Secondo quanto sì 
è saputo, solo il 10 gennaio 
Andreotti metterà attorno ad 
uno stesso tavolo i protagoni¬ 
sti dei negoziato: governo, im¬ 
prese e confederazioni. Nel¬ 
l'Incontro dell'altra sera, nella 
cena di lavoro oiganizzata - 
come ai solito - da Pomicino, 
il governo ha gettato un po' 
d'acqua sul fuoco dette pro¬ 
messe fatte a suo tempo da 
Donat Cattin (che sia a Hnin- 
farina che ai sindacati aveva 
garantito una riduzione degli 
oneri sociali per migliaia di 
miliardi). fi governo ha un po' 
moderato le proprie offerte, 
però, da quel che si è capito, 
sembra disponibile a «rendere 
strutturale» la fiscalizzazione 
dei 450Ó miliardi prevista per 
quest'anno (significa che gli 
sgravi saranno certi, non più 
sottoposti aii'iumore» delia H- 
nanziaria). Martelli, Formica e 
Pomicino si sarebbero impe¬ 
gnati anche ad intervenire, 
gradualmente, per riformare 
gli oneri impropri: le assurde 
tasse che pagano le imprese 
per la Gescal, per gli asili ni¬ 
do, ecc. 

i commenti. Quello dì Del 
Turco, segretario generale ag¬ 
giunto Cgil: «Ora - dice > sta 
alla Confindustrìa scegliere: 
può imboccare la via del dia¬ 
logo col sindacato e col go¬ 
verno oppure può rompere 
con tutti e due. Ma non può 
pensare di mettere il sindaca¬ 
to contro il governo, cosi co¬ 
me non può pensare di usare 
il governo contro il sindacato». 
Benvenuto, Uil, calca, invece, 
di più la mano: «Non è possi¬ 
bile che ogni ministro dica la 
sua, senza una strategia del- 
rintero governo». Comunque 
sia la palla sta ora a Pininfari* 
na. Rno a ieri la Confindustrìa 
continuava a sostenere la ne¬ 
cessità che. vicino alla rifofma 
degli oneri sociali, cl fosse an¬ 
che' un «tetto»' 'alle rivendica¬ 
zioni salàrìali: il sindacato ha 
ribattuto sempre che vuole la 
riforma delle tasse sui salari, 
ma non vuole vincoli ai con¬ 
tratti. Il 10 gennaio. neU’incon- 
tro a tre, finalmente si saprà 
quali delle cose che dice Pi- 
ninfarina è tattica e quale è 
sostanza. 


■IPARIQ. 1 regimi dell’Est 
sono in crisi? È verissimo, ma, 
avvisa rOese, l'organizzazione 
per la cooperazione e k> svi¬ 
luppo economico, anche in 
Occidente c'è bisogno di una 
«perestrojka». Aimemo due ì 
motivi: non è il momento di 
abbassare la guardia poiché 
restano ancora rischi di rista¬ 
gno dell'economia e di ripre¬ 
sa deH'inflazione; le politiche 
volte a ridurre gli squilibri cor¬ 
renti, che hanno così tanto di- 
^ sturbato i mercali dei cambi e 
reso più instabile il sistema fì- 
nanziario intemazionale, non 
hanno avuto successo. Queste 
le conclusioni del rapporto se¬ 
mestrale reso noto a Parigi. Il 
fenomeno di maggior spicco 
resta la polente avanzata della 
Ciermania che dopo esirére tf- 
rivata a fianco del Giappone 
lo sta ora superando suLterre¬ 
no delle esportazioni e delle 
' eccedenze correnti. 

Per quanto riguarda il futu¬ 
ro, rOese Io ritiene abbastan¬ 
za soddisfacente: la fase 
espansiva durerà con un ritmo 
annuo dei 3% (Italia al 3,2%), 
l'inflazione dovrebbe stabiliz¬ 
zarsi in tutta l’area su una me¬ 
dia annua di circa il 4,5% su¬ 
scettibile di una riduzione 
(4,3%) nei 1991. fYoseguiran- 
no anche gii aggiustamenti a 
livello microeconomico per 
rendere le varie economie più 
flessibili ed efficienti. Restano, 
come dello, tutti i rischi dèi ri¬ 
stagno delle economie. Lo 
stesso, tasso di inflazione è ri¬ 
tenuto dagli esperti deH'Ocse 
ancora troppo aito. In questo 
contesto, le politiche anlisqui- 
Hbrio, quindi i tentativi di con¬ 
certare le misure sia sul terre¬ 
no monetario che sul terreno 
macroeconomico, sono desti¬ 
nate al probabile «insucces¬ 
so». In soldoni; f cambi conti¬ 
nueranno a danzare, i lassi di 
interesse pure. 

Una parte Importante dei 
rapporto è dedicala alle novi¬ 
tà aperte all'Est europeo. Qi 
effetti dell'apertura delle eco¬ 
nomie dei paesi del Come- 
con, Urss compresa^ si faran¬ 
no però sentire a breve lermi- 
ne sulla sola Germania fede¬ 
rale. L’economia tedesca, tira¬ 
ta dalle esportazioni e dagli 
inVestimenti piodutlivi, <^fé^ 
ma di essere entrata in: prénio ; 
nella sua fase- di^ rnauióre 
ascesa e di crescita definita 
dalfOcse «robusta». L’unica 
nube, sempre secondò t'Oese. 
è rappresentata dalla disoccu¬ 
pazione, tendenza che con 
l’apertura delie frontiéré con 
la Germania orientale doyrebr 
be accentuarsi. 


Nuove regole per Consob 

Visentini chiede 
megacomitatì di controllo 
Mineivini: non servono 


MORINO D’ANOILO 


Mi «Un raro e completo stu¬ 
dio sulla Consob adopera di 
un giurista di rilievo», così si è 
espresso Brunò Visentini, pre-^ 
sidente del Fri. nel corso della 
prc^nlazioné deìrulllmo li¬ 
bro di Gustavo Minèivini 
«Consob» (Èd. Uguori,: 299 
paM.), che raccoglie tre ahni 
di tezlohi di diritto del merca¬ 
to finanziario. 

I due padri dell'attuale nor¬ 
mativa sui controlli delle so¬ 
cietà e dèlia borsa hanno con- 
coldato sulla necessità di ri- 
dune drasticamente il tertnihe 
entro il quale devono essere 
comunicate alla Consob té ab- 
quisiziohi di partecipazioni 
aziòriariè supèriorì al due per 
cento: ìermirie che dagli at¬ 
tuali 30 giomi dovrebbe.scen¬ 
dere a : 24 ò al massimo 48 
ore. 

Bnmo Visentini ha avanzato 
l'ipotesi di creazione di un 
nuovo organismo che sovraln- 
tenda alle attività di vigilanza 
svolte da Banca d’Italia sul 
credito, dalla Consob sulla 
borsa e dairisvap sulle assicu¬ 
razioni private- 

Secondo Mineivini «in avve¬ 
nire sarà riécessario uno sfor¬ 
zo di rivalùtazioné delle esi¬ 
genze del Vari settori deH’area 
soggètta a controllo affinché 
si pervenga ad Uri minimo di 
omogeheluazióne, proceden¬ 
do nella diréziòné della tfa- 
sparériza é dèirautorésponsa- 
b]IÌtà.*>>< La proposta di unifi- 

caziórie degli organismi di 
coritrollo sémbra quindi al 
mòmèntò precorrere i tempi. 

MinèrVirii aggìungè .che gjj 
oisaht^i di coritroIÌQ sonò di 
fatto pòttaiorì di interèssi dei 
soggetti Gònlrbllati, non- sono . 
Imparziali èd è naturale che si 
sgruppino tra quésti dèi còri- 
trasti di interèsse. 

Non è quindi favorevole al¬ 
la crèazlònèdi un ulièrìòrè dfr 
ganismo che sovraintenda alle 


attività di vigilanza, anche se 
la ntiene una propósta impor¬ 
tante. Considera invece op- 
TOrtuna la redazione di un 
Testo unico che possa fare da 
coordinamento e disciplina 
cianica a tutta la normativa 
finora varata in materia di 
contròtii. Ciò consentirebbe 
anche dì evitare sovrapposi¬ 
zioni di competenze e vuoti 
normativi. 

Neiresaminare la variegata 
area del controllo del pubbli¬ 
co risparmio, che oltre ai pre¬ 
detti organi comprende il Cìcr 
ed il Tesoro, il lavoro di Mì- 
nervinì ne sottolinea le carat¬ 
teristiche fortemente differen¬ 
ziale e te notevoli disomoge¬ 
neità. 

In particolare ie o^anlzza- 
zioni di controllo del credito e 
delle assicurazioni si contrap¬ 
pongono. per pluralità di 
aspetti, all’o^anizzazione di 
controllo del mercato mobilia¬ 
re, specie sotto il profilo fun¬ 
zionale. Il controllo delie pri¬ 
me due o^anizzazioni investe 
le legittimit à ed il merito delle 
operazioni e talora si caratte¬ 
rizza neH'esercizio di una vera 
e propria potestà direttiva. II 
controllo della terza ha invece 
per rigetto essenziale la com¬ 
pletezza e la veridicità dclt'in- 
formazione che viene offerta 
agli investitori attuali e poten¬ 
ziali e privilegia gii aspetti di 
trasparenza e l'autoresponsa- 
biiità degii operatori. 

In conclusione riportiamo 
alcune osseivazioni deirauto- 
re suH'autonomia dei vari sog¬ 
getti: il Cicr viene definito un 
•ectoplasma», se si eccettua la 
materia delle nomine nelle 
banche pubbliche, terreno di 
acerrimi scontri e di saltuarie 
tregue lottizZatrici; il grado di 
autonomia dell'lsvap, rispetto 
al Minindustrìa, non può esse¬ 
re valutato sul piano reale 
irèrché troppo breve e l'espe¬ 
rienza di vita déil’istituzibne. 
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BUONI DEL TESORO POUENNAU 


• I BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° gennaio 1990 e sca¬ 
denza r gennaio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50ti, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 13,30 del 27 dicembre. 

• li collocamento dei BTP avviene col 
metodo. dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 95,85% o supe¬ 


riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuatoli 2 gennaio al prezzo di as¬ 
segnazione d’asta, senza dietimi di inte¬ 
resse e senza versamento di alcuna prov¬ 
vigione. 

• Il taglio unitario minimo i di L. 5 mi¬ 
lioni. 

• I BTP hanno uh largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


Perìodo di prenotazione per ii pubbiioo: 
fino ai 27 dicembre 


Prezzo base 
d’asta 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 


95 , 85 % 4 14 , 37 % 12 , 54 % 


PROVINCIA DI ARIZZO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati reWivI al bilancio 
preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987. fi) 

1 ) k» netfsle relative alle entrale e alle apeaa sono la eegutiiM: (io migliaia di Hre) 


Avsnzo imministiBdons 
Trtttrtare 
CORtrilMlIt Itili. 

(di cui daito 
(di cutdàtoRrétoni) 
Extntributwe 
(dculperpimaiil 
■erviil puMU) 

Totale antiata 
di parta correntR 
AHanaOonadibenisttttf. 
(di cui dBUo Stalo) 

(di cui daie Ragioni) 
Assufltlone prestiti 
(diculperanlicip. 
di lesoreria) 

Totae entrata 
conto capitate 
Partite di giro 


Totale 

Disavanzo di gestione 
Totale generala 


5446.174 2.425199 

28.074.456 2SÓ68.266 

27.«9S.162 29.549.986 
134.B20 109.076^ 

$486304 3217496 


37.406.934 31.314,361 
10.175057 $.361268 


10.130.000 $.356.113 

48.330.000 12.251.000 


58.602,057 17.619.288 
14.953.622 11.947.950 


110.862.613 60.881.599 


OiHvanzó amminetraTloni 
CÓrrenH 

Rirnboiso quote di capitale 
per mutui in ammortarnentp 


Totale spese 
di parte corrente 
Spese di Investimento 


Totale spesa 
conto capitale 
Partite di giro 

Rimborso uiticip. di tesorerìa 

ed altri 

Totala 

Avanzodi gastloné 


110462.613 60.861.599 


3347a290 .26.810447- . 
2.246.644 1.451229 


34.916,934 27.761776 
58.112,057 21.109.289 


51112457 21.109.289 
14.9S3.622 11.947.950 

2.880.000 

110.862.613 60.823.015 
— 58.584 . 

110.862.613 60.881c$99.: 


8) la classHicailona dalla principali spesa correnti ad In canto capitolai daaunto dal eensunll» 
vo, aacende ranallti ecenemleo-lunxionala è la aaguanto escluso la aaslona oneri non ri|^ 
Ubili (in migliaia di lira) 


Personale 3.194.263 4.604.011 ~ — 3.890.527 992.641 12.681.442 

Acquisto ben) e sevizi 1.055.854 1.890.445 — 139.894 2.801102 645.580 6.537.575 

Interessi passivi 68.511 532.667 — 1.469 2.171.849 11.055 2:758424 

Investimenti effettuai diret¬ 
tamente dall'Amministrazione 2.175 10200400 — — 6.922.190 707,171 17431.531 

Investimenti indiretti ^ _ 877.752 677.7M 

Tetais 44l0.Ma 17.217443 UÌ4Ì81Ì4N4M ^84413 44.9144» 

3) la risultanza finato a tutta II 31 dleambra 1937 daaunta dal consuntivo: (in migliala di lira) 

Avanflt/tfsavaiuodiimnMstradmrtoamtoooR^^ __ t 221721 

Residui passivi perenti esistentt alla data di chiusura del conto consunttvo deffanno_L ^ 

Avanzo/OisavanzodIafnmInistrazione atSI dicernbre1967 _;__ L 221721 

Ammontara dai debiti ftioti bitancio comunque esistenti e rtsultanti data elencatone atagata al conto consona¬ 
vo deiraimo_____ - . _ _ L —• 


3.194.263 4.604.011 
1.05S.8S4 1.890.44$ 

68.511 532467 


44l0.Ma 17.217443 


4) la principali antrato a spasa par abitante desunta dal consuntivo sono la aaguantl: 

(in migliaia di lire) 

Entrate correnB___—L 100.5 Spese cwtotB, ___ .L Hi 

di Ciri: di cui 

tributarie___L 7.8 personal____40.7. 

cwrtfibutì e liasfeiimenti...--..^.,-L 62,4 acqiristo beni e senriri__«.U 21.0 

altre entrate correnti-L 10,3 altre spese correntt __ L 22x 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Franco Parigi 

1) I dati 9l rU»rl$eono all'ultimo consuntivo approvato. 


runità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 
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«Smentito» 

ilgene 

della differenia 
sessuale 



Scienza e tecnologia 


Scienziati britannici hanno attaccato duramente ia teorìa 


americana che pretendeva di spiegare l'orìgine del sesso. 
Gli studiosi del National institute 


for medicai lesearch e dell'Imperiai cancer research fund di 
Londra concordano nell'affermare su «Nature» che il gene 
scoperto due anni fa ed indicato come artefice della scelta 
Ira un sesso e l'altro nel feto, è molto lontano dallo spiegare 
il fenomeno. Nel dicembre dell'S? Il prof. David Page, del 
Whitehead institute del Massachusetts, aveva annurKialo la 
scoperta del gene responsabile dello sviluppo dei testicoli al 
posto delle ovaie durante la gravidanza, il sene •Zfy» era sta* 
to trovato nel cromosoma «y* presente solo nei mammiferi 
tnaschi. Saretrtre stato il suo inteivento, dopo cinque setti* 
mane dal concepimento, a provocare la prima determinan¬ 
te differenza ha embrione maschio ed embrione femmina. 
In assenza di questo segnale Io sviluppo «femminile* va 
avanti automaticamenle. Gli scienziati inglesi sostengono 
ora che il gene •Zty attiva la produzione dello sperma ma 
non determina fos^luppo degli organi sessuali maschiii. 


Gliinglesi 

boicotteranno 

lacOriferenia 

sull’Aids 


Alcune tra le maggiori o^a* 
nizzazioni umanitarìe bri¬ 
tanniche hanno annunciato 
che boicotteranno la confe* 
lenza intemazionale sui* 
l'Aids a San Francisco per 
protestare contro le restrizio¬ 
ni nella concessione di visti 
americani ai malati. La sesta 


Conferenza intemazionale sull'Aids, in programma per l’an¬ 
no prcMsimo a San Francisco, è stata o^anizzala per lo 
scambio di informazioni sulla malattia e sulle ricerche di 
una cura; Il •Consorìzio brìtànnico per gli aiuti ai malati di 
Aids o net Terzo mondò* ||b pero proclamato un boicottag¬ 
gio cui hanno aderito tra gii altri |a Croce rossa britannica, la 
Federazione intemazionale per ia pianificazione familiare, 
Oxfam e Save thè Ghi|dren, l'Ente per l'assistenza ail'infan- 
zia presièduto dalla principessa Anna. Il presidente del con¬ 
sorzio Marini Whiteside ha spiegato che il \dslo americano 
viene conce^ ai malati di Aids ai sieropositivi soltanto per 
motM dì lavoro o per visite, ai parenti. Viene negalo a chi 
vorrebbe andare in vacanza o.visitare amici. 


Un libro 

elettronico 

diastronomia 


Per la prima volta in Italia è 
stato realizzato un libro elet¬ 
tronico di astronomia. L'au¬ 
tore, il professore Guido 
Cossard, presidente dell'As¬ 
sociazione valdostana 
scienze astronomiche, ha 
precisato che si tratta di una 
iniziativa sperimentale fina¬ 


lizzata alla divulgazióne dell astronomia fra il grande pub¬ 
blico. Il libro «si può. leggere*, per il rriomento, solo con un 
-. 


computer Maclrilosh «ma è già allo studio - ha assicurato 
Cossard 7 un programma per renderlo compatibile con altri 
elaboratori». Il libro elettronico. «Dalla Luna alia Terra*, di- 
spqne di mappe lunàn neavaie daiia rivista «Orione* e per¬ 
métte di verificare sul monitor i movimenti della Luna e la 
posiz'ioné dellé principali stélié. 


Organizzuione 
europea 
per la ricerca 


È nata l'European Environ- 
mental Research Organisa- 
tion (Eero), cioè l'organiz¬ 


zazione europea per la ricer¬ 
ca ambientale. Lhanno co¬ 


stituita alcuni scienziati eu¬ 
ropei che si definiscono «in- 
dipendenti* e che si 
propongono di innabare «la 
tità delle riceiche di base sull'ambiente*. 


qualità,e là qi_ 

L'idea di Eero è quella di promuovere laboratori dove le ri¬ 
cche suH'ambiente possano raggiungere l'eccellenza. Un 
pefcòrw simile. Insomma, a quello compiuto dai laboratori 
Embo. quelli dedicati allo studio della biologia molecolare. 
Finora la nuova organizzàtione, che ha sede a Wageningen. 
In Olanda, ha ricetto un, milione di: marchi ted^hi dalla 
Volkswagen (che ne ha pipihesài altri due in due anni), e 
uh altro milione di marchi dalla Holland's Rabo-Qank, dalle 
Uniwrsità'di Wagenlhgen è Utrecht, dall'Istituto ólaridese 
te ricerche agricole e dalUstituio olandese per l'ambien- 


Lacrisi 

della chirurgia 
nell’antico 
Egitto . 


Perchè i chirurghi hanno 
smesso di praticare in Egitto 
tremila anni fa dopo averco-K 
noiclulo un grande sviluppo 
della loro disciplina nelcor- !;; 
sp dell'Antico Regno (26 
britannico. J. Thompson 
. sposta esaihinan 
chirurgia.Ouesti 
della dissezione 
punte 



• 2181 anni à.C0?Un ikercatore 
I Rowluig, ha scopé^ forse una ri- 
riri dell’Antico Regno consacrati alla 
infatti fanno pensare che Ja pratica 
laven era mollo diffusa. Ad un certo 
[uesta scompare. Il motivo? Probabilmente il 
cambiamento ihtervenutonel modo con cui la religione 
i concepiva il corpo umano.'Nel Nuovo Regno, infatti, si ina¬ 
sprisce l'idea che li corpo: contenitore deiranima, deve pas¬ 
sare assolutamente intatto attraverso 1 secoli. Le ultime 
mummie portano addinttura dei segni di tentativi di «abbelli¬ 
re» il corpo dopo la moite. In questo contesto, l'opera dei 
chirurghi non poteva che essere considerata come un atten¬ 
tato alTlnlc^ntà del corpo. Cosi, nel Nuovo Regno ichiruqhi 
hanno visto la loro attività resinngersi alle ciicoinctsioni e al 
trattamento delle fratture. 


-Il programma di vacennazioni dell'Oms -1 


Nei paesi più poveri muoiono di feme e malattìe infettive 
(morbillo, pertosse, malaria) 4(taiila bambini al giorno 


Terzo mondo immunizzato? 


Nel Terzo mondo avvengono r86% di lutti i decessi, il 
96% se si considerano solo i neonati e i bambini. Fa¬ 
me e malattie infettive mietono circa 40mila bambini 
al giorno. L’Organizzazione mondiale della sanità è 
riuscita, neirSS, a salvarne due milioni portando la 
percentuale dei vaccinati dal 5 al 60 per cento, risul¬ 
tato importante ma insufficiente: pubblichiamo la 
prima parte di un lavoro su questo grave problema. 


OILBIRTO CORBELLINI 


M Le drammatiche condi¬ 
zioni igienico-sanitarie in cui 
versa tre quarti dell'umanità, 
che vive nel cosiddetto Terzo 
mondo, esìgono un impegno 
incondizionato, a ogni livello, 
per cambiare una situazione 
assai pericolosa. Lo sfrutta¬ 
mento privilegiato e indiscri¬ 
minato delle risorse del piane¬ 
ta da parte del 13% soltanto 
dei suoi abitanti, quelli che \à- 
vono nei Primo mondo, e che 
oggi sono cosi preoccupati 
del debito estero dei paesi in 
vìa di s%nluppo, è stato, rwn 
dimentichiamo, la causa prin¬ 
cipale di questa situazione. 

Nei paesi più poveri del 
mondo, dove il reddito annuo 
prò capite è di poco superiore 
alle 300.000 lire e il 60% degli 
uomini e ('80% delle donne 
sono analfabeti, e dove le spe¬ 
se militari, in aumento, sono 
tre volte quelle per la sanità 
ed eguagliano quelle per l'i- 
stnjzione, solo il 60% della po¬ 
polazione urbana e il 20% di 
quella rurale ha accesso a 
fonti idriche, e solo il 40% può 
accedere ai servizi sanitari 
(un medico <^ni 6.000 abi¬ 
tanti). In quei paesi, la spe¬ 
ranza di vita è in media di 48 
anni (contro gli oltre 70 nei 
paesi del Primo mondo), la 
mortalità infantile (al di sotto 
di un anno di età) è del 130 
per mille e 211 bambini su 
mille muoiono prima di rag¬ 
giungere i S anni. Nel Terzo 
mondo avvengono r86% dì 
tutti i decessi, il 96% se si con¬ 
siderano solo i bambini e i 
neonati. In pratica, come ha 


ca di salvaguardare le condi¬ 
zioni igienico-sanitarie acqui¬ 
site in Occidente, che. come 
dimostra il pericolo dell'Aids, 
sono tuti'aìtro che garantite. 

L'O^anizzazione mondiale 
per la sanità (Oms), mobili¬ 
tando 25.000 specialisti e cen¬ 
tinaia di migliaia di operatori 
sanitari, ha conseguito Tobiet- 
rivo di salvare dalla morte ol¬ 
tre due milioni di bambini nel 
1988, portando la percentuale 
dei bambini sottoposti a vac¬ 
cinazione dal 5% nel 1974 a 
oltre il 60% nello scorso anno. 
Grazie a! Programma Diffuso 
per l'Immunizzazione (Ex- 
panded Program for Immuni- 
zaiion, Epi), 60 milioni di 
bambini vengono ora vaccina¬ 
ti contro la difterite, la pertos¬ 
se, il telano, la poliomielite, il 
morbillo e la tutercolosi. 


( dati epidemiolc^ici. sem¬ 
pre riferiti al 1988. mostrano 
che nei paesi del Terzo mon¬ 
do in un anno muoiono 10 
milioni di persone per infezio¬ 
ni deil'apparato respiratorio. 
4,3 milioni per infezioni inte¬ 
stinali, 3 milioni per la lurbcr- 
colosi, 2 milioni per il morbil¬ 
lo e 1.S milioni di malaria, 
mentre l'incidenza di que^e 
malattie, cioè le persone che 
si ammalano, s<h\o enmme- 
mente di più, nel caso del 
morbillo 67 milioni e ia mala¬ 
ria colpisce 150 milioni di per¬ 
sone. In linea di priixtipìo. 
l'immunizzazione attiva, cioè 
ia vaccinazione, dovretòc 
consentire un efficace control¬ 
lo di queste malattie, così co¬ 
me deirepatiie B. che uccide 
SOOmila persone, della manin- 
gite, detta bilharzk»i (sch^to- 
somiasi). e dell'Aids. Ma esi¬ 
stono diversi problemi tecnici 
e concettuali, i^ati alla pro¬ 
gettatone dei vaccini, e varie 
difficoltà «strutturali», coltegale 


alla loro produzione e alla 
malizzazione pratica di un 
programma dì immunizzazio¬ 
ne. che richiedono un ulterio¬ 
re e più efficace investimento 
di intelligenze e mezzi econo¬ 
mici. 

La vaccinazione o immu¬ 
nizzazione attiva acquisita ar¬ 
tificialmente consiste, come si 
sa, neH'introdurre nell'onani¬ 
smo i batteri o i virus, o dei lo¬ 
ro prodotti, oppo>rtunalamen- 
te trattali al fine di privarli del¬ 
la loro potenziale patogenici- 
tà. conseivando tuttavia la lo¬ 
ro capacità di stimolare una 
risposta immunitaria (immu- 
nogenicità). In sostanza; tra¬ 
mite (a vaccinazione, si «inse¬ 
gna» al sistema immunitario a 
riconoscere un determinalo 
antigene, caratteristico di un 
agente patogeno, e a •ricor¬ 
darsi» di attivare le difese im¬ 
munitarie ogni qualvolta in¬ 
contrerà queirantigene. Le 
condizioni che consentono di 


effettuare una vaccinazione 
efficace sono differenti, a se¬ 
conda dello stato dell'onani¬ 
smo che viene immunizzalo e 
del tipo di agente infettivo nei 
confronti del quale si vuole ot¬ 
tenere un’immunizzazione. 

Il vaccino ideale, dal punto 
di vista dei problemi logistici 
posti dalla situazione nei pae¬ 
si poveri, come emergeva da 
un interessante articoto ap¬ 
parso su Nature qualche setti¬ 
mana fa, è quello che si può 
somministrare una sola volta 
al momento della nascita, e 
che è in grado di proteggere da 
diverse malattie infettive. 

Anche se. allo stato attuale 
delle conoscenze, questo vac¬ 
cino resta appunto un «idea¬ 
le», le sinergie che 
potrebbero essere messe in 
campo consentirerebbero già. 
in alcuni casi, di raggiungere 
risultali importanti. È vero che 
non si conoscono ancora a 
sufficienza gli aspetti immu- 
nobiologici riguardanti i mec¬ 
canismi immunitari e patoge- 


nctici su cui si potrebbe ope¬ 
rare allo scopo di ottenere dei 
vaccini più efficaci. Infatti, 
non tutti gli antìgeni sorio in 
grado di stimolare una prote¬ 
zione immunitaria e, in alcuni 
casi, probabilmente si deve 
agire su diversi aspetti della 
funzione immunitaria, cellula¬ 
ri e umorali, per ottenere il ri¬ 
sultato desiderato. Ad esem¬ 
pio, la preparazione di vaccini 
contro la malaria ìrKontra del¬ 
le difficoltà proprio nella defi¬ 
nizione del ruolo svolto dal 
linfocidi T e dagli anticoipi 
nella risposta agii sporozpiti 
del Plasmodio che vengono 
inoculati dalle zanzare, men¬ 
tre resta un problema fonda¬ 
mentale la variabilità degli 
agenti patogeni, dovuta al ci¬ 
clo di vita o alle mutazioni ge¬ 
netiche, rende difficile l'indivi- 
duazjone degli antjgeni in gra¬ 
do di stimolar e una protezio¬ 
ne contro il Plasmodio. Tutta¬ 
via, queste sfide andrebbero 
viste come stimoli per Io svi¬ 
luppo delle conoscenze nei 
campi della biologia moleco¬ 
lare, dell immunologia, della 
genetica e dell’epidemiologia. 

Per essere davvero funzio¬ 
nale neU'ambito di un pro¬ 
gramma di immunizzazione 
per il Terzo mondo, un vacci¬ 


Oisegnodi 

Natalia 

Lombardo 


no deve costare poco, essere 
sicuro ed efficace, cioè indur¬ 
re una proiezione nel 90-100% 
dei riceventi per tutta la loro 
vita, a partire da subito d(^ 
la nascita. Inóltre, la sua cdn- 
servazione non dovrebbe 
creare troppi problemi logisti¬ 
ci (molli vaccini vivi sono in¬ 
stabili e devono essere con¬ 
servati a basse temperature 
nei frigoriferi), e la sua som¬ 
ministrazione dovrebbe alme¬ 
no essere compatibile con 
quella di altri vaccini, e avve¬ 
nire in modó tale da non co^ 
stìtuire una po>ssibile via di dif¬ 
fusione dell'Aids, come è av¬ 
venuto nei paesi africani a 
causa del riutilizzo degli aghi. 

Solo attraverso una specifi¬ 
ca organizzazione della ricer¬ 
ca e delle infrastrutture sanita¬ 
rie, funzionale alle esigenze 
locali, si potranno ridurre dav¬ 
vero i costi dei vaccini. Infatti. 
rOms affemia che solo il 10%; 
delle spese sostenute nell'am- 
bito di un programma annua¬ 
le di vaccinazione derivano, 
dalla produzione del vaccino, 
il resto riguarda il personale, i 
trasporti e l'oi^aiiizzaZione sui 
campo della campagna dì Im¬ 
munizzazione. 

Certo, la vaccinazione non 
è una panacea, ma Un pro¬ 
gramma dì prevenzkme pio^ 
Irebbe rappresentare anché 
una base su cui far crescere 
una ailenzione diversa per 1 
problemi di queste popttiìutip- 
ni. e per organizzare (felle atti¬ 
vità mirate a risotrerl), In pri¬ 
mo lu(^ promuovendo un 
aumento del livello di i^zio- 
ne nei paesi poveri, senza il 
quale non sarà mai possibìlé 
arrivare a una razionale ridu¬ 
zione del tasso di crescila de¬ 
mografico nei paesi in via di 
sviluppo. 

Anche se è' manifesta là 
scarsa volontà dei paesi ricchi 
di favorire la soluzione di qué¬ 
sti problemi, basti pensare ai- 
l'incommensurabile divario 
fra le spese militari del paesi . 
industrializzati (gli Stati Uniti 
spendono 300 miliardi di dolr - 



recentemente denunciato TU- 
nicef, muoiono 40.000 bambi¬ 
ni al giorno dì fame e dì ma¬ 
lattie infettive, potenzialmente 
controllabili con Timmunlzza- 
zione. 

La logica perversa, che or¬ 
mai funziona nei paesi poveri, 
per cui la condizione econmi- 
ca-politica (imita le possibilità 
di cambiare quella sanitaria, e 
questa, a sua volta, impedisce 
un'indsiva azione per modifi¬ 
care lo Stato sociale può e de¬ 
ve assolutamente essere spez¬ 
zata. Tale istanza non si giu¬ 
stifica soltanto da un punto di 
vista eUcopolilico ed econò¬ 
mico. dato il costo owiarnen- 
te maggiore di un qualsiasi ti¬ 
po di aiuto quando viene por¬ 
talo in condizioni estreme, ma 
persino volendo guardare le 
cose dalia prospettiva ^isti- 


niir 


lari), e il budget annuale deh 
TOms (327 milioni di dollari)^ - 
e mentre arKora ‘resistono, le 
fittizie ragioni economicher 
per CUI le industrie farmaceu-^ 
tiehe private trovano poco;re- . < 
munerativo investire risorse e' - 
immgìnazione nela p^uiio-’ ■ 
ne di vaccini per il Terzo’ 
mondo, una via per contribuì- : ' 
re a rìsoivere questi problemi 
potrebbe risiedere proprio nel 
paventato perìcolo del debito 
estero dei paesi poveri. Que¬ 
sto debito, che sfiora I 200 mh 
nardi di dolian Tanno, dcwrà 
inevitabilmente essere cancel- 
lato, ma se almeno una parte • 
Ig^ riconvertiia in ìnvesli- 
rrfenti per progetti sanitan ed 
educativi, SI potrebbe davvero 
ottenere; un sensibile migjiota- 
mento delle condizioni di trita 
per miliardi di uoriiini. 



M L'eradicazione del vaiolo 
nel 1977 nel mondo è stato 
uno del grandi successi della 
medicina e della politica sani- 
tana, risultalo delia vaccina¬ 
zione di massa e dei migliora¬ 
menti nella oi^anizzazione 
politica ed economica. La dif¬ 
fusione della tecnica della 
vaccinazione preventiva non è 
stata immune da polemiche e 
da proteste, che talvolta han- 
rio raggiunto li livello di mani- 
ièstazioni di piazza, in cui pré: 
giudizi etici o religiosi si com- 
blnavarvo con difficoltà reàji 
ed anche insuccessi. 

! La prima epidemia certa di 
relolo si fa nsalire al 572 dC, 
data della nascita 
di Maometto, in quanto vriene 
citata nel Corano, è ia iprimà: 
descrizione esatta della màlat- 
tia fu fatta da Aaron di Ales¬ 
sandria verso ir 622. Questa 
descrizione ! fu raccolta: dal 
grande medico arabo Abu 
Bakr Muhammad Abu Zaka- 
riya al-Razi (865-923); in lati¬ 
no l^azes, neigrande trattato 
di medicina denomiiiàtòXffeÒ 
Al-Mansouri. Rhazes pubblicò 
un libro mollo diffuso sul vaio¬ 
lo e il morbillo, tradotto in lati- 
no con il titolò Uber de vario- 


lis et morbiUis, con una preci¬ 
sa descrizione dei sintomi, e 
diversi consigli dietetici e tera¬ 
peutici, per fronteggiare in 
qualche modo queste malat- 


Trasportata in tutta l’area 
dei Nord-Africa, nel Sud d'Ita¬ 
lia ed in Spagna dalle armate 
saracene vittoriose, la malattia 
si diffuse rapidamente in tutta 
l'Europa, mietendo vittime in 
quantità e con continuità per 
tutto il Medioevo ed il Rinasci¬ 
mento. Nel 1520 ì conquista¬ 
tori spagnoli portarono la ma¬ 
lattia in America. I marinai e i 
cohouisUìdotes furono gli stru¬ 
menti. inconsap^li, di una 
^rta di guerra biologica, con 
il vaiolo ed altre malattie vira¬ 
li. prodotte spesso da germi 
presenti negli animali dome¬ 
stici ed innocui per l'uomo 
dei vecchio continente. Il 
vaiolo ebbe nelle due Ameri¬ 
che effetti devastanti, colpen¬ 
do con una violenza scono¬ 
sciuta all’Europa, a causa del 
terreno immunologicamente 
vergine, con gravi conseguen¬ 
ze politiche, demografiche ed 
ovviamente militari. Secondo 
■gli stessi cronisti spagnoli che 
si^uivano i conquistadores, il 


soffio dell'uomo biarKO ap¬ 
portava la morte airindìano e 
difattì il vaiolo provocò stragi 
terribili in America, molto più 
di quelle direttamente provo¬ 
cate dalle armate dei conqui¬ 
statori. 

Alla metà del Settecento il 
vaiolo fece in Europa delle ve¬ 
re stragi e alla fine del Sette¬ 
cento, come si può vedere da 
alcune pagine di Voltaire, 
questo morbo sembrava mi¬ 
nacciare la stessa sopravvi¬ 
venza del genere umano. Il 
vaiolo si attenuò poi neirOtto- 
cento, diffondendosi nella for¬ 
ma più lieve della vaiuoloide 
e divenne una pallida imma¬ 
gine di quello che fu all'Inizio. 
NeirOttocento scoppiarono 
tuttavia ancora due gravi pan¬ 
demie: net 1834 e nel 1869- 
1876 nel periodo della guerra 
franco-tedesca, che ebbe gra¬ 
vi conseguenze anche in Ita¬ 
lia. 

Di fronte alla violenza della 
malattia, i medici potevano fa¬ 
re ben poco, anche perché a 
tutt'oggi non si conosce nes¬ 
suna terapia che possa modi¬ 
ficare il decorso naturale delia 
malattia. L'unica possibilità 
era quella della immunizza¬ 


Uno dei primi successi della medicina 
fia la sconfitta definitiva di questa 
malattia- la prima epidemia si verificò 
nel 572 d.C, viene descritta dal Corano 


BERNAIIOOrAlinNi 


zione, con una tecnica cono¬ 
sciuta da molto tempo: la va- 
rìolizzazione o «innesto del 
vaiolo». Con questa tecnica 
nella cute scarificata di sog¬ 
getti sani venne inoculato del 
materiale ottenuto dalle pu¬ 
stole di malati lievi di vaiolo: 
le persone cosi trattate svilup¬ 
pavano la malattia in (orma 
lieve e divenivano Immuni. Un 
certo successo della varìoliz- 
,zazione ottenuto durante il 
'700 portò alla sua diffusione 
sconsiderata. Tutti, medici e 
no, divennero degli «innesta- 
tori di vaiolo» e i casi mortali 
si moltiplicarono. Questi ac¬ 
crebbero le resistenze dei reli¬ 
giosi che sollevarono una 
grande campagna contro que¬ 


sto metodo. Dal punto dì vista 
epidemiologico la pratica del¬ 
ia varìolìzzazione era quanto 
di più daniwso pole^ esiste¬ 
re. perché Invece (ti rimuovere 
l'agente infettante e dì impe¬ 
dirne la diffu^ne, ne permet¬ 
teva la riproduzione e k> dif¬ 
fondeva. Come coi^guenza 
la malattia di>«nnc veramente 
endemica. 

La pratica della varioiizza- 
zione spianò comunque la 
strada airiniroduzlone della 
tecnica che risulterà poi deci¬ 
siva per reradicazione del 
vaiolo. Partendo dalia oss^a- 
zione che il vaiolo presente 
nei bovini domestici è inocu- 
labile all'uomo. a$»jmendovi 
una forma più lieve, Edward 


Jenner(1749- 

1823), nel maggio 1796, ven- 
t’anni dopo l'inìzio dei suoi 
studi, inoculò del pus tolto da 
una pustola di una contadina 
^fetta da vaiolo vaccino in un 
bambino che divenne immu¬ 
ne alla varìolìzzazione. Nei 
1605 Napoleone aveva pre¬ 
scritto la vaccinazione obbli¬ 
gatoria di tutti ) soldati del suo 
esercito, nel 1810 la estese a 
tutta la popolazione, mentre 
analoghe iniziative erano state 
prese nel 1806 dal Principato 
di Piombino e Lucca e nei 
1807 dai Regno di Baviera. 

Il cammino fra queste pri¬ 
me iniziative piene di grandi 
speranze e la effettiva eradica- 
zione delia malattia è stato 


lungo e tortuoso. Il bilancio 
fra efficacia della vaccinazio¬ 
ne e sua pericolosità fu a lun¬ 
go oggetto di dispute feroci. Ci 
furono gravi epidemie anche 
dopo la diffusione della vacci¬ 
nazione, che mostravano co¬ 
me il vaccino potesse perdere 
di efficacia, forse a cause di 
cambiamenti dell’agente infet¬ 
tante, e non si conosceva la 
durata della immunità che ia 
vaccinazione poteva assicura¬ 
re. Inoltre, dopo i primi suc¬ 
cessi, tutti si diedero a vacci¬ 
nare, mentre pochi sapevano 
distinguere fra il cow-pox e il 
vaiolo e si ebbero anche molti 
casi dì morte prodotta (iatia 
vaccinazione. A questo si ag¬ 
giungevano prese di posizione 
ispirate a motivi ideologici o 
religiosi. Il filosofo Herbert 
Spencer nel suo iibio Social 
Statics criticò, apertamente la 
vaccinazione, come un esem¬ 
pio di imjxisizipne arbitraria 
da parte dello Stato sulla vita 
privata dei cittadini, imposi¬ 
zione che alterava il processo 
della lotta per l'esistenza, la 

a uale permetteva la selezione 
ei più adatti. 

In Inghilterra nel 1653 la 
vaccinazione divenne obbli¬ 
gatoria per tutti i cittadini, ma 


a questa legge seguirono dei 


tumulti violenti in diverse città 
inglesi. I genitori ebbero: delle 
reazioni di rifiuto neixonfronti 
di una pratica che inUoduce- 
va degli agenti patogeni nel 
corpo dei loro figli. Inoltre nel¬ 
la cultura inglese era diffusa la 
convinzione che l'equilibrio 
della natura, voluto da Dio, 
non poteva essere perturbalo 
senza conseguenze e che una 
diminuzione dei casi di vaiolo 
sarebbe stato compensato 
dall'aumento dì altre malattie. 
Per opera di John Gibbs fu 
fondata nello stesso 1653 una 
lega contro la vaccinazione, 
che ebbe vaste adesioni. In 
una nota manoscritta, Samuel 
Butler ironicamente notava 
che «la vaccinazione è il sa¬ 
cramento medico corrispon¬ 
dente ài battesimo. Se essa sia 
o no più efficace non lo so». 
Mentre Charles Danvin si di¬ 
chiarò apertamente a favóre 
della vaccinazione, l'àitro scò- 
prìlore della-teoria dell'evolu¬ 
zione per selezione naturale. 
Alfred Russel Wallace, dopo 
un primo periodo a fawsre, di¬ 
venne il più ardente sostenito¬ 
re delia crociata cóntro là vac¬ 
cinazione, pubbl'icandò nel 
1885 un opuscolo dal titolo 


•45 annoi di registrazioni stati¬ 
stiche : mostrànti che la vacci-.. : 
nuipne è inutile: e pericolò-: 
sa», ili Inghilterra vi fq tri effètti 
una terribile pandemia nel 
1870-1877, che colpì anche le 
città di Leiceslér e Birmiri- 
gharn, la cui popolazione èra 
stata quasi completamente: 
vaccinala. Ne seguirono Vaste 
agitaziòiiì popolari e nel 18^ 
l'obbligàtorletà della vàccitta- 
zione fu cliirilnatà. 

Come risultato dì questa va¬ 
sta mobililazìone; aii'inizio di 
questo secolo il Parìatnentd 
inglese eliminò ógni àzbhe 
penale contro I genitori òhe 
non facevano vaccinale ì figli, 
ma ringhiltéira fu l'unico pae¬ 
se europeo dóve nonòslanie il 
rigoroso controllò.^ ispiàrnèri- 
to continuò ad esistere una 
endemia di vaiolo, ^lo dopo 
la realizzazione di un sutèmà 
sanitario efficiente, con fòrte 
coordinaménto à livello inter* 
nazionale per evitare féìnte» 
ziòhi, e il mìglbramentò: ge¬ 
nerale delie condizioni di trita 
il vaiolo ha potuto esserevèra* 
dicalo, ma questo è stato pos¬ 
sibile proprio grazie al succes¬ 
si ottenuti in precedenza, no¬ 
nostante le difficoltà e gli in¬ 
successi. 
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»i Pros^ue 

su I^tre la bella rassegna «Lanterna magica» 
dedicata al dnema di tramar Bergman 
Oggi uno dd suoi ^ieOì, «n posto delle fragole» 


T 

«Bella addormentata nei bosco» di Ciaikovsldj 

sta per compiere centfanni 

La Fenice lo fest^ia o^itando il Balletto di 


Vedft^ro 


CULTURAeSPETTACOLI 


«Freudiana»: 
la psicoanalisi 
diventa 
un musical 



La solitudine tecnologica 


■M Recentemente Franco 
Crespi ha scritto (Azione so* 
aato e potere il Mulino 1989) 
chd la «soggettività introduce 
fatalmente elementi di non 
neutralità affettiva e valutativa, 
e quindi quelle dimendoni di 
imprevedibilità che mettono 
in crid il modello di scientifici* 
tà«, spacciato dal sapere mo¬ 
derno come oggettività senza 
rqddui Questa nflessione po¬ 
ne in campo li problema del 
rapporto fra sapere, selettivi¬ 
tà^ e sloHcità Cè un nesso 
stretto fra la crìtica dì ogni 
<iggettivìtà» che presume di 
piantarsi come definitiva e 
la riproposiitione del tema 
della iwggettività che si defini¬ 
sce nella discontinuità del 
tempo storico 

Non a caso H sapere mo¬ 
derno sempre piO schiacciato 
sugli specialismi e lutto chliiso 
nw*aulosutficienza dei suol 
oggetti rifiuta sia il rilievo della 
softgetUvità sia la dimensione 
deM storìcità. C’à una stretta 
sql^anetà fra questa prospet 
tiva etó scientismo tecnologi¬ 
co. cKe sta alla base deH’ldeo- 
k^a delia centralità dell'im¬ 
presa «Astoricità e calcolabili 
là illimitata fanno tun'uno* 
(Schuiz) Gli individui che 
agiscono «storicamentea. infat¬ 
ti, non sonò sussumibili sotto 
la razionalità calcolistica, 
giacché la pianificazione tec¬ 
nologica impone che anche 
la «libèraa decisione da ricon¬ 
dotta alle possibilità delle stra¬ 
tegie del sistema. 

l» «qiemta tecnologica* è il 
presupposto implicito deir«e 
poclii oetlà (^-stc^a« essa a 
tua volta delinlace la «scienza 
astonca* come l'unica legitti¬ 
mi'forma di sapere II tratta- 

meniatti progresso tecnico, e 
questo a sua volta dà vita in¬ 
cessantemente a «nuove* pos- 
dbllltà produttive, t'innova* 
alone sistemica non pub fon¬ 
darti tu uru reale libertà di 
scelta: «Una (ale libertà é dei 
lutto esclusa la favore dei co¬ 
siddetti rapporti oggettivi» 
Questi «rapporti ogsetuvi* so¬ 
no te vere sùutture aell'epoca. 
che procede nel segno dell ef¬ 
ficienza Si generano condi¬ 
zioni che «n^httidono m sé 
Infinite possibilità di sviluppo, 
ma Iti linea di principio non 
peHnettono ^ié alcuna alter- 
natteà* (Schulz, U /luoue vie 
dètla filosofia contemporanea, 
i, Àorìcità, Manetti. 1M7) 

Questa equivalenza tra 
scienza e controllo tecnologi- 
co dall’innovazione tende ad 
estendeisl anche alle scienze 
cheibanno avutp dn qui ad 
omUo l'uomo dunque, an- 
ette a|la sQpiologia, alla psico- 
logià. alla medicina teòrica e 
pratiàtL^ penino atta psicote- 
rapfà ,Pèr la scienza moderna 
wW sapete deve Hspondere 
tendenzialmente al principio 
di ofnogetieirà di teorìa ed 
empirla nel senso dei risulta¬ 
to veriteabite, giacché è pro¬ 
prio au esso cne si basa la 
poaib|ti(à dei calcolo pro¬ 
grammatico. 

Scienza e tecnologia si avvi¬ 
cinano così fino a comeidere 
In questi termini l’essenza del¬ 
la tecnologia si presenta nel- 
(epoca attuale con caratteri 
del tutto peculiari, nsa, infatti, 
non è né una pura teona né 



una semplice prassi, bensì al 

10 stesso tem^ un modo di 
pensate «d un modo di agire 

11 suo coiKetto centrale è 
quello di funzionalità ed effi 
cacia «L'ideale della tecnolo¬ 
gia b l'auiostabilizzazione ci¬ 
bernetica, analoga ali istinto 
fi sistema dove appunto auto 
regolarsi ed autocontrollarsi 
Ciò che é essenziale nel ‘so¬ 
gno tecnoloeico' è rendere 
superflua la libertà umana di 
deetstone* (^ulz) 

La téchicliteazione implica 
una sdiematizzazione dell agi 
re, la cui conseguenza pratica 
è che gli uomini «attivi» non 
appaiono piU individui ma di 
vengono singolarmente irreali 
Si pud pattare di un nuovo in 
dmduo «eterodiretto* che si è 
•inserito bene* nell accadere 
(^esta n^azione della perso¬ 
nalità pro^e dunque insie¬ 
me all esclusione della stona e 
dellastonadl 

La cultura dell eterno pre 
sente distrugge il passato e il 
futuro se non abbiamo più 
«passato», cioè, una tradizione 
su CUI pedalare - sia pure per 
prenderne le distanze - non si 
può avere un presente che 


Crìtica della razion^ità utìlitarìstica 
che infonna la «moàexnizzazìone» 
Nella cultura dell’etoo presente 
si perde la progettualità della politica 


(tra) guarda un futuro Ma se 
SI perde il futuro si perde an¬ 
che la progettualità, e - dun¬ 
que - la politica 
Se siamo ndotU a pura pre¬ 
senza a puro istante (e non 
già I istante di Benjamin che 
CI fa responsabili in un mo* 
mento - in questo momento- 
di tutta la stona, ma di un 
istante che si conclude in se 
stesso), il tempo presente non 
può cne appanici come pre¬ 
senza totale Anche il modello 
di sviluppo economico si pre¬ 
senta come un «eterno natura¬ 
le» senza confini temporali e 
limili culturali e sociali 
Poco lo nulla resta allora, in 


PISri^BARCIMNA 

questa concé^ne del post¬ 
moderno, della post histoire, 
del senso della «libera costru 
zione» dell ordine soci^e Se 
non $1 ha da costruire per il 
•domani*, ma di gestire un 
eterno «oggi», perdono di si- 
gnihcato progetto e disegno di 
nuove società e di nuovo ordi¬ 
ne. Si annulla cosi lo «spazio e 
il tempo» del conflitto sulle 
concezioni e le opzioni che n- 

f iuardano gli sc<tei collettivi e 
e regole della convivenza so¬ 
ciale 

Non a caso uno dei (eonci 
della necessità sociale del 
conflitto individua nei modi di 
«appropnazione delia stonci- 


tà» la vera posta in gioco di 
ogni scontro e di ogni movi¬ 
mento sociale onentato al 
cambiamento fi governo del 
tempo, o mMlio della sua de¬ 
finizione e significato, è uno 
strumento potente di governo 
sociale la soppressione della 
stonciià dell ague sociale é. m 
realtà i approvazione defmili 
va della sua modalità di rap- 
piesentazione 
Si concima, coA, ta scissi» 
ne definitiva tra la questione 
del potere e la questione del 
decidere sul senso della vita 
individuale e collettiva iter ta¬ 
le via. SI finisce per smarrue la 
consapevoiezza delia stessa 


impraticabilità di^na^mo- 
crazia senza politica», del ca¬ 
rattere «arbitrano» di un siste¬ 
ma che non consente conflit¬ 
to sull interesse generale 
Un conflitto per essere «po¬ 
litico*, mfatti, mm pub non n- 
guardare la dswteie sulle 
stesse finalità d^i’oiganizza- 
zone sociale,^ tésnlla tra una 
società che si identifica dermi- 
(ivamenie nella creKìta conti- 
ntia rmhezza (neirincre- 
mento isenza limili ^lla pro¬ 
duzióne per'la^ 9 tediteM>ne di 
merci) e una teicietà che ha, 
piuttosto, come pbiet|ivo pno- 
rttàiìo la costruzipfié di indivi¬ 
dui capaci di aulopioduzione 
di senso, e che te’opno per 
questo assume la «loficità» 
come li luogo in cui si prende 
la distanza dall ordine esisten¬ 
te in vista di un aordine i^uo- 
vO» e dove si verifica pratica¬ 
mente lo scarto fra possibile 
sistemico* e ■pcésibile storico* 
(come il teneno privilegialo 
oella individualità e specificità 
di ogni epoca, di ogni genera¬ 
zione e di <^i cultura) 

La cntica ai terzo capitali¬ 
smo e la restituzione dell’oriz¬ 
zonte del comuniSmo nasce 


da qui dalla lotta per costnn- 
gere il sistema a ndarsi confini 
e limiti nspetto a tutto ciò che 
non accetta d essere calcolato 
e manipolato Restituire il 
«senso» oella vita (la decisio¬ 
ne sul «senso») a ciascun indi 
viduo (con le propne diversi 
tà le propne esigenze i pro- 
pn gusti, le proprie caratteristi¬ 
che «naturali* i propri senti¬ 
menti e sensibilità) è possibi¬ 
le non già se si sottrae questo 
problema alla discussione e al 
conflitto, ma solo se si ricollo¬ 
ca 1 individuo dentro una col¬ 
lettività che Si misura pitica¬ 
mente con se stessa e con i 
propn traguardi 

Una (n) legittimazione forte 
dell autonomia degli individui, 
in carne e ossa non può traisi 
dall occultamento aeile sue 
mterconnessioni con le ragio¬ 
ni della comunità ma - al 
conlrano - dalla piena esplici- 
fazione di queste la costitu¬ 
zione essenzialmente sociale 
del processo di Individualizza¬ 
zione e li carattere sociale del 
processo conoscitivo 

A partire da questo rappor¬ 
to profondo con il sapere del- 
1 uomo e dei suoi legami so¬ 
ciali, da questa esigenza di 
conoscerci per conoscere il 
mondo, nasce la necessità di 
una cotica della razionalità 
utilitaristica e calcolislica che 
mfonna il processo delta mo¬ 
dernizzazione tecnologica 
Alain Caillé (Cntigue de ta mi- 
son utilitaìre Paris 1989) con¬ 
cludendo il suo manifesto per 
la cntica delia ragione uulitari- 
sUca afferma tra 1 altro, che il 
sapere che abbiamo accumu¬ 
lato a ha spinto a costruire le 
nostre dimore sulle sabbie 
mobili, se non cerchiamo di 
nfqimariQ e trovare nuove vie 
. per la concordia tra gl) uomini 
' di tutte le tnbù allora questo 
nostro mondo apparentemen¬ 
te cosi libero e felice sarà tra¬ 
volto dalla volontà di dominio 
e dall arroganza delle tnbù 
più ricche 

In questo rischio che può 
travolgere la vita di gran parte 
del pianeta sta il Tailunento 
della ragione utilitaristica 
•Appena il pensiero si allonta¬ 
na da) campo nstretlo delle 
cosiddette ‘ scienze esatte" e 
dalla loro applicazione tecni¬ 
ca fa l’espenenza di un senti¬ 
mento di impotenza da un la¬ 
to, deve constatare die i in¬ 
cremento di conoscere par- 
ticolan su specifici oggetti ri¬ 
duce il sapere complessivo 
delle relazioni e dell insieme, 
dall altro, deve constatare che 
nello sfoizo di ‘ afferrare" 
ogni frammento di "realtà" 
perde progressivamente la ca¬ 
pacità di influire sul corso dei 
grandi eVenU sociali» (A. Cail- 
ié) 

C é, dunque un bisogno di 
un nuovo paradigma generale 
capace di fornire' una lettura 
dell insieme senza, tuttavia, 
risultale totalizzante e chiuso 
Credo che il paradigma delia 
differenza sessuale sia un in¬ 
dicazione preziosa Esso a 
costnnge a nscopnre i nessi, a 
ndefmire i concetti di famiglia, 
di dintlo e di democrazia, e 
tetiavia per mantenere il se¬ 
gno delia differenza ohe ne 
costituisce la premessa, non 
può di per sé produrre un esi¬ 
to omologante 


Con Arafet parlando di intifada e di pace 


Il libro-interNìsta 
di Mario Capanna raccoglie 
racconti autobii^rarid 
e analisi politiche 
del leader palestinese 


RLOLAilNUTTI 


a «Che cosa direi a Shamir 
le fosse seduto qui, di fronte a 
me? Gli direi attualmente vi iè 
uooccasione di pace che non 
ti npétérà Se si spreca, non 
tornerà. Noi vi offriamo questa 
£ tocca a te decidere 
Tocca a te decidere la pace 
per 1 vostri bambini, per le vo¬ 
stre generazioni future, per i 
nostn bambini e per le nostre 
Miterazioni future* Qii parla 
cosi è Yasser Arafat, leader 
dell’Olp a presidente dfUo 
Stato ai Palestina proclamato 
un anno fa ad Algeri, e pro¬ 
nuncia queste parole, questo 


invilo alla pace non scevro, 
ma^rado tutte le difficoltà e 
gli ostacoli, di una nota di 
speranza («la speranza - dice 
ancora - è quella cosa che 
non ho peno neanche per un 
giorno durante la mia vita»), 
nel corso di una lunga intervi¬ 
sta rtiaaclata ia pnmavera 
scorsa a Mano Capanna e da 
questi raccolta in volume co¬ 
me omaggio e al tempo stesso 
contnbuto di solidanetà alla 
«intifada» nei territon occupati 
È proprio dagli sviluppi del¬ 
la sollevazione palestinese 
che ha preso, un anno fa. il 


via i iniziativa di Capanna, da 
lui concepita come un’occa¬ 
sione per il leader palestinese 
di «parlare m piena libertà e 
diffusamente, senza I angusUa 
dei troppo nstretti spazi televi¬ 
sivi e giornalistici espnmendo 
in forma meditata e con spin¬ 
to di ventà i motivi di fondo 
dell ansia di liberazione del 
popolo palestinese» Meditata 
e al tempo stesso immediata e 
sincera questa intervista lo è 
per davvero e rappresenta 
una rara occasione per cono¬ 
scere un po a fondo non solo 
il politico li leader guemglie- 
ro. il capo di Stato (almeno in 
nuce) ma anche I uomo Ara¬ 
fat. con I suoi dubbi e le Mie 
certezze i suoi sentimenti e le 
sue idee i suoi nmpianli e le 
sue speranze Poiché nelle ol¬ 
tre cento pagine della intervi¬ 
sta vera e propna (preceduta 
da un ampia introduzione del¬ 
lo stesso Capanna) Yasser 
Arafat ricostruisce, si, la storia 
e I programmi del movimento 
nazionale palestinese ma rac¬ 
conta anche e in laiga misura 


se stesso non solo nevocando 
le tappe della sua vita di com¬ 
battente ma inquadrando la 
causa del suo popolo attraver¬ 
so li filtro delle sue vicende 
personali, delle sue intuizioni 
politiche e strategiche, dei 
SUOI successi e perché no, 
anche dei suoi errori Un qua¬ 
dro insomma umano e tale da 
suscitare m chi legge un senso 
di profondo coinvolgimento 
il filo conduttore di tutto il 
dialogo è quello sintetizzato 
appunto nella frase che ab¬ 
biamo citàto airinizio il rap¬ 
porto continuo e immediato 
con il suo popòlo con la sua 
aspiiàzione ad un pacifico fu 
turo di indipendenza e dun¬ 
que una continua «sfida di pa¬ 
ce* alla classe dirigente israe¬ 
liana e allo stesso popolo 
ebraico di Israele Con un 
confrontq e una ^llecitazione 
in cui non manca il richiamo 
alla tradizione biblica «Quan¬ 
do ne) 1982 sono andato in 
Vaticano a incontrare sua 
santità it Papa gli ho detto io 


sono i) secondo Mom> palesti¬ 
nese che entra m Vaticano 
lui chiese perché chi é stato 
il pnmo^ R sepolto qui «otto, 
risposi é San Pietro» E anco¬ 
ra «Nella Bibbia, e anche nel 
Corano, Davide ha ucciso Co¬ 
lia, ma con che cosà7 Davide 
era piccoiino mentre Golia 
era bene armato E con che 
cosa i ha ucciso^ Con un sas¬ 
so e una fionda. Gli ebrei non 
SI vantano di questo’’ óra Da 
vide è palestinese, usa la stes¬ 
sa pietra della stessa terrai é 
sempre la stessa pietra palesti¬ 
nese é la pietra della Terra¬ 
santa e la usa contro il Colia 
israeliano armato con ie armi 
più moderne» 

Ancora Davide contro Go¬ 
lia dunque mt^mmi per co¬ 
si dire rovesciali Un Davide 
tuttavia che combatte oggi 
non per uccidere Golia - cioè 
fuori di metafora per •cancel¬ 
lare» lo Stato degli ebrei, co¬ 
me pretende Shamir - ma per 
conquistarsi i) diritto di vivere 
accanto a lui in pace, m con¬ 
dizioni di eguaglianza. Non a 


caso alla domanda ^i è nel 
profondo Abu Ammai» (tale é 
il nome di battaglia di Arafat), 
il leader palestinese risponde 
«La maggior difficoltà per un 
uomo é di parlare di sé Ma 
forse la cosa più importante in 
Abu Ammar è che è 1 uomo 
del fucile e 1 uomo del ramo¬ 
scello d ulivo II fucile per pn> 
leggere il ramoscello d ulivo» 
Dunque il fucile «non per 
amore del dOmbattimento», 
non per «fare la guerra per la 
guerra», ma per arrivare al dia¬ 
logo e alla pace 
Il riconoscimento di Israele 
che questa prospettiva com¬ 
porta é espresso, nell intervi¬ 
sta in tennini Jtetti e non 
equivoci Richiamando^ ai 
programma politico approva¬ 
to ad Algen e m base al quale 
è stalo eletto presidente dello 
Stato di Palestina, Arafat dice 
Infatu Questo programma 
non comprende e non segna¬ 
la. non indica, né direttamen¬ 
te né indirettamente, come 
obiettivo la di^iuzione di 


rUnità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 


Il palcoscenico come i) lettino deU'analista^ È quanto sta per 
succedere (o quasi) in un musica) londinese che vedrà la 
luce alla fine de) prossimo anno debutto previsto i) 19 di¬ 
cembre a Vienna, patna di Siegmund Freud (nella foto) 
Freudiana questo i) titolo della commedia musicale che ii 
produttore Bnan Brolly, ex braccio destro di Andrew Uoyd 
Webber (I autore di Jesus Christ Superslar), porterà suite 
scene con quaranta atton e settanta musicisti Protagonista, 
Paul Nicholas nel ruolo di Enk, un uomo qualunque che at¬ 
traverso 1 suoi sogni e ta toro interpretazione, si confrcmta 
con la teona freudiana Le musiche sono state composte da 
Alan Parsons ed Eric Woolfson Costo della «seduta», circa 
sei miliardi di lire 

Bufalino 

rfllflhrorjfc Lo scnttore Gesualdo Bufali- 

tciconsia ,(^^0 dicitore* dj 

13 niRSSd UitCd un’antologia di testi poetici, 
novizia ® letterari (da Wilde a Òic- 

per vela Ijeus Bgzzali a Ungaret¬ 

ti) Collegati al soffietto nala- 
lizio, che verranno letti al 
teatro Royal di Gela, li prossimo 27 dicembre Una sorta di 
messa laica e una testimonianza di pace in una città di gran¬ 
di tradizioni civili ed umane, di recente offuscate da un on¬ 
data di cnminatità Parole per ood e autore, diretto da Fabri¬ 
zio Natale e prodotto dalie Edizioni dell Ottobre Letterario, 
accompagnerà ai testi ceni e antiche canzoni natalizie 

Debutta 

céteCAvte te Rniiite ^ un’assoluta primizia la 
^umée italiana del Circp 
Il Circo nazionale cinese che pren- 

itte^iAntelo rSnACA stasera da Roma 

naZIUnallS UlimR Dopo un anno di selezione 
in Cma, Walter Nones, con 
la collaborazione di André 
Heller, ha raccolto un groppo di aitistie acrotiati, sbarcati a 
Fiumicino con due aerei speciali carichi di attrezzature Al¬ 
cuni dei numen che saranno eseguiti hanno ongini antidils- 
sime e risalgono all anno Mille Dopo Roma, li Circo Nuio- 
nale cinese, girerà per 1 Italia, toccando Boicotta, Tonno e 
Milano 

Vanno airasta 

te I AMtflvte Due bombette appartenute 

f a Stan Uurel e Olwer Hardy, 

l€ D0inD€tt6 all inizio della loro cartiera 

di Stantio O Olilo cinematografica, sono state 
ai dianiio a Ullia vendute per 22 milioni di lire 

ad un’asta di Christies a 
Londra Ad aggiudicarsele 
uno studente umversitano, James Oliver, che vuole regalarle 
al padre, grande appassionato della celebre coppia drcoml- 
ci Nella stessa asta sono state aggiudicate anche sei lettere 
d amore di Errol Flynn, renne a 13 anni ad unq coetanea, e 
alcuni gioielli (falsi), appartenuti a Mae We^ 


Gnemal 
Sdiwaizenegger 
Hsaixite:"' .5," ^ 
nonènaziste ' 


Mister muscolo Amoid^ch-’ 
^ Hi adiiM^ 


Israele Questo prc^ramma 
comprende m modo chiaro la 
nostra visione per la creazio¬ 
ne di due Stati uno palestine¬ 
se e uno israeliano, che pos¬ 
sano convivere sul temlono 
storico della Palestina* Non 
sono ovviamente, solo paro¬ 
le, a dar loro nscontro vi sono 
in appendice il discorso di 
Arafat dinanzi all Onu a Gine¬ 
vra e la Dichiarazione di Indi¬ 
pendenza di Algen 
È qui, finora, il punto politi¬ 
camente culminante della «in- 
tifada» palestinese e ai tempo 
stesso la tappa forse più signl 
ficaiiva del lungo cammino di 
Yasser Arafat Un cammino il 
cui traguardo è chiaro ma i 
CUI tempi sono ancora incerti 
A sostenerlo cè comunque 
quello «spiraglio di speranza» 
CUI abbiamo già accennato e 
con il quale certo non casual¬ 
mente i) hbro-inteivista si 
chiude 

Mario Capanna «Arafat» - ed 
Rizzoli • Milano 1989 • pagg 
189. lire 22 000 


nonèfiszisbi' 

relà contro un settimanale 
inglese che lo aveva definito 
«nazista» Nell'articolo incri¬ 
minato, pubblicato nel febbraio del 1988, si affemiava che il 
muscoloso attore americano avesse simpatie per Hitler Ieri 
all Alta corte di Londra, gii avvocati del settimana^ hvmq 
fatto «marcia indietro», affermando che 1 loro clienti «nconb- 
scono che il signor Schwaizenegger non ha mai professato 
idee naziste 0 anbsemite» 

Cinema 2 

nnrMiwpBtw Sncci ^ 

, «ywww chiusure rìeila 41* Mostia di 

SIIII3 nOStrd Venezia, i) Sindacato dei cri- 

di VanOZia cinematografici è inter* 

wi «viiwia venuto con un proprio dòpu- 

mento sulla Biennale Cine- 
ma Nel documento, pur ap¬ 
prezzando 1 ) npnstmo delta definizione di Mostra d'Arte Ci¬ 
nematografica. lo Sncci sottolinea come ciò inetti si é pc» 
tradotto in un chiaro disegno d) npeosamentò e^iaipl)]l» 
fondimento del coQCetosteàodi *atìeci^màtòéajtièa\ 
rapporto m’prorpndiqhmhiamcintifnediok)giCi^(ÒtiÒStl urtif" 
mi anni» Crìtiche vengono rivolte anche ai criteri deila sele¬ 
zione dei film, e alla politica degli alti costi sostenuti gl( 
inviti I) documento 'solleata poi la necessità dì tm’impb^ 
zione organica dei Settore Cinema «in cui inquadrare la 
stia come momento saliente, rea nonesaqstiv^ delcbm* 
plesso delle attività pn^mmate». 1 

Riconosciuta 

la fAndaTiAHA )) Comune di Racalmuto ha 

approvato una delibera con 
lIluWMM^ iaqualenoonosoelaFonda* 

a ^ìacr ia 2 ione Leonardo Sciascia alla 

a <a%Aa9%Aa attribuisce una dota¬ 

zione annua di cento milio- 
scopo della Fondazione, 
costituita quando 1 ) famoso renttore siciliano era ancora vi¬ 
vo. è di o^nizzare e diffondere la cultura Alla Fomìazione, 
Sciascia aveva contento, tra l altro, la raccolta mtera delle 
sue opere 


RENATO PAUàViaNi 
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Cultura e Spettacoli 


□ novità ' 

Più libri 
meno gialli 
per Augias 

M II 20 febbraio si conclude 
Telefono giallo ma dai primi 
giorni del 90 i appuntamento 
con I «casi insoluti! che porta 
ogni venerdì oltre quattro mi 
lioni di Italiani a sintonizzarsi 
su Raiire, verrà spostato al 
martedì Corrado Augias in¬ 
tanto ha già il suo nuovo prò 
gramma in tasca «Lo ammetto 
- spiega il giornalista - ho vo¬ 
glia di qualcosa più affine ai 
miei interessi letteran e capace 
di sondare le potenzialità di 
Raitre su direzioni fino ad oggi 
inedite» Il programma, total 
mente in diretta per circa un o< 
ra. sarà proprio una rubnca 
settimanale dedicata alla lette¬ 
ratura Il pnmo ciclo andrà in 
onda in fase spenmentale tra 
a^le e maggio il venerdì alle 
«Poi SI vedrà-* commen¬ 
ta Augias Se le pnme otto 
puntate funzioneranno mi au¬ 
guro di riprendere in autunno 
con orano più ambizioso e 
struttura da rubnca fissa» 
Questa sera a Telefono gial 
lo il caso di Nunzia Munizzi e 
Barbara Stellini le due bambi 
ne trovate carbonizzate a Ca- 
ravita, provincia di Napoli il 3 
luglio 1983 


1 I RAIPUE ore 13 15 

A Diogene 
gli anziani 
e il Natale 


■i Si parla del Natale dei 
pensionati nella odierna pun 
lata di Anni d argento (Raidue 
alle 13 15) Una stona amara 
•rubata» dalle telecamere in 
un residence di Roma Duerni 
lacinquecento sfrattati mini 
appartamenti di 20 metri qua 
drati Per ogni nucleo fami 
gliare i! comune paga due mi 
lioni al mese Tra gii «ospiti» 
c è il signor Luigi Di Napoli 
un anziano grande invalido 
che ha scritto a Anni d argento 
denunciando le pessime con 
dizioni del residence Diogene 
ha risposto all appello Quan 
do la troupe televisiva si è pre 
sentala al cancello per rag 
giungere il signor Di Napoli e 
raccogliere la sua testimo 
manza è stata bloccata e solo 
1 intervento della polizia ha 
permesso I ingresso nell edifi 
CIO tredici piani con un solo 
ascensore perennemente fuo 
ri servizio topi scarafaggi 
sporcizia Da Roma a Perugia 
per conoscere invece un 
gruppo di anziani di San Sisto 
che in collaborazione con la 
cooperativa teatrale «Il Biscio» 
hanno rappresentato una 
commedia ambientata m un 
ospizio gestito da suore 


corsivo 


Zavoli girovago 


■i Programmi come ^ norte de//a/?epu6b/ica (inchiesta 
di Se^io Zavoli sul terronsmò legittimano 1 esistenza della 
tv pubblica in un sistema che pare sempre più dominato 
dalla volgàrità e dalla stupidaggine La Rai dovrebbe avere 
per Ut notte della f^pubhliai almeno i medesimi riguardi 
garantiti • citiamo a caso - alle sguaiataggini di Funari che 
chiede ai suoi ospiti di scegliere tra una bella mangiata e 
un* bella se , o a qualchle idiota balletto di Fantastico Al 
contrarlo, il prt^ramma è trattato come un incombenza fa¬ 
stidiosa (una rottura di coglioni direbbe il direttore di Rai¬ 
due, Sodano, nel suo vantato eloquio da figlio di bo^atal 
{la emina puntata è andata in onda*di martedì la seconda 
di lunedi, alia terza dovrebbe toccare il mercoledì per non 
turbare la Pronità dèi Natale, qualcosa di analogo si profi 
la per Capodanno Si dirà che ciò è in linea con la strategia 
tutta luitso e trasgressione vaneggiata da Sodano Ma quan 
do al tratta cosi un inchiesta sul terrorismo li lavoro di un 
professionbta come Zavoli e dei suoi collaboraton il buon 
diritto dei telespettatori, quando alla cattiva educazione 
sembra unirsi I intento di occultare un programma mquie 
tante, quando accade tutto ciò la questione non riguarda 
aolianto un direttore di rete iwtf ma chiama in causa i mas¬ 
simi dirigenti della Rai ÙAZ 

. .1 , ■ 



Prosegue su Raitre (alle 23.15) il ciclo 
«Lanterna magica» sui film 
del grande regista svedese. Stasera tocca 
al capolavoro «Il posto delle fragole» 


Beigman il nottambulo 
(m^io tardi che mai) 



Iniziato la settimana scorsa con II settimo sigillo, 
prosegue stasera SU liaitre (alle 23.15) il ciclo 
«Lanterna magica» dedicato ai (iliin di Ingmar Berg- 
man La rassegna ripercorre tutta la camera del 
grande svedese, che da anni ha abbandonato il ci¬ 
nema per dedicarsi esclusivamente al teatro II film 
di oggi è il celebemmo II posto delle fragole, inter¬ 
pretato dal grande Victor SiOstrOm 


UOOCASIRMHI 


■i Ingmar Be^man autore 
•notturno»? A giudicare dalle 
televisioni nsulta di si Televd 
sioni al plurale, perché tra 
pubbliche e private in questo 
caso non cè differenza. Le 
une e le altre se si tratta di 
Bergman hanno la mezzanot¬ 
te e oltre quale punto di rifen- 
mento Si veda il nuovo ciclo 
di Raitre inaugurato venerdì 
scorso con II settimo sigillo é 
che in una prima tornata li- 
prcsenla i film del suo pnmo 
penodo di grazia da 5òmSi di 
una notte destale (19S5) che 
Io rivelò a Cannes a Lua d in- 
Derno (1962) che per noi - e 
per lui - è 1 opera più alta, l^u* 
nica di CUI il regista si sepia 
ancor oggi di nspondere «al 
cento percento» Tutti i film in 
bianco e nero, scanditi sulla 
misura classica del 90 minuti 
o poco più che non entrano 
in troppa grave conflitto con 
lo schermo domestico e che 
ormai a distanza di un tren¬ 
tennio avvincono un pubbli¬ 
co sempre più maturo e co¬ 
spicuo Eppure, per ottenere 
la loro dose di «cultura», i tele* 
spettaton sono come sempre 
costretti a fare le ore piccole^ 
Stasera è in programma, 
dalle 23 IS che poi non sono 
mai rispettate (da questo 
punto di vista le privale co¬ 
minciano magari un'ora do¬ 
po ma almeno sono puntua¬ 
li!), un altro dei film piO cele¬ 


brati che è II posto delle fre^ 
te del 57 Noi saremmo stati 
ancor più rispettosi della cro¬ 
nologia iniziando la rassegna 
con Sorrisi di una notte d esta¬ 
te che invece andrà in onda la 
settimana prossima Non per 
r^idità titolerà ma propno 
per ragioni cotiche e storiche 
In quel penodo infatti il di¬ 
scorso di Be^man si sviluppa¬ 
va a blocchi e a contrapposi¬ 
zioni rigorose Le commedie, 
sia pure regolarmente sulfuree 
^Sorrisi *, Il voHo L occ/iio del 
diauoto), SI alternavano a 
drammi o tragedie (// settimo 
Sigillo il posto dette fn^le. 
La fontana detta vergine Co¬ 
me in uno specchio') per un 
blsc^no di ndamblo quasi fi¬ 
siologico Anche se poi è vero 
che, m un «giocoliere» sovrano 
come lui la dialettica tra mo- 
menu foru e momenb ironici 
proseguiva all interno di cia¬ 
scuna opera, come // settimo 
sfitto ha dimostrato oggi in 
modo ancor più lampante di 
len 

A partire però da Come in 
uno specchio (Ip61) 1 ango¬ 
scia monterà in Bergman sem¬ 
pre più cupa per tutti gli anni 
Sessuìta (pta d moemp. Il si- 
kfVEio, Persona, L'ora del /u- 
, La uergasna. PoBstoné) fi- 
a Sussum e goda del *72 
Sbno film aitlue<i»tre proti^ : 
pisU, film acàmiflcàb 

/ ^ f 



Il gruppo annuncia la tournée 

Gli Spandau 
non ballano più 

ROBERTO GIALLO 


mo sul «silenzio di Dio» di 
fronte ai dilemmi e alle mi 
nacce di un'umanità impazzi 
ta In tale quadro di^rovine 
spniuaii e fisiche che dire del 
solo intermezzo «leggero» in 
chiave di commedia? A pro¬ 
posito di tutte queste signore 
(1964) è H titolo stranamente 
lungo e involuto che conclu 
derà il 16 febbraio la pnma 
parte di «Lanterna magica» 
come SI chiamava anche 1 au 
lobiografia letteraria dell auto¬ 
re Ma tKm è più stagione di 
commedie Nonostante il co¬ 
lore impiegato per la prima 
volta I ironia non ce la fa a n 
ballare la disperazione da cui 
il regima svedese si sentiva op- 


vello cinematografico - alle¬ 
gro e addirittura «favoloso» 
Come lutti sanno Ingmar 
Bergman, che non ha abban¬ 
donalo I teatro si è sottratto al 
cinema -1 amore vero di tutta 
la sua vita - dopo il tnonfo m 
temazionale, suggellalo dai 
quattro Oscar di Fanny e Ale¬ 
xander ( 1983), opera conclu 
siva e nassuntiva, ma non cer¬ 
to la sua migliore II miglior 
Bergman è quello che rivedia¬ 
mo in queste settimane e an 
che quello di Sussum e gnda e 
di Sirène do un matnmonio 
che saranno programmati 
successivamente e si spera ~ 
data anche là maggiore lun¬ 
ghezza - in oran più decenti 
Al pari del suo irraggiungibile 
maestro Dreyerln D^ìmaicà, 


di in Svezia Invece lui stesso 
fu 1 erede in patria d una gran 
de tradizione incarnata dal 
vecchio attore e regista che 
interpreta appunto II posto 
delle fragole 

II suo nome è Victor Sjò- 
stròm e fin dagli anni Dieci 
era consegnato alla stona del 
cinema mulo non solo svede 
se con I proscritti del 18 ma 
anche amencano con II vento 
del 28 In quest ultima ooca 
sione alla protagonista del 
film Lillian Gish creatura di 
Gnffith sarebbe spettalo di di 
ritto li pnmo della lunga sene 
di Oscar atinbuili alle tante al 
inci Le fu preferita invece una 
modesta diva del momento, 
Janet Gaynor Si capiva dalla 
nascita che I O^ar non sareb¬ 
be stato una cosa iroppo^se ? 
-’v r r 
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H MILANO I tempi del fa 
shion pop tutti pizzi e mossct 
tine ammiccanu sono finiti 
Ad aspettare gli Spandau Bai 
let fuon dal grande albergo 
milanese che ospita la conte 
lenza stampa ci sono due ra¬ 
gazzine due e anche quelle 
non molto convinte Loro i 
cinque ex eroi della musica 
new romantic passano di qui 
ad annunciare li tour prossi 
mo venturo la bellezza di die 
ci date dal 25 gennaio (Trevi¬ 
so) al 9 febbraio (Tonno) 
passando naturalmente per 
piazze grandi e piccole (da 
Milano a Forlì da Roma a Ca 
serta ma anche Modena Bo¬ 
logna Pistoia e Parma) Rilas¬ 
sati e compiti gli «Spands» n- 
spondono di buon grado alle 
domande e non si scaldano 
nemmeno quando qualcuno 
gli parla di decadenza «Non 
CI siamo scelti noi la nostra 
audience • dice Gary Kemp il 
chitamsta - e del resto credia¬ 
mo che il nostro pubblico sia 
cresciuto con noi non è più 
soltanto faccenda di ragazzi 
ne urlanti* 

Il tour raccontano gh Span 
dau Ballel non sarà all inse 
gna del gigantismo «Con sei 
album e dieci anni di attività 
alle spalle - dicono - faremo 
più musica che effetti specia 
li» Anche questa è una svolta 
cosicome 4171 fnveisiòne di 
léndbnzà^tiUélla dichia^àtà 

‘ > « i ' J 


di curarsi meno delle mode 
«Non siamo più molto preoc 
cupati del glamour abbiamo 
rafforzato la nostra identità 
personale facciamo musica 
melodica con approcci sem¬ 
pre diversi dal rock allé bai 
iads» Non ne parlano gli 
Spandau ma è chiaro che so¬ 
no impegnati nella difficile ar¬ 
ie della marcia indietro nati e 
affermatisi come gruppo mo¬ 
daiolo di quelli che fabbrica 
no tendenze per adolescenti 
SI trovano oggi davanti a un 
pubblico diveVso più mteres 
sato alia sostanza che all ap¬ 
parenza 

«Gli anni Ottanta - dice il 
battensta John Kreble - sono 
stati gli anni deli immagine, 
ma orA che il decennio finisce 
a un musicista si chiede molto 
di più non solo qualcosa che 
sia possibile visualizzare, ma 
anche idee visioni del mon¬ 
do» Vero e infatti sembrano 
lontani, anni luce i tempi m 
CUI gli Spandau Balle! mette¬ 
vano a rumore Sanremo (cor¬ 
reva 186) indignati per la con¬ 
temporanea presenza dei in¬ 
vali» Duran Duron E ì mquie 
tudine del cambiamento si 
sente nei solchi di fimri like a 
sky I ultimo disco licenziato 
accolto abbastanza tie|}ida 
mente dalla critica che non 
dimentica evidentepiente i 
pizzi e le mossettipe da indos¬ 
satori del pop, tanto banali 
qòanto osannath ^ 


presso in quel decennio, che 
m altre mondo era n 

teìiidO' invece • alihèhC^ t ha làiciato ere 


■■■■■■ 
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SCEGLI IL TUO FILM 


UROWATTIMA.DIPa8qualeSatalia 


%JOÙ TGIMATTIHA 


G4G' SAIITA BARBARA Telefilm 


T.00 PATATRAC. Varietà per ragtnl . 
6.90 CAFITOL Teleromanzo 

a,ao iNQiasianuuiciMMNMNii: 


ftiOO 061, Invito a teatro 


14.00 TBLBOWmiALIRBGIOtlAU 

14.66 06B.tALAMPAOAOIALAOINO~ 


10.60 TGmilATTINA 


2^ 

1M0 


01 VWlAliG. Con Claudio Llppl 


11.66 CMBtÉMOOFA 


10.00 AOPBTTAHDOIIIinOOlOWIO 

16.00 M6«10ÓIORNÒÉ«.ConÒ Funirt 

16.00 ToaommiBici ^ 


16.60 UaIHONOA I L’AWINTUWiRa 

Film^ 


10.66 66AZI0U61R0.Cu«r 


1T.OO BLOOBCARTOOW 


ÌèM 


RIAOm RMUNa In diretta con I Ita¬ 

lia Piero OadalonI, Slmona Marchinl e 
TotoCutuono 


16.16 T06PI001N6.NAtlHIB»AR0WT0a 

TOaOCOMOIIIA 


1T.16 IWOOTRLTaWlIm 


16.46~WigOOIOBIIO Parta ì 


1Tvt6v.llirAGA6TmOW6.Telclllm 


16.10 CBOl Di Gioì Ormo 


16.60. TIMMUOWIALB 


144)0 


TQI. Tre minuti di 


14.46 


<4.00 PAWTA6TICOBH.>ConQ MaoalH 


qUAHDOOlAaiATelenovela ■ 

L'AMOra E UNA C06A 

OLIOOAProgramma con seiWreVitor^ ^ 


16.46 TG606R6Y. 01A Biscardl 


IOaO TBUWiOfWlAilWiQIORAH 


14.10 


TAN TAM VILLAOp. Benvenuti nel vll- 

ìaflttlo della mùalca globale 


16.00 BOBL^AOMILONB 


OtMPATÌCHlCAWAOUBfèiefitrh. 

(NON) 6NTRAT6 IN QUIOriàleffi 

^Oioco_a^ulz_con^ozò2erua|^^_r^^^ 


rM»ì. 

««oaa 


éwci«u .CHI fHA VWTOfr 
«lotéi TUTTO DI WO 


l<U»'0>lirouil..lll AndreaBartalo 




Jiii 


tS*« 


101 Qiochl. ..rtoni < novità _ 

GBQ)ALPAIIUMÌ6IIT0»T01 PLAtH 


10.66 OmiPATICNlCANAOUBTetetltm 

1T.00 TOaPLAOH. Dal Parlamento 


60^ TBUPONO QIALLO. «Tregico appun- 

' tamanto per due bambine» ( f parte) 


66.00 TGOfilMr 


mi. 


PAONI IN PRÉMTITd. TeletUnT 

6AWTA BANIARA. Telaftl 


17.10 VIOiOCOmCOlN Lefloari 


16.60 TOaOPONTOONA 


66^06 T6^1PONOOIÀÌ.U).(2*Parte> 
66J0 TOINOTTO 


16.36 MIAMI VICOTeletilm 


16.40 ALMAWACCODlLOIONtlOOOPO 


16.30 ILNOOOOOIOlNADiP GuzzanM 

10.48 TOaTOtaOtONNALN 


13.13 tLPO6T0DBmPm0OL6.Filf^ 

0.90 TGOBDWOLA 


UN MAOieO RATALIFilm con Mary 

&temrburgen, Gary Baaaraba Regia di 

Philip Boraon 


60.19 TOa LO SPORT 


itiOO ALPRBD NITGHGOeK.Tele(iim -Sla- 

aara tragedia» 


60.30 OUINRA PI 6PIG Sceneggiato in 3 

episodi con Jean Rocheforl. Merlai Be¬ 

renson regia di Duccio Teasari (3* ett 
ultima puntata) 


62.16 TOaSTASORA 


61.46 NOTTI ROCK 


66.16 ABPITTANDO NATAL8.Presenta Qi- 

gtMarzutlo Regia di Adolfo Llppl 


TG2 DIOOINO. A cura àf Mario ìàp\o- 

ni InatudloA LubranoeM Pastore 


63.28 T08 NOTTI Meteo 2 


0.10 T01 NOTTB.OGGI AL PARUMENTO 

CHE TEMPO FA 


63.46 CALCBTTO. Coppa Campioni 


0.60 


0.90 BSB.SPECtALE SCUOLA APERTA 


APPARTAMENTO AL PLAIA. Film 
con Walter Matthau Maureen S|àple- 
ton RegiadiArthurHiller 





II 


TAO PANTAOILANPIA. Telefilm 


T.00 CAFPBLATTB 


6A0 LAORANOa VALLATA. Telefilm 


6A0 NOraL.Telefilm 


6A0 AOlMllAMATRIMONiAta 


6.30 CANNON.Teletilm 


10.80 ASPETTANDO IL DOMANI 


0.60 CBRCOOOPPRaAttualite 


0.30 OPERAZIONB LADRO. Telefilm 


16A0 


Vl6lTAM6PICA.fRepHca) 
CAIA MIA. Quiz 


10.33 AGENZiAROCKFOHP.Telef>lm 

16.40 THl.HOOKBR.Telefllm 


11A0 COtlOtRAILMONDO 


18.16 6TR60A POR AMORE. Telefilm 


16A0 


RIO. Quiz con Mike Bonoiorno 

ILPRANIO É 66RVIT0. Quiz 


13.40 OTTANTA NON PIO OTTANTA 

14.88 PijJAYTBLBVIStOM 


1SA0 CIAO CIAO. Varietà 


16A0 BUON POMlRIOQia Varietà 


16.60 CARI OSNITOHI. Quiz 


18.20 RATMANTeleflIm 


1646 66NTI6RI. Sceneggiato 


14,16 OtOCOP6LUIOOPPia.Qulz 


16A0 AQEMtiAMATRIMONIALi 


16A6 CBRC06CPPR0. Attualità 


16.00 6IMBUM8ÀM.Proo perfàgazzi 

16.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 
18.30 BARZBLLBTTIBRIP»ITAUA 


14A0 TOPACiarelenovela 


10.30 LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato 


10.00 VI3ITAM1DICA. Attualità 


10AO 


10.30 CAMALR6PBBV0I 


16.36 A-TIAM. Telefilm 


VIRONICA, IL VOLTO OBU'AMORI. 

Telenovela 


ITAO P0PPÌ06LAL0M.QUÌZ 


10.30 IROeiNSON. Telefilm 


1TA0 0aM6RALN06PITAL.Telefllm 


16A0 


RA6IL0NIA.QUÌZ _ 

O.IC. IL PREgZO 6 QIUSTO. Quiz 


80.00 CRISTINA. Telefilm 


60.30 CLASSBPIFEHRaTelefilm 


16.00 PBa6B6D*AM0He. Sceneggiato 


16.00 ILOIOCODBI6.Qu)Z 


26.00 VALENTINA. Telefilm 


1040 CHINAVAMO TANTO AMATI 


6.46 TRÀMÒOU66MARITO.QUÌZ 




66.30 CALCIOMANIA. Sport 


16.60 MRiPIRlSUTelefilm 
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6TNI6CIA LA NOTIZIA _ 

PINALM6NTE VENERDL Varietà con 

JohnnvOoreHi 


83.30 OASKET NBA. Detroit Piatons Los An- 
gelesLakera 


6040 


COWBOy. Film con Qlenn Ford, Jack 
Lemmon Regia di DelmerDoves 


1.00 BARZELLBTTiem P*ITALIA 


66.60 CIACK. Settimanale del cinema 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 

LOUORANT.TeleflIm 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

RL Telefilm 


16.10 IL PIANETA OeLVAOOig Film 


0.66 IOMOD66rAMBNTBM06t.Film 


1646 MOW»OOl»PIBHA 


10.46 TERBBSCOMPIMATB 


1646 ROEEDINOTTE 


16.60 OAOKET.CampionatoNba 


LA LUNGA NOTTE. Sceneg- 

glato 


16.16 WREOTUNIPOTUOHT 


8040 


CALCIO. Campionato argenti¬ 

no Rlvar Plate-tndependiehia 
freglalrata) 


ADDIO VECCHIA ANN. Film 

con Mia Farrow'_ 


1640 TV DONNA. Altuanfè 


8040 TMCMEWS 


60TT0CANB6TR0 

TlLBOIORNAtE 


60.30 MATLOCK. Telefilm 


6646 ILORANTOTONNIS 


61.60 MONPOCALCIO Sport 


66.80 STASERA SPORT 


140 BUROOOLP.fReplica) 


8440 LBTOCCADILLFilm 


oneoamm 


1440 AMEWPOTL Telenovela 
1640 BUCICROOaHSTelefilm 


16.00 6U6AR.Varietà 


1740 1UP6R 7. Varieté 


1640 ANCHB I RICCHI PIANGO» 

_NO.Telenovela_ 


. . . . . Film con Ursula 

Andreas Regia di Sergio Marti- 


1040 IL SUPBRMBRCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 


6846 e0LPD0R0860.Qulz 


■OM IL PAPAVERO t «NCHI UH 

FIORE. Film di Terence Young 


8246 SPORTACUS Varietà 


86.101 OBTTB VOLTI DONNA. Film 

di Vittorio De Sica 


83.00 DBLYA PORGE COMMANOa 

Film di Frank Valenti 


1340 OUPERHIT 


17.30 M.A.S.H. Telefilm 


14.30 NOTLINB 


10.80 ONTNBAIR 


16.00 DUEONeSTI...TelefHm 

16.00 INFORMAZIONE LOCALO 


8840 JETHROTUU 


16.30 PIUME 6 PAILLETTES. Tele¬ 

novela 


6640 ONTNBAIR 


63.60 liOTtEROCK 


60.30 OLI ORRORI DI PRANKEN- 

_STEIN. Film 


82.30 TELEDOMANI 




RADIO 


1840 NATALI!. Telenovela 


1640 IL CAMMINO SEORETO. Te¬ 

lenovela con Salvador Pineda 


6041 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


61.16 NATALIEtTelenovela 


{tlllltìllll 


14.06 POWERIGOIO INSIEME 


1640 UTTLE ROMA. Sceneggiato 
(13* puntata) 


10.30 TELBOIORNALE 


80.80 MARCO POLO. Sceneggiato 

regia di Giuliano Montaldo (6*) 


6140 TÓTATTUAUTA ' 


6640 NOTTECINOUEOTEUt 


RADIOGIORNAU GR1 6 7, 8,10 11,12,13, 
14,15,17 19.23 GB2 6 30,730 8 30*930- 
11 30,12 30; 13 30; 15 30, 16 30,17 30, Il 30; 
1930*2235 GR3 8 45 7 20 945,11 45,13.45. 
1445,1845,2045 2353 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56,9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 69 12 Via Asiago Tenda 16 II 
paginone 1935Audiobox 20 30 Stagione sin¬ 
fonica 23 OS La telefonata. 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3131 12 45 Impara I arte 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo¬ 
dia 2130 Le ore della musica 

RAOfOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7 8 30-10 45 Concerto del mattino 
12Foyer 14Pomeriggio musicale 15450no- 
ne 19 Terza pagina 19 55 Lo frate nnamora 
lo MusichediG Pergolesi 


80L80 UN MAGICO NATALE 

Regia di Philip Boraoa, con Mary Steenburgen, Gary 
Ba|ara0a, Harry Dean Stanlon Usa (1965) 66 mlputf. 
Natale e buoni sentimenti ovvero Natale e WàU Di¬ 
sney Anche quest anno non si sfugge La favola di 
questa sera narra^di una madre di tamiglia provatadà 
pna vita difficile (i marito perde il posto e alla vigilia 
di Natale arriva pure lo sfratto Per fortuna che ci si 
mette di mezzo un angelo custode 


80.80 COWBOY 

Regia di Peln[i*r Davta, con Glenn Ford. Jack Larn» 
mon. Brian Oonleey Usa (1958) 88 minuti 
Il protagonista é Glenn Ford ma il giovane Lemmon 
gii toglie spazio e inquadrature Fa ia pàrte di un por¬ 
tiere d albergo che presta soldi a un duro mandriano 
un po' spiantato in cambio per assaporare il guajio 
deli'avventura. si fa portare attraverso un lungo viàg¬ 
gio nelle praterie fino m Messico 

ritequattro 


60.60 ILfAPAVEROBANCHEUNFtORE 

Regia di Tarance Young, con Trevor Howard, 9.G< 
Marshall, Senta Bergar Usa (1966) 9C| minuti 

il film fu finanziato dall Oou per sostenere la lotta atta 
droga e diretto dal regista dei primi due Bond Stilpe 
struttura narrativa simili ma siamo ben lontano dalla 
mirabolanti avventure di 007 Qui gli agenti segreti so¬ 
no tanti e lottano contro un organizzazione di narco¬ 
trafficanti Un cast di attori eccezionale (pressarono ia 
loro opera gratuitamente) ma mente di piu 

odeon 


6a.16 IL posto DELLE fragole 

Regia di Ingmar Bergman, con Bibl Anderaaon. Vidor 
S]Datr6m,lngrldThulln Svezia (1957) 94mlnuH 

Un anziano professore di medicina si reca a ritirarti 
un riconoscimento accademico Durante il viaggioTa 
un bilancio delia propria arida vita Un capolavoro da 
non perdere che inaugura un ciclo dedicatoal grande 
regista di cui parliamo qui sopra 
RAITRE 


83.10 ILPIANETASELVAGQIO 

Regia di René Laloux Film di animazione Pfancla- 
Cecoslovacchia (1973) 

Sul pianeta Ygam vivono piccoli esseri chiamati Orna 
e giganti di nome Draag che li tengono in schiavitù 
Gji Oms riusciranno a liberarsi e a (uggire sui pianeta 
Terra Un fantastico apologo sul potere e sulla società 
contemporanea nelle forme di un raffinato cartone 
animato alla cui sceneggiatura ha partecipato anche 
Roland Topor ^ 

RITEQUATTRO 


040 APPARTA69ENTOALPLAZA 

Regia d( Arthur Hlfter, con Waltqr MatifiaUi Maurqen 
Stapleten, Barbara Harris Uaa(197l) iQSmihMO. 
Treepisodi scritti da Neil Simon che hanno in comif- 
ne ambientàziope (un appartamento dei fatnoso ah 
bergo di New York) e interprete Uno stupefacente 
Walter Matthau mottipllcato per tre alle prese con 
una figlia che fa le bizze il giorno dei matrimonioi con 
una moglie che vuole abbandonare e con una Inquiè¬ 
ta casalinga che vuole conquistare 
RAIDUR 
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Il conceirto 

Bortolotti, 

30 anni 
di ricerca 

«MMOVALCNTE 

M ROMA. Concerto mono- ' 
grafico in onore di Mauro Bor 
toioUi e in un ora (Teatro 
Chione, «complice» la Coope* 
rativa «La Musica») « adden- j 
sano treni anni di vita dedica- | 
li alle nuove esperienze foni- ' 
che In Bortolotti uno dei fon 
daton di Nuova Consonanza, 
la ricerca ansiosa e rigorosa, 
di un suono nuovo è sempre 
legata all esigenza di giunge 
re attraverso le vibrazioni piu 
sottili e preziose ad una riso¬ 
nanza poetica 

Qualche tempo fa Bortolot 
ti ha scritto in mcmona di 
Domenico Guaccero la Sinfò 
ma "Est animum- (la Rai che 
I aveva già programmata non 
iha poi ancora eseguita) e 
c’è in essa ne! suo curioso» 
titolo (&/ ammum) tutto il 
processo di scavo e dì ncerca 
iinguistica che dà poi il senso 
della sua poetica È il ricordo 
del compositore scomparso 
che est ammum (da edere - 
bruciare) ma nello stesso 
tempo quel titolo assume il 
valore di «sigi i» che simboieg 
già la vicenda compositiva di 
Mauro Bortolotti La musica, 
nelle sue piu sofisticate for¬ 
mulazioni, in tanto raggiunge 
una felicità tecnica e fantasti 
ca, in quanto le esigenze an 
che dell animus trovano la lo¬ 
ro fiamma interiore I treni an¬ 
ni di CUI dicevamo hanno un 
possibile comune denopuna- 
tore in quel che est ammum 
Diremmo che la musica di 
Bortolotti corra il «rischio» - 
peraltro invidiabile •'di essere 
oggi all avanguardia dell a- 
vanguardia dalla quale il com 
positoro proviene 

Mirabile è in Foghe (1980) 
• flauto e percussioni - Il cli¬ 
ma di un mini suono capace 
di rìftettere le tensioni di un 
bosco attraverso le venature 
di una foglia Un bosco in¬ 
combente, quando it flauto si 
assottiglia nel sibilo di un otta¬ 
vino, mentre i piccoli tambun 
adombrano il misterioso suo¬ 
no di graqdi timpani Non di¬ 
versamente, in Fanfare. Scher¬ 
zo e RHxroare (1989) - vm* 
loncello e pianoforte - un otti* 
,^jt|^tsmo tparcianie viene. Iran- 
lumaio e spslitum» 4^ 
tema vibrazione, quando i 
suoni si acquietano in un loro 
assorto momento II che acca- 
4e Anche nei 7>e movimenti 
(ISSI) - flauto e pianoforte > 
ma sopraffutto negli Appunti 
per un Tho (1972) - piano¬ 
forte, clarinetto, violoncello > 
che indichremmo come un 
punto centrale della parabola 
di Bortolotti 1 suoni, nel don¬ 
dolio di una commossa ele¬ 
gia, ondeggiano assorti in un 
Incentesimo Incantata è la 
chitarra della Serenata 
(J902), e un fremito ancor 
volto ai futuro scatta dalle 7>e 
poesfe <t( Paul-Eluard, compo¬ 
ste tra il 1959eit 1970 

Un concerto esemplare, de¬ 
cisivo nell'imporre una nnno- 
Vata atlenzipne sulla presenza 
di Bortolotti, grazie anche alia 
pqrteQlpazione del soprano 
Maria Chiara Pavone, nonché 
degli aplendidi solisti del lo 
gos Ensemble, un complesse 
nato a Latina ed ora apprez¬ 
zato in tutto li mondo, da m- 
eludere ira i grandi interpreti 
delia musica dc^gi Pilastro 
del programma lo straordina¬ 
rio pianista Cristiano Beche- 
rucci, intorno al quale si sono 
mo^si con altrettanta bravura 
Uiìgi Maiozzi (clarinetto). 
Paolo Capasse (violoncello), 
Gabriele Beltf (flauto) Anco¬ 
ra un Becherucci, Eugenio, ha 
dato respiro alia chitarra A 
lungo I autore è stato festeg¬ 
gialo dal pubblico con i suoi 
intenireti 


Cultura E Spettacoli 

Il celeberrimo balletto ispirato 
alla favola di Perrault compie 
un secolo: la Fenice lo festeggia 
con un’edizione tutta sovietica 


Due protagonisti ^vanissimi 
e un ottimo allestimento scenico 
restituiscono modernità 
e gioia a un classico della danza 


Cent’anni da bella addomientata 


La Fenice si affianca ai principali teatri del mondo 
per celebrare, con congruo anticipo, il primo com¬ 
pleanno ballettistico del 1990 La bella addormen¬ 
tata nel bosco compie, il 3 gennaio prossimo, cen¬ 
t’anni E, a giudicare dalla sfavillante edizione pro¬ 
posta a Venezia dal Balletto di Riga, li sa portare 
bene Basta un tuffo convinto e accurato nel mon¬ 
do nati della favola e tanta gioia di danzare 


MARINELLA QUATTBRINl 


H VENEZIA Non è faale og¬ 
gi imbattersi in un balletto di 
fine Ottocento che possieda 
tutte le qualità per essere cre¬ 
dibile L appassionalo corra a 
Venezia, assisterà a una Bella 
addormentata nel bosco che 
può riconciliarlo col vecchio 
repertorio E in particolare 
con questo balletto difficile 
da eseguire d fficile da regge 
re data la sua lunghezza (qui 
distnbuita in tre alti più un 
prologo), difricillssimo da re¬ 
stituire senza quella patina 
polverosa che in genere lo ac 
compagna 

Siamo sempre siati dell av 
viso che solo i sovietia sono 
m grado, se vogliono, di man¬ 
tenere in vita li loro repertorio 
credendoci fino in fondo e 
con quella ingenuità e foga di 
danzare le favole antiche che 
in Occidente si è un po' ap¬ 
pannata L operazione vene¬ 
ziana io conferma Chi ha 
programmato questo balletto 
ha addirittura messo insieme 
istituidoni diverse, tutte molto 
importanti, per dare più corpo 
ali evento Cosi è stato acetio 
il pnncipale direttore d’orche¬ 
stra del Bolscioi, Vasilij Sfnals* 
ky, per ditate i musicfsti del¬ 
la Penice E stata chiamata la 
Compagnia lettone di Riga 
con una produzione che ha 
scene e costumi (nspetUva- 
mente di Edgard Vardaunis e 
Biruta Gc^) assai preziosi E 
sono SURI invilaU due esor¬ 
dienti. freschi di scuota (l'Ac¬ 
cademia «Vaganova» di Lenin¬ 
grado) in Iona solo4al primo 
leetlembra al KiroKi^i'ictoria 
Alekseeva e Andre} Evdoki- 
mov 


li colica ha dato buoni frut¬ 
ti nonostante il direttore d'or 
chesira abbia suonato Ctai- 
kovskij senza sfumature e i 
due esordienti abbiano con 
fessalo ta loro mancanza di 
malizia scenica Nelle repliche 
che corrono sino a sabato si 
vearanno interpreti più rodati 
Ma intanto chi ha assistito alla 
•prima» ha visto danzare due 
protagonisti che hanno più o 
meno la stessa età degli eroi 
della secentesca favola di Per 
rault a cui it balletto si ispira 
non capila spesso 
Il sipario della Fenice si 
apre grazie a due paggetti do 
rati che nlroveremo guizzanti 
nel prologo capitanali da un 
maestro di cerimonia che, co 
me vuole la stona, invita tutte 
le buone fate del regno a pro¬ 
nunciare 1 loro auspici al co 
spetto della culla di Aurora la 
figlia del re appena nata Rn 
qui, CI SI bea della sospirosa 
eleganza della regina madre 
che sembra una diva del cine¬ 
ma muto e della magniiicenza 
del costume del re che somi¬ 
glia al Re Soie Poi arriva Ca- 
rabosse, la lata cattiva, e tutto 
cambia Anche perché questa 
prot^onista (brevustma è 
Zane Ueldidzha) è per una 
volta donna e non uomo co¬ 
me fu adimtiuha nel 1890 
Carabosse piomba In scena 
c<u) un tutù nero, srqmi un 
cocchio guidato da squittenti 
toponi, lancia il suo noto ma- 
leficic che puntualmente si 
avvererà nel pnmo atto, quan¬ 
do Aurora è già grande abba¬ 
stanza per ricevere dei preten¬ 
denti alta sua mano Impertur¬ 
babile scorre la favola e ab¬ 


biamo modo di notare tele 
ganza delie danze di giardino, 
con ghirlande e ceste la bel 
lezza e la bravura dei cavalle 
n la sontuosità delle danze 
nei saloni di corte fino allo 
scoppio d artificio del dioertis 
sement finale 


Sono infatti irresistibili tutti 


protagonisti delle fiabe di Per¬ 
rault (da Cappuccetto Rosso 
al Gatto con gli sUvali) che 
danzano per Aurora risveglia¬ 
ta e maritata Noi nc<Nderemo 


gli Uccelli blu di André] Rum- 
lantsev e della strepitosa fnese 
Oumpe Una cunqsilà il passo 
a due, detto appunto degli Uc 
celli blu, che dura sette minuti 
ma loapieco di energie è pan 
a quello di qn sollevatore di 
pesi non leggen 


Un apiore 


fortunato 


anche 


in cassetta 



Andrej Rumjanlsev t Inese Dumpe in un momento del balletto «tabella addormentata nel bosco» 


H Cent anni ha già vissuto dal 1890 ad 
oggi e m lutto il mondo il balletto russo 
Ui bella addormentala nel bosco il lettore 
si chiederà ma come ha fatto ad arrivare 
sino a noi? Rispondiamo rapidamente il 
balletto q| è pervenuto per via orale, at¬ 
traverso passaggi d informazione ogni 
volta necQisadamente diversi a seconda 
della nazionalità, della cultura, della for¬ 
mazione di danza deirmformaUire, o n- 
petitorc delia coreografia (non Decessa- 
riamente sovietico) Ciò significa che 
nessuno dt noi dovrà mai illudersi di assi¬ 
stere alla versione onginale del balteUo, 
andata in scopa con grande successo al 
Teatro Maninskij di San Pietroburgo, pre¬ 
sente, SI dtcei lo zar Alessandro III che 
aveva sborsalo solo per le scene e i co¬ 
stumi di quella megaproduzione più di 
SOnula rubli v 

Lo sppttAkw odremo-assiste a copie,'. 
delle copie del balletto originale A copie 
.più o meno affascuianti o fedeli a quelle 


{Miiti delle coreografie allestite da Nicho¬ 
las Se^eev, pnma. e da Bronlslava Nijins- 
ka poi, ntenute sino ad oggi le più rispet¬ 
tose dello stile e del diché narrativo 
tnonfalmenle effettistico, ma di gqsto in¬ 
fallibile, del pnmo grande coreografo del 
balletto* Marius Petipa 
La bella addormentata nel bosco è co¬ 
munque un capolavoro di origine ressa 
Logico pensare che I depositan più atten¬ 
dìbili della sua tradizione siano t sovietici 
di oggi E, in particolare. I coreografi e bal- 
lennideH'altuBleiCìrtivdi Leningrado Nbn 
è dunque un caso che la prima videocas¬ 
setta distnbuila m Italia sin dal 1986 dalla 
Cgd (in sistema Vhs e per il costo di 
€0 000 lire) proponga propno una Beila 
addormentata nef bosco del Kirov, con le 
scene e icostumi di Vtsladavszde e due in- 
lerpreU d'eccezione* Serghei Befeshng e. 
Inna Kolpakova, grande danzattetubn < 
gkMudiaima comide r aia d ep oisi aiia i 
dello stile femminile, impareggiabile, del 
Korv (è anche stata lei, infatti, p dqisgU 


Primefilm. Sidney Lumet dirige una commedia piena di «star» 

Ladri nonno, padre e nipote 
ma Connoy è sempt? il migliore 


ultimi ntocchi all interpretazione venezia¬ 
na della diciottenne esordiente Viktona 
Alekseeva In questa videoproduzione si 
respira lutto il gusto ar oso e insieme an¬ 
cora cortigiano anstocralico del balletto 
Un'altra videocassetta d importazione, 
più difficile da repenre (ma dello stesso 
costo della predecente) offre una Bella 
addormentato inglese del Covent Garden, 
interpreti Rudolf Nureyev e Margot Fon- 
teyn /I grande Rudi propone propno in 
questi giorni la sua ultima versione del 
balletto ciaikovskiano aU’Opéra di Pangi 
Ma Val la pena di ricordare che appena ar¬ 
rivato a Londra l'oimai celebre esule del 
Kifov non si accontentò di danzare accan¬ 
to alla diletta Maqjot nel ruolo del prìncipe 
Flonmondo apportò al balletto alcune va- 
nazioni apprese nel suo teatro d'ongine 
Le danza funziona cosi il grande lepeito- 
, DoèuncolhigediintersezionlescwTappo- 
il slubni ctMS«tniat I^B|))>BaMo^alo può veri¬ 
ficare per conto suo, davanti al televisore 
□Afa Cu 
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SAURO SORELLI 


Sono affari di famiglia 

Regia* Sidney tumet Sceneg¬ 
giatura Vincerìt Patnck. Foto¬ 
grafia' Andrej BartovnaL Inter¬ 
preti Sean Connery, Dustm 
Hoffman, Maltew Brodenck, 
Rosana De Solo, Janet Carroll, 
Vittoria Jaci^n Usa, 1989. 
Milano: Òdeon, Cdloaaeo 
Roma: Elolte, Admiral 

■■ Sidney Lumet, sessanta- 
cinque anni portaU bene, ori¬ 
gini ebraiche newyorkesi, ol¬ 
tre trenta film alt attivo, toma 
con questo suo nuovo Sono 
affari di famiglia (in inglese, 
Family Business) ad una te 
malica ampiamente. n|)elula- 
mente frequentata m moltepli¬ 
ci sue prove del passato Qui 
SI tratta, infine, di New York, 
dei SUOI abitanti, delle croci e 
delle delizie che proprio nella 
città più famosa del mondo si 


possono, di volta in volta, pa¬ 
tire o godere alle prese tanto 
con la faticata esistenza quoti¬ 
diana, quanto ponv^iltuazioni, 
vKissitudihi ai marguu del pa¬ 
radosso o della legalità Ncm 
fa differenza 

Avevamo visto da poco, 
sempre di Lumet. Vivere in fu¬ 
ga, acuto e teso racconto su 
una famiglia di ex tenonsli 
inesorabilmente braccali per 
quindici anni dal Fbi, ed ecco 
ora questo altro plot duiocalo 
in un ambiente domestico di 
lult alba sostanza, viralo quale 
appare sugli intrecciati, tragi¬ 
comici eventi di nonno, pa¬ 
dre. figlio via via risucchiati in 
uno spassoso imbroglio - let¬ 
teralmente - destinato a rega¬ 
lare a lutti con l'impievedibite 
assurdità del ca!» e della vita, 
gratificazioni e castighi sem¬ 
pre e comunque ammaestra- 
ton 


L anziano .ma prestante pi- 
caio JesMe Me Mulien (uno 
strepitoso Sean'Connery) vie¬ 
ne istigato dal taientoso nipo¬ 
te e scienziato in erba Adam 
(un sensibile Mahhew Brode- 
ikk) a mettere a segno ii «col¬ 
po grosso» che ha segnato per 
I intiera sua camera di lesto¬ 
fante di mezza tacca Atio 
scopo, però, selve I aiuto de¬ 
terminante del fmlio di Jessie 
e padre di Adam« Vito Me 
Mutlen (un, Dustin Hoffman 
genialmente ^ istrionesco), 
agiato grossista di carni con 
qualche giovanile e rovinoso 
trascorso di ladro fieramente 
nsentito tanto verso 1 avvento 
roso padre, quanto verso il 
poco affezionato figlio Va a 
finire che, malaguratamente, 
il <olpo ^rosào» SI nsolve m 
un disastro per I intero terzet¬ 
to Col solo buon esito che 
ognuno dei singoli personaggi 
scopre, pur con qualche bru¬ 
tale precipitazione. I) reale di 


Krìmine tra valori, sentimenti 
davvero importanti e consue¬ 
tudini, convenzioni tipiche dei 
congenito, tpocnto perbeni¬ 
smo borghese o picook>-boi^.^ 
ghesejlìe sta J'* t. ^ 
5orìo affan di fSmiglja é pe- » 
raliro un fitm tuU'alm> che 
esente da difetti Si constatano, 
ad esempio, specie neilairarte 
ove la progressione nanativa si 
tramuta m un conotato oo^- 
moute o m una cliooscntta 
gangster story, vutose incon¬ 
gnienze logidie e drammatur¬ 
giche Ciononostante, la «mes¬ 
sa in scena» globale non pati¬ 
sce troppo per quesledisfun- 
ztoni poichéeiementopoftan- 
te del film si dimostra presto, 
inequivocabilmente, il gioco 
delle parti, dei caratteri tra i tre 
personaggi centrali e, anche, 
tra tutti I tipi da spiaggia, balor¬ 
di o polizioUi Indistintamente, 
che CQstitutsamo ia «gente, 
picrola». i simpaticissimT «ra¬ 
gazzi dei coro» di questa bagé- , 


Dustin Hoffman è sàn Connoy nel film «Sono affari di famiglia» 


dia newyorfcese senz'aicun te¬ 
tro nsvoho A supporto del co¬ 
dice di innalajróbità di irridu¬ 
cibile sellàio Inaino dell'antie¬ 
roe «lesto^dn^ Jessie. del¬ 
la sete diiùjlpfl^amicizia. di 
naturale affetto di Adam; dell i- 
nappagato.doléntebisogno di 
compren^dh?^ di Vito^ risulta 
qui, ne) liìm&»toalf0tdtlàmi- 
gha, quei mischiarsi iritiàiica* 
bile deìf metiing^Mt orìgihaiiio 
della Manhatt^j^ ^ Bronx 
d un tei^fabil%d^ronW- 


duii Italiani. sei)iimentali scoz¬ 
zesi e spaventati ebrei Jjessie. 
anzi, m uno dei momenti più 
felici del film, esprime bene da 
che parie stanno il suo cuore e 
la sua mente affermando con¬ 
tro la cinica Christina sfrutta¬ 
trice delle alUui disgrazie «Le¬ 
galità non significa sempre 
moralità» Skfnpy Lumet, dun¬ 
que, dà corpo è senso a una 
favotalorse imperfetta ma pur 
sempre appassionante per ar¬ 
guzia poeticae ventà emotiva 




Incontri abissali del tarzo tipo 


MICHELE AN8ELMI 


Mary ElizabethMastrantonio e Ed Harris nel film «The Abyss» 


TheAbysa 

R^ia e scene^iatura James 
Cameron Interpreti Ed Harris 
Mary Elizabeth Mastrantonio, 
Michael Biehn Fotografia Mi- 
kael Salomon Musiche Alan 
Silvestn Usa 1989 
Milano; Odeon 
Roma; Empire, Majestic 

■B Beati gii ultimi perché sa¬ 
ranno ipnmi Almeno al cine¬ 
ma, il messaggio evangelico 
qualche volta furiztona. Terzo 
di un filone aperto dal pessi¬ 
mo CmUuru degli ctaissie pro¬ 
seguito da) mediocre ùeukh 
than questo The Abyss man¬ 
tiene finalmente le promesse 
E forse non è un caso L ha 
scntto e diretto James Carne 
ron cineasta specializzato in 
fantaimprese impossibili (suoi 


Terminator e Ahens) ealquan 
to dispendiose (quest ultimo è 
costato qualcosa come 40 mi¬ 
lioni di dolfan) Sul mercato 
americano, forse già saturo di 
orron soltomanm il film è an¬ 
dato maluccio chissà che non 
vada meglio nella vecchia Eu¬ 
ropa quest anno a corto di su- 
percam pioni natalizi 
Dice i| lolita nelle intervi¬ 
ste «L'abliaa per me, è un luo¬ 
go freddo ed oscuro, lugubre e 
minaccioso, di cui non sappia¬ 
mo mente Conosciamo me¬ 
glio le profondità dello spa¬ 
zio» Detto fatto TTie Abyss ci 
invita a scendere laggiù venti¬ 
mila leghe sotto i man e anche 
oltre per scopnre 1 alieno pa 
ctfico e trasparente che vi si 
annida II film comincia con 
un megasoltomarino nucleare 


americano, allumato da stra¬ 
ne presenze captate dal radar, 
che va a sfracellarsi c<Hitro una 
roccia e affonda «Roba russa 
sicuramente», sentenzia il pa¬ 
ranoico ufficiale dei Pentago¬ 
no incaricato di recuperare il 
sommeigibile usando il «Deep- 
core», un’awroinstica base 
spenmentaie subacquea spe¬ 
cializzata in ricerche petrolife 
re Ma il «Deepeme» è pilotato 
datcmle Ed Harris, già alquan¬ 
to nervoso perché gii hanno af- 
fìancato l'ex moglie Maiy Eli¬ 
zabeth Mastrantonio, un genio 
dei recuperi a grandi prcriondi- 
tà figuratevi come ia prende 
quando scopre che quei quat¬ 
tro mannes hanno avuto 1 ordi¬ 
ne di far scoppiare una delle 
testate nuefean per distruggere 
tulio CIÒ che c è intorno Russo 
o alieno che sia Owiamenle il 
prode Ed Harr» che ha salva¬ 


to l ex moglie da morte sicura 
affogandola q ^portandola su¬ 
bito dopo in vita, non cl sta 
chiuso dentro uno scalandro¬ 
ne prodigioso.iespirando una 
liquida soluzione salma conte¬ 
nente ossigeno, SI imme^ 
neii abisso, djSinnesca l'Ordi¬ 
gno e SI ntrova, meraviglie del¬ 
ie meraviglie, ih un paradisia¬ 
co mondo marmo popolato di 
medusesche creature Ghe di¬ 
te celafaràatomaresu? 

Se li finale vagamente evan 
gelìco-zuebhnoso sq di ultravi- 
slo, i) re8to<del..nim lascia s^- 
za nato merilo^di Jam^^- 
meron, che ha imposto un ri¬ 
goroso regime reailstiqo all im¬ 
presa Gli addestrali 

m faticosi corsi di immersione 
subacquea, si muovono sul se¬ 
no dentro l'aiequa, per lapreci- 
sione 2Sroiiaklitn di acqua fil¬ 
trata scaldata e «truccata» gel- 


l’Unità 

Venerdì 
22 dicembre 1989 


tati in un gigantesco serbatoio 
nato per una centrale nucleare 
mai terminata (sul fondo gli 
scenografi hanno sistemato il 
■Deepcore» e gli attn macchi¬ 
nari) L effetto é impressio¬ 
nante CI SI sente davvero m 
balla degli elementi immersi 
m un mondo fascmoso e lem- 
bile insieme, dove ogni inco¬ 
gnita (impressionante la se¬ 
quenza delia gru che precipita, 
per colpa delia tempesta m su 
perfide, sulla testa di quegli 
sveitturati sul fondo) equivale 
a una condanna a morte Ca 
meron ha grinta e mestiere, 
peccato che la rassicurante di¬ 
mensione fantastica impressa 
alla stona (sono stati girati vari 
finali pnma di scegliere quello 
giusto) addolcisca un po' il 
messàggio antibellicisla che 
era alla base del progetto ongi- 



Da un testo di Tonino Guerra 

L’Oriente 
m Valinarecdiia 


ANOREA ADRIATICO 


M PARMA Cl sono mille 
stelle nel ciclo ma sono stelle 
artificiali piccole lampadine 
luminose appese al lungo sof 
fitto attraverso una ragnatela 
di fih E c è anche un fiume 
che scorre tranquillo da una 
silenziosa cattedrale incastra 
ta fra le montagne fino a rag¬ 
giungere una luna splendente 
sopra un greto di sterpi È 
possibile vedere i orizzonte da 
questo immaginario paese un 
onzzonte che la stona ha di¬ 
menticalo andandosene a 
cercare più vicino alle città 
modi miglion per ingannare il 
tempo J] teatro delle Briciole 
ha ambientato così il suo Rac 
conto oneniale un insolito 
spettacolo m scena m quesU 
giorni a Parma, dedicato ad 
un illustre poeta a sceneggia¬ 
tore già complice di altre av 
venture della compagnia To¬ 
nino Guerra 

Sei personaggi m una tran¬ 
quilla serata d agosto aspetta¬ 
no sulla riva del toirenie che 
qualcuno degli amici d'un 
tempo tomi a trovarti E qual¬ 
cuno amva, ma mentre i acuii- 
si e le VOCI lo accolgono con 
entusiasmo, la calda serata 
d’agosto fascia il posto ad un 
gelo invernale che ghiaccia il 
fresco torrente Per fortuna in 
quel luogo dal sapore di Ro¬ 
magna c’é un albero strano, 
un ciliegio secco, che tutti co¬ 
noscono come l'albeio nero 
che accedile richieste di gra¬ 
zia Cosi toma agosto, ma non 
per tutti uno di loro è stato 
chiamato dal cielo Un inaoli- 
Jo Racconta .aneataie,jiiueOo, 
delie Briciole, che pesca a 
piene mare da famosi poemi 


di Tonno Guenra cqme Miele 
Polverone II libro delle chiese 
abbandonate fino ad incontra¬ 
re ie lOi stane Zen Un tentati¬ 
vo di confronto tra lo spinto 
della terra e della natura del 
poeta della Valmarecchia e 
un idea d Oriente che ci po^ 
tiamo dentro Non ci sono 
certezze in questo strano rac¬ 
conto che procede a volte un 
po' a stento Cè anzi una 
grande lucidità nella narrazio¬ 
ne poco incline alle suggesti¬ 
ve parabole del dialetto roma¬ 
gnolo alle storie ormai spente 
di una società paesana gli uc- 
ceJli la luna il gluaccjo, tutti 
artificiali sono In forte contra¬ 
sto con la naturalezza della^vì- 
ta dei personaggi, simboli rea¬ 
li di un tramonto irreversibilè 
Questo spettapoio è ^rs^ H 
segnale di una svolta nel lavo¬ 
ro creative delle Briciole, una 
svolta che sembra privilegiare 
un discorso drammaturgkto 
più approfondito che in qual¬ 
che modo delimita la Ivitasia 
scenica dei lavori precedenti 
Il fascino del Racconto orien¬ 
tata diventa quindi questa so¬ 
spensione continua Ira un'àn¬ 
sia spirituale, alla ricerca di un 
colloquio intimo, é 11 gelo di 
una artificialità di luci e om¬ 
bre, oggetti e simboli che fan¬ 
no da collegamento IrdUsoIu- 
bile con la nostra quotidiani¬ 
tà Uno spettacolo che fa n- 
(lettere, grazie alla regia di Le¬ 
tizia Qumtavalla e all’inteiea- 
sante drammaturgia di Bruno 
Ston E un apprezzamento 
paibcoiare va alle musiche 
sempJiCijejiabraobilUJessàn- 
dro Nidi, suonate alla fisarmo¬ 
nica. 


Massaro lascia, arriva Ludsano< 

Prixiuttori 
nella tempesta 

Nuovp polemico avvicendamento alla testa deirtJ- 
nione dei produttori cinematografìci^italiani, ade^ 
lente alFAnica. L'avvocato Gianni Massaro, eletto 
da poco meno di una settimana, si è dimesso^ Ai 
suo posto il consiglio deil’Anica ha jiommato;il pio- 
dunore Ftitvio Uicisanor^Hessarè^è^at^d^griaìto 
alia presidenza del Cctnifato^llelndUstrié cirie* < 
matografiche della Comunità europèi ^Iccej r ^ 


■I ROMA. FTa i produtton ci¬ 
nematografici Italiani conti¬ 
nua la polemica Dopo l'ele¬ 
zione a presidente dell Unio¬ 
ne dei produttori (aderènte 
all'Anica) dell avvocato Gian¬ 
ni Massaro, si era venHcata 
una scissione alcuni dei 
membn avevano foimalo l’Ai- 
cet, CUI hanno adento SiMo 
Clemenlelii (il presidente 
uscente), Mario Cecchi Gon, 
Franco Cnstaldi e Gianni Ì)i 
Clemente Ufficialmer\te, fra i 
motivi della scissione cera 
propno I elezione di Massaro, 
avvocato da sempre vicino al 
cinema (ha difeso molti auto¬ 
ri fra CUI Fetlini Peneri Paso¬ 
lini) L altro ieri sera Massaro 
si è dimesso «Ho voluto - ci 
ha dichiarato - far cadere la 
pregiudiziale formale contro 
di me Se il problema è che io 
non sono un produttore (an¬ 
che se sono membro di una 
società, la Lanterna, che ha 
prodotto dei fiim e questo ha 
consentilo la mia elezione), 
ora il problema non esiste 
più» Dopo le sue dimissioni, è 
stato eletto presidente il pro¬ 
duttore Fulvio Lucisano «Que¬ 
sto dovrebbe sbloccare la si¬ 
tuazione - prosegue Massaro 
- ora si vedrà se i fondaton 
dellAicet sono usciti perché 
ero stato eletto io, o per altn 
molivi» 

i «motivi» di cui partaiifas- 
saro sono sintetizzabili in un 
diverso atteggiamento, all in¬ 
terno della categona, nei con¬ 
fronti della famosa proposta 
di legge Carraio per II cinema 
Massaro e i produttori che 
1 hanno sostenuto (fra gli altn, 
Lucisano Goffredo Lombar¬ 


do, Aurelio De Uurejntik Au¬ 
gusto Caminito, Leo pescaro- 
lo, Claudio Boniventq, Achille 
Manzotti) sono contrari àHa 
proposta La considerane - 
sempre parole di Massato - 
f>Una leg^ assistenziale, gesti¬ 
ta a discrezione del minufte- 
ro» i ««ecessionisti», invece, 
sono favorevoli, corneha riba¬ 
dito Ctamentellijn iirCìniervi- 
sta al Corriere^i^lq sera <tel- 
laluo^ienf^Per»iame«à me¬ 
glio chiedere O possibile inve¬ 
ce delrimpos^ie, stimo¬ 
lare la classe politica a 
negarci tutto i produttori han¬ 
no chiesto, net disegno di leg¬ 
ge Carraro un provvedimento 
limitato che non ci poteva es¬ 
sere nfmtato Quèlla legge ha 
solo bisogno di emendamenti, 
se si mlende cercare di qon- 
traslarìa daremo batt^hat 
Olue alla posizione prò o 
contro Canaro, non slata 
estranea alla scissione la lotta 
interna all Unione per la sue- 
celione di ClementeiiL Mas¬ 
saro sembrava essere iìpome 
accettato da tutti fin dallo 
scorso settembre, a Venezia, 
poi era stata avanzatala càn- 
didatura di Mano Cecchi Goti 
Quando si é andati ai voli, 
Massaro é stato eletto con Una 
maggioranza di 14 voti contro 
2 (più 5 astensioni) Ev^en- 
temente i produttori «imedio- 
picGob^non «I sonpi^luii 
schierare all ombra dei 
Con, assoluti padroni dài#en 
calo dopo laccordq j^qta 
con Berlusconi Ora iétezione 
di Lucisano appare come un 
tentativo per ncompatiare l'U¬ 
nione Si vedrà, nel prossimi 
giorni 
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Napoli: senza fine 
il dramma 
per la casa 

Caro Salvagente. 

vowet porre H problema delVutìtizzo dei 
65mil^, miliardi stanziati per la ricostruzione 
delie Zone térrémotate dai sl^ma del 23 no¬ 
vembre Ì£i80, e In merito ai famosi (e fumosi) 
allòggi che dovrebbero messere assegnati 
CaOmlIa). 

Faccio pane di coloro che sono entrati in 
graduatoria di assegnazione, nella categoria b 
al 2.657*’ posto, in quanto abitò in un sotterra¬ 
neo (un metro sotto il livello stradale) di dieci 
mètri quadri con moglie e due figli (e un terzo 
in arrivo). Appartengo anche alla categoria d 
(giovani coppie) al 279*’ posto della graduato¬ 
ria. 

A otto anni dal terremoto, non è stata anco¬ 
ra completata la assegnazione degli allòggi per 
le persone che hanno subito danni dal terre¬ 
mòto e, conseguentemente, le altre categorie 
non sono ancora state prese in esame. 

Antonio Compagna 
Napoli 

tVnfziariui def^Sunfo e del com/fo/o di lolla 
perla casa ha tallo sì che, a>ntemporaneamen- 
téalcornpldamenta dello smantellamento del¬ 
le stmilu/p pregne, si desse inizio all'ass^na- 
, iictae :d^li alloggi ih oniine di graduatorie 
, ffcoftdio OOO alloggi éx l^e2J9) e al reinse- 

diamehto delle famiglie nelle zone di prove- 
nmzqricmtfuiley 

. Grazie a dhiESta battaglia ii nostro lettore ha 
.^avUtq fìrìalménte, all'inizio di dicèmbre, assè- 
fftatouhollàggionelquarfieKPon^ 

' Èi traila, ora, dipfosésuire neH'iniziativapo- 
' litica p^ il comp/efomento de/piano che preve’ 
^ de 20 mila alloggi è per il funzionamento dei 
aervizi nei nuovi rioni (gran parte dei quali ter- 
-rrìinatima inattivi) attraverso una corr&ta ge- 
/srtóne pubb/icq. Facciamo a^munque i riostri 
* mqgfiorf auguri al lettore per II sud nuovo aUog- 
già 


Oli usati, 

Còme raccoglierli. , 
per riutilizzarli 

T-.C«io Salvagente. 

tempo la ho visio in telemsione una pubbli* 
cita riguardante la raccolta differenziata degli 
oli usati 

In quella reclame, e in qualche altra pubbli* 
Gitè cta ho avuto modo di vedere, sui glorttéU. 
norj c'era^però, - nessun riferimento pratlcb a 
come fare per usufmire di quésto servizio. 

Vi chiedo, se ppsSIblle, qualche ulteriore in¬ 
formazione pe^héTinlziativq mi è. sembrata 
mallo Ihferessante da un-puntoqivl^ecok> 

^ gk» ed<economico, Con ilrìclclagg»deima* 
r :fer(^l(a m&Mior fegforte ae cost fequfe^ 
cofne gli oli ^ si può combattere da una parte il 
-degrado ambientale, dall'altra si può educare 
a una)oglca di miglior sfrudamento delle rfsor* 
sò naturai}. ,, 

CijfeiiparioMeipa 

S * ^ 9. Napoli 

Abbiamo gtnHQ la domanda del lettore di Na- 
: pedi all'ufficio stampa del Consivzio obbliga»’ 

, riQée^aliusetti,Qimtalarapotìd , \ 

' Conoscere rnodi e luoghi per la,consegna 
, ;djBgji oli lubnfjcanti usati ò:facite;.basta telefo 
^r:.nare (senza nessun addebito interurbano) al 
•numero verde* 1678/6304g 
: -' Maoltie a:rlspondere alla domanda del si* 

S nw Menna vorremmo anche provare a dare 
ualche informazione in più sugli oli usati. 

(jti oli minerali usati sono il risultato dell’Im¬ 
piego di oli tubnticantl. Udue .terzi vengono 
corwimati nell'Utillzzo, li restante costituisce 
l'oUo usato. lIJubrtflcanfe cosi trasformato è, 
>pe^'la quasi lotlilltà.^riutÌllzzabile:pur presen* 
;; lahdo caratteristiche dlllerenti aiwcotida della 
^ sua >prDvenienza:siqUa]ltativaniente il miglior 
contributo è dato dait’autoirazione edalta ma¬ 
nna 

' < ^elimlnataiq ctK^ 
in modo Impropno, questo prodotto può tra* 
; sformefelin un poienteagenfediiinquiòamen- 
to. Versato In terra, penetra nel terreno e avve¬ 
lena piatite e ammali, disperso in acqua (altra* 
Veno;fogne e corsi d acqua). provoca danni 
graylsslrA: $ litri d'olio (un cambio d'olio per 
un’auto) coprono., con una sottile pellicola, 
una su^rffew di metri quadri di uno. 
i specchio d’acqua Impedendone Fossigenazio' 
ne con danni ^avi per la vita animale e végeta- 
|e; BnjCÌéti senza conirollo. 5: iltri dl olio usato 
liberano nell'aria fino a 20 grammi di piombo, 
causa di pcfeslblli mtosaicazloQi e imUttUe. '^V. 

D'altra parie l'olio lubnficante minerale ha 
ongine petrolifera: è^quindi untprodotto pre* 
zkw che può, comevafferma illettOre, e deve 

Se cfesUnalo alla ngenerazione I 5 Kg di olui 
usalo produce^l'Kgdrbaseliibrificantédiotti* 
imaquóKià.b'onorecuperaiorappreséntadun* 
que ufi’autenlica ricchezza, una nsorsa per la 
nostraeconomla.., . 


Pacchi in treno 
spediti e perduti 
senza speranza 

Caro Salvagente, 

questa estate abbiamo fatto un viaggio in bi¬ 
cicletta da Venezia a Lisbona. Dalla; capitale 
potlo^ese, il 25 agosto, abbiamo spedilo a 
Venezia una bicicletta, due borsoni e una cas¬ 
setta di Porto. Nel giro di una settimana sono 
giunti a casa quasi tutti i bagagli tranne un col¬ 
lo.(per noi il più prezioso: diapositive e qua¬ 
derni di viaggio). 

Airufficlo bagagli ci hanno detto di pazien¬ 
tare: «capita» ci dicono. 

Dopo clica un mese ci arriva il tagliando ac¬ 
compagnatore del bagaglio; l'ufficio inizia le 
rtceiche telegrafando, telefonando, dicendoci 
dv aspettare e sperate. 

A metà ottobre giunge la notizia che il collo 
sarebbe amvato - Insieme ad altn con l quali 
avrebbe poi regolarmente proseguito - nella 
prima stazione francese dopo i Pirenei. Conti¬ 
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'^éL n II caso 


«Nostra figlia, l’università» 


nuano le ricerche che. a lull'oggi, non hanno 
ancora dato alcuri esito. 

Vichiediarnoicosa possiamo fare? 

Ugo e Dora Basai, 

Venezia 

Le speranze per i nostri due lettori sembrano 
davvero molto poche. 

Abbiamo interessata al toro problema la dire¬ 
zione generale dette Ferrovie. È stata effettuata 
una ricerca che, in b<ae atta documentazione 
che d è stala inviata, sembra sia accurata L‘uni¬ 
ca risultata al quale si è giunti è.che il cotto è 
svanito nel tratto francese del percorso da Li¬ 
sbona a Venezia. 

Questa volta le Ferrovie italiane sembrano 
davvero immuni da ogni addebita. 

la direzione centrale dette relazioni esterne 
■ddle Ferrovie d garantisce in ogni caso che 
•un^eVentuale, anche se improbabile, notizia 
^^tiVÓ verrà comunicata ai lettori e al Salva- 
gehteccmpremufosatempesiivitd^. - . . 


11 telèfono tace 
eallaSip 

si arrabbiano... 

Caro Salvagente. 

da ben più di un anno, quando telefono fuo¬ 
ri città, specie all'estero, troppe volte non sento 
nulla, silenzio soltanto; ritento ripetutamente a 
brevi intervalli, finché poi, quando riesco a par¬ 
lare con il corrispondente, egli stesso mi dice 
di aver ricevuto le mlé «rnute» precedenti chia¬ 
mate. 

Dopo le nchieste di rito al servizio Sip per 1 
guasti, tutte mutili per la verità, riéiruliima fat¬ 
tura dell^SS pagai un importo dedotto di circa il 
'2S% Solo da allora ho ottenuto ^uni controlli 
^ sulla mia hnea, Iquali, tuttavia, non hanno po¬ 
tuto convincermi che il contatore - a fronte del 
disservizio a tutt'oggi perdurante - non com¬ 
puti le troppe chiamale a vucMo. 

Il contenzioso è aperto, non ho mai ottenuto 
un Incontro, peraltro richiesto per iscritto, all'a- 
geruia di Bologna e questa mattina ho trovato, 
disattivato il mio numero. Ero stato «avvisato» 
da una raccomandata del 9 ottobre che però 
avevo fatto seguire da una mia fattura che con¬ 
fermava la regolantà di tutti i miei pagamenti 
pregressi Ho telefonato al responsabile. Dr.j. 
Costi, ma senza successo. Al dinìego di riallac*' 
darmi la linea sono staio costretto a recarmi 
alla cassa Sip e a provvedere prima delle ore 

12 al pagamento 

È tnai possibile che si debba comportare co¬ 
si una sede Sip^ Sarà certamente corretto, data 
la clausola scrìtta in piccolo che lo prevede, 
ma perché, oltre che operare in regime di mo¬ 
nopolio, la Sip si comporta anche da monopo¬ 
lista'^ ? '.A".. pN 

; ' Arrigo Quattrini 

'v , Bologna 

Il siffior Quattnm ha inviato questa sua lette¬ 
ra, oltre che al Sàlvi^ente. al direttore generale 
delta Sip, ricevendo una rùposta dqìta sede re¬ 
gionale emiliana delVaztanda. L‘agenzia di Bo¬ 
logna, quasi secatta, ha risposto osn un tono 
pereniono bene evidenzkAile da questa base: 

‘ •Invece di provvedere (al pagamento) Ella tele- 
fonava al responsabile dette centrali di Agen¬ 
zia.-^. La Sip non specifica, o non sa, quando 
siano stati fatti i pnmi.mierventi, invece lo do¬ 
vrebbe comunicare att'utente in virtù del r^la- 
mento di servizio operante dal dicembre Ì988. 
Dovrebbe inoltre indicare il nome del di feden¬ 
te che è intervenuto sulguaslo denunciato, ì tipi 
dì prove tecniche che ha compiuto, sùaguale 
parte defhmpianto sonò state fatte, i risultati 
tecnici per dere att'utente ta possibilità di valu¬ 
tare la bonid dei nlevamertli folli e dei risultati 
da essi espressi. Inhné laSip ha l'qbbligo di fat¬ 
turare tn base al contatore di mirata È invece 
diritta dett’utente in caso dipresenoj di un dis¬ 
servizio tecnico non mventato, come ne/ caso in 
questione, chiedere la determinazione detta 
somma da pagare in cohtidddittorio alta socie¬ 
tà, stante I incapacità déiraziehda di eliminare 
il disservizio. , 

Ai Iettare consigliamoci denunciare il fatto 
o//'Assr i^rettoralo sulle concessioni, e scrivere 
nuovamente atta Sip ch^erido di ricevere spie¬ 
gazioni dettagliate sugli; interventi tecnici da es¬ 
sa eftattuati e sulle n^ioni che inducono taSìpa 
ritenete regolare il funzionamenta dett'impian- 
ta. Se dopo le eventuali delucidazioni non fos¬ 
sero giustificate tecni 0 mehte le indagini detta 
Sip, poirebòesottoporre fa questione of giudizio 
diunmcgistrato. 


Il colloquio con I tettoH elei Salva¬ 
gente sarà sospeso venerdì 29 dicem¬ 
bre in occasione delle festività dì fine 
anno. 

La pagina settimai^ale ritornerà re¬ 
golarmente all’interno dell'Unità ve¬ 
nerdì 5 gennaio. 


Cara redazione del Salvagente, 

innanzi tutto compiimenti vivissimi per il me¬ 
ritato successo di questa utile iniziativa dell'Uni¬ 
tà. Già più volte, a me e a mia mc^lie, è capitato 
di consultare diversi fascicoli per dare una ri¬ 
sposta a problemi capitati a nostri amici ocom- 
pagni di lavoro. 

. Qualche sera fa, invece, i| problema ce lo sia*. 
mo posti noi in nierito agli studi futuri det|a no¬ 
stra unica figlia!e così abbiamo preso il fasclco* 

Io del Salvagente che parla dell'università; 

Siamo due iavoràlorì e viviamq in un piccoio 
paese della provincia di Pesaro. Nostra f^lia fre¬ 
quenta, con ouimi risuitati^ Vuhirno anno del b- 
ceo classico, pa qqando faceva la scuola media 
ha sempre detto che avrebbe fatto l'università e 
precisamente il corso di laurea di lingue e civiltà 
orientali che, come poi abbiamo visto sul Salva¬ 
gente, c'è soltanto a Napoli e Venezia. Franca¬ 
mente la cosa ci preoccupava non poco perr 
ché, voi capirete, con i salari che percepiamo 
(1.270.000 io è 1.050.000 lire mia moglie) e con 
4.600.000 lite alllanno di mutuo per la casa da 
pagare per altri quattro anni, le rrostie possibili¬ 
tà sono limitate^anche se ci siamo sempre detti 
che comunque nostra figlia runiversilà l'avreb¬ 
be fatte; il piròblema era di cbniincerla.a valere . 
se fra 1 còrsldi laurea nelle Università di Ancorta ^ 
o Urbino d fosseetatp qualcosa che l'Interessas- 
se. Ebbene, sono passati sette armi e presto do- 
vrà davvero scegliere il suo futuro e lei ha modi¬ 
ficato di poco sua'scelta originaria. Parlando¬ 
ne con i sudi professóri, alcuni di questi te han¬ 
no detto che a BÓl^ria da qualche anno è.stato 
istituito un corso di laurea in storia a indirizzo 
orientale e a lei che piacciono particolarmente 
storia, filosoftà è letteratura la cosa ha iritercssa- 
to subito e ora ha praticamente deciso per que¬ 
sto corso di laurea a Bologna. Ecco le domande 
che vorremmd porvi: 

1) sul Saivagèhtè non abbiamo trovato que¬ 
sto corso di laurea neirUniversità di Bok^a. 
C'è realmente?^ qualificato? 

2) Quali sbocchi occupazionali può dare una 


laurea in slmia a indirizzo (^tentale? 

3) Saranno, crediamo, necessari dei viaggi in 
qualche f»ese orientale per approfondire gli 
studi. Ci s(HK> o^anizzazìoni, enti, o la stessa 
univeisìtà che danno una mano a chi non di¬ 
arie delle necessarie risorse finanziarie? 

4) Alcuire persone che hanno i figli che stu¬ 
diano airUtiiveisità di-Bologna ci hanno detto 
ché ^ isciìzìo^. libri, mensa universitaria, 
viario in trèno e, soprattutto, affitto di una ca¬ 
mera, occorrono circa otto milioni l'anno. Ci di¬ 
cono ette per quanto riguarda l’afiilto di camere 
pre^ l^ati siamo a prezzi da «mercato nero». 
Stanno cosi lecose? 

^ Dalle domande j^edenti capirete che 
noi siamo messi proprio male (meglio scher¬ 
zarci sc^>ra)! Ma ce la faremo. Con il reddito 
che Ubiamo noi (che è solo quello del lavoro 
diperìdente) è possibile, non dico avere l'asse¬ 
gno di sttidlo, che abbiamo visto su) Salvagente 
essere bnpc^ibile, ma almeno un alloggio a 
prezzi sfficès«bili? 

Gei^Vis^mi ledattori, forse quando abbiamo 
pensato di scriveivi, senza dir niente a nostra fi¬ 
glia, non è alle risposte che pensavamo. Forse 
vóteratiK) s(^ sitarci con qualcuno, racconta¬ 
re .quanto brucia la scontitta a questi due operai 
chiè ^ tiitia la hanno sognato un futuro di¬ 
verso per la toro unica figlia (unica per una 
scelta che è costata, ma obbligata perché con 
più figli qu^ futuro potevamo offiiigli?) e ora 
che questo futiuD si (a presente hanno paura di 
non falcete. 

lettera Brinata 

Pesaro 

Abbiano chiedo a Tullio De Mà^ di rispon- 
dereanomeddSalvdgente. Rit^idfho'utHepub- 
bucare ta tetterà eia risposta per il valore di testi- 
monianza che assumono sul diritto atto studio 
troppo spesso ostacolato. 

Cariie^ri. 

i redattem del Salvagente mi hanno passato la 
vostra lettera. Cerco di cominciare a rispondere 


almeno ad alcune delle vostre domande. 

1 ) Nella facoltà di lettere di Bologna esiste un 
corso di laurea in Storia (iie esìstono ariche a 
Genova, ecc.). Il corso prmede diversi «r^grup- 
pamenti» e indirizzi. Questo hittavìa non deve 
faivì pensare a un vero e proprio corso specia¬ 
lizzato in studi orientali. Per una specializzazio¬ 
ne nelle lingue, culture, istituzioni e storia, dei 
paesi orientali sono possibili - a mia conoscen¬ 
za > soltanto tre scelte; o Napoli o Venezia (do¬ 
ve esiste un corso di laurea) oppure Róma 1, do¬ 
ve esistono tutti i possibili insegnamenti di. lin¬ 
gua e letteratura dell'Asia centro-orientale ecat- 
tedre specializzate di filosofia, storte daU'aite 
ecc. dei paesi orientali. 

2) Per gli sbocchi occupazionali, non biso¬ 
gna pensare tanto ai titoli formali, ma alte so¬ 
stanza; una buona conoscenza di lingua éistitu- 
zioni di pae» come il Giappone o la Ciiia b il 
Sud-Est asiatico apre te via a buone possibilità 
di occupazione. Méttete nel conto della scelta 
che a Roma, accanto ai corsi universitari, opera 
ris.M.E.O.. cioè l'istituto per il Medio e l'Estreino 
Oriente, nel quale si svolgono corsi elerrientan e 
avanzati di tutte le lingue orientali. L'Is.M.E.0. 
bandisce anche borse di viaggio nei vari paesi 
naturalmente per tutti gli studenti italiani, non 
solo peri romani 

3) SI. il costo dell'universilà è.mollo eiévato 
dappertutto. Si salvano un po' solo le sedi mino¬ 
ri e, in qualche caso (come Urbjno), bene at¬ 
trezzale per case dello studente. Roma è carissi¬ 
ma e disordinala, date le sue dirnen^nl. Vene¬ 
zia è certamente più accogliente, anche se è al¬ 
trettanto cara. Come, del resto, Bologna. Biso¬ 
gnerebbe avere anche in Italia, come nei paesi- 
stranieri più progrediti (all'Est come all'O¬ 
vest...). un buon sistema dì borse di studio 
e di case per gli studenti. Ma per ora -> lo Sapete 
bene - non se ne parla.. L'unica cosa che pare 
funzionare è. qui come altrove, il «fai da te. se ci 
riesci». 

Mi pare di capire che vostra figlia voglia stu¬ 
diare. Penso che valga te pena faticare, come 
voi fate, perquesto. 


-boifiéliiiliéàiiliti: 


U MALAniA 


a tura «1 Luigi CancrM : 

UHUUTTM 

COMEWFRONTARU -f'.. 

PSICHMTHHEHEUROLOGM 
GLI ESAMI UTILI E INUTILI 

liCAUSÈ’ 

'L'INFANZIA 
L'EREDITÀ , '..i . 
L'AMBIENTE 

iDisnnw 

LE REAZIONI ANOMALE 
LE NEVROSI 
LE PSICOSI 

PROBLEMI DI PERSONALITÀ 


UTERAPIE . 

TRE TIPI DI INTERVENTO . 

LA PSICOTERAPIA . 
LAPSICOANALISI 
LA TERAPIA FAMILIARE 
SISTEMICA i, „ . 

LA PSICOTERAPIA COGNITIVA 


GU PSICOFARMACI . I 
' LIMITI E SVANTAGGI » s J 
GLI ANSIOLITICI ■ J 

DOVE CURARSI 1 

ULEGGE1B0 !' 

ILSABOTAGGIO 1 

IL SERVIZIO DIPARTIMENTALE I 
DI SALUTE MENTALE |v 

I SERVIZI OSPEDALIERI |' 
ITRAHAMENTI SANITARI U 
OBBLIGATORI i 

L'OSPEOALIZZAZIONE IN CASA | 
LE STRUTTURE ALTERNATIVE 1 ' 



Caro direttore, 

ho letto sul primo fascicolo dei Salvagènte 
(«La Usi») che il medico di famiglia deife «ga<^ 
rantìre in forma assolutamente gratuita la certi¬ 
ficazione di idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica». 

Accade però che il nostro medico, al quale 
mio figlio (13 anni, terza media) ai é lìvotto 
per avere il certificato di idoneità'alla pràtica 
sportiva scolàstica, pretende per rilaKiariò il 
pagamento dì 1 Smila lire. 

Abbiamo fatto avere al medico la fbtacbbia 
deU'articOlo de) Salvagente, ma la-Hsp^a 'è 
statar «il certifkato va pagato, anche noi dob¬ 
biamo guadagnare». 

Che cosa dobbiamo fare? Ha ragione il me¬ 
dico o il Salvagente? 

leltéimflraiaiài 

Bari 

rtceuuró mo/teà/fre domande come 
quella de! lettóre di Bari. Ritorniamo sutt'aigo- 
mento per specificare die, èvidentemente, esisfe 
itattivùmformdzioriédi taluni medici sulle certi» 
fiaizioni per leattioilà sportive. 

Il decreta del minisicro detta Sanità det US 
fobbraio 1983 al quale si richiama l’articolo 19^ 
1 ctett ’accordo che regola i rapporti, dei medici di 
I mediana generale (o di fomiglia) comi servi¬ 
zio unitario nazionale è chiaro. Esso preveite 
che ta certificazióne,sia gratuita: per ccttoro che 
svólgono^^ attività fmeo-sportive scolastiche o 
parastfolasliche, colóro che svolano, attività 
fmi^sodetà^liateQlConLec^ro^pcri' 
teàpinó ai giochi détta giovèntù delta 
cedente quettahaziàitate. 

Come d vede U fìglto de! tettare rientfàpimt 
mente netta co^ria che ha diritto td.rikaeta 
comptetaménie gratuito delcxrtilkàtadiiddhei- 
tà: ■ t 


i Un artigiano 
senza pensione ■ 
dopo 37 anni , -• 

di contributi 

I Caro Salvagente, ... t; : '! h 

I ho 58 annLida 37 iavoroeda 12 anni sono r 
I artigiano. Nel 1985 non pagai la rìcongmnziO’ 

I ne relativa al penodo di lavoro da artigiano. 

I Ora dovrò lavorare - nuove regote.sul pensior.. 

I namento permettendo. TT fino al compimento 
I dei 60*’ anno di età. per la pensione di anziani- 
I tà Potrei usulruiredeirulilma possibilità che la 
I legge mi offre, al compimento de) 6(P anno fa¬ 
cendo domanda di ncongiunzione, Questo pe- r 
I lò .mi colerebbe troppo quindi doÌTd rinun» ^ 

I etere alla mia penane dì lavoro Eppure, nei- 
1 l'aprile del '91. avrò vereamenti Inpà e Cassè ' 
mutua artigiana per 39 anni complessivi. ^ 

Mi si.dice; èia legge. Mate feggi si possono v 
cambiBR.vtnodfrKarqi'rfi’iglioiare.renderfe/^.^ 
certi versi meno inique. ' *' ** 

I Già, la legge. Cambiamola, è ora, Così co>.. 

I m'è, é una vergogna f -.tr 

! La questione posta da/ signqr AHterml Xe da ir 

I motti altn lettan che cf Itarìno saiaoìSuiqutsto M ’ 

I tema) co^itutsa a tutt:<^ unpnìbkmaserta f ' <^ 
che inuesfe uo/onfd e oqpcicild po/iMche 
LanfotTnadelststenHtpensiontsticopotnbbe > 
5ignihcare, in prospettiva,: un segnale dt suoba^ ,. 
repetta al passato e potrebbe amirAinre in m- . 

suro detenqinante liriche 0/ 51^^ 
ques/Q siftiozione che a^fMsa ttmU onesha^ ' 
ffonie comtneraanlichehanmpagittoiiuanlo 
dcHKvancy , Sarebbe quirubff usta e dovemso , da . . . 
pcvte detto Stato garantire toro-una pensione > 
più elevata e d^itasa, con fequmttckieiùtVtii • ^ 
contnhuzione analoghi a quelb prevatìper èta- 
voratt^i dipendenti 
'£))pureiSonogrd /dort^^ 

ma pensionistica, senza over di sfotto. deBndo v 
nu/fe, mentre SI ta s&npre più ricorso a-provf ». v 
dimentl kgidcHite sfrati eatthnlementoi.detlài^^^^ 
mogistrattira. Restcttio cosf tn algore 
preuecfono! tempi, misure e requistti dt pensiò- / 
naméntodiversi 

l^qucmtariguarctoilcasospectttcodelsi- ' 
gnor A/beivmi, pensiomo che qg/r oiireòbei^ 
bene.a pagare a suo tempo quanta richiestogli 
datt'Inpspertoncorigiunzione.Laiateizzazta- 
ne per i lavoratori del settate pnvata pud esse» 
effettuata p& un numero di mesi pm alla metà 
de/ perròdo ncongiunto, ma non pud ondlarea/ 
dito detto decorrenza (tolto pensione: Ne avré>- • 

be avuto un vantaggio pressoché mmediao, re¬ 
cuperando, nett'arco di poco tempo, quanto pa- 


I L* corrispondena per queate'poglnt V» 

I lndlrlcitte« «U Selvegeiite», yia>deiT«i» 

' riiill9,M185>Roiiie. 

I Le letteti devono eeeere repplenieate 
I affnncete» poMkbllineate non pM lunghe 
I dl SO rigbe dettiloacfWe edevoiiOilDdicn» 

I i« In Diodo clilaro nomei CogiM)me, i l^^ 
i rizzo e numero telefonico; Le lettere «no* 

I idme vcmium cettlnate; CM preleviMe, 
comunque, può chiedere che nome e co¬ 
gnome non compaiano' In qucetepei^nn 
vengono capitate anche telefonale e do* 
mende reglatrate durante 11 filo diletto 
che «Italia Radio» dedica ogni marteA^ a : 
partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una riapoaià, 
pubblica o privata, nel ; più ^breve tempo 
poaMMIe. 1 laaclcoU del «Salvagente» 
escono ogni aabato. Il «colloquio con 1 let¬ 
tori» del «Salvagente», compare tutti 1 ve¬ 
nerdì su «l’Unità». 

Oggi, tra gU altri, hanno rtapoalot Anto» 
tt|o Amato (consigliere conuinale :dcl 
gruppo comunale comunista idi Napoli); 
la Direzione centrale reiezioni cetene e 
per la comunicazione delle Fa; Ulllp«t<Ate 
soclazione utenti e consumatori teleìiìnl- 
cl$ Paolo Onesti (esperto di prabteinall- 
che previdenziali); l'ufBclo stampa del 
consoRio obbligatori degli ott usati. 
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V,;iiL Annunciati i provvedimenti 

f contro Temerigenza traffico 

in un incontro tra Canraro, 
verdi, repubblicani e comunisti 


Anche ieri la città in tilt 
soffocata tra smog e lamiere 
30 inddenti in 4 ore 
I vigili: «Caos ormai normale» 


Promesse di Natale 
Più e bus gratis 


Trasporto gratuito sui mezzi pubblici e aumento dei 
vigili urbani addetti alla viabilità Queste le misure 
antitraffico di più probabile attuazione nei prossimi 
giorni Ne hanno discusso len il sindaco Carraio, gli 
assesson al trafiico e alla polizia urbana Angele e 
Meloni, e i rappresentanti di verdi, repubblicani e 
Pel len, giornata di traffico caotico Oggi, catena 
umana per protestare contro il protocollo sui cortei 


OIAMPAOIOTUCCI 


llnosltp IrsHIcoqgoMaiiò 


Wà Un battesimo del fuoco 
Mentre il trafiico natalizio, ieri 
mattina mandava Ietterai* 
mente in tilt alcune zone di 
Roma In Campidoglio si è te* 
nuto un incontro -informalea 
tra il sindaco Catraro gli as* 
sesson al traffico Angelè e alla 
polizia urbana Meloni, i verdi 
Amendola, De Pretis e Ruti* 
gitano, il cofflufusta Rossetti 
Un'intesa In vista per far fron* 
le all'emergenza traffico^ Al- 
l'ordine del giorno alcune 
proposte presentale da 
verdi e repubblicani il disio* 


camento di SOO v^ih da altri 
setton alla viabilità, una diver* 
sa disciplina del carico e sca* 
nco delle merci, il trasporto 
gratuito sul mezzi pubblici per 
il penodo 23 dicembre 8 gen 
nato, rallargamento della fa* 
scia blu, un uso più efficace 
delta nmozione Inzata. la 
creazione di una rete per 11 
monitoraggio detl’inquina* 
mento acustico e atmosferico 
Disco rosso (ta parte di Ange* 
lè all estensione della fascia 
blu ed alla riduzione dell ora* 
no per k) scarico delle merci 


«Su questi due problemi mi 
sembra che è ormai tri^po 
tardi* Maggiore di^nibiiità. 
invece sulle altre misure «Già 
CI siamo messi all opera Sto 
venficando la pos&ibiitU del b 
(olo di viaggio gratuito per ( 
trasporti pubblici Nessun prò* 
blema per Atac e Acotra! Il 
nmborso per il mancato gua* 
dagno dovrebbe essere a ca* 
nco dell amministrazione ca* 
pilotina Riguardo all aumento 
dei vigili urbani addetti alia 
viabilità, 1 assessore Meloni 
venficherà già domani (oggi, 
ndr) la dt^xmlbiiità del sinda¬ 
cati* Ecco Am^idola abba¬ 
stanza soddisfatto «C'é dlspd* 
nibililà da parte della nuova 
giunta, almeno luil problema 
traffico Certo, per om. si tratta 
di parete Aspettiamo i fatti» 
Le uniche perpie^ità sul «bi* 
glielto gratuito» vengono da 
parte deli'assessore all edili* 
zia, il socialdemocratico RoM* 
nio G(^<L'lnlziaUva a questo 
punto dovrebbe putire traila* 
ule e Capodanno MI chiedo: 


lAiac è In grado di soddisfare 
la probabile crescita della do¬ 
manda^ Se la gente viaggerà 
in condizioni di disagio, più 
che promozione si avrà dis* 
suasione al mezzo pubblico» 
Due le richieste del comunista 
Fleto Rossetti estensione del* 
te norme suite viabilità ai bus 
luhslici che percorrono le cor¬ 
sie preferenziali e convocazio¬ 
ne del consiglio comunale, 
subito dopo le festività, con, 
all'ordine del giorno, il proble¬ 
ma traffico Oggi gli assesson 
compelenu discuteranno del¬ 
ie misure da adottare con il 
prefetto Voci E. a raffreddare 
ipotetici entusiasmi per 1 ata- 
cntà della nuova giunta, i dati 
del traffico conbnuano ad es¬ 
sere impiessionanb len, fiumi 
di automobili lungo le vie 
consotan in direzioire del cen¬ 
tro urbano e maxi ingorghi sui 
due lungoleven tr^u inci¬ 
denti in sole quattro ore 4 ui 
l^no centro storico, 12 nella 
tona Eur-MaglianaÓsttense- 
Roituense, 5 sull asse Appiè* 
Tuscotena e altre nove nella 


fascia nord, soprattutto sulla 
Salaria e sulla Nomentana Al¬ 
te sala operativa dei vigili par¬ 
lano di <aos ormai abituate, 
fisiologico» In serata te situa¬ 
zione è peffiiorata. a causa 
deli afflusso in centro per gli 
acquisti natalizi Rimozione 
fonata di centinaia di veteoH 
in sosta vietata, che intralcia¬ 
vano il traffico Le zone più 
calde sono state piazza della 
Rovere, via dei Normanni e 
viaLucuifo Unacunosità alte 
9.3S il iraifico sul Lunnolevere 
SI è un po' diradalo te pattu¬ 
glia dei vigib sul posto ha su¬ 
bito contattato la sala radio 
per chiedere sptegazioni del- 
I evento Oggi alte 16 una ca¬ 
tena umana si snoderà dalla 
prefettura di piazza Venezia 
fino davanb alla Cgil di via 
Buonarroti, dietro piazza Ve¬ 
nezia Una protesta eloquente 
contro li protocollo sui cortei 
firmato da slndacab, pr e f e tto 
e commissario straoidinana 
Tra gli altn. ha adento anche 
la Lega ambiente della Retto¬ 
ne Lazio 


Stupefacenti per un valore di 10 miliardi 


Droga record a (Mavecchìa 
SeqiieshiÉi Jl didi dì cocaina 


«(TU “S TI t — 

Ben nascosti tra le banane, 21 chili 4i cocaina era¬ 
no'pronti sbarcare nel porto di Civitavecchia, 
ÌA droga, Mr un valore dì mercato che si aggira sui 
lO^miiianii, era confezionata in pacchetti avvolti m 
una grossa busta di cellopl^ane. Uhanno scovata i 
cani della guardia di finanza di Civitavecchia. Oltre 
100 uomini della Hamme gialle sono stati impegna¬ 
ti per S^giorhi nell'operazione antidroga 


SILVIO «WANQIU 


HdVItAVECCMtAÈ arrivato 
un bastimento carko di co¬ 
caina Vehtuno chili di polve¬ 
rina bianca^ purissima, un 
quantitativo record pw U poh 
lo di Civitavecchia, sono stati 
requestrali ieri dalla guardia 
di finanza A bordo della ba- 
nanìeraf^»Rip Amazopes* bai^ 
lente bandiera ecuadoriana 1 
fmattz^ii hanno rinvenuto 
venluoQ qfiìMi cocaina puris¬ 
sima, contenuta in un grosso 
sacco di jute nera, nascosto in 


una stiva delia nave 
L'operazione anbdit^a, 
che ha impegnato mintenoUa- 
mente per ue giorni quaranta 
uomini è scattata in seguito 
ad un lungo, paziente lavoro 
di indagine a livello intema¬ 
zionale E len mattina, poco 
dopo le undici, gli uomini del¬ 
la guardia di finanza sono sa¬ 
liti a bordo della bananiera, 
sicun di pcuer irovare te mer¬ 
ce Mentre i layoraton portuali 
della Compagnia «Roma» sta¬ 



vano effettuando il normale 
lavoro di trasbordo dei conte- 
niton di cartone con (e bana¬ 
ne, è stata fatta una perquisi¬ 
zione minuziosa nella pnma 
sbva. Il risultato negativo non 
ha scoraggiato gli agenU e. 
nella stiva di poppa, te quarta, 
le unità cinofile hanno indivi¬ 
duato un grosso sacco nero 
con la droga Al suo interno, 
infatti in un sacco bianco pla¬ 
stificalo cerano 19 pacchi 
reltangolan rivestiti di cello¬ 
phane con ventuno chili di 
cocaina purissima È stato su¬ 
bito bloccato il lavoro dei por¬ 
tuali, per un controllo anche 
degli scatoloni che conteneva¬ 
no le banane, ma senza risul¬ 
tati j 

L operazione a colpo sicuro 
ha tolto dal mercato clande¬ 
stino cocaina per un valore di 
almeno dieci miliardi destina¬ 
ta probabilmente allo scalo 
teztete e pronta per essere 
smistata nel nostro paese 
La bananiera «Rio Amaro- 
nes» era partita quindici giorni 
fa da Porto Bolivar in Ecuador 
con 33 membn di equipaggio 
ed un carico di IZOrmla colli 
di banane che la società ar- 
matrice «Naviera do Pacifico» 
trasportava per la multmazio 
naie «Pdcihc ttuits & compa¬ 


ny» Porti di destinazione Curi- 
tavecchte e Dubiovnic in Ju¬ 
goslavia (( cargo era arrivalo 
in porto mzrtcdi xotw alle 23 
e len mattila f taro comple¬ 
tando le dpmaiMnitdi scarica 
«È una rotta a iwhfo - ha di¬ 
chiarato il comandante della 
guardia di finanza di CMta- 
vecchia, Walter Manzon * 
Proprio per questo le navi ba¬ 
naniere e m genere quelle 
che provengono dall America 
latina, sono sortregiiate spe¬ 
ciali» 

Sull’operazione gli inqui 
lenti mantengono il massimo 
riserbo Non si ha noUzia di 
arresU len sera dopo le 19 la 
•Rio Amazone» 4 salpata co¬ 
me da programma dal porto 
di Civitavecchia diretta in Ju¬ 
goslavia a Dubrovnic per 
completare lo scarico delle 
banane 

Quella di len ù la terza gros¬ 
sa operazione antidroga com¬ 
piuta dalla guardia di finanza 
nel porto laziale in questi ulu 
mi due anni L escalation del¬ 
la cocaina era iniziala nel di¬ 
cembre 87 con li sequestro di 
due chili e si era impennata 
nel giugno 88, quando a bor 
do sempre di una bananiera 
erano stati trovati sedici chili 
di cocaina 


Liti fra ditte per la gestione 

Ascensori milìardaii 


BaniKa per gli ascensori di Nuovo CornUe» pèr la 
manutenzione di tutti gii altri delle case popolari 
della piovincia. Sono 2mila e se li contendono a 
colpi di esposto e diffide due multinazionati. Il 
presidente delflacp Leonardo Massa garantisce la 
legittimità della concessione a una sola grande dit¬ 
ta. Un affate da 20 miliardi in cinque anni E da 
ora m poi il buon hinzionamento degli ascensori. 


RACHEL» OONNEUI 


H Sono duemila. Saranno 
tenuti a puntino da una multi- 
nazionate H destino degli 
ascensori delle case lacp è 
stato deciso L Istituto autono¬ 
mo case popolari ha firmalo 
una convenzione pCT 20 mi¬ 
liardi Sull'affare perfde perù 
un e^rosto, presentatola una 
ditta conroirente alla procura 
romana e alte Crttte dei ccmti. 
A protestare contro uin appal¬ 
to dato sena rkonete alia re¬ 
lativa gara pubblica e quindi 
in crrotrasto con la normativa 
vigente» è la «Sime Univeisai», 
una società che fa parte del 
^ppo «rKone» una muittna- 
zionale finlandese Dopo varie 
proro^ del contratto d’ap¬ 
palto. nel novembre scono tl 
presidente dell istituto Leonar¬ 
do Massa ha dato ri benservito 


alla Sime & soci e ha comuni¬ 
cato che mlendeva avvalersi 
de) servizi ddte martore con¬ 
corrente della «Kone», la mul¬ 
tinazionale Olis» con una 

grande libale a Milano e cuce pena «nvaw re umiw - 
200 mUterdutli fatturato annuo << ** affef^jo 
«tolnJttSa Secondo la dilli- ’essalo della «to I uHIdo le- 


n» La zona più calda» è quel¬ 
la di Nuovo Corviate Qui da 
me^ la genie chiede a gran 
voce la messa in funzione di 
33 nuovi ascenson «Ci siamo 
Irovalj di fronte a questo pro¬ 
blema ai pnmi deli 89 come 
nuovo consiglio d amministra¬ 
zione - nfeiisce Massa > e ab¬ 
biamo condotto una ncerca di 
mercato, alte fine abbiamo 
scelto di chiamare te ditta che 
aveva offerto un forte nbasso 
SUI 33 nuovi ascenson di Cor- 
viate» Un ribasso di quad 
mezBb miliardo rispetto all of¬ 
ferta delle altre ditte che chie¬ 
devano un miliardo e 800 mi¬ 
lioni, anziché uno e 330 «Ap¬ 
pena sono amvaUe le diffide • 


da preréniata per te Siine dai- 
l'avvocato Visconti, l'opera¬ 
zione dell lacp i^r^hiosa m 
quanto tuttala ^iwlòne oidi- 
nana e siraoidtnarte rtene afA- 
data ad una sola Impresa» 
•Ma è proprio questo il requi¬ 
sito che abbiamo scelto - n* 
batte il presidente Leonardo 
Mossa - Tinché nella manu¬ 
tenzione d^ nostn ascensori 
hanno operteP^iveise ditte, ci 
sono sem^ ^ti ‘ritardi nei* 
l'intervento e mancanza di 
controlli sul nsultato dei lavo* 


gale che ha dato parere di le* 
^ttimità. Su questa base il 
consiglio ha opprovato la con¬ 
cessione alla Obs» La Otis si 
intascherà un miliardo e 700 
milioni circa all anno, più il 
prezzo degli ascenson di Cor- 
viale Con questa cifra garanti¬ 
rà grazie a una concessione 
cosiddetta chiavi in mano», la 
manutenzione straordinària e 
oidmana degli elevatori delle 
cose popoten in città e in pn^ 
vlncte e un momtora^o di 
tutti gli ascenson in gestione 


Petizioni? Ma solo da duinness 


Che anno vuoP 
Àdascuno 
laiKDpria pnofe^ 


A MOINA 24 


M Immaginate per un atti 
mo se un cittadino qualsiasi si 
trovasse all improvviso presi 
dente del Consiglio dei mini 
stn Se un giorno qualunque 
potesse cambiare l^gi, stabi 
lire nuove norme far funzio¬ 
nare meglio la democrazia 
mettendo m pratica i buoni 
consigli della gente comune, 
cosi pieni di emozioni e di 
speranze II commendatore 
Salvatore Acanfora 46 anni 
da quel di Ban controllore 
dell Acotral in servizio ad 
Ostia in un certo senso SI pre 
para a quel «gran giorno» da 
ben quattro anni E per fare 
un po di pratica «govemaU* 
va». Costituzione alte mano, 
ha cominciato a mettere nero 
su bianco progetti e buoni 
propositi sotto forma di peti- 
zioiu. 

Dal (1985 ad oggi ne ha sfor¬ 
nate ^0 Cioè considerando 
ferie estive, vacanze natalizie, 
domeniche e ponti ha pre 
sentalo di media una petizio¬ 
ne al giorno Un hobby che 
Acanfora definisce, non lesi- 


Petizione su petizione ha costruito il 
suo record Mai nessuno al mondo 
ne ha presentate cosi tante m un Par* 
lamento cerne Salvatore Acanfora, 
controllore dell'Acotral 500 nel corso 
degli ultimi quattro anni, su tutto ciò 
che è compreso nello scibile umano. 
Un record cunoso, ufficializzato con 


una citazione sul «Guinness dei pn- 
mati» dei 1990 Finora Acanfora, che 
si vanta di essere ii cittadino più co¬ 
nosciuto m Parlamentp, ha proposto 
di riaprire le «case chiuse», di tubare 
sowenzionamenti ai club, di attuare 
la settimana corta nelfe scuole... In- 
somma, petizioni «a vasto raggio». 


nando in modestia «una mis¬ 
sione sociale» E per questa 
missione nel nome della Co¬ 
stituzione repubblicana, tl 
commendatore-Gonirollore è 
diventato talmAite noto iieile 
Camere che non-c è senatore 
o deputato che non lo cono¬ 
sca Una fama destinata a ere 
scere dopo 1 inserimento del 
record delie petizioni nel 
«òuinness dei pnmati» del 
1990 il libro delle cunosità 
stampato in 46 lingue che 
vende 60 milioni di copie ogni 
anno (un bei record anche 
questo) L impresa del dipen 
dente dell Acotral compare 


ANTONIO CIPiUANi 

nella pagina m cut viene cita¬ 
to il discorso friO lungo mai 
pronuiKiato alle Nazioni Uni 
le (Rdel Castro il 26 settem¬ 
bre 1960 parlò ininterrotta¬ 
mente per 4 ore e 6 mimtti) e 
le eiezioni pte disoneste della 
stona, nei in Ubena 
quatti li fidente uscente 
SI attribuì preferenze pan a 
155 voile J intero corpo elet¬ 
torale 

Come governerebbe il com¬ 
mendatore in servizio presso 
la metropolitana di Ostia^ Ba 
sta scorrere i resoconti parfa- 
mentan pieni delie petizioni 
di Acanfora. Per pnma cosa 


spanrebbero lé scorte armate 
al seguito delle personalità 
dello Stalo un nsparmio per 
te collettività - afferma il con¬ 
trollore - cosi come uscireb¬ 
bero molti soldi tri meno dalle 
casse pubbliche se fossero 
soppresse te'’sowenzicmi ai 
arcob e ai ^^tq^iali Co^ 
me ministro ^alla Pubblica 
istruzione Acanfora concede¬ 
rebbe la settimana corta m 
ogni scuola e insenrebbe più 
attività sportive nei program¬ 
mi come ministro delta Cultu¬ 
ra te diffonderebbe ne) mon¬ 
do mentre se dovesse capita¬ 
re nei dicastero degli Affan so¬ 


ciali, per pnma cosa, napn- 
rebbe le «case chiuse» Tra le 
altre idee guida nel carnet di 
un fantomatico governo duet¬ 
to dal recordman delle peti¬ 
zioni, cète propo^ (molto 
sentita) di aumentare il nu-^ 
mero dei premi erigati dalle 
fotterìe nazionali, una legge 
per non bucare l’ozono, un al¬ 
tra per salvare le immagini sa¬ 
cre dall’uso scntenato della 
pubblicità, ed ancora un prov¬ 
vedimento per evitare I arro¬ 
ganza delle forze dell ordine e 
uno per vietare le ccunpetizio- 
ni pugilistiche 

insomma un programma 
ad ampio raggio, E si tratta 
soltanto delie proposte elabo¬ 
rate negli ultimi sette mesi Ma 
il lavoro di Acanfora. che at¬ 
tende con impazienza la no¬ 
mina a «Qrande utficiaie», pro¬ 
cede senza soste «Sono li cit¬ 
tadino più conosciuto m Par¬ 
lamento», SI vanta il controllo¬ 
re che ora ha dato al'c stam¬ 
pe due libri sulla sua singolare 
espcnenza con i aspirazione, 
neanche troppo nascosta, di 
creare una scuola di pensiero 


Panama: 
manifestazione 
di protesta 
della Fgci 



Ai gndo di «Bush i Rambo tienili a casa tua», ieri pomeri^to 
la Fgci ha organizzato una manifestazione per protestare 
contro 1 intervento de^i Usa a Panama. Ai frazzi, che si 
erano dati appuntamento con bandiere e stnaékmi a piazza 
Barberini è stato impedito di raggiungerei ambasciata ame¬ 
ricana in via Veneto U manifestaione. quindi, si è spostata 
davanti all ingresso del Parlamento 


Giubilo 
replica 
al Fri: 

«Schizofrenici» 


Pietro Giubilo replica con 
durezza ai che aveva ac¬ 
cusato la giunta Carraio di 
ospitare «quel settori della 
De responsabili dello sgo¬ 
verno della città» Acebsa 
che il seipetano della Oc rt- 
spedisce ali edera con paro¬ 
le dure, ironizzando sulla mancata elezionedi MammI a Sin¬ 
daco «Non SI possono non rlcoidare - dice Giubilo • tahìnl 
atteffiiamenti schizofmtibi dei IM. forse fonestetida speran¬ 
ze personali andate deluse e che hanno coriirlbuito in buo¬ 
na misura alla cnsi della passata amministrazione» Quelli 
del Pri, secondo Giubilo, sono «insulti gratuiti», mentre il suo 
partito, el^endo Carraio, avrebbe garantito, tanto per 
cambia, te «governabilità eli Roma» 

n 15 gennaio assemblea di 
tutti I deìegati delle fabbri¬ 
che metalmeccaniche df Ro* 
ma. L'hanno convocata 
Flom, Firn e Uilm provfncteU. 
Con l'iniziativa, i tre sindaca¬ 
ti VDgUono dare un contribu- 
lo alte difflcite discussione 
suite piattMorma per il contratto. Come sonno tutti, infatti, te 
vertenza è ancora al pilo per le divisioni tra le tre organizza- 
zbni nazionali li sindacato romeno pensa pcKiO di «far 
scendere in campo t delegati. M ^;^>derijhpfotagopi|t^ dii, 
una discussione per era ristrette solo égli statimag^m». 


li 15 gennaio 
assemlea 
dei delegati 
metalmeccanici 


Ancora 
un morto 
per eroina 
aOsUa 


ALavinio 
ragazzo muore 


Gianeario Volpe, un giovane 
di 26 anni, è stato trovato 
morto len manina a Ostia 
con accanto una siringa con 
te quale si era iniettato una 
dosedieroina Arico^o■ce^ 
h è stelo il fratello che lo ha 
travato proprio nei cortile di 
casa di vuk Vosco de (tema, dove il giovane abitavo. Vo^e è 
18{P ragazzo ucciso dall’eioina dall’inizio deU’anno e te se¬ 
conda mXinaicoscrizione nei giro di due mesi Hgjovane, 
che era disoccupato, sembra avesse comincialo a Tare Uso 
di droga da poco tempo Secondo I medici, (ìiancario Volpe 
ai era iniettato te dose di eroina te sera precedente al suo ri¬ 
trovamento ed era mortosidMio dopa 

Un ragazzo di 13 anni, Dul*^ 
Ilo Miisori, è morto ieri po¬ 
meriggio, investito in pieno 
^ scoppio dette gomma 
di un camion L'incidente A 
successo in un campo a me¬ 
tà strada tra Anzio e Lavinia 
Il ragazzo stava aiutando li 
padre a raccogliere te legna a (xicht un camion, un 
rottame oramai teScisfoln disuso da tempo e usilo còme 
magazzino La gomme del pneumatico è scopptet^lmproAv 
visamente, proprio mentre Duilio Mision « era chliteto D da- 
vanti II ragazzo è stelo immediatamente trasportato ati'o 
spedale di Nettuno, ma per lui non c'é stelo nulla da lare E 
morto durante il peicorso. 

l’operazione «Na¬ 
tele tfanqutlloE a parte dei 
carabinieri della Legione 
Roma ieri venticinque per¬ 
sone sono state oneste per 
spaccio di droga, borseggio, 
rapineefurti InriaNazioha- 
te sei tunisini e Ire marocchi¬ 
ni sono stati travati in possesso di parecchie dosi di dicÉa. 
Iter spaccila senà «tere ttOppb neH'òcChibi 
vendere i soliti accendliti e fa^l^ di carta TràqUe^ 
ba nascondevano le bustine «mreroma 


di una gemi 


I carabinieri 
arrestano 
venticinque 
persone 


«AMNieiniHMI 



Con «l’Unità» 
dcaitroliàtlà 
poìbita 

«RAaiHAfEE 
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Venerdì 
22 dicembre 1989 
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ROMA 


Se^o per s^o Toroscopo per il 1990 
fornito dal dosàer di un astrolc^ 


Dica mago 
che anno avremo; 
Di certo buono •v 
Anzi, migliore ' 
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L'anno che verrà, futuro prossimo dei no* 
stri desideri e spazio vergine di speranze. 
In soccorso delie nostre aspirazioni, 
mentre aspettiamo il riscontro concreto 
del tempo, c'è l'aura impalpabile degli 
astri. E, puntuale, l'astrologia che ne ma* 
terìalizza in parole i'inten/ento metafisi* 
co. Un po' per gioco e un po' per buon 
augurio vi riportiamo le profezie segno 
per segno che, nell'antro post*modemo 
deirhotei Plaza, i maghi hanno rivelato 
nel corso del consueto apppntamento di 
fine anno con la stampa. Ispiratore primo 
dei nostri scrìtti astrologici è il dossier 


preparato da Robynoro Umberto Volpe, 
esperto d'astri secondo l'antica tradizio¬ 
ne, senza rinunciare all'ausilio moderno 
di computer e programmi software che 
piega ai pensiero premonitore. Voltino 
pagina, dunque, i seriosi a oltranza e gli 
integerrimi difensori del pensiero logico: 
qui si parìa di percorsi immaginati, di 
stelle luccicanti e di piccoli sogni. In fon¬ 
do, di semplici colorate fantasie per chi 
sa sorridere sulle proprie debolezze e 
spendere un soldo di immaginazione. Gli 
astri inclinano, noi sognatori determine¬ 
remo... 


ROtSIUA BATTUTI 



Ariete 


come le vostre mille altitudini, le possibilità 
di riuscita in campo scientifico, lelterano o 
nel commercio. Si prospettano andie bei 
ri^gi all'orizzonte, ma non vi fate prendere 
la mano da tanta fortuna e non fate sempre 
l'ago della bilancia. Il vostro partner a gen¬ 
naio potrebbe essere urtato da troppo ego¬ 
centrismo. Da giugno il tempo d<^Ii astri vi 
segna bello stabile senza variazioni di nlievo. 


■■ Giove vi guarda con l'occhio bieco e di 
sbieco; la quadratura dai segno del Cancro 
(Gràfichio qome io chlarpa Robynoro) induce 
agli « ajresaieratiorie. aì conflitti che 
vTplacQiono tanto^nta del malcapliatl a ti*, 
fo delle ifPPVlsMtà e alte spese spro¬ 
porzionate; Stringete i cordoni del borsellino e 
le Mglle del vostro spirito battagliero, special¬ 
mente ne) mesi dt agosto e dì dicembre, in cui 
è possibile lare buoni affari. L'amore s'illumina 
d'inverno, nella prima metà dì gennaio, fra 
marzo e aprile, giugno e lùglio, da metà agosto 
a tutto settembre e persino a novembre. In* 
somma, slogatevi in dolcezze e lasciate perde¬ 
re l'aggressività. 



Cancro 



H Sarebbe il vostro anno, se non ci fossero 
tanti pianeti in opposizione che rallentano I 
beneflci effetti di Giove in transito nel vostro se¬ 
gno. Fermi II, bloccate quella lacnmucda sem¬ 
pre pronta a scintillare nei vostri occhioni ma¬ 
linconici e datevi da fare per sfruttare al meglio 
te buone occasioni che vi si presenteranno, 
dribblando gli ostacoli Certo, occorrerà un po' 
più di energia rispetto a quella che di solito 
adoperate per trascinarvi lungo il sentiero della 
vita, ma ne vate la pena per iniziare un nuovo, 
luminoso corso. L'amore splende se viene ab¬ 
binato ai sentimenti spirituali, cosa non diffìcite 
per dei dolcissimi teneroni quali «ete. 


■i Spini ancora un vento di bonaccia sui vo¬ 
stri pascoli, li 1990 non^minaccia corse a osta¬ 
coli tanto poco affiqi alla vostra natura tran- i 
quiila, 31 prevedono addirittura vincite nella ; 
prima^mett dell’anno, cosa che solleticherà ; 
parecchio iUvostro istinto di conservazione del i 
quattrino. Addornesticatie. invm. la testardag¬ 
gine e^càrcate un pizzicò di^utocritica nelle 
reiuloni. f^ferite'i primi mesi del '90 per con¬ 
cludere affari e non prepdée decisioni impor¬ 
tanti da agosto in poi. Ilìat^4al 7 al 9 maggio 
passeranno qualche momento rovente nei rap¬ 
porti col prossimo, evitate che questi coincida 
con i) diretto M|periore. 



Leone 


Gemelli 


JlIiL 


a li 1990 si prospetta proprio bene per voi, 
simpatici elfi dello ^iaco. E se il buongiorno 
si vede dalle prirrie righe, sappiale che rispetio 
agli altri segni ne avete guadagnale otto in più 
per motivi tecnici d’impaginazìone. Provate a 
fare 1 discoli irresponsabili, adesso! FVenate la 
vostra irrequietezza, anche se costa molto ai 
vostro guizzante spirito mercuriale, ma ne po¬ 
treste fare te spese compromettendo le rosee 
previsioni su facili guadagni e successi di c^ni 
genere. Aguzzale invece il vostro intuito di fu¬ 
retti del bosco astrologico per trovare la via del 
compromesso verso II pollaio che tanto ago¬ 
gnate e ne ricaverete un gran bene. Variegate. 


H Per il nostro regale pelliccione 1 pronostìcì 
del nuovo almo annunciano un anno di prelu¬ 
dio a tempi sempre più splendidi Asseconde¬ 
rete con piacere la vostra inclinazione naturale 
verso raflermazione dell'io e la volonià di suc¬ 
cesso. Del resto avete gioco facile grazie al fa¬ 
scino che vi portate dietro come una scia di se¬ 
ducente profumo e alla vostra contagiosa 
estroversione di pnmo delta classe. 

Contatevi i peli della criniera prima dì esplo¬ 
dere in escandescenze a gennaio o a giugno, 
basta aspettare un poco e tutto ntoma sotto il 
vostro incontestato dominio. Dimenatevi poco 
anche durante agosto e dieembie, in fondo ci 
sono tutti gli altri mesi per coiKludere buoni 
affari. L'inizio dell’anno strizza l'occhio all'a¬ 
more, ma funziona bene pure il trittico di mesi 
marzo-giugno-novembre. il penodo ruggente 
da primavera a fine-estate vi troverà in ottima 
forma, pronti a balzare felini sulle vostre piede 
predilette, che saranno felicissime fra te vostre 
zampe se non mancherete di coiKedere gene¬ 
rosamente la vostra regale disponibilità a farvi 
amare. 


T: 


* m 
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Dodìd mesi 

da centellinare^^^^fl^H 

per trovare 

gioie 

e stanare guai 

Con Vènere dominante pace^'^ 
e buoni sentimenti 
Numeri magici 6 e 1 
4 eclissi ma Giove benigno 
provvede alla fortuna 
Pericoloso il prossimo dicembre 


Wr 1 più favoriti Cancro, 
^ Pesci e Scorpione 

JMa la vita è luminosa anche 
7 per Gemelli e Saettarlo 
1 Brutti tempi per la Bilancia 
^ chiamata a deridere ^ 

Qualche nuvola per l’Ariete 
e il Capricorno 
Irrequieto il Leopf, 

, ' Aquario più lunati») 

Buoni afferi per Vei^ine e Toro 




ìjs- 



Vergine 
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Scorpione 


H Muovetevi subito, le occasioni migliori so¬ 
no da celliere nella pnma parte deil'anno 
quando Giove splende benino dal segno ami¬ 
co dei Cancro. Non vi diletta il dinamismo e si 
tratterà solo di mettere a tacere quel vostro in¬ 
sopportabile umor nero che tii^ peggio delle 
seppie impaurite. Ottime prospettive per la sa¬ 
lute e il successo, con soddisfacenti passi m 
avanti protetti dallo sguardo benevolo di in¬ 
fluenti superiori. A questo punto non v’allarga¬ 
re. per non scontare da settembre in poi gli ec¬ 
cessi di ^slo. L'amore promette incontri pia¬ 
cevoli anche se nella pnma parte dì gennaio, 
marzo e giugno farete troppo i vaghi, rischian¬ 
do di faro sfuggire le persone IdéaO. 



Sa^ttario 


M Un anno luminoso per i centauri invaghiti 
dell'infinito e deH'ideale: sono favorite tutte le 
attività del pensiero, il iato finanziario e i ìa|v 
porti sociali. L'orizzonte profila mete suggesti¬ 
ve per gì) scalpitanti Sagittari, che potranno 
partire al galoppo In lunghi viaggi o preferhe 
un’espansione in loco ne) lavoro. Associatevi 
pure con fiducia perché sono garantiti ^regi 
risultati in tutti i campi, dosando il pedale di 
gas impulsivi. Qualche nutre solca i cteil amo¬ 
rosi, soprattutto nei mesi di aprite, luglio e set¬ 
tembre, in cui possono precipitare I fulmini 
deila discordia. I) resto dell'anno prevede 
schiarite per molli separati. 


Capricorno 



■1 11 nuovo anno vi richiama, se mai ce n'era 
bisogno visto li vostro senso de) dovere, alla re- ‘ 
sponsabilità e al duro lavoro. Non vi inciiiamo. ' 
perché il vostro severo tutore, Saturno, lo fa già 
con incessante alacrità. Attenzione a giugno. In 
cui dovrete affrontare burrasche inadatte al vo¬ 
stro temperamento di eremiti della montagna. 
Mieterete i nsultati delle vostre fatiche nella se¬ 
conda metà dell’anno, soprattutto in sokloni 
(in senso letterale). La tensione, che vi causa 
il pmnne «aU’erta» in cui vivete, Inciderà inevi¬ 
tabilmente sui rapporti affettivi alia fine di ma^ 
zo, e agli Inizi di luglio e ottobre. Più amnonicì >- 
gli altri mesi per nappacificare gli umori. 


1 




Acquario 


H Migliora, migliora la vita col 1990, anche 
se meticolosamente prudenti quali siete, misu¬ 
rate dodici milioni dì volte la lunftitezza del 
passo da fare. Aiuti vi saranno concessi anche 
dai rappMi, creandovi interno una serena at¬ 
mosfera di distensione e di ottimismo e di con¬ 
seguenza aprendovi innanzi orizzonti scono¬ 
sciuti. Le stelle favoriscono gli affari immc^ilia- : 
ri, commeiciali e te ricerche scientifiche, ma 
non impigritevi: ciò che farete di buono nei 
mesi favorevoli compenserà i mesi negativi. La ! 
prima metà di granaio, marzo e giugno dedì- . 
catevi alla botanica piuttosto chetai giardinag- , 
pio dei sentimenti. Mollo meglio approfittarne 
restate quando tutto si rischiara. 


H Non c’è mate, per buona parte dei nuòvo 
anno potrete incassare in tutti i sensi buoni ri¬ 
sultati. E 1 contatti umani, che tanto vi stanno a 
cuore, saranno piacevoli e disponibili a nuove 
aperture d’orizzonte. Per cui controllate i vostri 
uraniani momenti d'intolleranza lunatica - 
parliamo in particolare di luglio e dicembre-e 
cucitevi la lingua troppo veloce a seguire i 
guizzi impulsivi del pensiero. La disposizione 
degli altri dipenderà dai vostri comportamenti. 
Apnte la porticina della vostra fantasia immagi¬ 
nifica e sfruttatela per gli affan. In amore 4a ca¬ 
polino il romanticismo con incontri al bivio fra 
bdlezza ed estasi. 



H Un anno spinoso per voi il 1990, non per¬ 
ché ci siano particolarì problemi, bensì perché 
sarete chiamate a decidere a causa di eventi 
inaspettati che turbano il tran tran da voi equi¬ 
libratamente prestabilito. Anche se preferireste 
doimire su un tetto di chiodi, piuttosto che sce¬ 
gliere, fate uno sforzo in vista di rosee armonie 
future. E il momento di usare la volontà come 
parola chiave, soprattutto nei mesi di febbraio 
e di giugno m cui le vostre reazioni calibrate vi 
permetteranno di uscire indenni dal confronti 
ravvicinati Da agosto a dicembre il sole toma 
a splendere favorevolmente sul vostro sentiero 
e l'amore vi riscalda U cuore per tutto l’autun¬ 
no. 


■1 Sorridete trepidi abitanti degli oceani; H 
vostro mare è scaldato dal buon Giove, nume 
protettore del segno, che promette di farvi na¬ 
vigare in acque temperate per tutto Vpxm. 
Non avrete scuse per perdervi d’animo e spre¬ 
care il tempo a sognare momenti migliori, co¬ 
gliete l'atUmo fuggente e sciorinate la vostta 
opalescente fantasia per trarvl^’impaccio nel* ' 
le poche situazioni difficili. Andate incontiio 
agii altri fiduciosi ^e annacquate nell'oceano 
ogni risentimento passato, il mondo si schiude¬ 
rà al vostro passaggio, garantendo incontri teli¬ 
ci e unioni solide. Fosse la volta buona per 
mettere le pinne sulla terra? 














re torce é Candele era il «reparto» speciale di vigili 
ai quali spettavano, durante tutti gli altri giorni, le 
ispezioni nei pericolosi e bui «vici». Testimone deU 
la loro attività è l'antico «excubitorìo» della VII Cor¬ 
te dei vigili. Edificio sotterraneo (8 metri sotto l’at- 
tùale livello stradale) fu scoperto nel 1865. 


IVANA DILLA PORTILLA 


■. La riva t^teverìna nei 
tempi più remoti.era denomi¬ 
nata riva VaieL^ in ragione 
della presQn^ ;degii etruschi 
sulle sue Con la si¬ 

stemazione Augustea tutto il 
territorio di là dal Tevere ven¬ 
ne incluso entro il nucleo ur¬ 
bano costituendo la MV re¬ 
gione: Transttbertm. Nella 
parte bassa-si era svilup^to 
per lo più un tBMitiere pb^ 
lare e commwlde fatto di 
attigiani (vasai, cuolarì, e 
ebanisti), pescivendoli e bar¬ 
caioli, quest’ultimi legati spe¬ 
cificatamente ^'attività > fiu- 
viale. Un bnilicSfev di i ^t e 
occupava i vìcM^^IE^|Ì(r 9^ e 
malsani dì queiut^^allebr- 
rentemente «ometta alle pie¬ 
ne del liume; mentre intere 
famiglie venivano costipate In 
ristretti cenacula di sovraffol¬ 
late insulae. Per figurarci con- 
cretainente la vita quotidiana 
è reale dì questi luoghi, più 
che far riferimento alla Roma 
grat^ìosaTe monumentale 
dèi tèmpli o dei palazzi impe¬ 


riali, conviene immaginare gli 
affollati e tumultuosi vicoli di 
Matrakech. Durante ii giorno, 
il fermento delle attività de¬ 
terminava una vita caotica e 
rumorosa, la notte viceversa, 
il silenzio e ie tenebre rende¬ 
vano quanto mai pericolosa e 
insicura la fruibilità delie s^- 
de. Le porte delle case veni¬ 
vano sterrate e la circolazio¬ 
ne era consentita sr^ a colo¬ 
ro che potevano garantirsi 
un’adeguata scotta di schiavi 
muniti di fiaccole. Solo nei 
giorni di festa, torce e lumi¬ 
narie riuscivano a ripcntare 

ailegrìà e fermato. . .. 

Ovidionei Fos//irrita i tra¬ 
steverini a cc^iere l'occasio¬ 
ne della ceiebrazione delia 
Fors (quella cite po¬ 
tremmo ìnteipretaie come 
caso foituìtó o destino foilui- 
tò) riversarsi nelle strade 
e maiiÙestài^ tutta la loro fe¬ 
stante gaiezza con canti e 
balli e abbondante lino: «Ite¬ 
ne: e la Dea Fortuita celebra¬ 
te, o «Quiriti, il suo tempio. 


opera del re, sorge sulla 
sponda del Tevere. Parte ga¬ 
reggiate a piedi, parte nel 
corso, colla cimba veloce, né 
sia vergogna tornare abbe- 
vazzati dalla festa. O giovani, 
accorrete sui battelli incoro¬ 
nati. e gran vino si beve di 
mezzo all'acqua» (Faslor VI. 
776 sgg.). 

In tali ricorrenze, speciali 
•reparti» di vigili erano addetti 
ail'illuminazione dei quartie¬ 
re. Torce e faci di sego (can¬ 
dele o fiaccole di sego) ri¬ 
schiaravano quéste notti so¬ 
lenni. Nel resto del giorni ad 
essi spettava ben più ingrato 
compilo: eseguire ispezioni 
notturne (sabaciaria da se* 
bum, ossia sego) illuminan¬ 
do con le fiacteple i bui e pe¬ 
ricolosi vid.^ Tèsilmonìano 
questo alcuni graffili (ora 
scomparsi, in essi è menzio¬ 
nato più volte il teimine seba- 
ciana o milites sebaci^) rin*, 
venuti all’interno dell'antico r 
excubitorìo della' Vii Coorte : 
deì wgiii.^ TV ^ ] 

Là scoperta quèst^nte-t 
‘ressante- edif&S^Sbttoiraneo * 
(8 metri sotto I attuale livello 
stradale) risale agli anni 
1865-66. In esso si può rico¬ 
noscere un corpo di guardia 
distaccalo (excubilonum) di 
una d) quelle sette coorti (la 
VII nella fattispecie) a . cui 
Augusto aveva assegnato la 
sorveglianza di ben due re¬ 
gioni del temlono romano. 


Si tratta di un complesso 
architettonico sorto - alla.fine 
del II secolo d.C. - su un 
preesistente edificio destinato 
ad abitazione,privata; succes¬ 
sivamente acquistalo o preso 
in affitto dairarnminisirazione 
5lalalè.per ùbicaivi un distac*. 
camento della .VII Coorte, la 
cui sede cenVale doveva es¬ 
sere In Campo ^larzio. 

Compito precipuo di questi " 
vigili - come si evince dalle 
slesM iscrizioni graffite - era 
quello di prevenire e domare 
gii incidenti, nonché di vigila¬ 
re alia sicurezza delle strade 
con ronde notturne. Alla rea¬ 
lizzazione di questo arduo in¬ 
carico attendevano una 
schiera di 1000-1200 uomini, 
reclutati per k> pio ba I liberti 
(ogni ccorte era a suà volta 
suddivisa in sette centurie 
composte di un centinaio di 
vigili, capitanati dal centurio¬ 
ne). La durezza del lavoro è 
facilmente comprensibile se 
si pensa al largo impiego di 
legno-nelle insùlae. e nei 
soppalchi delle tetieghe Co- - 
me premio'peV questo gravo¬ 
so servizio (dopo una Terma 
di sei anni) ai liberti veniva 
concessa la* cittadinanza ro¬ 
mana. 

Per ultenon ragguagli e no¬ 
tizie sull'organizzazione dei v 
vigili e sul modo con cui essi 
domavano gli incendi nel-: 

I antica Roma, nmandiamo ’ 
all'appuntamento diretto sul 
posto. v : 



Percorsi tra mirti, borghi medievali e caprioli alla scoperta della proviricia 
Un volume dell’assessorato alla cultura in collaborazione con Arci, Acli e Endas 


I «Disoccupata» la segreteria didattica di Psicologia 
Gli universitari della «Sapienza» rinviano la protesta al ’90 

Cóntro Ruberti, ma dopo Natale 


A piedi nei boschi o a spasso nei borghi? Non c'è 
che Timbarazzo della scelta. Per scoprire la provin¬ 
cia delia metropoli congestionata basta mettersi in 
-viaggio scegliendo l'itinerario giusto^ Un volume cu¬ 
rato dall'assessorato alla cultura di palazzo Valenti- 
ni ne propone 10. Dalla macchia mediterranea a ri¬ 
dosso dei mare ai monti della Tolta, passando per 
vecchi palazzi, luoghi etruschi o.medievali. . 


ROSSELLA RIPERT 


■P Non è lappa delle rotte 
d[, grandi viaggi Sconosciuta, 
'Sgobbata; la provincia della 


.' razione con TArci. le Acll e 
l'Endas e decidere di partire, 
-puntando dritto ad uno dei 10 


caotica metropoli è invece tut- itinerari tracciati. 

ta da' scoprire Come’ Basta Toccata e fuga m Piena 

sfóBliàreil volume curato dal-‘-.macchia mediterranea? E pos- 


• sfogliare il volume curato dal- ' 
l'assessorato alla cultura di 
' palazzo Vaienlini in coiiabo- 


macchia mediterranea? E pos¬ 
sibile avventurandosi nell Iti- 
ncrano «1», quello di Ostia, 


Maccarese, Palo. Querceti 
sempreverdi, lecci, allori, mirti 
ed erica, intrecci di foglie e 
profumi non sono l'unico pre¬ 
gio di questa zona. Ci sono i 
sentieri delle macchie umide 
di Focene, Vasche di Macca- 
tese, Paludi di Torre Flavia è 
Macchia Tonda e quelli del 
bo^p . protetto di Paio dove 
glrphzòla ta volpe, l'istrice e il 
capriolo. Accanto ai beni na¬ 
turali quelli artistici concentra¬ 
ti Mprattuito ad Ostia Antica. 
Un tuffo nella civiltà etnisca? 
Basta scegliere Tìlìnerario «2», 
quello che conduce tra Ceri e 
Ceiveteri. Par chi preferisce lé 
gite; tutta aria pura e natura, H 
percorso «3» è l'ideale. L’area 
da perlustrare palmo a palmo 


è quella dei Monti delia Tolfa 
fino a Civitavecchia, un intrec¬ 
cio di prati, colline, boschi e 
bo^hi (come quello di Tolta) 
da visitare. Un po' più insolito, 
forse, il percorso.<4». quello dì 
Manziana, Canale Monterano, 
Oriolo Romano ancora libero 
dalle colate di cemento anche 
se non ancora istituito come ' 
parco naturalistico. Altrettanto 
verde e suggestiva, la zona Ti¬ 
berina. itinerario «5», quella 
della riserva naturale di Farfa, 
dei borghi di Piano, Nazzano, 
Torrlta Tiberina e'Filacclano. 
L’itinerario «6» porta invece sui 
Monti Lucretili, ISmiià ettari dì 
boschi e verde nella fascia 
preappenninica. I monti Sim- 
brulni e la zona Sublacense 


invece sono la meta: dei per¬ 
corso «7» che ptopione la visita 
a Subiaco e ai momastero dt 
S. Scolastica. Gii appassionali 
dei Medioevo posscmo Iran- 
quillamente meùersì in marcia 
seguendo riiinerariP «8» sulla j 
rotta di Palestrìna e Gena^-".' 
no. L’itinerario «9» porta irryie-. 
ce a Frascati e Tuscolo, tra là;': 
villa Aldc^andinì e gli scavi ' 
di Tuscoio. Il «10» infine aniva 
ai Castelli Romani. «Non pre- ! 
sentiamo solo un libro - ha : 
detto ieri alla crmfnenza i 
stampa l'assessore alia cultura i 
della Provincia^ Renzo Carèlla 
- ma dieci'itinerari naturaltett- 
ci ed archeolìgici della prorin- , 
eia per far scoimre i suoi iin- : 
mensi tesori». ! 


■1 Sotto I albero di Natale 
non CI sarà l'occupazione alla 
«Sapienza». Gli studenti di psi¬ 
cologia. che da lunedì scorso 
hanno occupalo !a segretena 
didattica e la presidenza del 
corso di laurea, quasi lutti fuo¬ 
ri sede, durante le vacanze 
riatalizié torneranno a casa, 
'ma con in teKa un emendano 
di scadenze già fissate per i’i-. 
nizio. «tei pit^mo anno. Per 
la ripresa delle lezioni, gli uni- 
yersìtan haniió intenzione in- ; 
faUi di riprendere l’occupazio¬ 
ne e di cenare un filo diretto - 
anche con gii studenti medi. 

Nel fraUempo, cercheranno ' 
di restare in contatto con le 
università di Palermo e di Ge¬ 
nova, con l'obiettivo di arriva¬ 


re ad un appuntamento na¬ 
zionale. di CUI ancora non è 
siala fissata né la. data né la 
sede e che dovrà essere il n- 
saltalo di una mobilitazione 
piu massiccia: La*' proposte 
degli studenti di Psicologia è 
quella di convocare entro la 
fine di gennaio un'assemblea 
nazionale. 

-Quel che é certo è che l’ini¬ 
zio dell'anno, almeno nelle 
intenzioni degli occupanti di 
via degli Apuli, non sarà trop¬ 
po tranquillo. I nodi da scio- 
glieré: il pa^ggi di cattedra, 
qiiest^annò non autorizzati, il 
soyràffpllàmento e la carenza 
dei. dòcénli. che trasformano 
in uir’impresa la frequenza 
delle iezibni O; l'assegnazione 


di una tesi di laurea.: Siluazio^ 
ni che ricorrono anche in altre ^ 
facoltà e che nella prospettiva . 
delia riforma Ruberti diventa¬ 
no ancor più . preoccupanti. 
Tra 1 altro, gii studenti di psi- 
cobgia. contestano. la definì- ’ 
zione della -loro facoltà come 
scientifica - «non viene rispet- . 
tata la complessità e.la diver- .- 
sità degli approcci-di questa 
disciplina».-eHa-possibililà di: : 
veder subordinato il loto per- ' 
corso di formazione alle eri-: 
gonze di socìcià^pnvate. 

Sul progetlo di nforma del 
I ministro stawtavorando intanto 
una commissione di studenti 
e. rtcercalori,-mentre un altro 
gruppo. SI sta. occupando dei 
problemi della facoltà. «Vor 
remmo diventare un punto di 


nferimento per chi vuole sa¬ 
pere che cosa sta succedendo 
nelle altre università o capire 
meglio la ."Ruberti" -T dice Lu-' 
ca Intendiamo perciò ap¬ 
propriarci di strumenti di co^ ' : 
municazione come ; il reiefaXt'’ 
che ci permettono di restare 
in contatto con gli altri alti- 
denti e di comunicare» 

Intanto, però, gli occupanti 
di psicologia non sono ancora 
riusciti a farsi sentire dalla 
professoressa : Boncorì 0 da 
Tocco. «Il nostro problema ora^ 
è che non abbiamo intcriocu- 
tori - continua Luca -. Ci so¬ 
no cose che potrebbero esse¬ 
re risolte da subito, come il 
problema dei passaggi di cat¬ 
tedra. Ma nessuno risponde ai 
nostri inviti». ’ ' DMaM. 



La Lipu, Lega Italiana Pi-otezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sè direttamente ma per il popolo 
degli uccelli. Un popolo moltó:5én5Ìbile airinquinamento. Un vero e proprio termometro . deirambiente, 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore, anche del nostro baso ormai sopporta' 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare'ji loro comportàrhento o® significa imparare cosa (0È’- o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo. Aiutarli significa aiutare tutti noi. Grazie al contributi degli attuali 23.000 socirlà’ Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birdsie i risultatì già si vedond. Ha salvato ed aiuta molte 
specie ràre o in estinzione; ha creato e gestisce 10 oasi protette; ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
ed Acquatici'di Livorno, in praticale prime due Cliniche per Uccellid'ltalia:scrive, stampaedistribuisce le due riviste "Uccelire"ll Palchetto". Tutto ciòègià molto mamolto 
■ èàncoradafaree lenostremaninonci bastano. Iscriviti alla LIPU, il tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale. 


Per iscriversi alla LIPU 

Spedire a LIPU - Vicolo San Tòurzio. 5 - 43 lOO PARMA 




□ desidero diventare socio della LIPU. Riceverò 
./l'abbonamento alla .rivista'«Uccelli» o «Il Palchetto 

la tessera e gli adesivi. 

□ Sòcio sostenitore L, 50.000 

□ Socio ordinario L 30,000 

□ Socio giovanile L 20.000 (fino a 14 anni) 

Invio la quota scelta tramite: 

□ de postate n, 10299436 

□ vaglia pos-tate 

□ assegno non trasferìbile 





I’ 


Si ringrazia l’Editore per lo spazio offerto, la Llvraghl, Ogiivy & Mather per la creatività, Gabriele Pozzi per l'illustrazione. LIPU, Ente morate riconosciuto con.D.E!.R..n® 151 del 6.2.85 
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NUMimUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questuracentrale 4686 
Vigitideltuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vloiii urbani 67691 

Soccorao stradale 116 
Sangue 495637&>7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) ' 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
eaÓMI (Villa Mafalda) 530972 
AidsimMdi a venerdì 664270 
AiedFedoieacenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Osptdalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Faiebenetratelli 

5673299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri vatarinark 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appia 

7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769639 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop autoi 

Pubblici 

7594566 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



dal 22 dicembre al 4 gennaio 


NTEPRIMA 


IStRVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Aecf luce 570161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
danza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 CanaleSCB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


CIIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, vii 
S Maria in via fgalleria Colon* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* . 
na) ' 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo ^ 
Trevi via del Tritone (Il Mes* ^ 
saggero) 


J 


AZZFOLK 


SANDRO PALI 


Regalatevi un 
blues e un gospel 
Louisiana Red 
e Jpy Garrison 


■i Gli appassionati lo conoscono con la 
dpfinizionc regalatagli da Eric Clapton «fu- 
nico bluesman che può suonare 48 ore a 
notte» £ I infaticabile Louisiana Red, al se* 
colo iverson Minter, nato 53 anni fa a Viete* 
su^, Mississippi, ma cresciuto a New Or¬ 
leans Gli ultimi quarant anni li ha passati a 
suonare il blues dovunque gli capitasse, an¬ 
che in strada, e una volta ad un mercato del 
pesce un agente lo ascoltò e lo portò con sé 
per la prima volta m Europa Negli ultimi tre 
quattro anni è diventato una presenza fissa 
ma sempre gradita delle notti romane e sa¬ 
rà proprio lui a farci compagnia con le note 
suadenti ed elettriche del miglior Chicago 
blues da qui a Capodanno, nel più «bluesy» 
dei locati rpmani, il Big Marna, naturalmen¬ 
te, Conteremo alla rovèscia i giorni mentre 
lui fa scivòlare il bottleneck sulla sua chitar¬ 
ra e gonfia 1 polmoni per Mannish boyo G<a 
my mojo woyhmg, distillando nel blues 1 a- 
marezza della sua esperienza. <1 ricordo del 
padre ucciso dal Ku Klux Klan quando lui 
era bambino, l'orfanotrofio a Pittsbu^h, la 
guerra in Corea, e poi tutta la ricchezza ap¬ 
prèsa dai musicisti con cui ha lavorato, 
Muddy Waters, John Lee Hooker, BB King, 
Eric Burdon, Odetta Al Big Marna Louisiana 
Red sarà m scena tutte le sere, compresa 
quella di Natale (inizio concerti alle 21 30). 
e lo accompagnerà un gruppo coqiposto da 
Alex Britii alla chitarra, Luciano Gargiulo al¬ 
le tastiere, Mick Briil ai basso, John Arnold 
alla batteria ed Enc Daniel al sax Per la sera 
di Capodanno. I ultima in sua compagnia. 
Louisiana Red salirà sul palco verso le 23, 
con òspite il sax di Massimo Urbani, e si an¬ 
drà avanti fino alle sei del mattino con una 
lilfuQca^ latn.sesslon M 4 c'à.anche un'altra 
che acqompagnerà le (e$te natalaie 
còn i suoni ed i canti della tràdizione nera 



americana, ed è quella della brava Joy Car- 
nson interprete decisamente versatile che il 
25 sera porterà al Saint Louis Music Ci^, in 
via del Cardello I3a, un repertono di gospel, 
blues e spirituais Con lei il Gospel Ensem¬ 
ble (ormato da Gaty Alston e Karen Moore 
alle voci. Claudio Colasazza al piano, Rocco 
Zifarelli alla chitarra, Stefano Scuarughi al 
basso, Fabnzio Aiello alle percussioni e Gigi 
Zito alla battana (1 29 invece Joy Gamson 
(ornerà alle sonorità che frequenta più spes¬ 
so una fusione di ftinlq/ e lazz latino, insie¬ 
me ai Fdfaia. presso l’Antfca Caibonerfa. via 
Caghan ^ a 


Big Mwm Vii;olo $ Francesco a Ripa 10 
Toulsiana Red Blues Bahd lino al 31 dicem¬ 
bre Lunedi 1** gennaio alle 21 30 blues rock 
con I Mad Dpgs (ingresso libero) Si replica 
anche il 2 e3 II 4 gennaio alle 21 BOconcer- 
tqdeiDjrtyTrlck. 

Sahrt touta hluaic Cl^ Via del Cardello 13a 
(^gi e dofnam sera rock blues con una 
band neonata, i Garage, che ha in repertorio 
classici di OtisReddmg e Joe Cocker Lune¬ 
di 2à concèrto dei Jc^ Ganlson Gospels En¬ 
semble Martedì 26 e mercoledì 27 nimi sal- 
^ con i Canbe. e ancora salsa, ma con 1 Ve- 
maya di Cairo eReniy Ptores, dai 28 al 30 
Gran Veglione 1 ) 31, danàe fino a) mattino 
con iUwrnmertPR Vqcal En«mble. sette 
can)anti’a(le prese con brani dei Manhattan 
transfer e di George Benson, a cui seguirà la 
Rais Orchestra Salsa guidata^ dal cantante 
Jesus Zèballos, e poi ritmi esotici, lambada, 
cumbia, e biack music degli anni Settanta 
(ingtessò con cena L 130 000. con consu¬ 
mazione U 70000). 


di un genere folk brasiliano. Io ■choro* Do¬ 
mani sera sarà la volta dei tredici elementi 
del coro gospel Emmit Powel) and thè Go¬ 
spel. ospite speciale Harold Bradley il 25 
concerto dei Les Hot Swing, il 2b Roman 
New Orleans Jazz Band, il 27 Orchestra Ye- 
maya, il 28 salsa portoncana e newyorkese 
con i Salsabor, e ancora musica latinoame- 
ncana il 30 con 1 Canbe Per I ultimo dell an¬ 
no musica con ( orchestra Radio Ooys, ospiti 
Joy Gamson e Cinzia Spala 

Caffè Latino Via Monte Testacelo 96 Domani 
sera è di scena la Tankio Band Chiuso 24 e 
25 11 26 e 27 amvano I Yemaya Dal 28 al 31 
sono di scena i Samambaia con Irlo De Pau¬ 
la e Karl Potter 

Meivyn'a Via Politeama 8 a II 29 alle 21 30. 
concerto del gruppo di Luciano Lettieri 
(chitarra) con Mauro Verrone (sax alto), 
Mauro Battisti (basso) e Carlo Battisti (bat¬ 
tona) 



«Biropaeisclre 

■Graptiili» 



Renzo Bandoli, 
un luogo umano 
tra Venezia 
e Ravenna 


■1 Renzo Bandoli Palazzo Barbenni via 
Quattro Fontane 13 fino al 5 gennaio, ore 
10/20 prefestivi 10/13 Non è un pittore che 
faccia gran rumore e pubblicità sulla sua 
pittura Eppure lavora metodicamente e 
senza distrazioni nella sua Ravenna Ha un 
occhio straordinariamente sensibile per la 
luce cosmica un occhio che gira a 360 gra¬ 
di e guarda anche dentro per tirar fuon la 
luce che «ditta dentro» e armonizzarla con 
quella cosmica Stagioni, mesi, ore. attimi 
La tensione è sempre forte ma tranquilla E 
Bandoli ha un metodo tutto suo controtla 
periodicamente la luce della pineta di Ra¬ 
venna con la luce di Venezia cosi come st 
crea nei cariali più segreti e nceve il cotoie 
delle case e lo nmanda alle case Dunque 
una luce dalla pineta e una luce da Vene¬ 
zia Messaggero di luce. Bandoli ricorre a un 
impasto minuto, fatto di brevi e sensibili toc¬ 
chi, per ottenere superfici che assorbano la 
luce e la nmandmo I quadn sono di piccolo 
e medio (ormato ma, nelle nproduzionl, 
sembrano assai più grandi per spazialità e 
chiarore diffuso lo credo che tale luce del 
mondo così costante sia per Elandoti una 
metafora naturate su un mondo incontami¬ 
nato Quando, raramente, in qualche spazio 
veneziano entrano singole o in gruppo le 
maschere, il clima» dell immagine si (a in¬ 
quietante. mistenoso non si tratta di memo¬ 
rie occasionali del Carnevale di ogni anno 
ma del ntomo al presente di un passato lon¬ 
tano £ un afticNrare lirico assai melanconico 
e qua e là grottesco Sono alquanto rare le 
figure umane che Bandoli dipinge, ntrattini, 
nudini, corpi abbandonati m una stanza, 
ma sono frammenti, ancor più appartati di 
quella luminosità del cosmo che esplode a 
Venezia e a Ravenna La calma il senso del 


SolLeurlttcGeriiardRkhtcr Galleria Piero- 
ni, via Panispema 203, da giovedì al 20 gen¬ 
naio, ore 17/20 Non mancano mai. a Sol 
Lewitt. concetti e concettini per nempue un 
ambiente con la sua geometna a cokxi 
(magan realizzata da altn quel che conta è 
il concetto) più severo, più meccanico Ri- 
chter scioglie nella nebbia figure umane e 
cose con pn senso del nulla npetitivo a volte 
terrificante 


Europadache Graplilk (wttotl europei 
lMO/11^) Gallena Giulia, via Giulia 148, 
finoalSI gennaio,ore lO/tSe 16/20 esclusi 
festivi e lunedi mattina Fotografo sttaordi- 
nano Felix Man si appassionò alla litdgrafia 
di gran gusto e competenza Le 9 cartelle 
delT’Europa grafica qui esposte furono rea¬ 
lizzate m un^decennio dal 1962 al 1974 Vi 
npoviamo Moore e Sutheriand, Afro e Capo- 
gròssi, GutUiso e Manzù, Campigli e Magnel- 
li, Severini e Vacchi, Due e Heckel, Kol«wka 
e Hockney, Alien Jones e Ba). Penili e Scia¬ 
tola 

Guido La Redo* Complesso monumentale 
diS Michele a Roma, via di S Michele 22. fi¬ 
no ai 13 febbraio, ore 930/13 e 1530/19. 
sabato 9 30/13. domenica chiuso Nel suo 
transito dal figurativo all astratto, La Regina 
è stalo sempre un artista spenmentale ame- 
chendo di ^ssihilità strutturale ed espressi¬ 
va il suo lingua^io Le sue qualità di coton- 
sta emergono nei quadn astratti 

Maiillo$a«n.CaI{ena«nCanov»xio» via del¬ 
le Cokmnette 27, fino al 30 dicembre, ore 
16 30/20 Partito dal mondo contadino cio¬ 
ciaro dalla forte identità, Sarra, assai solita¬ 
ne come pittore è andato distillando 1 suoi 
smeraldi e rubini di colore finora far splen¬ 
dere la terra d ongine di una gran luce dol¬ 
ce, morbida, raffinata 

Un goal per Sigmund Studio S via della 59. 
fino al 31 gennaio ore 16/20, giorni pan an¬ 
che 11/13 Quel che può legare Freud ai 
Mondiali 90, è il delino di massa le follie 
multimiliatdane delle squadre e dei giocato- 
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OCKPOP 


ALBASOLARO 


Per smaltire 
le abbufiate 
Garbages, Unib 
Overlord 


■i Una volta tanto parliamo di rock roma¬ 
no Pavonli, certamente, dall assenza di no¬ 
mi stranieri di rilievo, ma anche perché non 
ci va che rabbia sempre vinta un cerio pro¬ 
vincialismo per cui, tranne che in rari casi, si 
continua a guardare ai groppi italiani come 
ai classici parenti poven Spesso il rock che 
SI crea e si suona nella nostra città fa suo 
malgrado la parte della pnmula rossa, scar¬ 
seggiano, quando non mancano de) tutto, 1 
punti fisici di nfenmenlo, dove si possa an¬ 
dare a tastare elfettivamenle il pol^ di que¬ 
sta cieativilà ancora sommersa Quqsti, si di¬ 
rà sono discorsi vecchi, ma per 1 gruppi .n 
città le novità rion sono molte Oltre al con¬ 
sueto Uonnac'è lEspenmenio in via Rasel- 
la, a due passi da piazza Barbenni Sorto 
sulle cenen dell'X Club, questo locale picco¬ 
lo e-strotturato su due piani è oggi l’unico a 
proporre quasi ogni sera groppi rock dai vi¬ 
vo. m un'atmosfera caldissima, suoni dun, 
molta' birra, ingresso selezionato Altn «agi¬ 
tatoli» ed orgamzzaton di serale di rock ca¬ 
pitolino sono quelli di Rock e Company si¬ 
gla che racchiude diverse realtà, da Radio 
Rock a Disfunzioni Musicali Lo spazio da 
loro prefento è lo storxro Piper di via Taglia- 
mento, dove martedì 26 alle ore 22 prppon- 
gono di «smaltire le abbuffate natalizie» m 
compagnia di tre groppi romani, gli Unit, 1 
Garbages, e gli Ooerlord(ìngKsso lire 
15 000, discoteca a cura di f^nce Paster e 
Stefano Zurlo) Gli Unti sono la band di più 
recente formazione, con un debole per il 
carattere epico e grandioso di certo rock di 
marca irlandese e scozzese, dagli U2 ai Wa- 
terboys ed Alarm Veterani possono esere 
considerali invece 1 Garbages, un gruppo 
che è passato attraverso molti cambi di ele¬ 
menti. ha un qlbum airitttivo,A molto amato 
n^l cucuito.ii^kettarq^r.là sua simpatia 
f A '^-1^ -■ 



ed anche perché gestisce urta delle più fre¬ 
quentate sale prova, dalle parti del Colos? 
seo Musicalmente è vicino a certo gar^ 
rock americano tipo Gun Club, me X, 
Cramps In quanto a grinta non sono da me¬ 
no I tre Overlord Marco Mairaccmi (voce q 
chitarra), Elena Palmien (basso), e Màssi¬ 
mo Marraccini (^baltena), suonano del rock 
compatto e tiratissimo, memore della lezio¬ 
ne del punk ed attaccalo alle radici, 
rock n’TOII e rhythm’n’blues. e rii queste so- 
nontà hanno riempito il toro primo album 
come pure quello nuovo che sta per uscire 
su etichetta Rymg, e venà presentato m 
questa occasione ^ 



tempo umano, i'equiiibno interno che va in 
sintonia con I equilibrio urbano di Venezia e 
con quello naturale della pineta di Ravenna 
Certo, sono visioni create dall'occhio e dalla 
imm^nazione di un pittore che dice que¬ 
sta è la misura della vita umana Noi, noi 
delia città soprattutto, sappiamo giorno do¬ 
po gimno che non è cosi e che, forse, non 
potremo tornare mai indietro Ecco, allora, 
che la linea visione ossessiva di un pittore 
assai poetico ci offre un luogo delle misure 
Chi può, a nfieita sopra 



n le montagne di denaro spese a succhiare 
per le attrezzature ecc mentre j^ma sta pa¬ 
gode e paga i infermità Un bel numero di 
artisti partecipa a un goal per Sigmund da 
Baruchelio a Giregi da Caruso a Damiani, 
da Mulas alla Masetli, da Ontani a Toma- 
buoni, da Vaorhi a Vespignani 

Angelo Titoael Gallena MR, via Ganbaldi 53, 
fino ai 20 gennaio ore 10/13 e 17/20 Le 
grandi pitture iperrealiste e sociali sono un 
ricordo biadilo Dopo anni di assenza An¬ 
gelo Hionel (orna rinnovato' pittore astratto 
con memóne inquiete e un occhio attento 
per I essere e te essenze 

Artisti a Roma agllinizi del secolo Gallena 
Sprovim piazza dei Popolo 3 ore 10/13 e 
17/19^0 Quadn ben scelti che gettano un 
po di luce sulla creatività romàna di questi 
anni Balla De Angeits, Fenrazzi Mancini, 
Sartono, Socrate, Spadini, Trombadon 


Zerolandlii. Da domani sera, alle ore 21. in 
viale Cnstoloro Cotombo, toma il tendone 
sotto il quale Renato Zero accoglieva tradi¬ 
zionalmente I SUOI fans, 1 celeberrimi «sorci¬ 
ni» Era dall 82 che il cantante romano nop 
portava nella sua città natale il grande ten¬ 
done di Zerolandia, una vx:enda non priva 
di spunti polemici sulla annosa carenza di 
spazi adeguati per la musica, ed ora il ritor¬ 
no SI consuma sotto una tensostruttura che 
viene descritta come particolarmente mo¬ 
derna ed attrezzata Cosi Renato Zero totne- 
rà anche ad esibirsi dal vivo nella capitale 
con le canzoni del suo ultimo album 
Voyeur, in uno spettacolo come suo consue¬ 
to dotato di fantasiose scenc^ratìe Ilgtomo 
di Natalejlconcertoevrà luogo allèore 18 

“ t 

VBMfètbueamaSyìa Rasella S Unelub per i 
nottambuli roctettan romani, ed anche una 
buona palestra per le giovani band agli 
esordi Questa sera sono di scenai Los Ban- 
didos, ospiti fissi del venerdì, rock’n roll friz¬ 


zante e divertente Domani sera concetto 
dei Fate Ride Martedì 26 Chnsttnas paRy, 
Venerdì 29 ancora i Los Bandidos e domeni¬ 
ca 31 Capodanno Rock. 

Emitmla club Parco del Turiamo, Eur e 
domani ultime repliche dèlia show di^Jango 
Edwards quindi la tenda restèràchli^ fino 
al 2b compreso Mercoledì 27 per i n^aij^- 
Ci degli anni settanta una festa in tema, con 
musiche rock e disco del pertodo, gioì^edi 
28 invece Bingo Party, oWèro tombolata gi¬ 
gante Si ntoma alla musicaxial vivo^ibZf e 
30 con Linda Mironti. cantante italòainéri- 
cana formatasi nei,locali newyorkesi^ 
propone canzoni^di Chaka Oran^ AiUthi 
FranMin. accompagnata fra gh a|tii dal ^ 
sofonisla Eric Daniel Per il ^podénnoiad 
Euritmia club la cotoniu sonora saràjfoiri^ 
dall OrqUestra Yemayà, specializzata In rit<( 
mi tropicali, ruma, salsa e l’immancabile 
lambada 


li look di C 
Renato Zero 
Di fianco gli 1 
UniLun t 
gruppo rock 
della capitale 



Alexanderplatz Via Ostia 9 Questa sera di¬ 
xieland a tutta birra con la Roman New Or¬ 
leans Jazz Band,^che festeggia quarant'anni 
di attività (ingresso gratuito) Domani è di 
scena il Matteo Gazzoio Group li locale re¬ 
sta chiuso il 24 e 25 I) 26 c'è la Carlo Salati 
Band &Band, il 27 Riccardo Biseo, il 28 Ro¬ 
berto (tortese Quartet, li 29 Roman New Or¬ 
leans Jazz Band, il 30 Matteo Gazzoio 
Group, ed il 31 veglione con le voci nuove 
presentate da Nino De Rose (L 100000) 

Grigio Notte Via dei Fienaroli 30b Questa se¬ 
ra Mario Donatone presenta il suo album 
&uesImmaginano ll26jrockcon4Rotb'Ro- 
berts li 28 c 29 amva il trio di Antonello Sa- 
lis, pianoforte. Riccardo Lai, basso, e Fabn* 
zio Spera, battena Capodanno con la musi- 
cadeiCaribe (L 60900) 

CtaMko Via Lìbetta 7 Oggi alle 21 30 i Cho- 
rock propongono la loro personale niettura 




Mostra dei 100 presepi Prosegue la mostra intemazionale del 
presepe jn piazza del Popolo nella sala del Bramante Rimarrà 
aperta ininterrottamente fino ai 28 gennaio Tutti 1 giorni dalie 
9.30 alle 20 30 

Il Pentaprisma (Immagine e comunicazione visiva) o^anizza 
corsi di fotografia presso la sede di via Vetulonia 59 Venti ap¬ 
puntamenti serali con scadenza bisettimanale a partire dal Ì 6 
gennaio Per informazioni e iscnzioni rivolgersi ai n 75 70 855 
Oaiue popolari Alla coop «Bravetta ’80» (Via de' Jacovacci 
21) sono aperte le iscnziom al corso di danze popolan dell Italia 
centrale e meridionale saltarello laziale, abrozzese e marchigia-~ 
no, tarantella calabrese e montemaranese. pizzica pugliese e 
tammumata Le lezioni - tenute da Gisella Di Palermo - avranno 
frequenza settimanale (due ore) Per informaz tei al 62 51 697 
o ai 62 43 097 (ore serali) 


Bemardita Norese L'artista làtinoamencana espone 1 suoi la- 
von dal 23 dicembre a Genzano. presso 1 Associazione culturale 
di Roma (Via Bruno Buozzi 57) La mc»tra. sotto li titolo «Simbo¬ 
lismi deila cultura precolombiana», resterà aperta^ al 21 gen¬ 
naio (ore 16-22) 

Week-end in muaici Due mattatissime ncrttt rock in perfetto 
Stile «Jango» domani e sabato ad Euntmia club Sono le ultime 
serale di esibizioni di Jango Edwards, occas)om uniche per assi¬ 
stere ad uno spettacolo davvero particolare Euntmia club ha in 
programma dopo ilNatale altre feste per aspettare il 1990 Penn- 
formazioni tei 5880905-5915600 

Festa per U Cile Ci sarà a Genzano, il Comune che ha mostralo 
sempre solidanetà e affetto verso un paese oppresso Sabato al 
teatro Comunale nei tardo pomenggio, alle 19, ^ festeggerà il n- 
tomo della democrazia in Cile, organizzata dalia Lega peri dintti 


dei popoli Buffet e ingresso liben, ma sopratutto ailegna e felici¬ 
tazioni ai suono della concerto degli «Yanapaugi» 

Natale con U Fmln. Il 25 dicembre, alle 20, al centro sociale 
«Hai visto Quinto^» (via di Val Pellice, 4) cena-soUoscnzione a 
sostegno del fronte Farabundo Marti e del popolo salvadoregrio 
Silvana Slmone Stasera aite 21,30 davanti alla paitea del Tea¬ 
tro Rian 78 (via dei Rian, 78) recital della cantautnee Silvana Sl¬ 
mone 

Gilda sul Teirere Fai tombola al barcone Gilda L'associazione 
culturale Gilda sul Tevere ha il piacere di invitare, previa preno¬ 
tazione, chi voglia partecipare alla festa del 26 dicembre L asso¬ 
ciazione o^amzzerà una megatombolata alia romana con pa¬ 
sta di mezzanotte e (ree dnnks Unico costo delia serata saranno 
le cartelle delta tombola Per prenotazioni, tei 8179711, lungote¬ 
vere Oberdan 2 ore 21 


ElCbanugo ViadiSanL'Onofno28 Uhodéi 
principali punti dirifenmento deila comuni¬ 
tà centro e sud americana a Roma, Et pia- 
rango ospita la notte del 25 il gruppo La 
Cruz del Sur, il 26 è la volta del Chtomia. il 
27 E1 Cafetal, il 28 Manxico, il^ tomà La 
CruzdelSureilSOChinmia Per l’ultimo del¬ 
l'anno serata a sorpresa con cenone, bailL 
musica dal vivo 

Offeo al nero. Al Billie Hotiday, via degliGtt^ 
di Trastevere 43 Martedì 26 (uniqr latino<c^ 
tGroWUp 

Fonclea Via Crescenzio 82a Chiuso il 34. ria¬ 
pre la sera del 25 con il concerto del Tng 
Magico 11 26 musica sudamericana con i 
Melina il 27 si esibiscono 1 First Gale giove¬ 
dì 28 I Matisse, venerdì 29 i Life, il 30 )a» 
conlaFlam'sBand ChiusoilSl. 
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Michael J. Fox alle prese con il 
suo amico scienziato in «Ritorno 
al futuro II», in basso una scena di 
«Abyss». Al centro Michael 
Aspin^l 


INEMA 


PAOLO PENZA 


Ritorno al Futuro II I perfidi auguri 


e Abyss, 

film spettacolari 
sotto l’albero 


H vQuali film scegliere In mezzo alla gran¬ 
de abbuffata di fine anno? Scegliete voi se¬ 
condo il gusto.: ma se Natale vuol dire gran¬ 
de spettacolo àìlora i film sono solo due: Ri¬ 
torno ai futuro il e The abyss, i maggiori 
candidati a un megaincasso per questo Na- 
talel 

Imprimo è il doveroso seguito di una delle 
più felici produzioni spielberghiane de) pas¬ 
sato, diretló come il ipreci^ente dal riuovo 
«fonder.: boy», di lìoilywood; Robert Zemec? 
k». Ricordate dove finiva Back lo thè future? 
irigiòvahe-Martin McFly si yedeya strappare 
alla sua epoca per fare un -nuóvo balzo nel 
Idmpo, stavolta per visitare 1 suol^dÌKenden- 
tlj il secondo riparte proprio dove ie danze . 
si erano.interrotte.'tuffando i protagonisti (e v 
io spettatore) in un nuovo bagno di gag, 
battute ed effetti speciall 'Chri^topher Ua)d 
é'Lea Thompson occupano àncora I ruòli 
che avevano nel>pnmo,rmavè:^mpre più 
Michael J.Fox a brillare, scateiiatissirno in 
addirittufà tte hiòì). Manca la novità del pri- 
mo, malo spettacolo à .discrié AiextràlusiK). 
Effetti sp^lalrdeiia Industriai ligbt and ma¬ 
gic (oGcòTteidiHo? iLmeglio iul mercàló), 
una scéneggiatUirB pieria dì trwàte (anche 
troppe a yolte)Célnfine Una. règia attentai dì- 
nàmicav cUràtatìn manierà-rnaniacale ma 
liitta'dàvedPiej’Jmpòdàn.te^^^^^^ 
té necessàrio avet vìsto il-primo' per poter 
guatàre-infohdò questa.part tWq. 
i Oi'teUlaltró'tehore' InN^e'^e^o am- 
blzioao ..film . ambientato nellé profondità 
. oipeaniché. Dopò rerrnmeroreA/ZensCame- 
róft stawlta fia giralo una vera è pròpria sto¬ 
ria (Ilempfe. che fonde j seniimenti più clas¬ 
sici (una coppia di sèpàràtl seppia 
si ancora)::a Una vleènda.di fantascienza «li¬ 


tio vtolo lA lotteila 41 Capodanno, regia di 
Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Toma il 
buon comico genovese con te sue parabole 
impiegatale (niente Fantozzi stavolta, ma 
sebbene il pro'tà^nisia sla^un giòmallsia ha 
mólto in comune con H'rag. Ugo): 1 soldi 
cambiano la vita? certamente si, dice Villag¬ 
gio, ma.Ìriiteg8to. Vedere. per credere, visto 
che comunque a questi, film non si riesce a 
.sòampare tanto vale arrendersi, e farcisi due 
ryaiesopra. ; .. 

- Sorveglialo. . apeciale.v r^ìa idi : John Fiynn, 
cohBylvester Stallone, Donald Sutherland e 
Darlanne Fliigel. Un classico veicolo stàllo- 
niano (11 buonoè forte e paziente, ma viene 
.angariato e allora si ribella). Solo che Sa 
CQnfe?;tone e buona, c'è un Sutherland che 
mette vbnvidl per quanto è cattivo (fa il per¬ 
fido direttore del carcere, sadico e ghignan¬ 
ti) e Tambleniaziune è decisamente cupa, 
da^carcere postmoderno. 

Il bambino e 11 poliziotto, regia di Carlo Ver- 
donej con Carlo Verdone, Vincerà il regista- 
atlorevromano la batt^lia natalizia con il 
colica toscano Nuli? Francamente non ce 
::ne «frega' granché, quello che conta è che 
Verdone stia'producendo una sene di film 
di buon livello, .accettabili per regia e con 
delle storie che funzionano. Stavolta è uno 
sbir^-tuttQ alTilaliana, che sì.vede.afiibbmre 
.un bambino CUI la madre non può badare 
itef problemi giudiziari. Dal confronto tra i 
due nasce il dìverlimento, con. il poliziotto 
che non ha tempo per fare 11 papà, ma che 
alla fine si scopre una vocazione. Certo che 
vedere una pistola In mano-a Vèfdpne farà 
ipts'.forza-ridere, datocchesun suo famoso 
Vecchio sketch era basato suvumtizK) con la 
pistolàchenonvedeva-rora^dì tirarla,fuori. 

Sono Vfarl di famiglia, regia di Sidney Ui- 
.ifnet;.cqn Sean Connety,:Dustin:Hoffman e 
Màllhew’Broderick. Il-grànde regista ne¬ 
wyorkese bumel non porta-troppa fortuna a . 
Conneiy.^visto che diversi film fatti insieme, 
benché, splendidi come ba collina del diso-. 
nore o Riflessi in uno specchio scuro, non 
liannojmai:ottenuto un-buon successo di 
pubblico. Questo Fami/y business non fa ec¬ 
cezione, visto che in America ha piuttosto 
deluso pubblico e parte della critica. Ma che 
importa? Vedere nella stessa inquadratura 
Uoffman e Conneiy è qualcosa che non 
pensavamo sarebbe mai successa, e nono¬ 
stante la:stòrià della famiglia di.ladri in crisi 
abbia: diversi «buchi"'narrativi, è assoluta¬ 
mente inebriante vedere due àuoiri simili la- 


rica», alla Spielberg, o meglio ancora, alla 
Kubrick. Anzi è proprio 2001: Odissea nello 
spazio il referente più vicino a questo «abis¬ 
so», Come il film di Kubrick è diventato il 
simbolo della fantascienza adulta, dall'ele¬ 
vato contenuto simbolico-fiìosofico, cosi 
The abyss di Cameron diventerà probabil¬ 
mente il manifesto deila Science fiction por 
polare anni 80, quella dei sentimenti, che ri¬ 
porta l’uomo sulla terra, a dare 11 meglio di 
sé. L'impianto tecnologico del film è impres¬ 
sionante, ina più ancora lo è la bravura de¬ 
gli interpreti. Ed Harris e Mary Elizabeth Ma- 
slranlonio. 



dei giovarie che ricuce gli strappi familiari 
proponendo dèi lavorétti a.tré; nonno, bab- 
boenipolè. 

Alla ricerca della valle incantata, regia di 
Dòn BlUth, cartoni animati. La prima volta è 
àhdata bèné: il primo càrtóoh prodotto da 
Spielberg, Eieueì sbarca in Arnerìca. è stalo 
ovunque un buon successo di pubblico, an¬ 
che nell'edizione home vidéor t perché non 
riprovarci? Dettò fatto (si fa per dire, ci sono 
vwlùti due anni e mezzo)-ed ecco arrivare ie 
awenturé del dinosauro Piedino, un cuccio¬ 
lo-che viaggia con la madre alla ricerca di , 
pascoli adatti. Ancora una volta il modello 
da vincere è il Walt Disney dei tempi d’oro e 
non sono poche le sintiiiludlni che i più at- 



di Aspinall 
e tanti valzer 
di Capodanno 


■I Natale e Capodanno stanno bene in¬ 
sieme: la tradizione unisce il nuovo che na¬ 
sce in ciascuno di noi (e abbiamo intorno 
tutto un mondo nuovo, nato dal crollo del 
vecchio), mentre l'anno va spegnendosi, 
preparandosi, però, allo scatto di rinnovate 
speranze, parino insieme. Natale « Capo¬ 
danno. colhé-il giorno e la notte, sacro e 
profano, vita é odio e amore. «Odi et 
amo» è la sigla che protegge la fantasia di 
Michael Aspinall (nella foto) musicista, mu¬ 
sicologo. studioso del melodramma, famoso 
cantante. Ikuitbno, tenore, contralto, con- 
trqlenore, soprano? Un miscuglio di tutti 
questi timbri dà una particolare pungenza 
affa voce di Aspinall invasato dal dèmone 
^ del canto. Un dèmone che lo porta «pérver- 
samentè» aU'ir^nia, alla satira puntata, in ge¬ 
nere. sulla vanità delle primedonne. Tra Na¬ 
tale e Capodanno, Aspinall festeggia 11 cin¬ 
quantesimo, anno della sua vita pazza di 
iiìusica. Laureatosi in Ir^hilterra in lingua e 
letteratura itàfìana, ha finito con lo spmlaliz- 
zarsi nel nostro melodramma. Arie di Doni- 
zetti, Leoncavallo. Cimarosa e romanze va¬ 
rie fc'è anche la morte di Taide, dalla Thais 
di Massenet) figurano nel programma cele¬ 
brativo del compleanno, tutto proiettato in 
quel gusto geniale (è 11 segreto del suo suc¬ 
cesse^ di esaltare momenti della musica, 
dei quali si appropria attraversa un gesto 
che vorrebbe .èssere perfidamente dissa¬ 
crante. L'«KiÌiM^ inglese si unisce alla 
cattiveria» di ^nbacn che. non per nulla, 
è un musicUta quò ad Aspinall. Bene, l'attè- 
so concerto di Aspinall per giovedì 28, alte 
21 (Teatro Ghk^> con Chris Axwqtby 
r costretto» at piàn^tette^da una provyiden* 

; ziale malattia dof-pla i^ta 4Ì ' turno. CtOTé 
; sgol direi, j>iove^^al§J'il |i^^: 


Mozart Integrale. Peter Maag avvia stasera al¬ 
le 21. per-la stagione sinfonica della Rai al 
Foro Italico, il ciclo integrale delle Sinfonie 
di Mozart, (il bfiofia idea viene però sciupa¬ 
ta dal non seguire l'iter delle Sinfonie nella 
loro cronologia. Cosi Maag andrà saltabec¬ 
cando avanu e indietro nelle partiture, diri¬ 
gendo nell'oidine le Sinfonie IC 16 , 134 . no. 
SlèSSI (4upìter»). 

Rkordodl liuiri Volpi; M Foro Italico, doma¬ 
ni (20,45), la Ra> ricorda nel decennale dei¬ 
la scompaitei< ii tenore Ciacoino Lauri Vol¬ 
pi. Cantano'Gìuseppe Giacomtni e Maria 
Chiara. Sui podio. Franco Mannino. in pro¬ 
gramma musiche di Verdi. 


piovuto dal.cielo per resibizione di Aspinall 
è anche quello della pioggia di valzer e pol¬ 
ke di Jc^ann Strauss,- che Paolo Ponziano 
Ciardi, con il soprano Daniela Uccello, farà 
cadere il 28, alle 2! (Foro Italico), con )'or- 
chesUa Symphonia Hur^arica di Budapest. 
Ma c’è una terza «pioggia» sul bagnate musi¬ 
cate dei 28 dicembre. L’Orcheslra sinfonica 
abruzzese, infatU, diretta da Vittorio Anlo- 
neUinì, con la partecipazione del Còro «Zi- 
marino» diretto da Donato Martoreila. dà 
concito (Auditorio dei Due F^ni, via Zan- 
doi»i. sempre alle 21 del 28) con un pro¬ 
gramma naìtalizio. concluso dalladivertente 
«uite» di Leopoldo Mozart, padre di Wolf- 
gang. «Musica in slitta», rievocante trà.la «ca- 
ciara» di angeli e pastori, la notte di Natale. 
Ma te fèsta del «2^ non è finita. C.'è,un quar¬ 
to a^^ntamento: a Rieti, dove l’Asteiciazio- 
ne «Batti^ni» dà spettacolo con il AÓbucco 
tri Verdi (Teatrò Flavio.Ve5pa^ano, orè21), 
R^ia di Fianca V^,, sul jpodìqjN)^rpio ., 

«’MhWwMw feRlLln J 

ProtagCMiistailbOTtono Marcello Giordano. 1 


M Un musical in piena regola per rap¬ 
presentare l'apailheid. Arriva dagli Stati 
Uniti, prodotto dal Lincoln Center Theater 
di New York. dal Committed Aitists Johan¬ 
nesburg. dali'Art Bureau Monaco in colla¬ 
borazione con .Andres Neumann Interna¬ 
tional di Roma. Titolo: San^nal The music 
of Uberalhn, scritto, idealo e diretto da 
Mbongeni Ngema. Ngema, uno dei più po¬ 
polari artisti del mondo africano, è stato 
esortato da Winnie Mandela, moglie del 
leader del Congresso naztenale Africano, a 
scrivere un tpsto su) tema delia discrimina¬ 
zione razziate in Sudafrica. All'idea ha par* 
tecipate anche H musicista Mà^kela 


tenti troveranno con l'episodio di Fantasia 
ambientato nella preistoria. Da antologia la 
battaglia finale tra Mamma Dinosauro e il fe¬ 
roce'Tirannosauro. 

The al^sa, regia di James Cameron, con Maiy 
Elizabeth Mastrantonio. Ed Harris e Michael 
Biehn. Uha-stazione mineraria sottomarina 
si stacca dalla nave appoggio per colpa di 
uri ùragario. Slava investigando su un mi- 
steiroso incidente avvenuto a un sottomari¬ 
no hucleareiin quelle acquea e gli uorriini a 
bordo si ritrovano senza contatto con l'e¬ 
sterno e sull'orlo di una fossa oceanica, in 
più tra i due leader del gruppo, un lui e una 
lei, c'è un matrimonio fallito a complicare le 
cose. 


'A0S$EUA BATTISTI 


Teatro Orióne. Fresco di «consorzio» con Vit¬ 
torio Biagi - assieme ai quale divide l'orga¬ 
nico della compagnia, prima dì passare nel 
'90 a un'unione «legale» ». il Balletto di Ro¬ 
ma festeggia il suo trentesimo anno di attivi¬ 
tà con uno spettacolo nuovo di zecca. Nel 
cartellone figurare, infatti, cinque novità, 
consolidate nella lunga tournée italiana che 
ha toccato oltre una dozzina di piazze e che 
si conclude nella capitale con una sola sera¬ 
ta (mercoledì) al teatro Orione. Il program¬ 
ma si apre su una giovane firma, Luciano 
Gannito, che nei suoi flun/i d/wsto esprime 
fluidità e freschezza d’invenzione coreogra¬ 
fica. Di Franca Bartolomei, direttrice della 
compagnia assieme a Walter Zappplini. è il 
secondo brano, Sofitudinesa musica di Vifla 
Lobos, e Eloisa, breve ritratto della fanciulla 
amata e amante dì Abelardo. Interpreti della 
struggente storia d'amore in passi dì danza 
saranno Vittorio Biagi e Daniela Giuliano. 


ClovuU conpoaMori. Nuova Consonanza 
conclude stasera alle21 (Gallerìa nazionaie 
d'arte moderna) li cicto di incontri con gfo- 
vani compositori. È alla ribalta Maurizio n- 
■sati, del quale ElenaCasoli presenta gli «Stu- 
, dipèrchitaira». 

«Liederi di SchiiOHUu. Con una preziosa 
cantante, qual-è Itene C^ìver, l'Istituto deila 
Voce conclude il 29 dicembre la terza fase 
del cido dedicalo ai «Ueder» di Schumann. 
Al pianoforte Gianfranco Plenizk). Pinacote¬ 
ca capitoliria, Sala d'Èrcole (17,45). 

! 

I Capodanno a LoBna. Musiche d(^U Strauss 
I saranno eseguite daU’Orchestra filarmoriica 
' di Budapest, dtreite da Armando Krf^er, iì 
primo, gennaio alle 18, .nel Palazzo della 
Cultura, a Latina« dove stasera il Complesso. 


■■ Favoloso, acrobatico, magico e luc¬ 
cicante. TuttV.a^nivi che concordano 
con circo, ma 11 Palanones che pianta le 
tende a piazza della Conca d'Oro fa nma 
anche con cinese. L'esotico drappello di. 
artisti dagli occhi a mandorla è stato sele¬ 
zionato con cùràida-Walter Nones. che 
assieme ad André Heller, ha rovistato ne* 
gli esotici anfratti teatrali della Cina per 
un anno , prima di formulare la squadra 
vincente, j j 

S(a>nllahtè di' costumi e di colori, il cir¬ 
co' cinese débutta stasera con un pro¬ 
gramma variopinto di numeri acrobatici, 
dai quali sono categoricamente esclusi gli 
animai). Un, motivo in più per coinvolgere 
lutti ttella festa magica dell'arte circense 
che spiega in scena giovanissimi equilibri¬ 
sti in punta di... canna di bambù, giochi 
spericolati sul .filo dello yo-yo e sbandie- 
ratori con refféttl speciali» al doppio salto 
mortale. Oggetti della quotidianità ruota¬ 
no in arte, sospìnti dal piede leggero dt 
un'antipOdisja (una gìocoliera cne ado- 
pra gamba é piedi ai posto delle braccia) 
m un'insolita rivolta delle cose. Non man¬ 
cano i leoni' «^travestiti» e il gran finale con 
dragone lumirioso. Chi vuole sognare a 
colorì e a occhi spalancati non deve far 
altro che veriire qui... 


da carnai di Santa Cecilia, diretlpidaCior- 1 
gk> Camini, suona pagine di Salierì, Mozart 1 
(ConcertoK.271conMiche)eGampanella) 1 
eOaitoivski. 

Nerrel ^r^ori. Straordinaria iniziativa » non 1 
ce n'è'uria simile a Roma da tempo imme- I 
morabile'deirAssociazione «Il mondo del' | 
ia musica». I^iamo del Concorso interna- 1 
zinale.Cario Zecchi» per giovani direttori 1 
d’oich^a.,in fase di svolgimenió nei Tea- 1 
bò Ayila ùi corso d’Italia 37. Provenienti da : 
tutfo il mondo, sì danno battagiià!§ul podio : 
una quintina di giovani musicisti. Dà man 
forte alla manifestaaoire la Budapest Philar- 
mmiic Ochestra alla sua prima «tovimée» ìli- 
lta]ia.:€ompoi^no la giuria,’presleduta-dat 
Vìfgnio Mórteri; ) maestri Rudolf AlbèrtMQi- 
iriéri Grriimlnpyi ;Helmul Làb^r, Wrelèmi 
Wodnariwski. G^riele Garidmi te Pierluigi 1 
. Urbinl'Stasm’à alle 21 c'è la pr^ 'finale 
(Hibblica. con la proclamazione dei vincitori 
e concerto del pianista vincitore, Itenno 
scorso, dello «Zéorhi» dedicato aTpianofor- 
te. , 

«Batterfly» aU’Openi. li Teatro deH’Opera, ^ 
che ha dato ieri sera un concerto.natalizio ' 
ed ha anche Innalzato un belltelbero di Na¬ 
tale, riapre il sipario al melodramma, giove¬ 
dì 4 genn^ 1990, alle 20^30, con «Madairia 
Butterfly» di Puccini, nelTantica regia di Aldo 
Trionfo, ripre» da Sil^^a CàSsihi.' Scene di 
Tito Varìsco, costumi di Sibyiìe Ulsamer, Sul 
podio,k) scatenato Daniel C^n, liebs^p di , 
à\rtriare Tanno riuovo'con li v^^jijlp^ccìriij 



con la creazióne di una miscela di sonorità 
jazz, ritmi africani e lythm and blues! Òtto 
mesi di prove per un risultato che ha entu¬ 
siasmato le platee di mezzo mondo, mo¬ 
strando una compagnia affiatàtissima di ol¬ 
tre trenta giovani. Uno spettacolo che capi¬ 
la a proposito anche da noi. in una città 
che non deve smettere di confrontaisi còn 

un tema «ingombrante» come il razzismo e 
che deve rìTletlere c^ni giorno di più sul 
proprio rappctfto con i tanti imrnigrati che 
arrivano dalTAfrìca per cercare, qui. una vi¬ 
ta diversa e migTiore. Sarafìnai verrà pre¬ 
sentato al Teàtip Aisefih'na dai 2 al 5 in¬ 
nate, tutte, le sere alle óre 2t, gfovedt 4 an¬ 
che alié ore I7.06, ^hotàziòni e informa» 
zioni tei. 6S.44.601/2 ore f 0-19 
Se l'apartheid è un «fenomeno» già àm¬ 
piamente classificato, quello che acdide 
sulla scena del/Vccofo £//séo dai à gennaio 
appartiene invece ad ùn'altra categoria, fle^ 
homeni non ancora classifìcati di Antonio 
Gavino Sanna, è una commedia brillante.' 
diretta da Mita Medici, anche protagonista 
con Gianni Garofalo e Roberto delia Casa. 
L'idea è di Gianni Carolalo. Al centro del¬ 
i-avventura ci sono due amici, uno bello e 
uno bruito (ma sarà pòi cosi?); improvvi¬ 
samente vittime di due «cicloni». Il primo è 
una notizia diflusa dai masB«media secon- 
- do cui la Sicilia si te messa in moto verso la 
Calabria e starebbe, dunque.;per unlni a) 
resto dell’Italia. U secondo «fenomeno non ' 
ancóra classificato^ è invece una •lei», una 
dónna wlo^a. fidanzala di unodei due; 


me e canzoni inedil 
nigrati tn Usa nei prìr 


’ H flriàtelF'à fino al:2l^ 


scrisse pér i più grandi attori del suo tempo. 
Brillante e famosa, questa commedia toma 
in scena cori la reatadi^Edmo Fónoglio e 
l’interpretazione di Ileana Chione e Cwo Si<> ‘ 
moni. Da martedì al Teatro Ghione. • 

Svenimenti; Con il litolodi un lavoro dì Meie^ 
chokl, Giorgio Albertazzì ha chiamato que¬ 
sto colli di atti unici e ntsvelle acfìUe da 
Anton Cechov. La comxrilà profonda ed 
amara del drammaturgo resa dalla regia di 
Antonio Calenda con grande rispetto de) te- 
sto. Da mercoledì al Teatro Quirino. 

Pace. Seconda parte del progetto di Giancarlo 
Nanni. Una nvisilarione del testo di Aristola- v 
ne. storia di un contadino che si improvvisa 
grande dittatore, che punta molto sulla Mrit- 

. tura; Dagiovedla sabato alla Sala BorromU; 


L'odore del deflettore. Storia da traffico citta¬ 
dino, con un povero pereonaggiocosbettai 
ad affrontare la giungla metropolitana per 
raggiungere ramata. Comicità e mezzi muL 


cheslra dal vivo e le voci di Franco Angnsa*. 
no e Lucia Cassini. Al Teatro Manzteii da 
martedì. 

Andavo ajpledl da oigl a domani, è Mace¬ 
donia Tà. Angelo piando è Roberto Rus¬ 
soniello, già appiézzati ospiti di Z^ In due 
dei foro riKmotoghi. In scena le chteóchierà- 
le mezzo balbuzienti e timwose di Oriàndo 
e gli scattosi percórsi di'Rùssonièllo; Da 
martedì a SpazK) Zero. 

Gli ultimi cinque i^uti. Autore di grande 
successo negli'armi Trenta, De Benèdetti 


timediali (suoni, danza, parole, proiezioni) 
difetti da ufanfranco Luccftino. Da martedì 
2 gennaio aH'Orologio. 

I contorni delicielo. Marcella Teislgni te un '^ 
angelocadutoin.un pollaio, un po^come gii 
angeli di Berlino di Wenders, che scofue Ite- 
dito. icolori e l'aria del mondo. Un testo di 
Bruno Stori da martedì 2 al Teatro AigOL 

Le «nere» ocrltture: I grandipersonag^ deila 
Bibbia trattati con tutta la lanlada parteno^ ? 
pea, ma senza irriverenza da-Lueio-Àello e 
Carmine della Volpe, ipatadoMali MQaèvÀ - 

- Company Da meicoktll 3 al Teairo Belli. 




Un'acrobata 
cinese . 
durante 
Usuo 
numero 


Zappblìni finna, .invece, urta storia «nottur¬ 
na» da Edgar Àllàri Poe, ìi CorvOi In cui la fi-v 
gura femminile'ricorrerile nei racconti dello 
scrittore viene 'brillantemente tratteggiata : 
dalla danzatrice Arinàlisa D'Antonio, chiu¬ 
sura ancora sui «giòyani» con Gabriella Etor* 
ni, autrice del surrealeHtefàtrig; 

Teatro Trtanpn. Unione artistica recente an¬ 
che pér Ròberio Pace di «Datice Continuum» 
e Raffaella Maltìòii della «Pharamousse 0^? 
ce Company». Il piìmogenitp del nuovo ab¬ 
binaménto vedrà te luce della ribalta il 4 
gennaio (repliche fino a) 7) sotto ii nome ! 
Testisegreti. Si tratta della rilettura di tre bre¬ 
vi racconti di Marguerite Duras che affronta¬ 
no il rapporto fra uòmo e donna, alla ricerca | 
degli invislbllifllidellacomunicuione. j 

Stagea. Chi vuole partecipare attivamente atte 
sortì della danza, può ^profittare delle va¬ 
canze natalizie per un seminario pràtico In- 
; tensivo.; I patiti deil'uitimora troveranno 
danza per le foro gambe ai Maiafronte (via 
dei Monti di Pletralata 16, tei. 4180369) con; 
ia Lambada (dal 27 al 30 dicembre). I tradi¬ 
zionalisti, invece: hanno appuntamento con 
il Centro Professionaie di Danza Osntempo- 
ranea; dove dal 29 dicembre al 5 gennaio ; 
Elsa Pipemo terrà un corso di tecnica 
Graham. 


ABDaaal&aCQnneaal 

m in rpir*a n 


naiiiaii7. una ui ituuvi fiKIMn, 

dalia tap model ai principe buzzurro. Rita 
Vicario, propno quella dei programmi di A^ 
bore, per la prima volta alla regia teatrale/ 
Da riieicoledì 3 alTOroiogio. 

ha Ttìttà la aria cooa c*è uno aitando* 

ré nuòvo. Daniele Luttazzi è un impiegato 
modello s^satQ con la ragazza invisibile 
dèi Faritàstìci Quattro. Un atto unico comico 
: e surreale, séguito da Carta diva, passerai» 
là dì dive e divine; presentale dai trasfoimi- 
sta EnriìòMarchetto con l'uso di costumi di 
carta. Da mercòlédl 3 alla Sala Umberto. 

Lè pillole di Ercole: Terzo spettacolo della 
compagnìadi'GigiJReder, qui elle prese con 
un classico firmatò dal duo Hennequin-Bi- 
Ihaud^speciàlisti di commedie e farse bril¬ 
lanti. Da giovedì 4 al Teairo delie Muse. 

Esperienze erotiche di bosso Uvéilo. Primo 
^tiacoto di ima triionia dedièàta aÌTeroi 
firmàti'da Mario LanfratKhi. Sì commcla 
con questa pièce di dare Mclntvre. acuta e 
feroce scrittrice inglese. Da giovedì 4 ai Tea* 
troTòrdlnona. ' ; 

OooterlogM. ispirato a tre brevi racconti di 
Marguerite Duras, dédicaU ai riporti uo 
mo^nna e resi in ire quadri a cavallo tra la 

K tee la danza. In scena Gloria Pomardi e 
rio f^e tra gli altri. Dà giovedì 4 ài 
TeatroTriànon. 
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Or« 10 30 «Piume e paitiet- 
tea» noveta 11 Tg spectaie 
18 «Scobie Ma(one> Mm 14 
Tg 17 Dimensione lavoro 
lilS'Angie telefilm 18 4S 
«Piume e paillettes» novele 
10 30 «Movin on« tetefiim, 
20 30 «Gii orrori di Frands- 
Stein» film 88 30 Teledoma¬ 
ni, 23 Tg sport 24 30 «Sinfo¬ 
nia di primavera», film 


GRR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 45 «Cristal telenovela 
14 30 Vtdeog ornale 15 30 
Cartoni 17 40 Little Roma» 
sceneggialo 18 20 xCnstal» 
telenovela 19 30 Videogior- 
nate 20 30 «Marco Polo» 
sceneggiato 22 Tigi sette at 
tuatita 015 Videogiornale 
11S Portiere di notte 


Ore14Magazine Gioie inve¬ 
trine 16 30 Cartoni animati 
17 Scienza e cultura 17 30 
Programma per ragazzi 
16 30 • Detective m pantofo¬ 
le telefilm 19 30 Piccola 
Margie 21 30 A tutto calcio 

22 30 Speciale fantascienza 

23 Rubrica sportiva 


^"Roma 


CINEMA □ OTTIMO OEFINIZiONI A Avventuroso BH Brillante DA Disegni animali 

O SUONO ^ Oocumentario DR Drammatico 2 Erotico FA Fantascenza C 

■ K'Hofrof M Musicata SA Satirico SE.Sentimentale SM 

■ iNTbRtSSANTk Storico-Mitologico 8T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Angie» telefilm 13 30 
«Ciranda De Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 Movin on» telefilm 

19 30 Tg notizie e commenti 

20 Speciale Tg-filo diretto 
20 30 «Corte marziale» film 
23 30 Arte e cultura 0 30 Tg 
notize e commenti 


TEUTEVIRI 

Ore 91$ «Operazione com¬ 
mandos» film 11 30 «La riva 
delle tre ginghe»,1ilm 13.30U 
salotto dei grassottelli 19 I 
fatti del giorno 16.30 Le fiabe 
del mondo 17.30 Speciale 
teatro 19 Monika sport 21.30 
Pianeta fuoristrada, 22.1S Li¬ 
bri oggi 23 II salotto dei gras- 
sottelli 24 i fatti del giorno, 1 
•Siena di Troia» 


Ore 9 Cartone 9 «La taverna 
dei sette peccati» film 1130 
Tutto per voi 14 Sugar cup, 
15 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela 17 «Cuore di pie¬ 
tra» telenovela 10 30 Docu¬ 
mentano 20 Barzellette. 
20 3S «Il papavero è anche un 
fiore» film 23 «Delta force 
commando» film, 04S Film 



PRESIDENT LSXO lperseiualettelpervtrslM-E(VMi8) 

ViaAppaNuova 427 Tel 7810146 (11 22X) 

ACADEMVHALl L 7 000 SorvegitetoipeeialePRIMA (16-2230) 

VlaSlamira SfPiazzaBologna) 

Tel 426778 

PUSSICAT L40(l0 filmperadulh (11 22 30) 

VaCaroli96 Tet 7313300 

AOMIRAL L 8 000 SonoallarldltamigllidiSidneyLumet 

PiazzaVerbano 5 Tel 851195 conSeanConnery DustinHofIman DR 

(1530-2230) 

(FIRMALE LSOOO He vinte te lotterii di Cepodenno PAI 

ViaNazonale 190 Tel 462653 MA (16-22 30) 

ADRIANO L6D00 GostbusterslldiivanReitman FA 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 (16-22 30) 

OUIRMEnA LBOOO Scena di lotta di cteiae e Beverly Hilli 

Via M Minghetti 5 Tel 6790012 di Paul Bartei-BR (16-22 30) 

4CAZAR LBOOO LsfflicoriIrovatoPRIMA (1615-23) 

ViiMerrydelVa) 14 Te) 5880099 

AULE LBOOO II bambine e Hpellaioto di neon Carlo 

PiazzaSonnmo Tel 5810234 Verdone-6R (16-2230) 

UClOM LCOOO StliiOMp.ll.lK.r..lullomlo()iBla 

Visi diLesiM 39 Tel 8380930 keEdwards 6R (16-2230) 

REI L 7 000 ■ ONver Company di (jeorge SentK 

CorsoTneste 118 Tel 064165 ner-OA (1530-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

ViiMontebello 101 Tel 4941290 

RIALTO L 6 000 Non goerdml non beante di Arthur Hit 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 ler con Richard Pryor-BR (16-22 30) 

AMIAtSADE L 7 000 GhottbuslariltditvanReitman FA 

Accademia dagli Agiati 57 (16-2230) 

Tel 5408901 

RITZ LSOOO il bambino e 8 pelWoM di e con Carlo 

VlaleSomalia 109 Tel 837481 Verdone-BR (16-2230) 

RIVCHJ LSOOO II bambino 0 li petlfiotto di e con Carlo 

Via Lombard a 23 Tel 460883 Verdone (16 30-22 30) 

AMERICA L 7 000 Sorveglialo speciale PRIMA (16-22 30) 

ViaN del Grande 6 Tel 5816168 

ROUGE ET NOIA L 8 000 Ho vtitio te follorte di Capodanno PRI 

Via Salaria 31 Tel 864305 MA (16-22 30) 

ARCHIIIIIOi L 8 000 Non guardarmi non si sento di Arthur 

Via Archimede 71 Tel 675567 H ller con Richard Pryor BR 

(16 30-2230) 

ROVAL leooo ServegliatoapcetelePRiMA A 

Via E F liberto 175 Tel 7574549 (16-2230) 

tUnSTOy 1 8 000 Otclildta..lviggl.PfllMA 

VIlCKxrom 19 7.1353230 (15 30-32 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 ■ Olfvir CoflMOny di George Senb- 

Via Viminale 53 Tet 465496 ner • DA (15 30-22 30) 

ARISTONH leooo H bambino ■Hpelisiette di e con Carlo 

GalteriaColonna Tel 6793267 Verdone BR (16-22 30) 

UNIVERSAl L 7000 GfMCtoillarttdilvanReitman FA 

Via Bari 18 Tel 8631216 (16-2230) 

AtTRA L 6 000 tediane Jones e 1 ultima crKiate con 

Ville Jonio 225 Tel 8176256 Steven Spielberg con Harrison Ford A 

(16-22 30) 

VIP40A L 7000 HovtetotefotterlndiCapodMinoPRt- 

Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 MA (16-22 30) 

ATUNTIC 1 7000 VegllamocllroppobtnePRIMA 

V Tuscolane 745 Tel 7610656 (16-2230) 


AU6USTUS L 6000 ■Palombella roiM di e con Nanm 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Moretti DR (16 30-22 30) 

CARAVAGGIO L 4000 Riposo 

ViaPalsielle 24/8 Tel 864210 

AZZURROSCIPlOm L 5000 Saletta-Lumiere-U rleeMa. te nuvo- 

V degliScipioni84 Tel 3581094 te,lalerra«istadallaluna(17 30) Mor- 

toiVane2Ìi(20) Udeteevlte(22) 
SalaChiplin L'Infanitedilvanfl?) Lo 
ipecchio(1MQ): Andreu toubtev (21) 

OELLEPROVttfCIE □ Mery per otmpn di Marco Risi 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 con Michele Placido Claudio Amend> 
la-OR (16-22») 

NUOVO LSOOO O Cto ora 4 di Ettore Scola con M 

LargoAscianghi 1 Tel 568116 Maabotanni M Troiai «BR 

(1615-22 ») 

BALDUINA L 7000 Ho vinte la lotteria di Capodanno PRI- 

PzaBaldumè 52 Tal 347592 MA (16-2230) 

TiSUfl L 35004 500 Cantao PaicflMy di e con Francesco 

Vtadegli Etruschi 40 Tal 4957762 Nuli • BR (1615-22 ») 

lARMRM) L 8 000 Willy Signori 0 vango da tefiteno di 0 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli SR BR 

(1530-2230) 

TIZIANO Karala KM NI di John H AviidMh, con 

ViaReni2 Tel 392777 Ralph Macchie Pai Monta-A 

(1642.30) 

•LUIMOON LSOOO Filmperadulti (16-2230) 

Vfadel4CanfontS3 Tel 4743936 


CAPtTOL L 7 000 Sorvegliato apodale PRIMA (16-2230) 

ViiQ Sacconi 39 Tel 393260 


CAPRANICA Leooo VogliamocItrappobanePRiMA 

PiazzaCaprantea 101 Tei 6792465 (16-2230) 

AiSOCIAIIOME CULTURALE NON- Halr-OR ( 21 ) 

TEVERDB 

ViadiMonte«ordeS7/A Tet S»731 

CABRANfCRinA L 6 000 Notturno indiano di Alain Corneau OR 

PzlMonlaeilorio 125 Tal 6796957 (16 30-22.30) 

OEIPICeOU L4000 Riposo 

Viale della Pinete. 15-Villa Borgheoe 

Tel 863466 

CANIO L60QO tedianaJoAeiolunimoeradatediSte- 

VlaCaWla 692 Tei 3651607 ven Spielberg con Harnson Ford < A 

(1545-22 15) 

GRAUCO L9GOO R teNMMto del Or. Mtouet di Frttz 

ViaPerugia. 34 Tel 7001785-7822311 Unz (21) 

CÒUDIRKNZO LOiMO ■ OINtr 1 Company dt George Sorib- 

PiazuCeUdiRienzoNToi 6678303 nar-OA. (15,30-2230) 

fLlABlRifro LSOOO SMaA PeraonatediUiteBunual GueL 

ViaPompeoMagno 27 Tel 3216283 reeem osseto M diildirie (15- 
22»)Batadtgianw(2045) 

SaiaB CbeeeoetteleBeiopermarL 
termfnueetoTdi Pedro Almodovar - BR 
(19-22») 

DlAMAini L 5000 IhdleMJoneafrullIfMeroctetediSte- 

VfaPrefte«tinA23Q Tei 295606 venSplelberg conHarriaonFonl A 

(16-22 30) 

EDEN L 6000 Loragofaedetotowiioiiofadftdl Ju- 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 68766S2 Ifen Tempie con Geena Davis Jim 
M * <1 1 Carrey „ (16,16-2230) 

ILPOUTECMCO GenUblMMlidiA.MonU (2030-22») 

ViaGBTiepol0^3/a Tel »11501 

IMMWr laixn WWgtigmtt.Miigodt ImImo di < 

VfiaStoppani 7 Tel 670245 con Francesco Nuli BR (16-2230) 

USOCCTAAPERTA Reclami ibipMa con Dean Martin 

ViaTiburtinaAnl(ca15/18Tel 492405 (153040») 

EMPIRI Leooo TfwabiisPRIMA (16 45 2230) 

Vie Regina Margherite 29 

Tel e4int9 


IMFtRII L 8000 N bambino tUpollilefto di e con Carlo 

VtetollEoèrC(lo44 Tel S0106S2) Verdone BR (16-22 30) 

AMBRAJOWIELU LSOOO AnMTaboePirte-EfVMIS) 

PiazzaQ Pepe Tel 7313306 

EiNriA LSOOO O Un'arida ftegione bianca di Euzhan 

Plaua Sennino 37 Tel S62664 Palcy con Donald Sutherland Marion 

Brando-OR (16 2230) 

AMENE L 4900 Film per adulti 

Piazze Sempione 16 Tel 890817 

AQUIU L2Q» Trtentovtete-E(VM18) 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

BTOU L6Ó00 SonotffarldllamlgliadiSldneyLumeL 

Piazza te Lucina 41 Tel 6676125 conSeanConnery OustinKoIfman BR 

(19 30-2230) 

AVORIO EROTICMOVIE 12W Filmperedultl 

Via Macerate 10 Tel 7553527 

EURCWI LBOOO Alte ricerea delle valle tacantete di Don 

ViiUstl32 Tel 5910986 BLuth DA (15 30-2230) 

MOULMROUGE LSOOO MlBlltel«8dllflttl-6(VM18) 

Via M Corbino 23 Tel SS623» (1642 ») 

IUBOPA LBOOO Atta rietrea doto viHotocantato di Don 

CoriodItalia. 107/1 Tel 665736 Bluth-OA (15 45-2230) 

ODEON L20I» Filfflperjdulti 

Piazu Repubblica Tel 464760 

LBOOO WWy Signori e venga da fenteno di e 

^BVVc«rtealo^2 Tel 59^296 con Franceaco Nuli 6R (16-2230) 

PALUOlUM LSOOO Filmperadulti (16-22) 

P.zzaB Romano Tel 5110203 

PABNIW ' 1-6000 0 NuoveeteemaParadteadiGiusep- 

(Nimda Fiori Tal 606^ poTornatora con Philippe Noiret-OR 

' ■ (16-2230) 

SPLENDO L4G)0 Poiw peeM M topi • E 

ViaPiertolleVigneA Tei 620205 (VM18) (11-2230) 

FIAHMAI L6Q00 OVaWmo «iggoMe di Peter Weir 

ViaBitMiati 47 Te) 4827100 conRobinWilliami-DR (15-22 30) 

UUSSE L4900 FImperadUlti 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

FUMMAI L8000 L'amieerHrevatoPRlMA (15^30) 

ViaBiaaoletI 47 Tei 4827100 

VOLTURNO LSOOO Seiyeenvel-6(VM18) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 

BARDEN L 7 000 Alla ricerca delle valle tecentett di Don 

ViateTratltvere 244/a Tel 582848 Biute DA (15.45-22.30) 


OfObÓLO L7000 Seno alari di temigtte di Sidney Lumai 

VltNomentena 43 Tel 664149 conSeanConnery OustinHolfman BR 

(15 30-2230) 

ALBANO 

FLORIDA 0 Storta « raiHn • di n»im 6 

Tel 9321339 Pupi Ava»-OR (15304215) 

QOLfiEN L 7000 He vinto II fonarla di Capodanno FRI 

VigTlrbhloae Tel 7596602 MA (16-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA SAUAQoaWMtoigldilvenReitman 

UrgoPamzzaS Tel 9420479 -FA (f^^^»| 

SAUS Wttfy llintolevengetolerto- 
nedieeonFmnceeeeNuti (16-22») 

QRIOORy LBOOO Servaglteto^aeialePRiMA 

VtefiragerteVI1160 Tql 6300600 (16 30-2230) 

MQIJDAV L6000 EatetevtadiPeierHall-BR (16-2230) 

'^Urgoe Marceito i Tel 658326 

SUPERCINEMA RtomaMMereRPRIMA (16-22») 

Tel 94»193 

■PUNO L7000 He vtele la lollerte di Capodanno PRI 

ViaGihduno Tel 582495 MA (16-2230) 

GROTTAFIRRATA 

AMBASSAOOR L7000 GoetotetoriNdilvinReitmin-FA 

Tel 9456041 (15 45-22») 

nln 1 8 000 mtonwilMwdllPRIM. 110-22.30) 

VllFl)0)l«W.37 T.18319541 

MAOISONf L 6000 SorvagltetoepactelePRlMA 

ViaChtebrara 121 Tel 5126926 (154S-22X) 

VENERI L 7000 WWy Slfnert • vento di lenteM di e 

Tel 9411562 conFraneeeceNuli-BR (16-22») 

MAÓWQNI L 6000 telane Jenee e ruMma crociate di Ste- 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 venSpielberg con Harnson Ford A 

(1545-2230) 


MAESTOSO LSOOO Ritomeal'luturollPRiMA (16-2230) 

VteAppil 418 Tel 786086 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCmi UtanNm.UpoVlMII Vi. c.n Carlo 

Tal gooisie Vetdora OR |IS-2:| 

MAJESTIC L70P0 ThoAbtesPRiMA (1645-2230) 

ViaSS Apostoli 20 Tel 6794906 


OSTIA 

KRYSTALL LSOOO ■ OHvtr A Company di George 

ViaPallotltni Tei 5603166 Senbner-OA (1545-22») 

(1545-22») 


mONON LSOOO AmicL compiici, amarW di Paul Bogari 

ViaVilerbo 11 Tel 8^93 conHarveyFierstein AnnBancroft BR 

(16-2230) 

SISTO LSOOO WWy Stgnert e vinse da tentone di e 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 con Francesce NuU-6R (16-22») 

SUPERGA LSOOO RNome ni ftoneN PRIMA (16-22») 

VIedellaMarina 44 Tel 5604076 

MQOlRNEnA L 5000 Filmperadulti (10-1130/16-22 30) 

Piazza Repubblica 44 Tei 460285 

nvou 

GIUSEPPETTI n bemblno • 1 petotette di e con Carlo 

Tel 0774/26278 Verdone • BR 

moderno LSOOO Filmperaduiti (16-22 30) 

RilzpaRepubMica 46 Tel 46028S 

limvORK L 7000 GhosIbuitm-slldilvanReitman FA 

vTidelteCave 44 Tel 7610271 (16-22 30) 

VALMONTONB 

MODERNO Riposo 

Tel 9596083 

PARI8 L 8 000 H bambino e II poliziette di e con Carlo 

ViaMagnaGracla 112 Tel 759656B Verdone BR (16-2230) 

VBLLBTRI 

FIAMMA L 5000 8crve|Mite«nctetePRIMA (1^^^ 15) 

Tel 9633147 

rVQ i’Unttà 
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PASOUMO L 5000 HerAiW(inlinguamgleBe) 

VieolodeIPtede 19 Tel 6803622 (16.30-22 30) 


I PROSAI 

ABACO (lungotevefe MMIini 33/A • 
Tei 3604705) 

Alte 21 CeetMenea con la com* 
oagme delle indie adattemefito e 
reg a di Riccerdo Cavallo 
AGORA *40 {Vie della Penitenza • 
Tel 6696211) 

Alle 2130 Tv lamenti a eenieni, 
di M Candeloro e L Romeo di¬ 
fetto e Interpretalo da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Vie dei Penitenzieri 1t 
-Tel 6861926) 

Aile2i 15 Una commedia neabiK 
•tadiSF Noonan Regìa di QiuKo 
Basa 

ALU RINGHIERA (Via del Rieri 81 
•Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Urge Argentina 52 
Tei 6544601) 

Alle 21 La amanie per la rivolu- 
alene di Siro Ferrone con II Tea 
tro Slabile di Bolzano regia di Ui 
caOeFuaco 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
27 Tel 5896111) 

Alle 21 Peter P «crino e direno 
da Tiziana Lucattini 
AVAN TEATRO (Via dt Porta Labica 
na 32 Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q BelH 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 La matrigna di Valenti 
no Zeicben diretto e interpretato 
da UgoMargio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Alle 2115 Le prostituta irt praea- 
deranno nel Regno de) Clell di 
J L Descalzo con la Compagnia 
•Il Baraccone* 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Alle 21 Otetlo di a con Franco 
Venturini RegiadiFreneomagno 
COLOSSEO (Via Capo d AfHca l/A - 
Tel 7004932) 

Alle2f Armonia In Mfo di A Ni- 
colei con Mirella Magefdi Mauri¬ 
zio Montagna Regia di Claudio 
0 Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cape 
dAIrtea, VA-Tal 7804122) 

Alla 1140. And laeW Mrltto ad in¬ 
terpretato da Vicior Cavallo 
DEI DOCUMENTI (Via Zibaglia 42- 
Tel 5780480) 

Riposo 

DEI SATtRi (Via di Grotta Pinta 10- 
Tel 6861311) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar» 
cello 4-Tel 8784380) 

Alle 21 Oi..TUevftnturedim)- 
alar Relipn. Scritto diretto ed in¬ 
terpretato da Yves Lebreton 
-1 ARTI (Via Sicilia 59 - m 


Alle 21 Oleine ap pe n a errteaB da 

Napoli con Mano Marcia e Gloria- 
na 

OEUE MUSE (Via Forti 43 - tei 
8831300-8440749) 

Alle 21 Un» bustine di cecbft di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen- 
dolca 

DELU VOCI (Via Ercole Bombelii 
24 Tel 6810116) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Menerò 5 - Tel 
6795130) 

Martedì alle 17 30 CM parte Po^ 
pa . al «troiza?» di a. Oongaum 
aa, con la Co m p ag n ia SRvte 

DON BOSCO (Via PublieValerle S3 
• Tei 748761^7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Marte Uno spettacolo di 
Eros OrusianI e Maddalena De 
Panlilis 

OUSE (ViaCrema S-Tet 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo dAfrtoa 32 - 
Tal 7315887) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionate, 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 Atte ftem era. I 
presslwe anne di Bernard Siede 
con Ivana Monti Andrea Qterda- 
na Regia di Anna Proetemer 
FURIO GAMIUO (Via Camillo 44 • 
Tel Tsenst) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Forntbi 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

QIUUO CESARE (Viale Gl ulto Cesa¬ 


re 229-Tel 3S3360) 

Alle2l NenSpagodiEduardoDe 
Fi! ppo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regiad LucaDeFlhppo 
H. CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alle 21 30 Visite al perenti di Aldo 
Nicola] con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Olggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, ealemart e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3- 
Tel 5805782) 

SALATEATRO Alle21 30 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manueta Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SAU PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade Dialoghi della Basii 
gliadiOAF Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelll Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Una fa¬ 
miglia molte unita di A Nicola) 
con M Colucci N Di Foggia Re¬ 
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A} 

Alla 2145 Ciao mal chiamo lo di 
Piero Casiellacci con Lucia Cas- 
ami LucianoRossi CarlaTacca 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 Tel 
5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

lA SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

L.TU EDUARDO DE FILIPPO (Piaz 
za della Farnesina 1 Tel 
4455332-4457067) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tel 312677) 

Alle 2130 Qiardined autunno Di 
D Raznovich con Nestor Garay 
Enzo Vetreno Regia di Sieiano 
Raudisi 

META TEATRO (Via G Mameli S 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa¬ 
briano 21 -Tel 3962635) 

Alle2l AMMcterptoelnbmdlal- 
euretu con il Trio Lop•^Mer• 
chosim-Solonghi 

ORIONE (Via Tortora 6 - Tel 
776960) 

OR(SSoiO(Viade Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Buona¬ 
notte brivido con te compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò AL 
10 2230 RlaptetoSTAte di Carlina 
Torte t Marco Zannoni con te 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO Allo 20 45 
io acarpo di Inio potano con il 
Gruppo Trouioo 
SAUORFEO(Tel 6546330) 

Alle 21 Conto un precoiw» di Ilio 
Adorislo con Maurizio Faroni 
Margherita Adorisio regia di Ca 
ferina Merlilo 

PARIOU(ViaGiosuè Borai 20'Tel 
803523) -- 

Alte 21 ao^Luol dal vertetb con 
Giulio Masaimirii Eledre Romani 
regia di Mino Ballai Alte 24 None 
inoiireia Bl wn aodlfecS o Provo 


nccOLO EMO (Via Nazionali. 
183-Tol 465098) 

Alte21 MiaiwiteoJI nnieical delto 
anoro dii) Oogglh Regie di Enri¬ 
co Merle Uimanna 
POifTECMCO (Via GB Tlspolo 
13/A'Ttl 3619891) 

Alte 2115 Prima dato otterrà di 
0 ManIridI conS Marafanto D 
Ruzzier 

OumiNO (Vie Minghetil 1 • Tel 
67945654790616) 

Alle 2030'Tto Andrenteo di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eros Ragni 
Regiadi Pater Stein 
IHARI TS (Via dai Rian 76 • Tel 
6879177) 

yte 2 t 30 Radiai di Nvana $1- 

ROuSh(P iazza8 Chiara 14-Tel 
6542770) 

UnedfaltelT •eaportenteape- 
eer eb be a ibtoeea di E Cagiterio 
C Durante Regia di Leila Ducei 
SAU UMBERTO^IVia della Merce¬ 
de 50-Tet 6704753) 

Alte 21 tneegnemi luto Cctoe di 
Maria Pacome con ii Ceilenivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75 Tel 6791439- 


6796269) 

Alle 2130 Tre Ire giù Giulie di Ca 
stfillacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglia 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Cereeel tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caooraii 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 

5743089) 

Alle 21 Collana dell umorismo 
Ciak il gira e Napoli Cremtlel 
SPERONI (Va Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 3665800) 

Alle 21 30 L espile inotlese di A 
Christfe regiadiSofaScandurra 
STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia- 
ni 2 Tel 66676101) 

Alle 21 30 Ceniate per Natele di 
Assunta Serpiacono regia di T> 
ninoToslo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545690) 

Alle 2115 Nigante te Tauride di 
R W Fassbmder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 
TRIANON (Via Muzio Scevota 101 • 
Tel 7880985) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 21 I giganti dalla montagna 

di Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Zattera di Babele Regia di 
Carlo Ouartucci 

VinORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Circo Immaglnarfe con 
Victoria Chaplln o Jean Baptiste 
Thierrèe 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dai Riari 81 
-Tal 6S6B711) 

Alte 10 E Sito dal Slam di Idal- 
barto Fai con I burattini di Ema¬ 
nuela Fai e Laura TomatainI 
ANFITRIONB (Via S Saba 24 • Tal 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labieana 42 • 

Tel 7003495) 

Domani alle 17 Ite eueia Branda 
coel con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANSIA- 
ZIONB(Tet 7089026) 

Teatro dei burattini a animaztena 
feste ■ domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tal 7004932) 

Riposo 

CRI80QONO (Via S Gallicano S • 
Tal 5280945) 

Riposo 

DELU VOCI (Via E Bombai» 24 - 
Tel 6810118) 

'Riposo 

ENQLtSH PUPFET THEATRE aUB 

(Via di Grottapinte 4 Tel 
5896201 6393098) *' ' 

Allo 10 II pHnclae ranecetite (Alla 
11 in versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7622311) 

Riposo 

R, TORCHIO (Vie E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

lEATRO DEI CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 994gi16-Ladi- 

spoH) 

Tutte le manine alle 10 Piperà 
PtereeBclesmwiglce diO Taf- 
tene cenildownTateiliOvada 
TEATRO MONQIOVINO (Via Q Oa- 
nocchi 15-Te}8601733) 

Alle 10 Fratelte lupe con te Conw 
pagnia Assamblea Teatro di Tori¬ 
no 

TEATRO VERDE (Cireonvallaziont 
Gianicolansa 10-Tt) SB92034) 
Alialo Ugtena RepiadtLAr»- 

glulll 


■ DANZAI 


TEATRO OEU’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tal 403641) 

Domani alte 10 CaiterwMala In¬ 
terpreti principali Stefania Minar- 
do e Luigi MertellRite Direltora 
d orchestra Pier Giorgio Merari 
do Coreografia Ben Stevenson 
TRIANON (Via Muzio Scovoli 101- 
Tel 78B09BS) 

Alle 21 DragtMn con te Compa- 



TV- ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 



gnia Chorea Coreografie di Niciv 
letta Sacco 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 

Qgli Tet 463641) 

Vedi Danza 

ACCAOEMU NAZtONAlE • CECI¬ 
LIA (Via delia Concil azione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA O'UNQHERU (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA 8PAONOU (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 
5750827) 

Martedì alle 18 le frate 'memo¬ 
rate opera In 3 atti di G B Pergo- 
leai Orchestra Ensemble Stradi¬ 
vari dell Accademia diretta da 
Marcello Paga 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(ViadelGonfalone-Tei 6875952} 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PUR 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Fero tteliee • Tel 
4827403) 

Alte 21 Concerto diretto da Peter 
Maeg musiche di Mozart 
AUDITORIUM B. LEONI MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUDITORRM DEL BBRAPICO (Via 

del Serafico 1) 

Riposo 

AUU MAONA università U SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana 6 • 

Tet 732304) 


Riposo 

CHIESA B. AONESE M AGONE 

(Piazza Navone) 

Domenica alla 2230 Concerto 
della notte di Natelo Musiche di 
Porpora Lao Pergetesi Eneene 
bte Stradivari di fìematfralto da 
Marcano Paca. 

DELU COMETA (Via Taatro Mar¬ 
cello 4 .T 0 I 0784380) 

Ripeto 

GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delia Bèlla AfU 131) 

Incontri con i giovani compositori 
Alied 10 Maurizio Piatti (eemp»^ 
aitore) ad Elana Casali (chiterrl- 
eta) 

OHKME (Viadelta Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Riposò 

R.1EMPIETTO(Ttl 4821250) 

Oggi a domani alte 21 (e/o Bpaiti* 
ca S Njcete m Carcera) L' a lbara 

innG!S!lé°uiiwmiT«iiH ni 

CONCnmiLung Flaminio SO- 
Tal 36^0051) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tal 3962635) 


ORATORIO B. PKmO (Vi8 ideila 

Mediatrice 24) .al 
Riposo 

PAUZZO BARBERINI (Vi* IV Fon- 
tene 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCEUCRIA 
(Piazza dalla Canealteria) 

Riposo 


AHaZi LawnwIriVMitewiBw- 
aiHtolt fteto tonps tot RfMid- 
marto Musicha di Autori vari (In¬ 
grasso hbore) 

BAU DELLO S T E NDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S-Mtehete 22) 

$ 0 ^ ICfTMCW (Via Monta 
Taalaccla 91-Tal 57Sin7t| 
Riposo 

VRU BORA (Frascati) 

Riposo 

■ Mzz-iioeK-mjc 

AlBIANDERPUTZ (Via Ostia 6 • 

Tel B fgP W ff) 

Alle 21S0 Roman Naw Orleans 
Jan Band 

BHIHAHA(Vto8 Franetseo6Ri¬ 
pa. iS-Tat SS2951) 

Lunedi alla 2\3D. Coitoar)o di 
Louisiana Red Blues Band 
BUIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti dl^Traslavere 43 • Tal 
5616121) 

Alte 22 QianearteiOèPaeltequln- 
tei 

BOCCACCIO (Piazza Trlhissa 41 • 


Tel 5816685) 

Riposo 

CAFFÈ UTMO (Via Monte Testac 
CIO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Tanklo 
Band diretta da Riccardo Passi. 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatoib • 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CU3SICO(ViaLlbeRa 7) 

Alte21 30 Concerto dei Chorock 

CORTO MALTESE (Via Sitepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
26) 

Riposo 

EURITMIA aUR (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alte 22 Supershow e High Piva 
Calè presentano Jango Edwarda 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 
Tel 6896302) 

Riposo 

GR»IO NOTTE (Via dei Flenaroli 
30/b Tel 5813249) 

Riposo 

HABANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6781963) 

Non pervenuto 

UBVRMTH(VteO De Castel Bol> 
gnese a2/a-Tel S80992S8) 

Non pervenuto 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tot 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a-Tei 4745076) 

Alte 22 Qaraged Jazz rock Band 
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6* FESTA DELL’UNITA D’INVERNO 

Domenica 17 

Ore 14; Incontro dì calcio 
Fgci-Pei al campo Don 
Orione 

Ore 20: Ceniamo insieme... 
a sottoscrizione 

Giovedì 21 

Ore 17.30; Fgcinema; «La 
messa è finita» di Nanni 
Moretti 

Domenica 7 

Ore 15.30' Festa dei bambi¬ 
ni: la Befana 

Ore 18 30; Estrazione deffa 
Tombola 

Sezione Pel Monte Mario «M. Falconi» 
Via A. Avoli 6 
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Sport 


Olimpico, miliardi e dubbi 
Federazioni nella tempesta 

Stadio e scandali 
Un anno vissuto 
pericolosamente 

Oggi Cattai ceiebrerà nella rituale conferenza 
stampa di fine anno i trionfi azzurri del 1989. Spe¬ 
riamo dica anche qualcosa di più sull'Olimpico. 
Ultime voci: l'impresa costnjttrice, la Cogefar, si è 
impegnata a consegnarlo entro il 30 aprile 1990. 
Ma il tam tam delle notizie, dai conidoi agli uffici, 
dice che non sarà un risultato indolore e il costo fi¬ 
nale potrebbe superare di moito i 200 miliardi. 


■1 ROMA. 1) destino del¬ 
l'Olimpico. stadio mondiale 
dalia vita travagliala, po¬ 
trebbe - il condizionale è 
sempre più d'obbitso - oggi 
essere più chiaro, feri infatti 
si è riunita la Giunta esecu¬ 
tiva del Coni e Cattai, il suo 
presidente, relaziona pub¬ 
blicamente, annunciando 
la data della fine dei lavori. 
Ma non c'è da fidarsi cieca¬ 
mente. La patata è di quelle 
che scottano, anzi carbo¬ 
nizzano te mani, li cantiere 
è aperto, il catino delle tri¬ 
bune è solo disegnato e più 
che strutture l'impianto mo¬ 
stra scheletri. E non è certa¬ 
mente di scheletri che il Co¬ 
ni e l'organizzazione di Ita¬ 
lia 90 hanno bisogno anche 
se la stona di questo stadio, 
lungi dal terminare, è singo¬ 
lare e allarmante. Tra rifaci¬ 
menti parziali, appalti so¬ 
spetti, ammodernamenti 
continui (l’ultimo, inutile, 
quello dei mondiali dì atle¬ 
tica dei 19S7), l’Olimpico 
macina e divora miliardi 
ma rischia dì arrivare al lati- 
dico appuntamento del 
mondiale di calcio non al¬ 
l'altezza della situazione. 

Mollo infatti non è deciso 
e tantomeno risolto nono¬ 
stante l'impegno accanito 
del Coni e di Cattai che nel¬ 
la vk^da avanza come t 
bulldozer che hanno spia¬ 
nato, secondo i più inutil¬ 
mente, la bibuna Monte 
Mario, inizialmente esclusa 
dai plano di rifacimento. 
Non lo fermano proteste, ri¬ 
corsi e inchieste ammini¬ 
strative. Non la Corte dei 
copti che indaga sul conti¬ 
nuo lievitare dei costi, non 
il dubbio sollevato dall’ex 
pretore Amendola sull'as¬ 
senza di autorizzazione del 
ministero dei Beni ambien- 

S i per queU'anèllo lungo» 
'thllbmeitor’‘àw tJKl 
lO'meUi. che sormonta l'O¬ 
limpico e che servirà a so¬ 
stenere la copertura, la nota 
tensostruttura sulla quqle si 
discute ancora per via del 
prezzo. Ma sul prezzi un ac¬ 
cordo si trova sempre e 
mentre la Cogefar, la ditta 
che ha in appalto 1 lavori. 


Vicini 

«Si chiude 
un anno 
positivo» 


■i CAGUARf. Azeglio Vicini, 
al termine déll’lncontro, dimo¬ 
stra solo in parie la sua delu¬ 
sione. tSapevo che l'Agemina 
era una squadra forte e ben 
organizzala, il risultato ci sta 
bene, anche se abbiamo fatto 
^ qualcosa più di loro; il gioco 
\ duro che ci è stato imposto 
non ha certo aiutato lo spetta^ 
In coio». In effetti parlare di spet- 
p tacofo è forse eccessivo, ma 
p l’allenatore azzurro non cerca 
scuse: «Avevamo alcuni gioca¬ 
tori in eccesso di attività (Ba¬ 
resi, DonadonI) altri In non 
perfette condizioni fisiche; gli 
avvicendamenti (inali sono 
stati determinati solo da que¬ 
sto (è il caso di Vialli, costret¬ 
to ad uscire per un crampo: 
aspettarsi una grande partita 
era forse eccessivo. Comun¬ 
que ho notato che la squadra 
sta in campo con autorità e 
queste ultime tre partite - Bra- 
i slle, Inghiltera e Argentina - 
^ mi hanno convinto che oggi ci 
sono nel mondo 7-8 squadre 
che si equivalgono e solo una 
prodezza singola o un positi¬ 
vo periodo di forma di un 
gruppo possono spezzarne 
l'equilibrio». 

Sui singoli Vicini è soddi¬ 
sfatto. «Mancini era fuori da 
quasi un anno esu una partila 
difficile lui ha (atto la sua par¬ 
te; Baggio, come modello di 
giocatore agile e veloce con¬ 
tro una difesa granitica come 
' la loro, sarebbe stalo utile, ma 
purtroppo non stava bene; 
! Fenara (che ha marcato Ma- 

I radona) sta maturando. L'an- 

l no che si chiude nel comples- 
{ so è positivo». Un accenno al 
I terreno di gioco. «Mi è stato ri- 
s ferito da tutti 1 miei che non 
L^-eracerto l'ideale». DCC. 



Azzurri deludenti a Cagliari 


In campo due squadre sfasate 
Partita senza spettacolo 
impastata di troppa cattiveria 
e dalle tribune piovono fischi 


rilancia ad ogni piè sospin¬ 
to, Cattai tratta sugli sconti, 
ma per la ventà si conosco¬ 
no soltanto aumenti. Si era 
partiti da 80 miliardi previsti 
per la prima ristrutturazione 
(nfare le curve per miglio¬ 
rare la visibilità e innalzare 
quattro toni di sostegno per 
la copertura), poi al secon¬ 
do progetto si era arrivati a 
140, infine ai 170,180 dì og¬ 
gi e ai 230,240 per l'ultima¬ 
zione concordata proprio 
ieri con la stessa Cogefar 
che consegnerà Io stadio 
«finito» il 30 aprile 1990. Re¬ 
sta un mistero quale solu¬ 
zione avranno i grandi vi¬ 
deo che ogni stadio moder¬ 
no prevede e che l'Otimpi- 
co aveva. Erano due matri¬ 
ciali di fabbricazione un¬ 
gherese, costati oltre 5 
miliardi, instaiiati per i 
mondiali di atletica del 
1987, e che sono diventati 
inutilizzabili. 

Insomma un bilancio an¬ 
nuale che Cattai tiene a 
presentare in luce sportiva, 
con i risultati alla mano, 
glissando invece sulle crisi 
morali e istituzionali che af¬ 
fliggono lo sport, L'ultima, 
quella dèlie rotelle (dopo 
atletica, pesi e tennis peral¬ 
tro risofte alla casarec- 
cia»), ha subito un nnvio 
anche se l'aria è quella di 
un imminente commissaria¬ 
mento. L'apposita commis¬ 
sione infatti non ha raccolto 
quanto necessario aU'inda- 
gine per comprovare colpe 
e porre rimedi. Ma non 
sembra questa l'ufSensa del 
Coni e del suo presidente, 
quel Cattai che tanto ci tie¬ 
ne alla fama di duro e che. 
dopo aver concluso raccor¬ 
do con la CoMfar per la 
consegna delIvlimpVo e 
quindi di tutti i problemi di 
costi relativi, ha fe^giato 
con iJ: suol più acceài tifosi> 
Andreotti e i ciellini del Mo¬ 
vimento sportivo popolare 
(quelli che sostennero e 
accolsero la sua eiezione a 

E residente con l'adesivo «I 
ive Cattai»}, la fine deU'an- 
no. Era la lesta del circolo 
della «ciotola» e per l'occa¬ 
sione è stata anche servita 
pasta e fagioli. 


Bilardo 

«Non poteva 
essere 

amichevole» 


■■ CAGUARf Cark» Bilardo è 
soddisfatto della panila e non 
manca di elogiare gli azzurri. 
«Nel primo tempo abbiamo 
giocalo bene, il risultato ttnale 
è nel complesso giusto. Dei 
miei mi è piaciuto molto Bur- 
ruchaga, era da tempo che 
non lo vedevo, e poi ancora 
Giusti ed Olarticoechea. Ferra¬ 
ra è stato corretto ma spielato 
su Maradona, cosi come Ber- 
gomi su Oezoiti. In effetti - 
commenta Bilardo - poteva¬ 
mo fare anche noi qualcosa 
di più. Non abbiamo sfruttato 
il contropiede ai meglio, so¬ 
prattutto con Dezoltl. ma do¬ 
vevamo controllare stretta- 
mente Viali) e Serena. 1 loro 
due marcatóri, Monzon e Rug- 
geri, avevano il compito di 
non abbandonarli per un atti¬ 
mo». Secondo Bilardo la parti¬ 
ta non poteva essere «amiche¬ 
vole» perchè molti giocatori, 
delie due squadre, si stavano 
giocando il posto in naziona¬ 
le. Basualdo e Troglio hanno 
giocalo senza testa, e non 
hanno risposto alle mie indi¬ 
cazioni. Non mi si venga a di¬ 
re che è colpa del terreno per 
il non brillante spettacolo. I 
giocatori della nazionale, di 
qualsiasi nazionale, non pos¬ 
sono avere queste scuse». Da 
parte dei giocatori latino-ame¬ 
ricani, sì mette in evidenza il 
poco allenamento dei colletti¬ 
vo. «Solo adesso cominciamo 
ad entrare nella mentalità di 
gruppo - ha ammesso Batista 
- anche se ho notalo che l'Ila* 
Ila ha i nostri stessi problemi». 
Maradona ha trovato una Ita¬ 
lia stanca e inconcludente: «Ci 
vuole ancora tempo per vede¬ 
re le due squadre in forma». 
Per ultimo un accenno al pub¬ 
blico cagliaritano: «Non capi¬ 
sco perché tanti fischi quando 
toccavo palla». DC.C 


Le botte sono già mondiali 
n gioco da provincia 


ITALIA 


ARGENTINA 


ITAUA: Zenga s.v. (46' Tacconi s.v.); Bergomi 6, Maldini 5,5 (46‘ 
De Agostini 6); Baresi 6.5. Ferrara 6, Berti 5.5; Donadoni 6 
(46' Mancini 6), De Napoli 6. Viali! 5,5 (68‘Fusi s.v.). Giannini 
6. Serena 6. (15 Marocctìi). 

AROCNTfNA: Pumpido 6,5; Ruggeri 6. Simon 6; Monzon €.5, Bati¬ 
sta 6. Olarticoechea 6; Giusti 6, Basualdo 5 (39' Troglio 5,51. 
Burruchaga 6. Maradona 4, OezottI 5 (69' Caniggia s.v.). (12 
Falcioni, 13 Brown). 

ARBITRO: Spfrin (Urss) 6 

NOTE: angoli 9-2 per l'Italia. Giornata primaverile, terreno in discre¬ 
te condizioni. Ammoniti; DezottI e Giusti. Spettatori: 29.635 per 
un incasso di L 816.000.000 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALDO PERCOLIMI 


M CAGLIARI In Sardegna 
aspettavano la nazionale da 
18 anni. Quella volta gli azzur¬ 
ri vennero presi ad «aranciate» 
perché il et Valcareggi non fe¬ 
ce giocare alcun giocatore del 
Cagliari. Questa volta motivi 
campanilistici non ce n'erano, 
ma un fitto lancio di pomodo¬ 
ri non sarebbe stato da biasi¬ 
mare. Spettacolo penoso 
quello offerto da Italia e Ar¬ 
gentina. Molti cagliaritani lo 
avevano «annusato» visto che 
gii spalti non sono pieni come 
ci SI aspettava e le impreca¬ 
zioni dei bagarini napoletani, 
che erano volati sull'Isola fiu¬ 
tando l'affare, si sprecavano. 

Nazionale raccogliticcia 
queU'Argemina, ma il vecchio 
mosaico (in campo ben sette 
i campioni mondiali di quat¬ 
tro anni fa) messo insieme al- 
..l'HillirtlQ.inomento dq Bìltttdo, 

. seppur Tton scintillante, ha un. 
suo stile modesto ma precìsa 
L'arazzo azzurro che, invece. 
Vicini sta tessendo da tempo 
dimostra ancora una volta che 
il filo più usato é di color gri¬ 
gio. E a nulla valgono le inie¬ 
zioni dì materia grigia con le 
quali Baresi e Donadoni cer¬ 
cano di dare genio e regola¬ 


tezza ad una nazionale che si 
muove ancora su livelli di ap¬ 
prendistato. I milanisti dove¬ 
vano essere I più .scombusso¬ 
lati, per via delie interminabili 
martite aeree» ed, invece, è 
Berti, ad esempio, che sembra 
appena arrivato da un giro in¬ 
torno ai mondo. L'intensta va¬ 
gola in meuo m campo alla 
ricerca di un ruolo da inter¬ 
pretare. 

«Sarà una partila che ^ de¬ 
ciderà a centrocampo» • ave¬ 
va detto ala vigilia Btfaido. Ma 
il centrocampo azzurro non 
sembra ixiter. decidere un bel 
niente. Per potere arrivare dal¬ 
le parti di Pumpido gli azzurri 
pcMsono soltanto contare su 
qualche iniziativa personale. 
Ma le invenzióni, nel primo 
tempo, si possono contare 
sulle dite di.un^anO:’Aia gi¬ 
rata al volo di ^reoAPhe va 
sQpra,la travei^. JJn tiro, sem*, 
pre alto, di Vialti. e un ciban¬ 
te e foltissimo «shoot» di uian- 
nini che sfiora (a traversa. 
L'Argentina conpolla il tutto 
con una difesa grintosa e se¬ 
gnata da chfaiè lRKce dì ago¬ 
nistica cattiveriarNe sa qual¬ 
che cosa Serena costretto da 
Monzon a duri^mi corpo a 


corpo. E Maradona? «El pibe» 
se rte sta per lunghi tratti a 
meditare In rnezo al campo. 
E forse, mentre lui sta pensan¬ 
do affa Fifa, -ferrare il suo con¬ 
trollore non vive nemmerv? at¬ 
timi di paura. Una partita più 
che mraiocie. Il tabellone lu¬ 
minoso (a lampe^iare un 
«Safteltalea.'fl pubbito} racco¬ 
glie l'invito ma preferisce, giu¬ 
stamente. gridare: «Forza Ca¬ 
gliari» e «Torneremo In serie 
A». 

Nella ripresa con un gran 
tourbillon di sostituzioni i due 
tecnici cercano di fare alcuni 
test visto il clima di asettico la- 
boratono della partila. Vicini 
mette dentro, oltre al prean¬ 
nunciato Tacconi. De Agosti¬ 
ni. Mancini e succeuìvamente 
Fusi. Bilardo che già a cinque 
minuti dalla fine del |mmo 
tempo a)«va sostituito i’muiiie 
Basualdo con Troglio, fa en¬ 
trare Cani^ia al posto di Cfe- 
zottt. L'Argentina rìnuiKìa an¬ 
che a quei sporadici timidi 
tentativi df purù^ cercati nei 
primo tem^. GII azzurri strìn¬ 
gono d'assedio, ma stando 
bene attenti a non soffocarla 
troppo, l’area arg^tina. Nei 
primi minuti con i ritrovali ge¬ 
melli sampdoriani sembra che 
si possa sperare in qualche 
cosa di almeno più vivace. 

Ma Vicini decide di sostitui¬ 
re Vialli con Fb«: sì perde an¬ 
che questo sottile filo di spe¬ 
ranza e la noia toma a farla 
da padrona. Sugli spalti ci si 
sfo^a con qualche bella fi¬ 
schiata. In tribuna stampa rii 
inganna 11 tempo gustando 
dolci omi^gi di pariicceria 
sarda. In un occasione, però. 
Ai corre il rischio di farri stroz -1 
zare da! pasticcino. U ftivno* 
rqso» perte'dafpiedi 

drtUàiiniùrche vola via in 
contropiede e lancia in area 
Serena. Pumpido. però, esce 
con puntuate preveggenza <e 
riesce a respingere, poi un di¬ 
fensore butta la palla in ango¬ 
lo. E dopo questa scarica di 
adrenalina cì si toma ad appi¬ 
solale in un tiepido tramonto. 


Berti nuova bocciatura 


Zen^a (a.v.) - Ordinaria am¬ 
ministrazione. anche perché le 
punte argentine non lo hanno 
impensierito nemmeno un 
po’. 

Tacconi (dal 46', a.v0 • Stes¬ 
so disc(»so fatto per Zenga, ha 
cercato di... impegnarsi da so¬ 
lo con alcuni esercizi ginnici. 
Bergomi (6) • Una delle sue. 
ormai solite, partite senza infa¬ 
mia e senza lode. Ha marcato 
un timidissimo Oezoiti senza 
dover fare la voce grossa e per 
qualche istante ha dato il cam¬ 
bio a Ferrara nella caccia al 
fantasma di Maradpna. 
Maldlnl (5,S) • Continua a ri¬ 
manere lontano dal giocarore 
scintiilante della passata sta¬ 
gione. Questa volta può ag¬ 
grapparsi alla teorìa dei «fuso». 
De Agoatlnl (dal 46', 6) -Sen¬ 
za dubbio piùvtonico e motiva¬ 
to del suo rivale. Non si capi¬ 
sce perchè Vicini continui a 
farlo partire in p^hina. In at¬ 
tesa che Maldini ritorni aU’anti- 
co perché non puntare sul 
■presente» di De Agostini? 
Bareil (6,5) - È il nostro vero, 
unico giocatore da nazionale. 
Prova sempre a prendere per 
mano questa apatica squadra 
azzurra, ma alfe fine mancan¬ 
dogli puntualmente il centro¬ 
campo è costretto ad arrender¬ 
si rischiando pure qualche 
stecca, - • 

Feirani (6) -Sulla carta aveva 
il compito più duro: quello di 
marcare MaràdoTià, ma l'ami¬ 
co Diego^glLh.%.I^iHtato ogni 
co«' restandoMiie-fMNAittt» la 
partila buono e tranquillo. 
Berti (5) - Euha^j^le^tpossi- 
bililà» di mediano capace di 
dare tono e personalità al cen¬ 
trocampo. che Vicini va cer¬ 
cando. Puntando su di luì la ri¬ 
cerca sembra però destinata al 
fallimento. AhceìolU sbrigati a 
tornare! 


Donadoni (6) - Finché è sta¬ 
to in campo ha cercato di ac¬ 
cendere le lampadine di un 
impianto azzurro a basso vol¬ 
taggio. Per lui non occorrono 
verifiche e Vicini ha pensato 
bene di farlo riposare per pro¬ 
vare qualche altra soluzione. 
Mancini (da) 46’. 6 ) - Si è 
mosso con scioltezza e in pie¬ 
na tranquillità forse perché 
sgravalo da responsabilità. Ha 
cercato di duellare con Viali! 
finché è rimasto in campo. 
Niente di trascendentale, da ri¬ 
vedere in una situazione più 
corposa se veramente si pensa 
a lui come titolare. 

De Napoli (6) - Il solito gre¬ 
gario del centrocampo senza 
questa volta avere la (rossibilità 
di esaltarsi in qualche duello 
vero. 

Viali! (6) - Non è in palla da 
tempo e non può far nulla per 
nasconderlo. E giù fisicamente 
e appare spesso anche demo¬ 
tivato; oltre tutto con una squa¬ 
dra che non produce gioco 1 
suoi guai si aeravano. 

Fbal (dal 68'. a.v,) -Il tempo 
di toccare qualche pallone. 
Troppo poco per esprimere un 
giudìzio. 

Giannini (6) -1 risaputi pregi 
e i risaputi limiti. Da ricordare 
un bel tiro volante dal limite 
dell'area. Lui può dare al mas¬ 
simo ordine quando tutto fila 
in modo perfetto. In questa 
squadra stonata finisce per na¬ 
scondersi ne) coro dei medio- 
' cri. '> « 

$ereBn^(6)uf Tanto impegno 
e buona volontà. Dovrebbe In¬ 
ventarsi anche le azioni da gol 
e francamente è pretendere un 
po' troppo, feri, poi, più che 
giocare, ha dovuto impegnarsi 
in un match di boxe con quel 
«puncher* di nome Monzon. 

□/?./> 


Il caso. Dopo le accuse al sorteggio il segretario della Fifa Blatter minaccia 
di squalificare il giocatore d^ torneo di Italia ’90. L’argentino: «Non sono pentito» 

«Maradona dice idiozie, la palerà» 


Maradona non intende tornare indietro'è rifiuta di 
rivestire il ruolo del pentito. Dal canto suo il segre¬ 
tario della Fifa. Joseph Blatter, ha definito «molto 
grave» il comportamento dell'argentino. Prima di 
prendere una decisione attende però che la Feder- 
calcio si esprìma al riguardo. Viceveisa l'ufficio 
stampa della Fifa ha fatto sapere che'si è trattato 
di una «stupidata». 


GIUSEPPE CBNTORB 


■i CAGLIARI. Sulle afferma¬ 
zioni di «sorteggio pilotato» a 
proposito dei Mondiali, latte 
da Diego Maradona, sono 
rimbalzate da Parigi alcune di¬ 
chiarazioni del segretario ge¬ 
nerale della Fifa, Joseph Blat- 
ter. Blatter ha definito «molto 
grave» il fatto, mentre ha pre¬ 
cisato che «prima di prendere 
una decisione attendiamo ì ri¬ 
sultati dell’inchiesta del pro¬ 
curatore federale della Feder- 
calcio italiana c deila Discipli¬ 
nare della Lega italiana». 
Quindi ha conc luso: «Se Mara¬ 


dona non vuole tornare a un 
comportamento -'sportivo, la 
Commissione di disciplina 
della Fifa potrà anche decide¬ 
re l'esclusione deirargentìno 
dal Mundial '90». Oaf canto 
suo il capo detrUfficlo stampa 
della Federazione intemazio¬ 
nale, Guido Tognoni, ha detto 
che «la Fifa intende liquidare 
le insinuat^ì^di Maradona 
come una '^^ra stupidata». 
«La Fifa norT prenderà alcuna 
iniziativa - ha proseguilo - a 
meno che la federcalcio ita¬ 
liana non ritenga che Marado¬ 


na vada punilo. In (al caso an¬ 
che noi esamineremo il caso*. 
Su una eventuale esclusk>ne 
dai Mondiali, Tognoni ha ri¬ 
sposto che sarebbe un'esage¬ 
razione e che semmdo lui Ma¬ 
radona «invece di parlare do¬ 
vrebbe cocKentrarsì sugli alle¬ 
namenti. Perché dovremmo 
punire la stupidità se è to stes¬ 
so Maradona a mrttersi in ri¬ 
dicolo». 

Il presidente delle Fedetcal- 
CIO, Antonio Matarrese, da 
parte ma, non si sbilancia. 
Prima un secco no commenl, 
poi alcune generiche diebia- 
razioni: «Quello che dice Blat- 
ter, per la sua autorevolezza, 
non pud essere contestato. 
Per quanto ci riguarda, abitia¬ 
mo ritenuto opportuno com¬ 
piere ciò che era un nostro 
dovere. Maradona? Non ho 
rapporti con lui. ma solo con 
il presidente della federazione 
aigentìna (Grondona. ndr), 
con il quale non ho parlato 
certo di questa vicenda». 

Sorpreso, ma a suo agio nel 


ruolo di «poe^iere», il .mana' 
ger di Maradona. Gulllermo 
Coppola. «Bisognerebbe co¬ 
noscere domande e risposte 
deirintervista prima di decide¬ 
re che cosa c'é da chiarire. 
Comunque mi pare che si sia 
parlato solo dì confusione, più 
che di brogli...», li clan del^a^ 
geniino attende te decisioni 
della Fifa con serenità. Chi in¬ 
vece non ci sta.e rilancia con 
vigore € lo stésso Maradona. 
Chiamato Coppola negli spo¬ 
gliatoi a fine partita, si è fatto 
prima relazionare sulle affer¬ 
mazioni di Blatter e poi ha af¬ 
frontalo, sereno e disteso, ì 
giornalisti.' _ X":' 

«Ciò’ che Walter 

non mi interessa, non sono 
' pentito delteriichiarazionì che 
ho rilasciato e sono tranquillo 
- ha tenuto a sottolineare 
Se squalificassero per ciò che 
ho detto si commetterebbe un 
^to troppo grave». Quindi è 
ripartito in serata per Buenos 
Aires via Milano-Madrid, sen¬ 
za aver aggiunto altro. Da par¬ 


te dei componenti della squa¬ 
dra argentina' non sono venu¬ 
te particolari prese di posizio¬ 
ne dopo te affermazioni di 
Blatter. I sudamericani sono 
sfilati alla spicciolala al termi¬ 
ne deH'incontro ed hanno ac¬ 
curatamente evitalo di parlare 
deireniiesimo caso-Marado- 
na>. 

Chi invece ha detto la sua é 
stato Bilardo. Il tecnico, facen¬ 
do leva sul suo solito fine 
umorismo, ha cosi risposto al¬ 
te innumerevoli domande: 
■Nel caso di una sua squalifi¬ 
ca, rimango in A^ntina, non 
gioco i mondiali, mi berò un 
marsalìnp, e (n i riposo...». Ba¬ 
resi ha invece affermato: «Non 
penso proprio che rìschi più 
di tanto». Chi viceversa ha di¬ 
feso a spada tratta Maradona, 
suo compagno di squadra, è 
stato Oro Ferrara: «Non posso 
minimamente pensare ad 
un'eventuale squalifica di Die¬ 
go. Ha espresso soltanto la 
sua rabbia per il girone molto 
duro deli’Aigentina». 


E Matarrese fe l’ironico 


■i CAGLIARI Matarrese non 
si é divertito e lo fa capire, Pri¬ 
ma di cedere il posto a Vicini 
nella tradizionale conferenza 
stampa, ha voluto commenta¬ 
re. a suo modo, la partita. •£ 
stato un incontro natalizio, 
lutt’altro che avvincente. MI 
sarei aspettato che i sardi ci fi¬ 
schiassero per come cì siamo 
comportati, gii argentim, più 
che giocare, pensavano solo a 
bloccare le nostre azioni, ep¬ 
pure si doveva fare qualcosa 
di più». 

Poi un giudìzio su questa 
prima parte di stagione: «La 


nazionale ha fatto quello che 
poteva, ma sono fiducioso, 
anche perchè, ai termine del 
campionato t delle coppe, 
con il calo dLtehsione e di 
stress agonìslicQ, i nostri gio¬ 
catori potranno^ avere quella 
tregua per disputare un gran¬ 
de mondiale». 

Anche i tecnici stranieri 
presenti non sono rimasti sor¬ 
presi del risultalo: secondo Li- 
bregts (Olanda) e Hickersber- 
ger (Austria) il gioco troppo 
equilibrato e la jòcerca forsen¬ 
nata de) risulfato non hanno 
favorito di certo lo spettacolo. 


■Per quanto riguarda rAigenli- 
na - ha attento il tecnico au¬ 
strìaco > U capitano era in «n- 
canza. e quando questo mìc- 
cede tutta la squadra non ne 

C uò che risentire». Secondo 
ucescu, allenatore rumeno, 
che si è ben guardato d£d 
commentare la tragedia del 
suo popolo. l'Italia meritava di 
vincere, anche se ì doppi lan¬ 
ci lunghi degli azzurri denota¬ 
vano una vistosa carenza al 
centrocampo. «Ma forse era 
colpa del terreno di gioco» ha 
commentato con una punta 
di ironia». GG.C. 


Cori contro gli hooligan 
I bagarini chiudono in rosso 


B CACìUARl Un grande stri¬ 
scione, come quelli che salu¬ 
tano Andreotti o Forlani du¬ 
rante i loro comìzi; fecitava in 
bella mostra tra le gradinate 
dello stadio cagliaritano ^«li 
spemìvì sardi-^ringrazìano la 
nazionale ed il presidente Ma- 
tanese». A chi chiedeva come 
mai tanto calore da parte dei 
tifosi, k> staff de) presidente 
delia federazione rispondeva 
dte tutto CIÒ era normale e 
non «suggerito», aggiungendo 
che queste-manifestazioni dì 
affetto si registrano in tutte le 
città toccate4agli azzurri. 


Aspettando Finvasione de¬ 
gli hooligan, nei confronti dei 
quali, comunque, non sono 
mancati cori tutl'altro che be¬ 
nevoli da parte degli ultrà lo¬ 
cali, ji sardi, hanno dovuto 
fronteògiare una altrettanto 
pericolosa, ma in questo caso 
per le loro lasche, invasione; 
SI trattava delle decine dì ba¬ 
garini «napoletani veraci» 
giunti per far fruttare ai meglio 
le loro capacità: un biglietto dì 
tribuna è stato venduto anche 
al doppio del suo prezzo. Gli 
spalti, con qualche vuoto, 
hanno testimonlatò però i po¬ 
chi affari conclusi. □ u.C 


Coppa in archivio 
IIMilantoma 
a sudare senza 
gli olandesi 



Il Napoli 
scontento 
inventa i 

miniabbonamenti 


Al distributore 
un pieno 
di maglie 
e... mutandoni 


Dopo la breve sosta seguita alla sofferta vittoria della Coppa 
Intercontinentale con i colombiani del Medellin, il Milan ri¬ 
prende oggi la preparazione In vista deH’amìchevole di dt> 
mani pomeriggio a Reggio Emilia contro la Reggiana. Sacchi 
(nella foto) dovrà fare a meno di due assenti giustificati, gli 
olandesi Rìjkaard e Van Basten che usufmiscono a casa di 
un breve perìodo di ferie natalizie. Intanto la società rosso¬ 
nera, in relazione al recupero di campionato del 6 gennaio 
con il Verona, ha chiesto di poter giocare in notturna alte 
20.30. Oggi è prevista la relativa decisione della Lega. 

Non contento di una cam¬ 
pagna abbonamenti che ha 
pur sempre registrato 42.(X)0 
adeàoni, il Napoli ha deciso 
di varare un’altra iniziativa 
per accrescere il seguito di 
tifosi presenti allo stadio. La 
società partenopea metterà 
in vendita un carnet di biglietti per tutte le rimanenti gare di 
campionato che la squadra sosterrà al S. Paolo. I prezzi dei 
«miniabbonamenti» sono di 176.000 lire per le curve e di 
352 000 lire per il settore dei distinti. Le rimanenti avversarie 
del Napoli sul terreno di casa sono Ascoli, Cesena, Verona, 
Cremonese, Roma, Genoa, Juventus, Bari e Lazio. 

Con ravvicinarsi dei mon¬ 
diali del ’90 fioccano fe ini¬ 
ziative commerciali collega- 
te alla massima rassega 
calcistica. L’ultima proposta 
è stata lanciata daH'lP. imo 
degli sponsor della naziona- 
le azzurra. Si fratta di una Se¬ 
rie di prodotti, il «Marchandising Azzurro», che saranno mes¬ 
si in vendila su tutte le strade ed autostrade d'Italia presso Ip 
stazioni di servizio dell’IP. Sarà possibile acquistare, anche 
tramite catalogo, capi d'abbigliamento ed un vasto campio 
narìo di oggetti tutti «azzurri». 

Mauro Di Fazio, portiere del 
•Porentum» di Lavello, dovrà 
attendere fino al 9 dicembre 
1994 per tornare sul campo 
dì gioco. L'estremo difenso¬ 
re della squadra (ucana df 
seconda cat^oria ha subito 
una squalifica record di cin¬ 
que anni, inflittagli dalla Figc regionale della Basilicata. La 
motivazione de) provvedimento precisa che Di Fazio, duran¬ 
te rincontro Forentum-Montemilione disputalo il 10 dicem¬ 
bre scorso, si è avvicinato alla panchina avversaria prenden¬ 
do a pugni un dirìgente. 

L'idea di un'Olimpiade da 
disputare in una B^ino sen¬ 
za più «muro» ha fatto brec¬ 
cia anche in Germania deh 
l'Est In un comunicato de) 
Comitato olimpico naziona¬ 
le della Rdt, reso iwto dall’a- 
genzia ufficiale Adn, si affer¬ 
ma la volontà del massimo ixrganismo sportivo di appo^ia- 
re la candidatura di Berlino insieme al corrisj^ndente comi¬ 
tato della Germania Ovest La data dell'appuntamento olim¬ 
pico non è stata resa nota, ma nei gìoiTii sqorsj sieru.PAEfefp 
deli’edizione del 2004.- 

Con un'inaspettata decbio- 
ne la Federazione interna» 
zionale dello sport automo¬ 
bilistico ha escluso la classi¬ 
ca <24 ore» dì Le Mans dal 
calendario *90 del campio¬ 
nato del mondo sport proto 
tipi. Con il declassamento 
detta prova francese, Tunica <24 ore» detta prossima stagio¬ 
ne rimane quella di Spa in Belgio. Un'altra importante novità 
dei mondiale prototipi, che comprenderà 11 jxove, è costi¬ 
tuita dal riloroo io calendario del circuito italiano di Monza. 


Portiere 
manesco 
squalificato 
per cinque anni 


Le Olimpiadi 
a Berlino 
La Rdt appoggia 
la proposta 


LeMans 
cancellata 
La pista 

va in «pensione» 


Parigi-Dakar 
Da Milano 
verso il deserto 
170 italiani 


Sono iniziate le «manovre» 
d'avvicinamento alla dodi¬ 
cesima edizione della Parigi- 
Dakar. il massacrante e con¬ 
testato rakf moteiistico atba* 
verso.il deserto del Satina. 
La nutrita carovana llailarfa 
dìpartecibanU,'!7B^rit|Ìa 
bordo dì 26 auto, 31 moto e 19 camion, Ka lasciato i^Mila- 
no per dirìgersi verso la capitale francese. La prima deilè 
venti tappe previste prenderà li vìa da Parigi il 25. Quesfan- 
no la competizione si snoderà attravereo Libia, Niger, Ciad, 
Mali, Mauritania e Senegai, per un totale dii 1.416 km di cui 
8.500di prove speciali. 


MARCO VRNTIIIIQLy^ 


LO SPORT IN TV 


^ Raidue. l8,20Tg2Sportsera;20,15Tg2lospOft. 

Raitre. 18,45Tg3 Derby. 

Italia 1. 22,30 Calciomania; 23,30 Basket Nba: Debéj|t-iia- 
kers. , - t 

Telemontecario. 14 Sport News • 90x90 • Sppi^issli^o: 
20,30 90x90 (replica)^ 21,30 Mondocalcio; 23,Ò5 Stasera 
sport. 

Capodistiia. 13,45 Mon-gol-fiera; 15 Jukebox; 15,45 Boxe 
di notte; 16,30 Bask^ Nba: Philadelphia-New Jersey; 
18,15 RestlingSpotlight; ISCampobase; 19,30 Sipoitime; 
20 Calcio, campionato ar^ntino: River Plate-Indepen- 
diente (registrata); 21,45 &ttocanestro; 22,45 II grande 
tennis; 1 Eurogolf. 


BREVISSIME 


Pugilato, il campionato del mondo dei pesi medi Ibf, tra Nunn 
e Slarling, è stato rìn\riato. 

Piantanlda. Migliorano le condizioni dello sfortunato sciatore 
azzurro, sciolta la prognosi. 

Rugby. Il giudice sportivo ha squalificato per quattro gtomale 
Nardantonio (Cogepa) e per due Chiesa (Noceto). 

Minardi record. Lo ha stabilito Martini che ha girato sulla pi- 
stadiValjelungain58"84congommel^il > 

Calcio. Si svolge oggi a Milano l'assemblea ordinaria delle so¬ 
cietà. 

Boxe. Walers, campione del Commonwealth del pesi massimi- 
leggeri, metterà in palio a Genova il titolo contro Tameifea* 
no Davis. 

Ciclismo. L’italiano Bincoletto, insieme al francese Biondi, ha 
vinto la «sei giorni» di Bordeaux. 

Basket. La commissione giudicante della Flp ha ridotto la 
squalifica di Matfews da quattro a tre giornate; intanto fi «uo¬ 
vo straniero della Glaxo è l'americano Stokes. 
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